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DEPUTATI    E    SENATORI 

della  Provincia  di  £5omo 


DEPUTATI 

Collegio  1°  di  Como  (Como). 

Speroni  cav.  ing.  Giuseppe 
Velini  cav.  ing.  Attilio 
Bertolotti  Francesco 
Adamoli  comm.  ing.  Giulio 
Giudici  cav.  dott.  Vittorio. 

Collegio  2°  di  Como  (Lecco). 

Merzario  comm.  prof.  Giuseppe 
Polti  avv.  Achille 
Prinetti  ing.  Giulio 
Vigoni  ing.  Giulio. 

SENATORI 

Scalini  cav.  avv.  Gaetano 
Gadda  comm.  avv.  Giuseppe. 


UFFICI   AMMINISTRATIVI  GOVERNATIVI 


R.  PREFETTURA  DI  COMO 

Via  Nuova,  1. 

PREFETTO 

N.  N. 

Consiglieri 

Guala  cav.  avv.  Carlo,  incaricato  di  fare  le 
veci  del  Prefetto  in  caso  di  assenza  o  di  impe- 
dimento 

Ferrari  cav.  avv.  Giuseppe 

Tornaghi  cav.  dott.  Giuseppe 

Nicolini  dott.  Paolo. 

Segretari 

Mussi  dott.  Carlo 
Moroni  Giovanni 
Benzoni  Stefano 
Bersani  Giuseppe 

Pessina  Giovanni,  ufficiale  delegato  per  le  inser- 
zioni nel  Foglio  annunzi  legali  della  provincia 
Gallo  Giuseppe,  incaricato  della  Leva 
Molinari  avv.  Luigi 
Treves  Onorato 
Besozzi  dote.  Paolo. 

Impiegati  di  seconda  categoria 

Castellazzi  Carlo,  ragioniere  di  /a  classe 
Sacchi  Carlo,  id.  di  ga  classe 

Computisti 

Mangiagalli  Antonio  —  Stagni  Luigi 
Magrini  Giuseppe  —  Cugnasca  rag.  Secondo. 


R.   PREFETTURA    DI    COMO 


Impiegati  dì  terza  categoria 

Pedraglio  Gius,  fu  Ippolito,  archivista 

Pedraglio  Gius,  fu  G.  B.,  id. 

Pontalti  Simone,  ufficiale  d'ordine  di  /a  classe, 

capitano  della  milizia  territoriale 
Joli  Cesare,  id.  di  2a  classe 
Zerboni  Giov.  Battista,  id.  id. 
"Rossi  Alipio,  id.  id. 

Diurnisti-scrivani 

Tornaghi  Luigi  —  Balzarotti  Andrea 
Morlacchi  Gerolamo  —  Comandi  dott.  Giulio. 

Uscieri 

Romano  Luigi  —  Ortalli  Giuseppe  —  Bianchi  Attilio 
Corti  Federico,  diurnista-inserviente. 


Consiglio  di  Leva 

GuÀLAcav.  avv.  Carlo,  Cons.-àeleg.,  presidente. 

Membri  effettivi  Membri  supplenti 

Rienti  cav.  ing.  Filippo  Luzzani  cav.  ing.  Pietro 

Seveso  avv.  Carlo.  Monti  cav.  ing.  Antonio. 


Ufficio  Provine,  di  Pubblica  Sicurezza 

Palazzo  della  Prefettura. 

Ballarati  cav.  avv.  Carlo,  ispettore  di  2a  classe 
Cazzani  Eugenio,  vice-ispettore  di  2a  classe 
Biolaz  dott.  Gustavo,  id.  di  5a  classe 
Jahn  Luigi,  delegato  di  2a  classe 
Mornico  Lelio,  id.  di  3*  classe 
Parenti  Tito,  id.  di  4*  classe 
Ricciardi  Pasquale,  id.,  id. 
Caminada  Maurizio,  commesso. 

Stazione  di  13  guardie  in  Via  S.  Colombano,  25. 


UFFICI   AMMINISTRATIVI    GOVERNATIVI 


Uffici  distaccati  nel  Circondario 

Chiuzzi  Cornelio  delegato  di  5a  classe,  al  confine 
di  Ponte  Chiasso. 


Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure 

Corso  Vittorio  Emanuele,  554. 

Franzina  Alessandro,  verificatore 
Monge  Maurizio,  verificatore  applicato. 


Consiglio  Provinciale  Sanitario 


Palazzo  della  Prefettura. 


Prefetto,  presidente 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  vice-presidente. 

Membri  nati 

Peluso  cav.  dott.  Erminio,  Procuratore  del  Re 
Ferrari  dott.  Ettore,  vice-conservatore  del  vac- 
cino, segretario. 

Consiglieri  ordinari 

Ragazzoni  cav.  dott.  Innoc.  —  Frigerio  dott.  Enrico 

Bonomi  cav.  dott.  Serafino  —  Orsenigo  dott.  Gius.,  farmac. 

Casartelli  ing.  Gius.  —  Cavallini  Giac,  medico-vet. 

Consiglieri  straordinari 

Cetti  cav.  avv.  Giuseppe  —  De-Orchi  nob.  dott.  Alesa. 
Cazzaniga  dott.  Lorenzo  —  Comolli  dott.  Giovanni. 


Servizio  di  Vaccinazione 

Ferrari  dott.  Ettore,  vice- conservatore  del  vaccino 
in  Como. 


R.  PREFETTURA  DI   COMO 


Commissione  provinciale  d'appello 
per   V  accertamento   delle   imposte  dirette 

Palazzo  della  Prefettura. 

Bolza  cav.  dott.  Gio.  Battista,  presidente 
Pagani  cav.  avv.  Lazzaro,  vice-presidente. 

Membri  effettivi 

Scamuzzi  avv.  Lorenzo  —  De-Rossi  Luigi 

Rusca  avv.  Natale  —  Confalonieri  avv.  Giovanni 

Cellario  dott.  Ferdinando  —  Odescalchi  avv.  nob.  Plinio 

Conti-Rossini  ing.  G.  —  Rubini  ing.  Giulio. 

N.  N. 

Membri  supplenti 

Casartelli  ing.  Giuseppe  —  Brambilla  comm.  dott.  Giu- 
seppe —  Stucchi  Edoardo  —  Maiocchi  avv.  Pietro  —  Tas- 
sani  avv.  Alfredo  —  Acquistapace  Carlo  —  Carcano  Giu- 
seppe —  Bellorini  ing.  Paolo    —    Coduri  ing.  Bonfìglio 

N.  N. 

Pessina  Giovanni,  segretario 
Longatti  Andrea,  archivista-speditore. 


Ufficio  del  Genio  Ciyile 

Via  Lambertenghi,  734. 

Rossi  cav.  Antonio,  ingegnere-capo  di  /a  classe. 

Citterio  Antonio,  ingegnere  di  2a  classe 

Zanotti  Giovanni,  id.  di  5a  classe 

Guidi  Filippo,  ingegnere-aiutante  di  /a  classe 

Ferrarmi  Antonio,  id.  di  2a  classe 

Ferrarmi  Dario,  ff.  d'ufficiale  d'ordine 

Miglia  vada  Luigi,  inserviente. 

Servizio  idraulico 

Padovani  Carlo,  custode  di  fx  classe 
Massina  Celeste,  sotto-custode  —  Mauri  Stefano,  id. 


8  UFFICI  AMMINISTRATIVI   GOVERNATIVI 

Ispettorato 
degli  scavi  di  antichità  e  dei  monumenti. 

Barelli  caa.  cav.  Vinc ,  ispettore  pel  tir x.  di  Como 
Eanchet  sac.  Giovanni,  id.  di  Varese 
Garavaglio  dott.  Alfonso,  id.  di  Zecco. 


Commissione 

per  la  conservazione  dei  monumenti  e  degli 

oggetti  di  belle  arti  e  di  antichità. 

Prefetto,  presidente 

Benzoni  Stefano,  segretario  di  Prefettura,  segret. 

Membri  di  nomina  regia 

Porro-Lambertenghi  cav.  conte  Giulio 
Rossi  cav.  ing.  Antonio 
Garavaglio  dott.  Alfonso 
Balestra  cav.  sac.  prof.  Serafino. 

Membri  di  nomina  del  Consiglio  provinciale 

Longhi  cav.  dott.  Achille 
Peluso  cav.  nob.  dott.  Francesco. 

Membri  di  nomina  del  Consiglio  municipale 

Lucini-Passalacqua  conte  Giovanni 
Regazzoni  cav.  prof.  dòtt.  Innocenzo. 

NB.  L'ispettore  degli  scavi  d'antichità  nel  capoluogo 
della  provincia,  fa  parte,  a  norma  di  legge,  della 
Commissione. 


Commissione  tecnica 
per  la  vigilanza  sulle  caldaie  a  vapore. 

Cadenazzi  ing.  prof.  Gio.  Battista,  commissario 
N.  N.,  segretario  alle  visite. 


R.   PREFETTURA    DI   COMO 


Regia  Ispeziono 
del   ripartimento   forestale   di   Como 

comprendente  le  provinole  di  Como  e  Milano. 

Via  Carnasino. 

Lironi  cav.  ing.  Ambrogio,  ispettore  di  /a  classe 

del  ripartimento 
Nardelli  Domenico,  sotto-ispettore  di  2*  classe  al 

j°  distretto  forestale,  sussidiante  V ispettore 
Sciandra  Giovanni,  guardia  forestale  sorvegliante, 

addetto  alV Ispezione. 

Uffici  forestali  dipendenti 

Varese  —  Bicetti  De-Buttinoni  Filippo,  sotto- 
ispettore di  2a  classe 
Lecco    —  Fantini  Luigi,  id. 


Comitato  Forestale 

Guala  cav.  avv.  Carlo,  Consigliere  delegato,  pre- 
sidente 
Benzoni  Stefano,  segretario  di  Prefett.,  segretario. 

Membri  di  nomina  regia 

Luzzani  cav.  ing.  Pietro 

Lironi  cav.  ing.  Ambrogio,  ispettore  forestale 
della  provincia. 

Membri  di  nomina  del  Consiglio  provinciale 

Trotti  march.  Lodovico  —  Scalini  cav.  ing.  G.  B. 
Giglio  ing.  Pietro. 


IO  UFFICI   AMMINISTRATIVI   GOVERNATIVI 


R.  SOTTO-PREFETTURA.  DI  VARESE 


Della  Nave  cav.  Vittorio,  Sotto-prefetto 
Moratti  dott.  Giovanni,  segretario 
Razzini  dott.  Giuseppe,  sotto-segretario 
Torre  Carlo,  computista  incaricato  della  Leva 
Buzzi  Tranquillo,  computista  di  2a  classe 
Cucco  Eugenio,  ufficiale  d'ordine 
De-Zamagna  Lodovico,  diurnista. 


Consiglio  di  Leva 

Della  Nave  cav.  Vitt.,  Sotto-prefetto, presidente. 

Memori  effettivi  Membri  supplenti 

Bianchi  mg.  Giacinto  Adamoli  cornai,  ing.  Giulio 

Carcano  cav.  nob.  ing.  C.        Cattaneo  ing.  Giacomo. 


Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 

Jemoli  Telemaco,  delegato  di  2a  classe 
Colombetti  Carlo,  id.  di  4a  classe 
Calza  Beniamino,  id.  id. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 

presso  la  Stazione  internazionale  di  Luvino. 

Ortelli  Giacomo,  delegato  di  3a  classe. 


Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure 

Brumani  Antonio,  verificatore. 


R.   SOTTO-PREFETTURA   DI    VARESE  lì 


Consiglio  Sanitario 

Della  Nave  cav.  Vitt.,  Sotto-prefetto^rm^fe, 
Veratti  mg.  Calisto,  vice-presidente. 

Membri  nati 

Il  Procuratore  del  Re 

Papis  dott.  Giuseppe,  commissario  del  vaccino, 
segretario. 

Consiglieri  ordinari 

Parona  prof.  dott.  Ernesto  —  Crugnola  dott,  Cesare 
Sironi   Luigi,    farmacista. 

Consiglieri  straordinari 
Simonetti  Edoardo,  veter.  —  Arconati  avv.  Rinaldo. 


Servizio  di  Yaccinazione 

Papis  dott.  Giuseppe,  commissario  del  vaccino 
in  Varese. 


12  UFFICI  AMMINISTRATIVI   GOVERNATIVI 


R.  SOTTO-PREFETTUM  DI  LEGGO 


Germani  cav.  avv.  Camillo,  Sotto-Prefetto 
Pettenati  dott.  Carlo,  segretario  di  2a  classe,  in- 
caricato della  Leva. 
Besozzi  nob.  dott.  Francesco,  sotto-segretario 
Aliati  Giacomo,  computista  di  /a  classe 
Lainati  Carlo,  id.  di  5a  classe 
Benzi  Giuseppe,  ufficiale  d'ordine 
Lucidi  Giuseppe,  scrittore-diurnista 
De-Capitani  Giovanni,  commesso-diurnista 
Guarisco  Eugenio,  usciere* 


Consiglio  di  Leva 

Germani  cav.  avv.  Camillo,  Sotto-pref.,  presiti. 

Membri  effettivi  Membri  supplenti 

Resinelli  cav.  dott.  Gius.        Rossi  mg.  Luigi 

Pozzi  avv.  Ernesto.  Lavelli  De-Capitani  cav.  C. 


Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 

Longoni  rag.  Giovanni,  delegato* 
Pigazzi  Angelo,  id. 


Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure 

Porchetto  Federico,  verificatore. 


R.   SOTTO-PREFKTTURA   DI    LECCO  13 

Consiglio  Sanitario 

Germani  cav.  avv.  Camillo,  Sotto-pref.,  presiti. 
Bolla  ing\  Attilio,  vice-presidente. 

Membri  nati 

Il  Procuratore  del  Re 

Polti  dott.  Aless.,  commiss,  del  vaccino,  segret. 

Consiglieri  ordinari 

Malvisi  dott.  Adrasto  —  Tornaghi  dott.  Ulderico 
Silva  Francesco,  farmacista. 

Consiglieri  straordinari 
Erba  Geremia  veterinario  —  Resinelli  cav.  dott.  Giuseppe. 


Servizio  di  Vaccinazione 

Polti  dott.  Alessandro,  commissario  del  vaccino 
in  Lecco. 


14         RR.  SUBECONOMI  BENEFICI  VACANTI 


RR.  Subeconomi  dei  Benefici  vacanti 


Circondario  di  Como 

Como  I,  II,  III  e  Bellagio:    Cetti  ing.  Gerolamo 
Menaggio:  N.  N. 
Castiglione  :  Aglio  Paolo 

Porlezza:  Rusca  sac.  Fedele,  parroco  di  Castello  Valsolda 
Dongo  e  Gravedona:  Barbieri  Alfredo,  reggente 
Bellano:  Arrigoni  sac.  Luigi,  parroco  di  Cortenova 
Erba:  Ratti  sac.  cav.  Damiano,  parroco  di  Asso 
Cantu:  Frigerio  sac.  Giuseppe 
Appiano:  Velini  Rodolfo,  reggente. 

Circondario  di  Varese 

Varese  e  Arcisate:  N.  N. 

Cuvio,  Maccagno  e  Invino  :  Parietti  dott.  Giuseppe,  notaio 

in  Bosco  Valtravaglia 
Angera  e  Gavirate:  Bellotti  G.,  in  Somma  Lombarda 
Tradate:  Velini  Rodolfo,  reggente. 

Circondario  di  Lecco 

Lecco  e  Caprino  :  Pedoia  ing.  Gaudenzio 

Intróbio:  Arrigoni  sac.  Luigi,  parroco  di  Cortenova 

Missaglia,  Brivio  ed  Oggiono:  Sacchi  sac.  Carlo,  proposto 

di  Oggiono 
Asso  :  Ratti  sac.  cav.  Damiano,  parroco. 


CONSIGLIO   PROVINCIALE 
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CONSIGLIO    PROVINCIALE 


Speroni  cav.  ing.  Giuseppe,  presidente 
Polti  comm.  avv.  Achille,  vice-presidente 
Tassarli  cav.  avv.  Alfredo,  segretario 
Prinetti  ing.  Giulio,  vice-segretario. 

Consiglieri 

Adamoli  comm.  ing.  Giulio  .    .  Gavirate 

Adreani  Vittore Luino 

N.  N Introlio 

Bianchi  ing.  Giacinto    ....  Arcisate 

Bolognini-Pusterla  Antonio  .    .  Maccagno 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe  /  di  Como 

Bressi  comm.  Gedeone  ....  Erba 

Cambiasi  cav.  Pompeo  ....  Varese 
Carcano  cav.  ing.  nob.  Carlo     .     Varese 

Casnati  cav.  dott.  Giovanni  .    .  Ili  di  Como 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto      .  Appiano 

Cattaneo  ing.  Giacomo      .    .     .  Arcisate 

Cetti  cav.  avv.  Giuseppe  .    .    .  Ili  di  Como 

Cornelio  avv.  Pietro Gravedona 

Cressini  avv.  Daniele    ....  Missaglia 

De-Rossi  Luigi Oggiono 

Galli  Alessandro Missaglia 

Gatti  cav.  avv.  Giuseppe  .    .    .  I  di  Como 

Isacco  cav.  Zaffiro Erba 

Lanzavecchia  cav.  avv.  Edoardo  Gavirate 

Lavelli  De-Capitani  cav.  Carlo    .  Brivio 

Longhi  cav.  dott.  Achille.    .    .  Invino 

Luzzani  cav.  m&.  Pietro  .    .    .  II  di  Como 

Maiocchi  avv.  Pietro     ....  Menaggio 

Manzoni  ing.  Giuseppe    .     .    .  Castiglione 

Martinelli  ing.  Tullio    ....  Canta 

Merzario  cav.  Andrea    .    .    .    •  Canzo 
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Monti  cav.  ing.  Antonio  .    .    .  I  di  Como 

Orombelli  nob.  Carlo    ....  Cantu 

Peluso  cav.  nob.  dott.  Francesco  .  Tradate 

N.  N • Angera 

Polti  comm.  avv.  Achille      .    .  Sellano 

Pozzi  avv.  Ernesto Lecco 

Prinetti  ing.  Giulio Brivio 

Resinelli  cav.  dott.  Giuseppe     .  Lecco 

Rienti  cav.  ing.  Filippo    .    .    .  Cantu 

Rossi  ing.  Luigi Oggiono 

Rospini  cav.  Angelo      ....  Ili  di  Corno 

Rusca  avv.  Natale Porlezza 

Scalini  cav.  ing.  Gio.  Battista    .  Bongo 

Scalini  cav.  avv.  Gaetano      .    .  Appiano 

Speroni  cav.  ing.  Giuseppe  .    .  Varese 

Strada  cav.  avv.  Carlo      .    .    .  Tradate 

Tagliabue  dott.  Carlo    ....  Appiano 

Tagliasacchi  cav.  ing.  Gioachimo  Ganzo 

Tassani  cav.  avv.  Alfredo .    .    .  II  di  Como 

Trotti  march.  Lodovico     .    .    .  Bellagio 

Tubi  cav.  dott.  Graziano  .    .    .  Lecco 

Vanini  prof.  Giovanni   ....  Cuvio 

Venini  comm.  avv.  Giacomo .    .  Erba 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


Palazzo  della  Prefettura. 


Deputati  effettivi 


Eletti  nel  1881 

Casnati  dott.  Giovanni 
Longhi  cav.  dott.  Ach. 
Venini  comm.  avv.  G. 
Lanzavecc.a  cav.  avv.  E. 


Eletti  nel  1882 

Cambiasi  cav.  Pompeo 
Carcano  cav.  ing.  Carlo 
Cetti  cav.  avv.  Gius. 
Resinelli  cav.  dott.Gius. 


Deputati  supplenti 
Rusca  avv.  Natale  —  Tagliabue  dott.  Carlo. 
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Uffici  Amministrativi  Provinciali 


Sezione  amministratiya 


Leva  dott.  Giuseppe,  segretario-capo 
Cattaneo  dott.  Luigi,  segretario 
Gemelli  nob.  dott.  Giovanni,  applicato  di  concetto 
Berrettini  Antonio,  id.  di  2a  classe 
Longatti  Andrea,  id.,  id. 


Sezione  contabile 

Redaelli  rag.  Luigi,  ragioniere -capo 
Carughi  Abbondio,  ragioniere-aggiunto 
Coduri  rag.  Davide,  applicato  di  /a  classe. 

Sezione  tecnica 

Santinelli  ing.  Gaetano,  ingegnere-dirigente 

Pedraglio  ing.  Luigi,  /°  ingegnere  di  riparto 

Rossi  ing.  Eligio,  2°  id. 

Bay  Pietro,  aiutante 

Crivelli  Manfredo,  assistente 

Porro  Giovanni,  id. 

Paronelli  Angelo,  id. 

Arcellaschi  Antonio, portiere  -  Barbaglia  Cesare,  inserviente* 


Ricevitore  e  Cassiere  Provinciale 

Ditta  Molteni  fratelli  fu  Alessandro. 


18  UFFICI   AMMINISTRATIVI   COMUNALI 


MUNICIPIO   DI  COMO 

Corso  Vittorio  Emanuele,  563. 


Censimento  1381:  abitanti  26,395 


Sindaco 

SCACCHI  avv.  CARLO  (ff.). 

Assessori  effettivi 

Confalonieri  avv.  G.  —  Pagani  cav.  avv.  Lazz. 
Linati  ing.  Eugenio. 

Assessori  supplenti 
Silo   Giulio  —  Novi  ing.  Cesare. 

Consiglieri  comunali 

Bertolotti  Francesco  Linati  ing.  Eugenio 

Bonanomi  dott.  Giac.  Mondini  rag.  prof.  Ett. 

Brambilla  com.  dott.  G.  Molteni  dott.  Emilio 

Cadenazzi  ing.  G.  B.  Mondelli  cav.  prof.  Piet. 

Carcano  avv.  Paolo  Monti  cav.  ing.  Antonio 

Casartelli  ing.  Giusep.  Nobili  cav.  Luigi 

Castagna  Cesare  Novi  ing.  Cesare 

Castiglioni  cav.  Ernesto  Olginati  nob.  Luigi 

Cazzaniga  dott.  Cesare  Pagani  cav.  avv.  Lazz. 

Confalonieri  avv.  Giov.  Rienti  cav.  ing.  Filippo 

Ferrario  Attilio  Rovelli  m.  cav.  Pietro 

Franchi  ing.  Giuseppe  Sambuga  dott.  Pietro 

Guggeri  Enrico  Scacchi  cav.  Carlo 

Giorgetti  rag.  Teodoro  Scalini  sen.  avv.  Gaet. 

Gorio  rag.  Antonio  Silo  Giulio 

Guaita  Achille  Stampa  avv.  Pietro 
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Divisione  Amministrativa. 

Sezione  I. 

Cantal uppi  dott.  Giuseppe,  segretario 
Monzini  avv.  Vincenzo,  vice-segretario  legale 
Fogliani  Alessandro,  vice-segretario 
De-Gregori  dott.  Andrea,  economo 
Conforti  Agostino,  capo  delle  guardie 
Frangi  Giovanni,  uffic.  di  protocollo  ed  archivista 
Aliverti  Filippo,  scrittore  in  2a 
Fasana  Giuseppe,  ufficiale  di  spedizione 
Minola  Nicola,  scrittore  in  /\ 

Sezione  li. 

Camporini  rag.  Giuseppe,  ufficiale  segretario  di 

stato  civile 
Vigo  Antonio,  scrittore  in  /a 
Pusterla  Antonio,  id.  in  2a 
Beltramini  Calisto,  ufficiale  d'anagrafe 
Frangi  Giuseppe,  ufficiale  di  leva 
Baragiola  Luigi,  scrittore  in  t 
Vaghi  Antonio,  id.  in  #a. 

Divisione  Contabile. 

Mazzucchelli  rag.  Antonio,  ragioniere-capo. 
Ruspini  rag.  Giuseppe,  id.  aggiunto 
Bernasconi  rag.  G.  B.,  contabile  in  /a 
Gattoni  rag.  Carlo,  id.  in  2a. 

Divisione  Tecnica. 

Bernasconi  Giov.  Battista,  ingegnere 
Beltramini  ing.  Leone,  assistente  in  /a 
Monti  Giuseppe,  id.  in  2a 

Divisione  Sanitaria. 
Frigerio  dott.  Enrico,  medico  municipale. 


20  UFFICI  AMMINISTRATIVI   COMUNALI 

Cassa  ed  Esattoria  coimiiz&ale 
De-Rossi  ing.  Achille,  cassiere  ed  esattore. 

Vegliatiti  nelle  parrocchie 

S.  Maria  Maggiore  —  Savonelli  Giuseppe 

S.  Fedele  e  S  Donnino  —  Ronchetti  Francesco 

S.  Agostino  e  S.  Agata  —  Vaghi  Giulio 

S.  Bartolomeo  —  Atanasio  Luigi 

S.  Giorgio  e  SS.  Annunziata  —  Mascetti  Luigi. 


Ufficio  dei  Conciliatori 

Sezione  /a  —  N.  N. 

»       2a  —  Camozzi  dott.  Felice 
»       5a  —  Moresi  avv.  Ambrogio 
»       4a  —  Polti  avv.  Gio.  Battista. 

Fogliarli  Alessandro,  cancelliere 
Aliverti  Filippo,  usciere. 

Visitatore  dell©  bestie  da  macello 

Gattoni  vet.  Paolo. 

Custode  del  cimitero 

Romano  Pietro. 

Se  a*  vizio    d'anticamera 

Bianchi  Prospero,  1°  portiere  e  custode  del  civico  palazzo 
Corti  Carlo,  2°  'portiere 
N.  N.,  3°  portiere. 

Guardie  Urbane 

Bianchi  Carlo  Galli  Luigi 

Cariboni  Andrea  Pedraglio  Giuseppe 

Malinverno  Raffaele  Pensa  Onorato 

Mametti  Luigi  Piana  Secondo. 
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Pompieri 

Barzaghi  Giacomo  Introzzi  Giovanni 

Beretta  Angelo  Meda  Giovanni 

Botta  Pietro  Ostinelli  Giuseppe 

Faverio  Giulio  Tettamanti  Vittorio. 


Biblioteca  comunale 

Fossati  doti  Francesco,  'bibliotecario 
Scalabrini  prof.  Angelo,  conservatore 
Bonizzoni  Gaetano,  id. 
Ambrosoli  dott.  Solone,  id. 
Cerutti  Giuseppe,  inserviente. 


Deputazione   air  ornato 

Sindaco,  presidente. 
Deputati 

Bianchi  ing.  Giuseppe  —  Carloni  ing.  Alessandro 

Linati  ing.  Eugenio  —  N.  N. 

Bernasconi  ing.  G.  B.,  conservatore-segretario. 


Commissione  per  Firnificazione  del  prestito 

Scalini  cav.  sen.  Gaetano,  presidente 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe  —  Carcano  avv.  Paolo 
Mondini  prof.  rag.  Ettore  —  Aiani  rag.  Giuseppe,  diret- 
tore della  Banca  popolare  —  Zoccoli  cav.  Carlo,  direttore 
Banca  nazionale  —  Taiana  Luigi,  banchiere. 


Commissione  sanitaria  municipale 

Sindaco,  presidente. 

Mentori 

Bianchi  ing.  Luigi  —  Carcano  dott.  Antonio  —  Cartosio 


2  2  UFFICI   AMMINISTRATIVI   COMUNALI 


dott.  Giuseppe  —  Frassi  avv.  Abbondio  —  Cazzaniga  dot- 
tor Lorenzo  —  Cavallini  Giac,  veterinario  —  Messa  dottor 
chimico  Eugenio. 
Frigerio  dott.  Enrico,  segretario. 


Commissione  mandamentale  per  le  imposte 
dirette  (*). 

Nobili  cav.  Luigi,  presidente 
Camozzi  dott.  Felice,  vice-presidente. 

Membri  effettivi 

Bertolotti  Frane.  —  Bernasconi  Antonio  —  Zanchi  Carlo 

Nessi  Carlo  —  Galimberti  dott.  Gio.  Batt.  —  Monti  cav. 

ing.  Antonio  —  Giorgetti  rag.  Teodoro 

Linati  ing.  Eugenio. 

Membri  supplenti 

Videmari  Luigi  —  Piadeni  Michele  —  Negri  Antonio 

N.  N. 

Monzini  avv.  Vincenzo,  segretario. 


Giunta  comunale  di  statistica 

Sindaco,  presidente 

Comolli  dott.  Giovanni  —  Carcano  avv.  Paolo  —  Berto- 
lotti  Frane. — Pagani  dott.  Pietro  —  Casartelli  ing.  Giuseppe 
Mondini  rag.  prof.  Ettore. 


Consiglio    di    amministrazione 
dell'Opera  Pia  Castellini. 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe, presidente. 
Membri 

Linati   ing.   Eugenio   —    Gatti   cav.   avv.    Giuseppe 

Mondelli  cav.  prof.  Pietro  —  Olginati  nob.  Luigi. 

Monzini  avv.  Vincenzo,  segretario. 

(1)  Da  rinnovarsi  per  gli  accertamenti  relativi  al  biennio  1884-85. 
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Commissione  per  Fapplicazione  della  tassa 
esercizi  e  rivendite. 

Silo  Giulio  —  Camozzi  dott.  Felice  —  Piadeni  Michele 

Borgomainerio  Carlo  —  Carcano  Giuseppe. 

Monzini  avv.  Vicenzo,  segretario. 


Commissione 
per   la   tassa   sul   valor   locativo. 

Monti  cav.  ing.  Antonio,  presidente. 

Membri  effettivi 

De-Rossi  Gaet.  —  Molteni  dott.  Emilio  —  Piadeni  Michele 
Camozzi  dott.  Felice. 

Membri  supplenti 

Casartelli  ing.  Giuseppe  —  Franchi  ing.  Giuseppe 
Lanfranconi  Antonio. 
Monzini  avv.  Vincenzo,  segretario. 


Commissione  per  la  formazione  e  conservazione 
del   Museo   civico. 

Sindaco,  presidente. 

Barelli  cav.  can.  Vincenzo  —  Linati  ing.  Eugenio 

Regazzoni  cav.  prof.  Innoc.    —    Ambrosoli   dott.  Solone 

Rovelli  cav.  march.  P.  —  Cavaleri  Carlo  —  Cattaneo  Celeo 

Garovaglio  dott.  Alfonso. 

Franchi  cav.  prof.  Francesco,  segretario. 


Amministrazione  speciale 
del  legato  del  fu  sac.  Gerolamo  Perlasca. 

Amministratori 

Pagani  cav.  avv.  Lazzaro  —  Novi   ing.  Cesare,  assessori 

municipali  —  Pedraglio  Giac.  —  Perlasca  Pasquale. 

Bernasconi  rag.  G.  B.,  contabile. 
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Amministrazione 
dazio  consumo  governativo  e  comunale. 

Gamba  Giacomo,  ispettore 
Sala  Antonio,  comandante  la  squadra. 

Personale  alle  porte 

Ricevitori 

Campi  Adolfo  —  Lovatini  Antonio  —  Coduri  Achille 

Bianchi  Angelo. 

Controllori 

Sambuga  Angelo  —  Tagliaferri  Gusmeo  —  Lavizzari  Do- 
menico —  Nessi  Giuseppe  —  Monghisoni  Carlo. 

Assistenti 

Veglia  Francesco  —  Andisio  Luigi  —  Savio  Adone 

Nota  Carlo  Alberto  —  Spelta  Giuseppe  —  Moodini  Giuseppe 

Vigani  Francesco  —  Longatti  Giov.  Battista 

Cantoni  Dorio  —  N.  N. 

La  dipendente  daziaria  è  composta  di  n.  45  agenti  armati. 


Commissione  per  le  imposte  dirette  (i). 

Mandamento  II  di  Como. 

Via  della  Città,  183. 

Cetti  cav.  avv.  Giuseppe  Antonio,  presidente 
Valentini  rag.  Enrico,  vice-presidente. 

Membri  effettivi 

Bianchi  ing.  Luigi  —  Franzoni  Pietro  —  Galli  Giuseppe 

Dei-Vecchio  dott.  Giuseppe  —  Ferrano  Francesco  —  Corti 

Carlo  —  Rimoldi  prof.  Luigi  —  N.  N. 

Membri  supplenti 

Ballerini  Luigi  —  Corbetta  Paolo  —  Predano  Antonio 

Ruspini  Carlo. 

Fogliani  rag.  Alessandro,  segretario. 

(1)  Da  rinnovarsi  per  l'accertamenlo  delle  imposte  relative  al  biennio  1884-85. 
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Mandamento  HI  di  Como. 

Palazzo  Municipale. 

Porro-Lambertenghi  conte  comm.  sen.  Giulio,  presidente 
Zerega  cap.  Giuseppe,  vice-presidente. 

Membri  effettivi 

Grasselli  ing.  Carlo  —  Franchi  ing.  Giuseppe  —  Clerici  cav. 

ing.  Bernardino  —  Tallachini  dott.  Ferdinando  —  Biraghi 

Filippo  —  Clerici  Nestore  —  Primavesi  Carlo 

Somaini    Pietro. 

Membri  supplenti 

Bellini  ing   Domenico  —  Somigliana  nob.  dott.  Cesare 

Marazzi  Ermenegildo  —  Comolli  dott.  Giovanni. 

Fogliani  rag.  Alessandro,  segretario. 
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MUNICIPIO   DI  VARESE 


Censimento  1881:  abitanti  14,161 


Sindaco 
VERATTI  ing.  cav.  CALISTO. 

Assessori  effettivi 

Garoni  dott.  Gerol.  —  Petracchi  dott.  Frano. 
Macchi  avv.  Gius.  —  Veratti  cav.  Cesare. 

Assessori  supplenti 
Bizzozero  avv.  Giulio  C.  —  Mazzola-Conelli  C. 

Consiglieri  comunali 

Bizzozero  avv.  Giulio  C.  Macchi  avv.  Giuseppe 

Bonazzola*  Gio.  Battista  Magatti  cav.  dott.  Frane. 

Cambiasi  cav.  Pompeo  Mazzola-Conelli  Cesare 

Carcano  cav.  ing.  Carlo  Molina  cav.  Luigi 

Cattaneo  avv.  Attilio  Morandi  rag.  Antonio 

Cesati  cav.  Antonio  Petracchi  dott.  Frane. 

Cremona  agrim.  Luigi  Podestà  Francesco 

Crugnola  dott.  Cesare  Foretti  Angelo 

De-Bernardi  dott.  Dom.  Speroni  cav.  ing.  Gius. 

Foscarini  ing.  Francesco  Tenconi  Ambrogio 

Garavaglia  avv.  Giov.  Veratti  ing.  Calisto 

Garoni  dott.  Gerolamo  Veratti  cav.  Cesare 

Limido  dott.  Giacomo  Veratti  Carlo 

Macchi  Agostino  Zafferri  ing.  Carlo 

Macchi  Alessandro  Zanzi  ing.  Leopoldo 
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Bernasconi  avv.  Gio.  Battista,  segretario 
Torniamenti  rag.  Tito,  ragioniere 
Finetti  Giovanni,  sotto-segretario 
Riva  Giuseppe,  applicato  allo  Stato  civile 
Montalbetti  Carlo,  applicato-archivista,  proto- 
collista, con  incarico  della  spedizione 
Rastelli  Antonio,  applicato  di  ragioneria 
Riva  Luigi,  ingegnere 
Papis  dott.  Giuseppe,  medico 
Simonetti  Edoardo,  veterinario. 


Ufficio  del  Conciliatore 

Sabbia  cav.  avv.  Giuseppe,  conciliatore 
Carcano  cav.  ing.  Carlo,  vice-conciliatore 
Bernasconi  avv.  G.  B.,  cancelliere. 
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MUNICIPIO    DI  LECCO 


Censimento  1881  :  abitanti  8285 


Sindaco 
GHISLANZONI   rag.    GUIDO 

Assessori  effettivi 

Mauri  Francesco  —  Cornelio  cav.  dott.  Franc. 
Nava  dott.  G.  B.  —  Giussani  Antonio. 

Assessori  supplenti 
Balicco  Lorenzo  —  Paccanelli  avv.  Pietro. 

Consiglieri  comunali 

Paccanelli  avv.  Pietro  Mauri  Cesare 

Cima  Giuseppe  Gilardi  Giuseppe 

Scola  ing.  Giuseppe  Signorelli  Giovanni 

Balicco  Lorenzo  Baruffaldi  Luigi 

Spini  avv.  nob.  Bartol.  Bianchi  Tito 

Geronimi  Giuseppe  Pozzi  avv.  Ernesto 

Confalonieri  Alessandro  Cornelio  cav.  dott.  Fran. 

Mattarellli  Giulio  Mauri  Francesco 

Giussani  Antonio  Ghislanzoni  Guido 

Nava  dott.  Gio.  Battista  Gattinoni  ing.  Enrico. 


Buzzoni  Nicola,  segretario 

Masini  rag.  Giovanni,  vice-segretario-contalile 

ed  economo 
Bolgeri  Giuseppe,  applicato 
Piccaluga  Francesco,  id. 
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Noris-Chiorda  Pietro,  applicato,  ff.  d'ispettore  di 

polizia  urbana 
Veniani  Salvatore,  diurnista 
Zamperini  Francesco,  id. 
N.  N.,  cursore  comunale 
Negri  Antonio,  id. 

Tocchetti  Pietro,  id.  e  guardia  urbana. 
Bonelli  Antonio,  id.9  id. 
Castelli  Carlo,  stradandolo 
Riva  Giuseppe,  id. 
Banca   di    Lecco,  esattore  e  cassiere  comunale, 

col  collettore  Miglioli  Enrico 
Erba  Geremia,  veterinario  e  visitatore  delle  bestie 

da  macello. 


Ufficio  del  Conciliatore 

Nava  dott.  G.  B.,  conciliatore 
Monti  Antonio,  vice-conciliatore. 


Deputazione  all'ornato 

Sindaco,  presidente. 

Membri 

Bolla  ing.  Attilio  —  Monti  Antonio  —  Monti  prof.  Carlo 

N.  N. 


Appalto  dazio  consumo  governativo 

Rizzi  Ercole,  appaltatore. 
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Comuni 


Sindaci 


Assessori 


COMO 

(Vedi  pag.  18) 

Albate 

Ritnoldi  prof.  Luigi 

Blevio 

Vigoni  aob.  Luigi 

Breccia 

N.  N. 

Brienno 

Comitti  Giovanni 

Brunate 

Monti  cav.  ing.  Antonio 

Camerlata 

Corti  Carlo 

Camnago  Volta 

Volta  cav.  avv.  nob.  Zan. 

Capiago 

N.  N. 

Garate  Lario 

Taroni  Gaetano 

Cavallasca 

Butti  Giuseppe 

Cernobbio 

Dell'Orto  Luigi 

Civiglio 

Noseda  Antonio 

Laglìo 

Ronca  Domenico 

Lemna 

Silo  Pietro 

Lipomo 

Marelli  Antonio 

Maslianico 

Ferrano  Francesco 

Molina 

Casati  cav.  Pietro  And. 

Moltrasio 

Pedraglio  ing.  Luigi 

Mandamento  II 


Corbetta  Paolo 

Sironi  Angelo 
Galdini  Domenico 

Lucini  Antonio 
Perego  Angelo 

Galli  don.  Giov.  Ant 
Comitti  Onorato 

Caminada  Giovami 
Monti  Giuseppe 

Pedraglio  Paolo 
Monti  cav.  ing.  Ant. 

Bianchi  ing.  Gius. 
Bernasconi  Salvat. 

Orsenigo  dott.  Gius. 
Croff  rag.  Gerolamo 

Tatti  ing.  Giacomo 
Riva  Carlo 

Taroni  Rocco 
Redaelli  rag.  Giulio 

Camporini  rag.  Gius 
Ferrano  Carlo 

N.  N. 
Bernasconi  Domen. 

Noseda  Domenico 
Guggi  Giuseppe 

N.  N. 
Galli  Giorgio 

Silo  Giorgio 
Dell'Oca  Giuseppe 

Corbetta  Paolo 
Mascetti  Giovanni 

Mutti  Giuseppe 
Pizzala  Giovanni 

Riva  Carlo  Antonie 
Donegani  Giuseppe 

Bianchi-Porro  Ang 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

Cl. 
O 

Cu 

di  Como 

Cattaneo  dott.  L. 

Novati  Luigi 

Donegani  rag.  A. 

1822 

Baragiola  Luigi 

Maspero  dott.  G. 

» 

934 

Scotti  Giovanni 

Galli  dott.  G.  A. 

» 

1140 

Comitti  Frane. 

Nolfi  Francesco 

Ferrari  Paolo 

506 

Baserga  Pietro 

Monti  cav.  ing.  A. 

NosedaVincenzo 

382 

Scotti  Giovanni 

Perti  dott.  Gaet. 

Salvioni  fratelli 

2549 

Cattaneo  dott.  L. 

Orsenigo  dott.  G. 

Donegani  rag.  A. 

441 

Damuzzinob.Eud. 

Ajani  Giovanni 

Leoni  Giuseppe 

860 

Peverelli  Robert. 

Taroni  Domen. 

Bianchi  Luigi 

777 

Corti  Enrico 

Camporini  rag.  G. 

Salvioni  Giov. 

623 

Pontiggìa  Gius. 

Fasana  Ernesto 

Donegani  rag.  A. 

1026 

Noseda  Giovan. 

Bernasconi  Dom. 

Noseda  Vincen. 

429 

Cetti  Giuseppe 

Dei-Vecchio  dott. 

Giuseppe 
Maggi  Giuseppe 

Bianchi  Luigi 

615 

Proserpio  Giov. 

Cetti  Giuseppe 

323 

Cattaneo  dott.  L. 

Marelli  Antonio 

Lepori  Ferdin. 

455 

Pontiggia  Gius. 

Faverio  Antonio 

Carughi  Angelo 

839 

Pozzi  Cesare 

Pelandini  Giov. 

Zambra  Carlo 

338 

Caprani  Luigi 

Donegani  Gius. 

Donegani  rag.  A. 

1150 

3 

34                             PERSONALE  AMMINISTRATIVO-COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Monte  Olimpino 

Bianchi  ing.  Luigi 

Molteni  ing.  Carlo 
Coopmans  de  Yold 

Montorfano 

Frigerio  Antonio 

Lossetti  nob.  cav.  Gabr 
Casartelli  Giuseppa 

Palanzo 

N.  N. 

Boldi  Battista 
Torri  Celestino 

Piazza  S.  Stefano 

Dotti  ing.  Luigi 

Carcano  Germano 

N,  N. 

Pognana 

N.  N. 

Rossi  Stefano 
Rossetti  Benedette 

Ponzate 

Sala  avv.  G.  B? 

Ostinelli  Basilio 
Trombetta  Carlo 

Rebbio 

Nessi  Luigi 

Linati  ing.  Eugenio 
Morosini  Giuseppe 

Rovenna 

Perti  dott.  Gaetano 

Riva  Felice 
Praga  Giuseppe 

Solzago 

Bernasconi  Salvatore 

Brenna  Ambrogio 
Noseda  Celestino 

Tavernerio 

Brambilla  nob.  Frane. 

Casartelli  Antonio 
Ronchetti  Antonio 

Torno 

Sala  Giov.  Battista 

Ruspini  Romolo 
Mandelli  Defend. 

Urio 

Grigo  Giovanni 

Corti  Giovanni 
Grigo  Domenico 

Vergosa 

Vitali  Giuseppe 

Amadeo  Pietro 
Ciceri  nob.  Cesare 

Mandamento  III 

Alinolo 

Tallachini  Giovanni 

Marazzi  Ermenegild< 
Buzzi  sac.  Carlo 

Asnago 

Rocchi  Pompeo 

Toppi  Carlo 
Ceppi  Ambrogio 

Bernate  di  Como 

Rosales-Cigalini  m.  L. 

Corengia  Filippo 
Saldarini  Abramo 

Bizzarone 

N.  N. 

Rezzonico  Giuseppe 
Ronchetti  Frane. 

Bregnano 

Verga  Mansueto 

Romano  Emilio 
Volonterio  Cesare 

CIRCONDARIO   DI   COMO 


85 


Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

CU 

o 
CU 

Corti  Enrico 

Zerbonidott.Paol. 

Donegani  rag.  A. 

2324 

Camuzzinob.Eud. 

Borella  Angelo 

Leoni  Giuseppe 

637 

Boldi  Francesco 

N.  N. 

Proserpio  Giov. 

388 

Pontiggia  Gius. 

Carcano  Germ. 

Carughi  Angelo 

1012 

Saldarmi  Giac. 

Motta  Giovanni 

Zambra  Matteo 

660 

Trombetta  Gius. 

Ostinelli  Basilio 

Noseda  Vincen. 

349 
1083 

Corti  Enrico 

Bernasconi  Gios. 

Salvioni  fratelli 

Pontiggia  Gius. 

Praga  Giuseppe 

Carughi  Angelo 

1013 

N.  N. 

Noseda  Celest. 

Lepori  Ferdin. 

418 

Longatti  Andrea 

N.  N. 

Casartelli  Carlo 

967 

Pozzi  Cesare 

Ruspini  Romolo 

Donegani  Frane. 

692 

Saldarini  Giac. 

Grigo  Domenico 

Ferrano  Antonio 

369 

Ballerini  rag.  G. 

Vitali  Giuseppe 

Salvioni  fratelli 

895 

di  Como 

Sassi  Donato 

Marazzi  Ermen. 

Raschi  Giovanni 

892 

Capitani  Carlo 

Rocchi  Pompeo 

Capitani  Giov. 

739 

N.  N. 

Guggiari  Frane. 

Salvioni  fratelli 

401 

Colombo  Anton. 

Valli  Giosuè 

Raschi  Giovanni 

660 

Rampoldi  Ang. 

Clerici  Cesare 

Rampoldi  Gios. 

2373 

36 


PERSONALE  AMM1NISTRATIVO-COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Bulgorello 

Clerici  Battista 

Castelli  Giuseppe 
Clerici  Luigi 

Cagno 

Comolli  dott.  fis.  Giov. 

Bernasconi  G.  fu  C. 
Bernasconi  G.  fu  A. 

Camnago  Uggiate 

Stampa  Angelo 

Veronelli  Pietro 
Tocchetti  Onorato 

CasanovaUggiate 

Tallachini  dott.  Lucio 

Sornigliana  nob.  dott.  C. 
Pozzi  Battista 

Casnate 

Primavesi  Carlo 

Bianchi   Pietro 
Casnati  Achille 

Cassina  nizzardi 

Cattaneo  Giberto 

Porro  conte  comm.  G. 
Carcano  Angelo 

Gaversaccio 

Somigliananob.dott.  C. 

Tallachini  Oscar 
Sassi  Pietro 

Germenate 

Rospini  cav.  Angelo 

Bianchi  Stanislao 
Monti  Antonio  M. 

Civello 

Negretti  Luigi 

Pellegrini  Battista 
Truffini  avv.  Giulio 

Orezzo 

Franchi  Carlo 

Stefanetti  Agostino 
Balzaretti  Luigi 

Fino  Mornasco 

Cattaneo  Luigi 

Negretti  Giuseppe 
Raimondi  march.  G. 

Gaggino 

Bulgheroni  Vittore 

Tettamanti  Pompeo 
Catelli  Angelo 

GironiGO 

Raimondi  march.  G. 

Frangi  Alessandro 
Prada  Luigi 

Granfiate 

Franchi  ing.  Giuseppe 

Bonomi  Gaetano 
Lucca  Gaetano 

Lucino 

Natta  nob.  Antonio 

Olginati  nob.  Luigi 

N.  N. 

Luisago 

Odescalchi  avv.  nob.  PI. 

Riva  Luigi 

Porro  conte  comm.  G. 

Lurate  Abbate 

N.  N. 

Rubini  ing.  Giulio 
Rusconi  Pio 

Giaccio 

Zerega  cap.  Giuseppe 

Corti  ing.  Santiago 
Tallachini  dott.  L. 

Minoprio 

Capitani  Giovanni 

Bianchi  Severino 
Raimondi  march.  G. 

MontanoComasco 

Grasselli  ing.  Carlo 

Panigadi  ing.  Alfonso 
Tatti  ing.  Giacomo 

CIRCONDARIO   DI   COMO 

37 

Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

c 

a. 

Clerici  Carlo 

Clerici  Lodovico 

Marzorati  Crist. 

745 

Ossola  Andrea 

Bernasconi  Gio. 

Salvioni  fratelli 

980 

Turconi  G.  B. 

Tettamanti  G. 

Raschi  Giovanni 

khk 

Sassi  Donato 

Tallachini  Ferd. 

» 

413 

N.  N. 

Primavesi  Carlo 

Leoni  Giuseppe 

941 

Camuzzi  n.  rag.  T. 

Arnaboldi  cap.  G. 

Gilardoni  rag.  G. 

877 

Sassi  Donato 

Tallachini  Oscar 

Salvioni  fratelli 

495 

Rampoldi  Ant. 

N.  N. 

Rampoldi  Gios. 

2796 

Pellegrini  Fran. 

Trufflni  avv.  Giul. 

Gilardoni  rag.  G. 

907 

Corti  Enrico 

Gabaglio  Paolo 

Raschi  Giovanni 

556 

Cattaneo  Feder. 

Cairoli  Pietro 

G-ilardonì  rag.  G. 

2147 

Turconi  G.  B. 

Tattarletti  Nat. 

Raschi  Giovanni 

685 

» 

Marzorati  Dom. 

Salvioni  frat  elli 

855 

Cattaneo  do».  L. 

Franchi  ing.  G. 

» 

929 

Ballerini  rag.  G. 

Botta  Angelo 

Raschi  Giovanni 

780 

Cattaneo  dott.  L. 

Clerici  Gottardo 

Gilardoni  rag.  G. 

485 

Zompetti  Giov. 

Fasola  Giuseppe 

» 

5482 

Cavalieri  Anton. 

Zerega  cap.  Gius. 

» 

1704 

Clerici  Carlo 

Capitani  Giov. 

Carughi  Angelo 

678 

Cavalieri  Ant. 

Grasselli  ing.  C. 

Gilardoni  rag.  G. 

564 

38                              PERSONALE   AMMINISTRATIVO-COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Pare 

Cetti  ing.  Gerolamo 

Molteni  ing.  Carlo 
Tettamanti  Gius,     . 

Roderò 

Valli  Giuseppe 

Mattirolo  avv.   Adolfo  [ 
Buzzi  don  Carlo 

Ronago 

N.  N. 

Nessi  Antonio 
Tamanti  ing.  Ant. 

Rovellasca 

Biraghi  Filippo 

Grassi  Luigi 
Campi  G.  B. 

Trevano 

Luzzani  ing.  Ambrogio 

Martinez  don  Carlo 
Nessi  Antonio 

Uggiate 

Caprera  Luigi 

Catelli  Onorato 
Cariboni  Giuseppe 

Vertemate 

N.  N. 

Rivolta  Carlo 
Garbagnati  Cesare 

Beilagio 

Careno 

Civenn  a 

Lezzeno 

Limonta 

Nesso 

Vassena 

Veleso 

Zelbio 

Bene  iario 


Stoppani  dott.  Cesare 
Bernasconi  ing.  G.  B. 
Dolcini  Lodovico 
Molinari  avv.  Rinaldo 
Pelloli  Francesco 
Lucca  Gaetano 
Landi  Giovanni 
N.  N. 
Stoppani  ing.  Edoardo 

Guaita  Francesco 


Mandamento 

Sampietro  Giuseppe 

Veni  ni  chir.  Mard. 
Zambra  Carlo 

Cetti  Domenico 
Merzario  Gius,  fu  F. 

Merzario  Gius. fu  G. 
Valerio  Pietro 

Molinari  Gerolamo 
Cantoni  Giovanni 

Ferretti  Francesco 
Binda  Antonio 

Morini  Miro 
Gatti  Pietro 

Cossio  Luigi 
Gaggi  Giuseppe 

De-Giani  Giusto 
Maralla  Francesco 

Schiavetti  Paolo 

Mandamento 

Maldini  Luigi 
Cappelli  Giuseppe 


CIRCONDARIO  DI   COMO 


39 


Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

a. 

o 
Cu 

Corti  Enrico 

Getti  cav.  avv.  G. 

Raschi  Giovanni 

607 

Ossola  Andrea 

Buzzi  don  Carlo 

Salvioni  fratelli 

699 

Colombo  Anton. 

Raschi  Giovanni 

Raschi  Giovanni 

487 

Balestrini  Gius. 

Giobbio  Frane. 

Introzzi  Gius. 

2427 

Corti  Enrico 

N.  N. 

Salvioni  fratelli 

537 

Colombo  Anton. 

Valli  Giuseppe 

Raschi  Giovanni 

1159 

Garbagnati  Ant. 

Garbagnati  Ces. 

Aliverti  Anselmo 

1165 

di  Bellagio 

La  Corte  Stefano 

Barelli  avv.  G.  B. 

Maggioni  Gius. 

3397 

Bianchi  Tranq. 

Zambra  Luigi 

Zambra  Matteo 

245 

Caminada  Gius. 

Cermenati  Gius. 

Torri  Francesco 

428 

Valerio  Frane. 

Molinari  Gerol. 

Luoni  Pietro 

1727 

Casagrande  G. 

Bianchi  Paolo 

Cossio  Luigi 

447 

Bianchi  Tranq. 

Binda  Antonio 

Casati  G.  B. 

1427 

Landi  Pietro 

Landi  Pietro 

Cermenati  Gius 

.    526 

Schiavio  Agost. 

Stoppani  Agost 

Bianchi  Luigi 

673 

Zerboni  Carlo 

Ferrarini  Gius. 

587 
i 

di  Menaggio 

I  Pensa  Isidoro 

Bassi  Domenic 

o    Pizzala  Pompec 

)|  573 

40                              PERSONALE    AMMINISTRATIVO-COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Breglia 

Cagni  Francesco 

Schenini  Giuseppe 
Manzoni  G.  B. 

Colonne 

Riva  Santo 

Soldati  Antonio 
Riva  Guglielmo 

Croce 

Rizzi  Giacomo 

Secchi  Pietro 
Rizzi  Gaetano 

Grandola 

Corti  dott.  CarFAnt. 

Selva  G.  B. 
Panatti  Giacomo 

Griante 

Cermenati  Paolo 

Ortelli  Valente 

N.  N. 

Grona 

Invernizzi  Francesco 

Giovanetti  Giacomo 
Boggioni  Giuseppe 

Lenno 

Vanossi  ing.  Rugg. 

Cairoli  Luigi 
De-Angeli  Gius. 

Loveno  sopra 

Cariboni  dott.  Augusto 

Tenzi  Napoleone 

Menaggio 

Fasoli  Giuseppe 

Menaggio 

Camozzi  Carlo 

Stoppani  Andrea 
Messa  Giovanni 

Mezzegra 

Gilardoni  Abbondio 

Galli  Carlo 
Rosati  ing.  Gius. 

Ossuccìd 

Vanini  Andrea 

Vanini  Bartolomeo 
Leoni  Giuseppe 

Plesio 

Cima  Giovanni 

Re  Davide 
Macheo  Giovanni 

Sala  Comacina 

Prestinari  Enrico 

Puricelli  Bartolomeo 
Salice  Nicola 

Tremezzo 

Ramponi  Angelo 

Rumi  dott.  Emilio 
Galli  Battista 

Mandamento 

Argegno 

Grandi  Andrea 

Rosati  Antonip 
Barelli  Giacomo 

Blessagno 

Pinchetti  Paolo 

Manzoni  Marco 

N.  N. 

Campione 

Bezzola  cav.  Frane. 

Bernasconi  Angelo 
Bianchi  Giuseppe 

Casasco  denteivi 

Ferradini  Luigi 

Carmagnola  ing.  Giov. 
Perolini  Francesco 

CIRCONDARIO   Di   CO^O 


41 


Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


cu 
o 

cu 


Re  Giuseppe 
Soldati  G.  B.  . 
Guaita  Saturno 

» 
Canzani  Costan. 
Pensa  Isidoro 
Canzani  Costan. 
Magnani  Bern. 
Chiappa  Gius. 
Malacarne  Claro 
Canzani  Costant. 
Re  Giuseppe 
N.  N. 
Rosati  ing.  Gius. 

di  Castiglione 
De-Girolami  Z. 
LanfranconiAch. 
Airaghi  Marsilio 
Perolini  Virgilio 


Roveda  Giusep. 
Riva  Santo 
Secchi  Pietro 
Pavoni  Andrea 
Ortelli  Valente 
Franzoni  Gius. 
N.  N. 

Cariboni  dott.  A. 
Pizzi  Carlo 
Gilardoni  Germ. 
Leoni  Giuseppe 
Cima  Giovanni 
Bordoli  Giov. 
Magatti  Benven. 


Bernarda  Nest. 
PinchettiAbond. 

N.  N. 

Zanatta  Geremia 


Cattaneo  Athos 
Ferrano  Paolo 
Cattaneo  Volf. 
Giossi  Matteo 
Fasoli  Abbondio 
Pizzala  Pompeo 
Pini  Rodolfo 
Marchi  Paolo 
Bruni  Gaetano 
Magatti  Celeste 
Fasoli  Abbondio 
Bruni  Gaetano 
Fasoli  Abbondio 
Peduzzi  Patrizio 


Peroni  Plinio 
Groppi  Michel. 
Boni  Ernesto 
Zanatta  Geremia 


287 
631 
254 

1235 
718 
292 

1403 
592 

1492 
802 

1009 
877 
655 

1487 


695 
446 
383 
6121 


42 


PERSONALE   AMMIN18TRATIVO-COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Castiglione  Intel. 

Noli  Lucio 

Baserga  Giovanni 
Salici  Giuseppe 

Cerano  Intelvi 

Giani  Luigi 

Rivolga  Giovanni 
Zanotta  Alessandro 

Dizzasco 

Inganni  Gerolamo 

Testi  Paolo 
Patriarca  G.  B. 

Laino 

Conti  Bartolomeo 

Lanfranconi  Domen. 
Bonardi  Santino 

Lanzo  Intelvi 

Girla  Clemente 

Mazza  Giuseppe 
Piazzoli  Carlo 

Pellio  di  Sopra 

Agliati  Virginio 

Manzoni  ing.  Gius. 
Castellazzi  Basilio 

Pigra 

Peduzzi  Domenico 

Berini  Fortunato 
Retacchi  Francesco 

Ponna 

Traversa  Davide 

Marmori  ing.  Camillo 

N.  N. 

Ramponio 

Orsolini  Giovanni 

Melesi  Napoleone 

N.  N. 

Scaria 

Aglio  Antonio 

Gelpi  Innocenzo 
Barelli  Giuseppe 

Schignano 

Peduzzi  Dom.  fu  F. 

Peduzzi  Luigi 
Peduzzi  Domenico 

S.  Fedele 

N.  N. 

Andreetti  Antonio 
Ferrano  Sisino 

Verna 

Ducati  Carlo 

Galli  Pietro 
Lanfranconi  Seraf. 

Mandamento 

Albogasio 

Ceroni  Mariano 

Bonvicini  Andrea 
Muttoni  ing.  Domen 

Buggiolo 

Conti  Francesco 

Monga  Paolo 
Citella  Giuseppe 

Carlazzo 

Spiatta  Gio.  Batt. 

Castelli  Carlo 
Sala  Antonio 

Castello  Valsolda 

Fontana  prof.  Carlo 

Merlini  Giusto 
Togni  Daniele 

Cavargna 

Bonardi  Carlo 

Capra  Carlo 
Butti  Paolo 

CIRCONDARIO   DI   COMO 


43 


Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


Stopparli  Anton. 
Pezzati  Giusep. 
Ferrari  Tito 
Caprani  Angelo 
Novi  Gio.  Batt. 
MuttoniVitalian. 
LanfranconiAch 
De-Bemardi  G. 
Bolla  Onorato 
Aglio  Gio.  Batt. 
Messa  Giovanni 
Croppi  Michel. 
Aglio  Gio.  Batt. 

di  Fortezza 

Gobbi  Giorgio 
N.  N. 

Fontana  Pietro 
De-Antoni  Gius 
TochettiAntonio 


Porta  Gerolamo 
» 

Frigerio  Criov. 

Conti  avv.  Sett. 

Cirla  Matteo 

Manzoni  ing.  G. 

Berini  Luigi 

Traversa  Davide 
Galli  Pancrazio 
Aglio  Paolo 
Peduzzi  Frane. 
Noli  Andrea 
Cavallini  Pietro 


Aglio  Paolo 
Porta  Gerolamo 
Ferrari  Paolo 
Bonardi  Cesare 
Colombini  Ant. 
» 

Croppi   Michel. 

Ferrano  Frane. 

Colombini  Ant. 
» 

Polti  Luigi 

Pezzati  Gius. 

Colombini  Ant. 


Cu 

o 
Cu 


745 
757 
651 
554 
748 
755 
512 
556 
531 
378 
2262 
982 
232 


I 


Barrerà  Andrea 
Conti  Francesco 
Ferrari  Antonio 
Ceroni  Damiano 
Fontana  Natale 


Prata  Giovanni 
Conti  Giuseppe 
Fontana  Antonio 
Giossi  Matteo 
Fontana  Carlo 


407 

160 

1130 

223 

510 
I         « 


44                              PERSONALE   AMMINISTRAT1V0-C0MUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Cima 

Muttoni  Giov.  Batt. 

Gobbi  Carlo 
Gobbi  Domenico 

Clamo  con  Osteno 

Capponi  Natale 

Giobbi  Pietro 
De -Bernardi  avv.  E. 

Corrida 

Maggetta  Antonio 

Merlo  Giulio 
Doveri  Angelo 

Cressogno 

Castelli  Colombo 

Castelli  Battista 
Bianchi  Angelo 

Casino 

Curti  Francesco 

Colla  Luigi 
Curti  Angelo 

Dasio 

Mariani  Giuseppe 

Pozzi  Gabriele 
Oliva  Giuseppe 

Brano 

Visetti  Isidoro 

Giobbi  Antonio 
Giani  Giovanni 

Gottro 

Travella  Lucio 

Vischi  Ambrogio 
Guerra  Francesco 

Piano  Porlezza 

Locatelli  Giorgio 

Bonzanigo  Carlo 
Castelli  Giuseppe 

Porlezza 

Campioni  rag.  Luigi 

Greco  Giacomo 
Vannetti  Carlo 

Puria 

Barelli  Giacinto 

Sampietro  Luigi 
Gibellini  Felice 

S.  Bartolomeo 

Pozzi  Pietro 

Mancassola  Giov. 

Val  Cavargna 

Battaglia  Gerolamo 

S,  lazzaro 

Rossi  Giuseppe 

Monza  Carlo 

Val  Cavargna 

Butti  Andrea 

Seghebbia 

Risi  Gerolamo 

Battaglia   Giovanni 
Violetti  Giovanni 

Tavordo 

Vannetti  Carlo 

Campioni  Baldassare 
Tarelli  Giuseppe 

Mandamento 

Consiglio  Rumo 

Cremia 

Bongo 


N.  N. 

Zanatta  Antonio 

N.  N. 


Mossi  Simone 

Bosetti  Giovanni 
Giardelli  Giuseppe 

Marchetti  Carlo 
Levati  Filippo 

Matteri  dott.  Mart. 


CIRCONDARIO  DI   COMO 

45 

Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

Frigerio  Gius. 

Muttoni  G.  B. 

Conforti  Vittore 

286 

De-Bernardi  G. 

Cariboni  Ambr. 

Colombini  Ant. 

738 

Ghislanzoni  Sii. 

Broglio  Carlo 

Bruni  Gaetano 

667 

Gobbi  Giorgio 

Steffenini  Pietro 

Pozzo  G.  B. 

95 

Cavallini  Carlo 

Curti  Angelo 

Bonardi  Giac. 

299 

Gobbi  Giorgio 

Spaventi  Giov. 

Sampietro  Luigi 

186 

Bertera  Gioach. 

Giani  Giovanni 

Pozzo  G.  B. 

457 

Bassi  G.  B. 

Vischi  Francese. 

Travella  Ant. 

414 

Vidoni Leonardo 

Locatelli  Giorg. 

Spiatta  Giacomo 

474 

àgliati  Giuseppe 

Sala  Giacomo 

Bruni  Gaetano 

1315 

Gobbi  Battista 

Barelli  Giacinto 

Prata  Giovanni 

293 

Fontana  Pietro 

Curti  Giacomo 

Fontana  Anton. 

952 

» 

Rossi  Giuseppe 

Travella  Ant. 

774 

Conti  G.  B. 

N.  N. 

Conti  Giuseppe 

113 

Grueglio  G.  B. 

Campioni  Bald. 

Bruni  Gaetano 

521 

di  Bongo 

àlbonico  Tranq. 

Bianchini  Polic. 

Ferrario  Amed. 

1078 

Sellati  Stefano 

Amadeo  Frane. 

Magnoni  Gius. 

1066 

Ì.  N. 

Calvi  Bernardo 

Orsini  Paolo 

1524 

PERSONALE   AMMINISTRATIVO-COMUNALE 


Garzeno 
Germasino 
Musso 

Pianelle  Lario 
Rezzonico 
S.  Abbondio 
S.  Siro 
Stazzona 


Nadale  Pietro 
Gugiana  Clemente 
Carugati  Giusto 
Rocca  Giovanni 
Della  Torre  Andrea 
Villa  Giuseppe 
Cipollini  G.  B. 
Mazzucchi  Giovanni 


Bugiallo 

Falzinella  Gaetano 

Domaso 

Miglio  ing.  Giulio 

Dosso  Liro 

Caggio  Carlo 

Gera 

Riella  Costantino 

Gravedona 

Peroni  Paolo 

Livo 

Ragni  Pasquale 

Montemezzo 

Tremari  Eugenio 

Peglio 

Aggio  Antonio 

Sorico 

Polledrotti  Bened. 

Traversa 

Albonico  Giulio 

Piazza  Giovanni 

Angelinetta  Pietro 
Brambani  Emilio 

Barcaglia  Giuseppe 
Rampoldi  Giuseppe 

N.  N. 
Mazzucchi  Giuseppe 

Bosatta  Tranquillo 
Della  Torre  Davide 

Torri  Giuseppe 
Beroggi  Giuseppe 
Buzzoni  Nicola 
Gitti  Giovanni 

Ciccardi ni  Frane. 
Macchi  Giovanni 

Getta  Domenico 

Mandamento 

Biocca  Giuseppe 

Guglielmana  Giov. 
Lampugnani  Carlo 

Calcaterra  Carlo 
N.  N. 

N.  N. 
Nava  Carlo 

Prata-Pizzala  Gaet 
Del  Pero  avv.  Melch 

Del  Pero  rag.  Ulric< 
Mazzina  Alemanno 

Rossini   Andrea 
Carati  Carlo 
Caraccio  Bernardo 
Peracca  Antonio 

Manzini  Giacomo 
Copes  Isidoro 

Copes  Alessandro 
Riella  Carlo 

Mazzucchi  Raffael 
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1 

Segretari          Conciliatori 

Esattori 

Cu 

Orsini  Paolo 

Poncia  Pietro 

Giardelli  Erem. 

1797 

» 

Brambani  Emilio 

» 

483 

Comi  Gaspare 

Carugati  Giusto 

Puricelli  Loren. 

807 

Mazzucchidott.L. 

Crosta  Innocente 

Bellati  Stefano 

1175 

Bianchi  Pietro 

Cagni  Antonio 

Della  Torre  G. 

645 

» 

Beroggi  Gius. 

Bellati  Stefano 

777 

» 

Della  Torre  Fr. 

» 

1282 

Orsini  Paolo 

Bordessa  Giov. 

Giardelli  Erem. 

732 

di  Gravedona 

- 

TriacaBartolom. 

Biocca  Carlo 

Terza  Antonio 

726 

Gibezzi  G.  Carlo 

Miglio  dott.  Gius. 

Medici   Frane. 

1351 

Albonico  Tranq. 

Caggio  Carlo 

Ferrano  Amad. 

730 

Panizzera  Senof. 

Caspani  ing.  Car. 

» 

582 

Mornaghi  Gius. 

Del  Pero  avv.  M. 

Ferrario  Gener. 

1695 

Lometti  Nicola 

Rossini  Giacomo 

Comalini  Giac. 

920 

Panizzera  Senof. 

Morosini  Dom. 

Peduzzi  Luigi 

466 

Gibezzi  G.  Carlo 

Da-Monte  Alb. 

Stampa  Emilio 

351 

TriacaBartolom. 

Guglielmana  G. 

Sordelli  Gius. 

515 

Albonico  Giov. 

Albonico  Giulio 

Aggio  Giuseppe 

255 

48                      i 

PERSONALE   AMMINISTRATIVO-COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Trezzone 

Panizzera  Costante 

Battistessa  Vincenzo  J 
Oreggia  Sebastiano 

Vercana 

Enni  Bartolomeo 

Battistessa  Giacomo 
Polti  Marco 

Mandamento 

Sellano 

Beri  Giosuè 

Muttoni^Giulio 
Pensa  Mauro 
Denti  Nicola 
Arrigoni  .Domenico 

Colico 

Taroni  Ferdinando 

Bettiga  dott.   Pietro 
Belli  Giuseppe 
Polti  Giuseppe 
Bettiga  Giuseppe 

Corenno  Plinio 

Andreani  mg.  Leon. 

Navoni  Carlo 
Bettega  Michele 

Dervio 

Porta  Antonio 

Balbiani  Alessio 

N.  N. 

Dorio 

Bettega  Antonio 

Bettega  Gaetano 
Carolini  Giovanni 

Esino  Inferiore 

Grassi  Matteo 

Gulfi  Carlo 
Barindelli  G.  B. 

Esino  Superiore 

Nasazzi  Luigi 

Nasazzi  Carlo  Maria 
Carissimo  Carlo 

Introzzo 

Buzzella  Gio.  Batt. 

Caminada  Carlo 
Ganzinelli  Carlo 

Perledo 

Festorazzi  Giuseppe 

Maglia  Giacomo 
Festorazzi  Antonio 

Speglio 

Tocco  Giuseppe 

Pandiani  Giacomo 
Gorgia  Marcellino 

Treraenico 

Pandiani  Angelo 

Mellesi  Antonio 
Acquistapace  Sant. 

Varenna 

Vitali  Carlo 

Aureggi  ing.  Gius. 
Venini  Giuseppe 

Vendrogno 

Giglio  ing.  Pietro 

^Rusconi  Carlo 
Marcati  Giacomo 

Vestreno 

Bonazzola  Francesco 

Bazzi  Giacomo 
Ghisla  Michele 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


Oh 
O 


rriacaBartoloin. 
Martinetti  Gius. 


Triaca  Bartol. 

N.  N. 


Terza  Antonio 
Gibezzi  G.  Carlo 


339 


di  Bellano 

onca  Lorenzo     Pizzala  Gius.        Giambelli  Gius.  3334 


Medici  Francese, 

Pozzi  Agostino 
Riva  Enrico 
Invernizzi  Gius. 
Pensa  Pietro 
Nasazzi  Carlo 
Danegoli  Luigi 
Pensa  Pietro 
Invernizzi  Gius. 
Maglia  Giovanni 
Ticozzi  Giusep. 
Arrigoni  Anton. 
Maglia  Giovan. 


Bellatti  Vincen 

Andreani  ing.  L. 
Porta  Antonio 
Garolini  Lazzaro 
Forni  Carlo 
Maglia  Carlo 
Buzzella  Gius. 
Sala  Bartolom. 
Bonazzola  Pasq. 
Acquistapace  S. 
Pensa  Giuseppe 
Marcati  Giacomo 
Bonazzola  G.  B. 


Gibezzi  Frane. 

Giambelli  Gius. 
Maglia  Giovan. 

» 
Pini  Salvatore 

» 
Pandiani  Angelo 
Pensa  Giuseppe 
Cantini  Stefano 
Rubini  G.  B. 
Miglioli  Riccard. 
Scuri  Gio.  Batt. 
Pandiani  Angelo 


3877 

230 
940 
424 
384 
471 
282 
1076 
660 
508 
996 
1163 
509 


PERSONALE  A  MMINISTR ATiVO-COMUN ALE 


Sindaci 


Assessori 


Albese 

Brunati  avv.  Bruno 

Alserio 

N.  N. 

Anzano  del  Parco 

Carcano  march.  Aless 

Arcellasco 

Canzani  Domenico 

Buccinigo 

Porro  Enrico 

Carcano 

Frigerio  Carlo 

Casletto 

Rigamonti  Domenico 

Gassano  Albese 

Bassi  nob.  cav.  dott.  C. 

Colciago 

Canali  Felice 

Costa  Masnaga 

N.  N. 

Crevenna 

Salvioni  Rodolfo 

Erba 

Valsecchi  cav.  Aless. 

Fabbrica  Burini 

Durini  conte  Alessan. 

Incino 

Prina  dott.  Pietro 

Lambrugo 

Testa  cav.  Benedetto 

Lezza 

N.  N. 

Lurago  d'Erba 
Alerone 

Sormani-Andreani 

conte  Lorenzo 
Molteni  Mauro 

Moiana 

Beretta  Giacomo 

Mandamento 

Frigerio  Antonio 

Mambretti  Antoni) 
Moroni  Cesare 

Colombo  Flaminio 
Sala  Giuseppe 

Pifferi  Giuseppe 
Fusi  Pietro 

Parravicini  Domen 
Peregalli  Costantino 

Gaffuri  Giovanni: 
Finzi  comm.  Vittorio 

Annoni  Angelo 
Frigerio  Agostino 

Frigerio  Pietro 
Greppi  nob.  Antonio 

Cicardi  Carlo 
Mauri  Francesco 

Spinola  Francesco 
Bonalumi  Giuseppe 

Zenoni  Antonio 
Genolini  sac.  Tomaso 

Valagussa  Enrico 
Meroni  sac.  Venanzio 

Salvioni  Rodolfo 
Assi  Luigi 

Corti  Beniamino 
Vigezzi  Francesco 

Tagliabue  Gius. 
Mauri  dott.  Pietro 

Caldarini  rag.  Ant. 
Genolini  sac.  Tomaso 

Rizzi  Edoardo 
Molteni  Giovanni 

Marelli  Cesare 
Corti  Biagio 

Isacco  cav.  Zaffiro 
Isacco  cav.  Zaffiro 

Mauri  Giosuè 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 
CU 

di  Erba 

Beretta  Angelo 

Frigerio  Antonio 

Corti  Giuseppe 

1637 

Saruggia  Giov. 

Moroni  Cesare 

» 

752 

Brenna  Roberto 

Carcano  march.  A. 

Leoni  Giuseppe 

1176 

Tantardini  Carlo 

Nava  cap.  G.  B. 

Meroni  fratelli 

788 

Ferrano  Luigi 

Porro  Luigi 

» 

696 

Saruggia  Giov. 

Annoni  Angelo 

» 

502 

Molteni  Ippolito 

RigamontiDom. 

» 

510 

Gaffuri  Antonio 

Bassi  n.  cav.  dott.  C. 

Brenna  Lorenzo 

468 

Corbetta  Carlo 

Rigamonti  Giov. 

Meroni  fratelli 

612 

Ghezzi  Remigio 

Gonfalonieri  Fr. 

• 

2101 

Parrà  vicini  Gaet. 

Peregalli  sac.  G. 

» 

501 

» 

Corti  Giuseppe 

» 

1717 

Saruggia  Giov. 

Assi  Luigi 

Brenna  Lorenzo 

679 

Parrà  vicini  Gaet. 

Vigezzi  Frane. 

Meroni  Luigi 

1337 

Sameghini  Fr. 

Mauri  dott.  Pietro 

Meroni  Nicomed. 

634 

Veronelli  Ang. 

Galli  Angelo 

Meroni  Luigi 

380 

Corneo  Giovanni 

Tarchini  Paolo 

Meroni  fratelli 

1284 

Spinelli  Carlo 

Molteni  Mauro 

» 

398 

» 

Isacco  cav.  Zaffiro 

» 

521 

52                               PERSONALE   AMMINISTRATIVO-COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Monguzzo 

Porro  cav.  Domenico 

Lissoni  Everardo 
Citterio  Isidoro 

Nibionno 

Annoili  Beniamino 

Ripamonti  Giovanni 
Colombo  Luigi 

Orsenigo 

Turati  avv.  Enrico 

Delia-Porta  Davide 
Ostinelli  Giuseppe 

Parravicino 

Cavaleri  Giovanni 

Corti  ing.  Gerolamo 
Mainoni  nob.  Mass. 

Ponte  Lambro 

Bressi  comm.  Gedeone 

Villa  Giovanni 
Caspani  Isaia 

Rogeno 

Isacco  cav.  Pietro 

Sangiorgio  Giuseppe 
Gerosa  Giuseppe 

Villalbese 

Dubini  ing.  Giuseppe 

Parravicini  sac.  Dom. 
Civati  dott.  Achille 

Mandamento 

Alzate  e.  Verzago 

Frigerio  ing.  Giulio 

Gaffuri  Paolo 
Vidario  Luigi 

Arosio 

Dell'Orto  Francesco 

Vigano  Domenico 
Perego  nob.  Ercole 

Brenna 

Perego  nob.  Antonio 

Consonni  Giuseppe 
Villa  sac.  Carlo 

Cablate 

Porta  cav.  nob.  Luigi 

Padulli  conte  cav.  Gerol. 
Caldera  Giuseppe 

Cantù 

Arconati  ing.  Mosè 

Orsenigo  Giovanni 
Ronzoni  Giacinto 
Camagni  Giovanni 

N.  N. 

Garimate 

Marella  Giuseppe 

Arnaboldi-Gazzaniga 
Toppi  Carlo 

Carugo 

Calvi  comm.  nob.  Stef. 

Perego  nob.  Ercole 
Galbiati  Giuseppe 

Cremnago 

Perego  nob.  Luigi 

Melli  Giovanni 
Farina  Luigi 

Cucciago 

Bizzozero  Luigi 

Valtorta  Carlo 
Corbetta  Alberto 

Figino  Serenza 

Garbagnati  rag.  M. 

Ferranti  Leonardo 
Riva  cav.  nob.  Claudio 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


Spinelli  Carlo 
Confalonieri  G. 
Saruggia  Giov. 
Ferrano  Luigi 
Veronelli  Ang. 
Gerola  Carlo 
Ferrano  Luigi 

di  Cantù 

Brenna  Roberto 
Corbetta  Adolfo 
Corbetta  Carlo 
Porro  Lorenzo 
Giussani  rag.  Em 

Porro  Lorenzo 
Corbetta  Adolfo 
Consonni  Carlo 
Arnaboldi  Fran. 
Marzorati  Carlo 


Porro  cav.  Dom. 
Colombo  Luigi 
Caldera  Marco 
Cavaleri  Giov. 
Sola  Giovanni 
Sangiorgio  Gius 
Parravicini  s.  D. 


Meroni  fratelli 
Ripamonti  Gius. 
Frigerio  Lazzaro 
Meroni  fratelli 
Meroni  Luigi 
Meroni  fratelli 


o 

Cu 


Frigerio  ing.  G. 
Vigano  Donnino 
Ballabio  Salvat. 
Panceri  Luigi 
Mariani  ing.  Enr. 

Marelli  Gius. 
Galbiati  Giusep. 
Perego  nob.  Luigi 
Valtorta  Carlo 
Pozzi  Francesco 


Brenna  rag.  Fr. 
Corti  Giuseppe 

X» 

Spinelli  Carlo 
Leoni  Giuseppe 


Corti  Giuseppe 
Leoni  Giuseppe 


940 
1575 
1035 
501 
889 
1072 
1881 


1543 
1101 
984 
1273 
8602 

1500 
1244 
856 
1094 
I486 
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PERSONALE  AMMWISTRATIV0-C0MUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Intimiano 
Inverigo 
Mariano  Comense 

Novedrate 
Romano  Brianza 
Senna  Comasco 
Villa  Romano 


Appiano 

Beregazzo 

Binago 

Bulgarograsso 

Gadorago 

Carbonate 

Caslino  al  Piano 

Castelnuovo  Baz. 

Cirimido 

Fenegrò 


Tatti  ing.  Giacomo 
Crivelli  march.  Luigi 
Martinelli  ing.  Tullio 

Radice  Giuseppe 
Mezzanotte  doti.  Ant. 
Rovelli  cav.  march.  P. 
Perego  nob.  Ercole 


Castiglioni  Alessan. 
Lucini  nob.  Carlo 
Rusconi  cav.  Andrea 
Arnaboldi  Cristoforo 
Sonvico  Angelo 
Frova  Giuseppe 
Buffoni  Felice 
Cappelletti  Gaetano 
Castiglioni  cav.  dott.  E. 
Velzi  cav.  ing.  G.  B. 


Croff  rag.  Gerolamo 

Corti  Andrea 
Villa  Santino 

N.  N. 
Besana  sac.  Adolfo 

Casanova  dott.  Luigi 

Brenna  dott.  Frane. 

Besana   Giovanni 
Isimbardi  march.  Luigi 

Garbagnati  rag.  M. 
Folcio  Michele 

Perego  nob.  Ercole 
Bonalumi  Giuseppe 

Maspero  Carlo 
Colzani  Giuseppe 

Zappa  Beniamino 

Mandamento 

Fontana  Cesare 

Giorgi  Antonio 
Bernasconi  Davide 

Monti  Gerolamo 
Bernardoni  Lodovico 

Villa  Giovanni 
Bianchi  G.  B. 

Guffanti  Benigno 
Greco  prof.  Angelo 

Scalabrini  Carlo 
Scalini  ing.  Fjlippo 

Canaveri  Battista 
Annoni  Luigi 

Marinoni  Antonio 
Molteni  Giorgio 

Restelli  Pietro 
Galli  Flaviano 

Rusconi  Ambrogio 
Mognoni  Carlo 

Piatti  Giuseppe 
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Segretari 


Conciliatori  Esattori 


CU 

o 

CU 


Jamuzzinob.Eud. 
ìorbetta  Carlo 
Jarugo  Raffaele 

orro  Lorenzo 
'umagalli  Des. 

ft  N. 
Irchidoro  Arco 

di  Appiano 

3rini  Giuseppe 
SMazzucchelli  G. 

» 
Imperiali  Luigi 
[Capitani  Carlo 

Cortelezzi  Giov. 

Guzzetti  Zeffirin. 

Stellini  Giusep. 

Lombardi  Gius. 

Caspani  Giusep 


Corti  Andrea 
Pozzoli  Fedele 
Brenna  Angelo 

Fontana  Giov. 


Leoni  Giuseppe 
Meroni  fratelli 
Spinelli  Carlo 

Leoni  Giuseppe 


Gavazzi  Domen.    Corti  Giuseppe 
Maspero  Carlo      Leoni  Giuseppe 
Perego  nob.  Ere.    Corti  Giuseppe 


540 
1350 
5126 

912 
946 
550 
437 


Fontana  Cesare 
Lucini  nob.  Carlo 
Bernardoni  Fel. 
Guffanti  Gius. 
Sonvico  Angelo 
Frontini  Serafino 
Scalabrini  Carlo 
Cappelletti  Gaet. 
Rusconi  Ambr. 
Mognoni  Carlo 


Masciocchi  Ed.    3752 
Valli  Pietro  741 

Grassi  Giuseppe  2234 
Masciocchi  Ed.  934 
Guzzetti  Zeffirin.  1668 
Speroni  Paolo  759 
Rampoldi  Gios.  574 
Grassi  Giuseppe  446 
Rampoldi  Gios.  1023 
Saibeni  Carlo      16051 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO-COMUNÀLE 


Comu 


ni 


Guanzate 

Umido 

Locate  Varesino 

Lomazzo 

Lurago  Marinone 

mozzate 

Olgiate  Comasco 

Oltrona  S.  la- 
mette 
Rovello 

Solbiate 

Turate 

Vernano 


Sindaci 


Sordelli  prof.  Antonio 

Scalini  sen.  cav.  Gaet. 

Colombo  Giuseppe 

Ordogno  De-Rosales 

march.  Gaspare 
Giandana  Giuseppe 

Carena  conte  Camillo 

Sala  Ferdinando 

Bonomi  Annibale 

Cattaneo  Celeo 

Della  Rosa  Angelo 

Penati  cav.  Giuseppe 

Carcano  nob.  Antonio 


Assessori 


Binaghi  Luigi 

Binaghi  Giov.  Batt. 
Caironi  Angelo 

Giandana  Giuseppe 
Camelli  G.  B. 

Catenacci  Antonio 
Carcano  conte  com.  Ant. 

Pizzi  dott.  Innocente 
Rimoldi  Aurelio 

Velzi  cav.  ing.  G.  B. 
Cornaggia  march.  Carlo 

N.  N. 
Bulgheroni  Vittore 

Ajani  Luigi 
Girola  Celeste 

Croci  Cherubino 
Colognesi  Angelo 

Banfi  Andrea 
Cappelletti  Serafino 

Clerici  Celeste 
Bernasconi  Pietro 

Malerba  dott.  stef. 
Scalini  ing.  Filippo 

Giandana  Giuseppe 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

cu 
o 
Cu 

3inaghi  Anton. 

Sordelli  Luigi 

Carughi  Antonio 

2543 

>hioldi  Ulderico 

Caironi  Luigi 

Saibeni  Carlo 

1003 

bigini  Luigi 

N.  N. 

Speroni  Carlo 

mh 

luzzetti  Zeffirin. 

Pizzi  dott.  Innoc 

Rarapoldi  Gios. 

2944 

jhioldi  Ulderico 

Rimoldi  Aurelio 

Saibeni  Carlo 

1031 

3orsani  Giov. 

Tagliabue    ing. 

Alfonso 
Pala  Ferdinando 

Speroni  Paolo 

2166 

Turconi  G.  B. 

Valli  Pietro 

2561 

jini  Giuseppe 

Bonomi  Annib. 

» 

680 

Galestrini  Gius. 
Turconi  G.  B. 

Carcano  nob.  dott. 

Giuseppe 
Luraschi  Luigi 

» 

Introzzi  Gius. 

1862 
906 

Alberti  Achille 

Penati  cav.  Gius. 

Corbella  Gius. 

3234 

Ghioldi  Ulderico 

Volontè  Battista 

Saibeni  Carlo 

783 

Circondario    di    Varese. 


60 


PERSONALE  AMMINISTRATIVO-COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


VARESE 

(Vedi  pag.  26) 

Azzate 
Barasso 

Castellani  -  Fantoni 

conte  Giovanni 
Campiglio  Severo 

Bizzozero 

N.  N. 

Bobbiate 

Donadoni  Giovanni 

Bodio 

Bossi  dott.  Carlo 

Brunello 

Martignoni  Davide 

Buguggiate 

De-Bernardi  dott.Dom. 

Capolago 

Lucchina  Angelo 

Casciago 
Crosio 

Castelbarco-Albani 

principe  Cesare 
Macchi  Giuseppe 

Daverio 

Sessa  nob.  Cesare 

Galliate  Lomb. 

Tibiletti  Giovanni 

Gazzada 

Cagnola  cav.  nob.  Carlo 

Gurone 

Oppio  cav.  Carlo 

Lissago 

Carcano  Carlo 

Lomaago 

Bossi  dott.  Giuseppe 

Luvinate 

Broggi  Paolo 

Malnate 

Tallachini  Paolo 

I 


Mandamento  1 


Riva  cav.  nob.  Claudio 

Maj  Cario 
De-Vincenti  avv.  Vite 

Àlemagna  conte  Rice 
Gozzetti  Giuseppe 

Cremona  Luigi 
Bertoni  Angelo 

Fidanza  Pasquale 
Daverio  dott.  Angelo 

Bossi  dott.  Giuseppe 
Riva  nob.  cav.  Claudio 

Mangano  Frane. 
Ghiringhelli  Luigi 

Martignoni  Davide 
Schiannini  Angelo 

Fontana  Domizianc 
Bosoni  Gabriele 

Lanfranconi  Romec 
Fossati  Paolo 

Galli  Pietro 
Bossi  Zaverio 

Vanoni  Giuseppe 
Bossi  dott.  Giuseppe 

Molina  dott.  Emilio 
Bianchi  Carlo 

Zanzi  Felice 
Dossi  Luigi 

Aletti  Angelo 
Veratti  ing.  Calisto 

Zoppini  Alessandro 
Fé  dott.  Giuseppe 

Lucioni  Carlo 
Luchina  Alessandro 

Lanfranconi  Romec 
Attanasio  Anacleto 

Ermoli  Luigi 


( 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


O 


Varese 


*g.  Antognazza 
e  Macchi 
ficora  Carlo 

ag.  Antognazza 
e  Macchi 


J-orini  Giuseppe 

ag.  Antognazza 

e  Macchi 
lartignoni  Gius, 

ag.  Antognazza 
e  Macchi 

rorini  Giuseppe 

ag.  Antognazza 
e  Macchi 
essa  Carlo 

Jorini  Giuseppe 

ag.  Antognazza 

e  Macchi 
JolomboDaniele 

ag.  Antognazza 

e  Macchi 
rorini  Giuseppe 

ficora  Carlo 

Bernardi  Pietro 


Maj  Carlo 

De-Vincenti  av- 
vocato   Vito 
Cozzetti  Gius. 

Antognazza  rag. 

Carlo 
Bossi  sac.  Pietro 

N.  N. 

Monti  Francesco 

Lucchini  Angelo 

N.  N. 

N.  N. 

Bossi  Zaverio 

Molina  dott.  Em. 

Bianchi  Carlo 

Sonzini  Giov. 

Veratti  ing.  Cai. 

Lucioni  Carlo 

Luchina  Aless. 

Zanzicav.dott.Ez. 


Banca  di  Varese 

1546 

Mazzola-Conelli 

730 

» 

1061 

» 

441 

» 

802 

» 

431 

» 

494 

» 

465 

» 

775 

» 

345 

» 

1066 

» 

532 

» 

702 

» 

705 

» 

481 

» 

276 

» 

672 

© 

3022 

PERSONALE   AMMINISTRATIVO-COMUNALE 


Masnago 
Morosolo 
Oltrona  al  Lago 
S.Ambrog.  Olona 
S. Maria  del  Monte 
Schianno 
Velate 


Arcisate 

àrdenna 

Besano 

Bisuschio 

Brenno  Useria 

Brusimpiano 

Cazzone 

Glivio 

Cuasso  al  Monte 

Induno  Olona 

Lavena 


Castiglioni-Stampa 
march.  Giuseppe 
Stampa  conte  Stefano 

Garoni  dott.  Tebaldo 

Veratti  cav.  Cesare 

De-Strani  nob.  avv.  P. 

Della  Silva  nob.  avvoc. 

Antonio 
Del  Frate  Vittore 


Cassani   Giovanni 
Ferrari  Celeste 
Prestini  Antonio 
Cicogna  conte  Gian  P 
Comolli  Antonio 
Battaglia  Antonio 
Malnati  Domenico 
Molinari  Michelang. 
Andreoletti  Felice 
Bianchi  Guglielmo 
Marazzi  Antonio 


Arcellazzi  ing.  Stef, 

Neri  Gaetano 
Spinelli  Giuseppe 

Zafferri  ing.  Carlo 
Alioli  Giulio 

Ossola  Carlo 
Bossi  Angelo 

Aimetti  Natale 
Bianchi  Angelo 

Camponovo  Dom. 
Bonfanti  Filippo 

Martignoni  Ussari 
Arcellazzi  ing.  Stefan 

Donati  Natale 

Mandamento 

Marinoni  Giacomo 

Garavaglia  Luigi 
Ambrosoli  Erminio 

Ambrosoli  Pietro 
D'Elia  Giuseppe 

Caro  Secondo 
Calcagni  Luigi 

Gennaro  Giovami; 
Cattò  rag.  Andrea 

Lotti  Pietro 
Duca  Pietro 

Branca  Domenico! 
Broggi  Carlo 

Brusa  Giovanni 
Galli  Gaetano 

Bianchi  Pietro 
Molinari  Antonio 

De-Lorenzi  Giov. 
Porro  conte  Gian  Piel 

Pasetti  Francesco 
Pelitti  Giuseppe 

Bianchi  Carlo 


< 

CIRCONDARIO  DI  VARESE 

63 

Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

Cu 

tr.  n. 

Speroni  cav.ing.G. 

Mazzola-Conelli 

992 

fiorini  Giuseppe 

Zafferri  ing.  Carlo 

» 

1012 

Rag.  Antognazza 

e  Macchi 
Bernasconi  dott. 

G.  B. 
Rag.  Antognazza 

e  Macchi 

Cassani  Angelo 
Crugnola  Tom. 
N.  N. 
Maroni  Antonio 

» 
» 
» 

578 
778 
308 
764 

Bianchi  Enrico 

De  -  Strani  avv. 
Pietro 

» 

1479 

Idi  Arcisate 

raglioretti  Fel. 

Cattò  rag.  Andrea 

Visconti  Aless. 

1745 

ambrosoli  Anac. 

N.  N. 

Duca  Pietro 

148 

Caro  Beniamino 

Caro  Giosuè 

Visconti  Aless. 

1123 

Molla  Angelo 

N.  N. 

Visconti  Pietro 

1751 

» 

Comolli  Pietro 

Grassi  Giuseppe 

826 

Ambrosoli  Anac. 

Battaglia  Bern. 

Ambrosoli  Dom. 

633 

Ajna  Alessandro 

BellinzoniFran. 

Bianchi  Angelo 

2421 

Buzzi-Reschini 

Ernesto 
Bianchi  Giulio 

Picinelli  ing.  G.  B. 
Molinari  Anton. 

Rasetti  Gaetano 
Andreoletti  Cari. 

953 
1755 

Jamoretti  Anton. 

Crugnola  Anton. 

Grassi  Giuseppe 

2498 

Filippini  Zacc. 

N.  N. 

Battaglia  Bern. 

960 

64                              PERSONALE   AMMINISTRATIVO-COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

marzio 

Menefoglio  Giuseppe 

Molinari  Carlo 
Violini  Matteo 

Porto  Ceresio 

Bossi  Giuseppe 

Bossi  Materno 
Rinaldi  Francesco 

Saltrio 

Pinardi  Giacomo 

Sartorelli  Agostino 
Cocchi  Giovanni 

Valganna 

Verda  Antonio 

Comolli  Felice 
Somaini  Gerolamo 

Viggiù 

Bottinelli  Girolamo 

Dunghi  Giuseppe 
Albinola  ing.  Agost 

Mandamento 

Arcumeggia 

Allera  Vincenzo 

Allera  Giovanni 
Minoja  Giuseppe 

Azzio 

Porro  Pietro 

Mazzolmi  Vito 
Barbieri  Francesce 

Bedero  Valcuvia 

Martinoli  cav.  Silverio 

Martinoli  Antonio 
Borsotti  Francesce 

Brenta 

Pozzi  Carlo 

Pedotti  Pietro  Paolo 
Fraschini  Ferdin. 

Brinzio 

Picinelli  Grisostomo 

Vanini  Pasquale 
Vanini  Francesco 

Cabiaglio 

Porrani  dott.  Luigi 

Conti  Giuseppe 
Sonzini  Antonio 

Caravate 

Biganzoli  Giuseppe 

Cadario  Giovanni 
Lischetti  Giuseppe 

Casalzuigno 

Visconti  Fulgenzio 

Pianezza  ing.  Carlo 
Felli  Francesco 

Cassano  Valcuvia 

Locatelli  Antonio 

Panizzoli  Luigi 
Giani  Luigi 

Gavona 

Cotta  Enrico 

Bianchini  Matteo 
Viola  G.  B. 

Cittiglio 

Deperi  Giuseppe 

Piretti  Francesco 

N.  N. 
Toselli  Lorenzo 

Cuveglio  in  Valle 

Calori  Carlo 

Corti  Paolo 

Cuvio 

Di  Pietro  Martire 

Maggi  Nicola 

Giacomo 

Valmoggia  Pasq. 

CIRCONDARIO   DI  VARESB 

65 

Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

ci, 

o 
a* 

Violini  Giov*  A. 

N.  N. 

Duca  Pietro 

187 

Molla  Angelo 

Bossi  Michele 

Visconti  Pietro 

721 

Odoni  Giovanni 

Marchesi  Gerol. 

Rasetti  Gaetano 

919 

Ossola  Luigi 

N.  N. 

Visconti  Pietro 

1075 

Elia  Giuseppe 

Rasetti  Carlo 

Rasetti  Gaetano 

2488 

di  Cuvio 

Danielli  Vincen. 

Allera  Vincenzo 

Cerini  Pietro 

303 

Mascioni  Anaci. 

N.  N. 

Miglierina  Fr. 

802 

Ossola  Luigi   . 

N.  N. 

Gianoli  Gaspare 

508 

Cerini  Domenico 

Pedotti  Paolo 

De-Lorenzi  G. 

847 

Picinelli  avv.  F. 

Vanini  Frane. 

Mazzola  Conelli 

532 

Brioschi  Luigi 

Porranidott.Luigi 

» 

604 

Cadario  Vittore 

Cadario  Gerol. 

Cadario  Cesare 

1525 

Felli  Luigi 

Felli  Marcello 

Pianezza  Batt. 

1019 

N.  N. 

Pozzi  Felice 

Cerutti  Domen. 

499 

Rossetti  Domen. 

Forzinetti  Fran. 

Miglierina  Attil. 

472 

Jemoli  Achille 

N.  N. 

Pedotti  Paolo 

1330 

Danielli  Giov. 

Danielliing.  Giov. 

Rigazzi  Raimon. 

662 

MascionfAnacl. 

N.  N. 

Panosetti  Carlo 

1189 

5 

66                             PERSONALE  AMMlNISTRATIVO-COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Duno 

Calori  Paolo  fu  Dom. 

Calori  Paolo 
Malcotti  Andrea 

Ferrera  di  Varese 

Bettelini  avv.  Giov. 

Angelini  Severino 
Rocca  Giuseppe 

Gemonio 

Visconti  Domenico 

Jemoli  Achille 
Sangalli  dott.  Pericle 

Masciago  Primo 

Mainoli  Giuseppe 

Biasoli  Antonio 
Piccoli  Carlo 

Orino 

Clivio  Barnaba 

Clivio  Lorenzo 
Giovannoni  Luigi 

Rancio  Valcuvia 

Bernasconi  Lorenzo 

Bonari  Luigi 
Scalvini  Davide 

Vararo 

Martinoli  Carlo 

Martinoli  Andrea 
Detaddeo  Giovanni 

Vergobbio 

Trezzi  Cari' Antonio 

Corti  Carlo 
Sonzini  Antonio 

■ 

Mandamento 

Agra 

Baglioni  Giovanni 

Pezzini  Giacomo 
Sardella  Martino 

Armio 

Sartorio  Giuseppe 

Piazza  Pietro 
Piazza  Antonio 

Biegno 

Agnese  Francesco 

Barbitta  Pietro 
Postizzi  Alessand. 

Cadere  e.  Graglio 

Pugni  Giovanni 

Sartorio  Paolo 
Pugni  Domenico 

GampagnanoVed. 

Gatti  Gius,  fu  Gius. 

Sovera  Ferdinando 
Gatti  Giuseppe 

Curiglia 

Catenazzi  Pietro 

Rossi  Giovanni 
Rossi  Isidoro 

Due  Cossani 

Piazza  Gerolamo 

Giani  Giuseppe 
Galli  Luigi 

Dumenza 

Marchesi  Giovanni 

Pedrotti  Giuseppe 
Peruggia  Pietro 

Garabiolo 

N.  N. 

Sartorio  Giacomo 
Margaritella  ing.  G. 

Lozzo 

Lotti  Pasquale 

Cattenazzi  Gaud. 

N.  N. 

CIRCONDARIO   DI   VARESE 

67 

Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

CU 

Danielli  Vincen. 

Magada  Fedele 

Cerini  Pietro 

260 

Gianoli  Gaspare 

Angelini  Sever. 

Borsotti  Ippolito 

426 

Jemoli  Anacarsi 

N.  N. 

Miglierina  Fran. 

1180 

Gianoli  Gaspare 

Biasoli  Carlo 

Ossola  Luigi 

296 

Jemoli  Achille 

Bianchi  Paolo 

Miglierina  Attil. 

621 

Rossetti  Domen. 

Stalletti  Giov. 

» 

730 

Frascoli  don.  G. 

Arioli  Giacinto 

Mazzoleni  Mart. 

294 

Felli  Luigi 

Trezzi  Carl'Ant. 

Rigazzi  Raimon. 

520 

di  Maccagno 

Gajani  Filippo 

N.  N. 

Marchesi  Ferd. 

803 

Sartorio  Vittore 

N.  N. 

Zanini  Giovanni 

534 

» 

Postizzi  Aless. 

9 

484 

» 

N.  N. 

Pugni  Giuseppe 

672 

Monaco  Cesare 

Gatti  Gius. fu  G. 

Nosetti  Cesare 

215 

Zanini  Pio 

N.  N. 

Zanini  Giovanni 

544 

Croci  Antonio 

Giani  Giuseppe 

Marchesi  Ferd. 

318 

Spaini  Mirocleto 

N.  N. 

» 

765 

Sartorio  Vittore 

Cobianchi  Gius. 

Pugni  Giuseppe 

227 

» 

Lotti  Pasquale 

Nosetti  Cesare 

349 

68                             PERSONALE  AMMlNISTRATIVO-CQMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

taccagno  Infer. 

Fiora  ing.  Giuseppe 

Albertini  Bartolomeo 
Zanini  Cesare 

taccagno  Super. 

Baroggi  Materno 

Mai  Leopoldo 
Baroggi  Luigi 

Monteviasco 

Cassina  Giovanni 

Dellea  Gaetano 

N.  N. 

fflusignano 

Mondini  Giuseppe 

Cristoforoni  Giovanni 
Zanola  Gio.  Angelo; 

Pino  (L.  M.) 

Sala  Carlo 

Tognini  Giovanni 
Tognini  Carlo 

Runo 

Rossi  Giovanni 

Piccardi  Pasquale 
Rossi  Pasquale 

Tronzano  (L.  M.) 

Mondini  Andrea 

Compà  Giacomo 
Belloni  Giuseppe 

Mandamento 

Arbizzo 

Coletti  Paolo 

Zanini  Santino 
Zanini  Domenico 

Bosco  Valtrav. 

Panetti  don.  Giuseppe 

Martinelli  Giovanni 
Zenoni  Agostino 

Brezzo  di  Sederò 

Passera  Giuseppe 

Spozio  Giovanni 
Passera  Angelo 

Brissago 

Zosi  Severino 

Menotti  Pietro 
Zosi  Gaspare 

Castello  Valtrav. 

De-Rossi  Pietro 

Pedroletti  G.  B. 
Barassi  Bernardo 

Cremenaga 

Vaglio  Giuseppe 

Rigazzi  Angelo 
Spaini  Giovanni 

Cugliate 

Andreani  Emanuele 

Andreani  Giuseppe 
Odoni  Francesco 

Cunardo 

Adreani  Vittore 

Pirinoli  Giuseppe 
D'Agostini  Carlo 

Fabiasco 

N.  N. 

Trosi  Giuseppe 
Vannetti  Gioach. 

Germigaaga 

Battaglia  Giovanni 

Bertonotti  G.  B. 
Conti  Angelo 

Grantola 

De-Nicola  cav.  Gasp. 

Martinelli  Davide 
Bonari  Bernardo 

CIRCONDARIO  DI  VARESE 


Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

Cu 

Monaco  Cesare 

Rossi  Teodoro 

Vismara  Aless. 

391 

» 

Mai  Leopoldo 

Nosetti  Cesare 

524 

Morandi  Pietro 

N.  N. 

Zanini  Giovanni 

336 

Monaco  Cesare 

Gatti  Gaspare 

Pugni  Giuseppe 

217 

» 

Tognini  Giov. 

Ferini  Gaetano 

236 

Croci  Antonio 

N.  N. 

Marchesi  Ferd. 

369 

Monaco  Cesare 

N.  N. 

Ferini  Gaetano 

388 

di  Luino 

Scolari  Paolo 

N.  N. 

Scolari  Giuseppe 

541 

Moroni  Carlo 

Martinelli  Giov. 

Cerutti  Domen. 

483 

Spozio  Francese. 

Passera  Pietro 

Zosi  Severino 

813 

Giorgetti  Filippo 

N.  N. 

Pozzi  Pietro 

550 

Minoggio  Paolo 

N.  N. 

Minetti  Bernard. 

863 

Spaini  Mirocleto 

N.  N. 

Jermoli  Gabriele 

256 

Andreani  Luigi 

Andreani  Eman. 

Vegezzi  Pietro 

961 

Giracca  Giusep. 

Pirinoli  Gius. 

Mazzola-Conelli 

1386 

|  Ossola  Luigi 

VannettiGioach. 

Cerutti  Domen. 

211 

Spozio  rag.  xichil. 

Spozio  rag.  Achil. 

Mazzola-Conelli 

1302 

Tarella  Alessan. 

Cerutti  Domen. 

Cerutti  Domen. 

496 

70 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO-COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Luino 

Pellegrini  cav.  ing.  G. 

Boscetti  avv.  Enrico 
Strigelli  Giulio  Ces. 

Nlarchirolo 

Ferrini  Giuseppe 

Basti  Paolo 
Scolari  avv.  Giacom. 

Mesenzana 

Zuretti  Luigi 

Novelli  Dionigi 
Zosi  Pietro 

Montegrino 

Paronzini  Domenico 

Carnovali  Francesco 
Sartorio  Miradio 

Muceno 

Lavezzari  Giovanni 

Bolini  Martino 
Spozio   Giuseppe 

Musadino 

Boldrini  Costantino 

Lazzarini  G.  B. 
Lazzarini  Pietro 

Porto  Valtrav. 

Lucchini  Giuseppe 

Porta  Bernardino 
Porta  Costantino 

Reggiano  Valir. 

Ferini  dott.  Giovanni 

Bollini  Giovanni 
Ferini  Gaetano 

Veccana 

Antonelli  Giovanni 

Dalò  Giovanni 
Martinetti  Giuseppe 

Viconago 

Scolari  Luigi 

Andina  Pietro 
Pellini  Domenico 

Voldomino 

Zosi  Enrico 

Fransioli  Ercole 
Galante  Serafino 

Mandamento 

Aligera 

Brovelli  avv.  Pietro 

Ferrazzi  Luigi 
Scotti  Carlo 

Barza 

Camperio  dott.  Frane. 

Galimberti  Giuseppe 

N.  N. 

Barzola 

Cazzaniga  Carlo 

Simonelli  Achille 
Paletta  cav.  dott.  M. 

Catirezzate 

Maretti  Carlo 

Camperio  dott.  Fr. 
Del  Grande  Cesare 

Capromio 

Contini  dott.  Frane. 

Scotti  Carlo 
Ponti  Gerolamo 

Comabbio 

Margarita  cav.  Frane. 

Bozza  Domenico 
Sesona  Paolo 

Ispra 

Beretta  Giovanni 

Mauri  Cesare 
Soma  Gaetano 

CIRCONDARIO  DI  VARESE 


11 


Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

cu 
o 

a, 

Brovelli  Giusep. 

Belloni  dott.  Lue. 

Mazzola-Conelli 

5023 

Pella  Anselmo 

Odoni  Gio.  Batt. 

» 

871 

Lazzarini  Gius. 

N.  N. 

Casazza  Domiz. 

661 

Moroni  Achille 

Paronzini  Dom. 

Beltramini  Carlo 

1032 

Zaniroli  Carlo 

Bolini  Martino 

Minetti  Bernard. 

552 

BergonzoliGius. 

Boldrini  Frane. 

» 

628 

Croff  rag.  Angelo 

Porta  Cesare 

» 

809 

Massa  Giov.  CI. 

Ferini  Gaetano 

Zosi  Severino 

359 

Bergonzoli  Gius. 

Vagliani  Achille 

Minetti  Bern. 

980 

Giorgetti  Anic. 

Pelliniavv.Franc. 

Mazzola-Conelli 

1311 

Vanetti  Biagio 

Badi  Anselmo 

» 

881 

di  Angera 

Greppi  Luigi 

Merzagora  Ant. 
Mussi  Angelo 
Greppi  Luigi 
Campiglio  Gerol 
Baranzini  Gius. 


Masperi  Achille 
Camperiodott.Fr. 
Cazzaniga  Carlo 
Del  Grande  Ces. 
Scotti  Carlo 
Moroni  Gius. 
Beretta  Giovanni 


Baranzini  Gius. 
Piscia  Carlo 
Baranzini  Gius. 
Giorgetti  Abram. 
Baranzini  Gius. 
Grassi  Giuseppe 
GiorgettiAbram. 


2758 
287 
216 
951 
261 
719 
1471 


72                               PERSONALE   AMMINISTRATIVO-COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Lentate  Yerbano 

Franzetti  Paolo 

Ronchi  Antonio 
Ponti  Carlo 

Usanza 

Vedani  Giuseppe 

De-Magri  Giuseppe 
Bogni  Pietro 

Mercallo 

Pozzi  Battista 

Robecchi  avv.  Paolo 
Brebbia  Filippo 

Ranco 

Scotti  Carlo 

Brovelli  Pietro 
Cazzaniga  Carlo 

Taino 

Berrini  Giovanni 

Cazzaniga  Carlo 

N.  N. 

Ternate 

Rosnati  Emilio 

Bozza  Domenico 
Contini  Enrico 

Varano 

Mainini  Pio 

Galli  Carlo 
N.  N. 

Mandamento 

Arolo 

Belli  Casimiro 

Contini  Benvenuto 
Bianchi  Galdino 

Ballarate 

Cerutti  Carlo 

Rodari  Benigno 

N.  N. 

Bardelle 

Quaglia  rag.  Paolo 

Molinari  Alfonso 
Biganzoli  Luigi 

Besozzo 

Del  Vitto  ing.  Carlo 

Rebuschini  ing.  Gius. 
Cadario  Cesare 

Biandronno 

Daverio   Francesco 

N.  N. 
N.  N. 

Bogno 

Agazzi  cav.  Alessand. 

Cattaneo  Achille 
Besozzi  Giov.  Batt. 

Brebbia 

Binda  Eugenio 

Mazzola  Andrea 
Bardelli  rag.  Gius. 

Bregano 

Quaglia  ing.  cav.Cesare 

Franzetti  Giuseppe 
Del  Grande  Paolo 

Cardana 

Crivelli  dott.  Frances. 

Bevilacqua  Angelo 
Brunella  Pasquale 

Cazzago  Brabbia 

Quaglia  dott.  Giov. 

Giorgetti  rag.  Emilio 

N.  N. 
Cerutti  Agostino 

Cellula 

Reggiori  Alessandro 

Contini  Alessandro 

CIRCONDARIO   DI  VARESE 

73 

Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 
cu 

CampiglioGerol. 

Bruschera  Dom. 

Grassi  Giuseppe 

760 

Besozzi  Carlo 

N.  N. 

Baranzini  Gius.^ 

454 

CampiglioGerol. 

Piazza  Giuseppe 

Grassi  Giuseppe 

686 

Greppi  Luigi 

Brovelli  Pietro 

Baranzini  Gius. 

517 

Besozzi  Carlo 

N.  N. 

» 

1535 

Bossi  Giuseppe 

Rosnati  Emilio 

Grassi  Giuseppe 

985 

» 

N.  N. 

» 

843 

di  Gavirate 

Cerutti  Domen. 
Besozzi  Marco 
Quaglia  rag.  Vit. 
Bertoli  Franco 
Bossi  Giuseppe 
Dadario  Cesare 
Moalli  Antonio 
Quaglia  rag.  Vit. 
Cadario  Giovan. 
Gorini  Giuseppe 
Cerutti  Domen. 


Belli  Casimiro 
N.  N. 

Quaglia  cav.ing.C. 
Del  Signore  L. 
Daverio  Frane. 
Cattaneo  Achil. 
Binda  Gius.  Ant. 
Quaglia  rag.  Paol. 
Crivelli  dott.Fran. 
Quaglia  Angelo 
Cattaneo  ing.  Fer. 


Del  Grande  Vitt. 
Luvini  Pietro 
Miglierina  Attil. 
Miglierina  Ere. 
Giorgetti  Abr. 
Miglierina  Ere. 
Brunati  Giovan. 
Miglierina  Attil. 
Miglierina  Fran. 
Mazzola-Conelli 
Belli  Casimiro 


394 

295 

833 

2223 

1433 

603 

1725 

575 

718 

816 

442 


74 


PERSONALE   A  MMINISTRAT1VO-COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Cerro  (L.  M.) 

Giorgetti  Cesare 

Marzagora  Ferdinand. 
Brunati  Ercole 

Gocquio 

De-Maddalena  Carlo 

Tagliabò  ing.  Antonio 

N.  N. 

Comedo 

Comòlli  dott.  nob.  Paolo 

Gamberoni  Michele 
Morosini  Ferdin. 

Gavirate 

Lanzavecchia  Landò 

Anzani  avv.  Edoardo 
De-Ambrosis  Fel. 

Laveno 

Martinoia  avv.  Giac. 

Tinelli  nob.  Filippo 
Terruggia  Cesare 

Leggiuno 

Cattaneo  cav.  ing.  Giac. 

Riva  Ferdinando 
De-Vecchi  Simone 

ffialgesso 

Mazzola  Andrea 

Rebuschini  ing.  Gius. 
Franzetti  Fortunate 

Mombeìlo  (L.M.) 

Tinelli  nob.  Filippo 

Rattaggi  Michele 
Rattaggi  Alessand 

Moriate 

Brambilla  Luigi 

Giuliani  Luigi 
Somare  Giovanni 

Monvalle 

Binda  Serafino 

Bardelli  Angelo 

N.  N. 
Chiesa  Angelo 

Olginasio 

Rebuschinì  ing.  Gius. 

Bellorini  Carlo 

Sangiano 

Besozzi  Giuseppe 

Cazzaniga  Giacomo 

N.  N. 

Travedona 

Corti  Fortunato 

Ribolzi  Cesare 
Magnini  Natale 

Trevisago 

Spinella  Antonio 

De-Maddalena  Carlo 
Malgarini  Gius. 

Voltorre 

Ossola  Napoleone 

Bernago  ing.  nob.  Paol< 
Ossola  Giuseppe 

Mandamento 

Abbiate  Guazzone 

Lucioni  Giuseppe 

Zerboni  rag.  G.  B. 
Speroni  Daniele 

Carnago 

Soraaruga  dott.  Giov. 

Malnati  Antonio 
Camuzzi  nob.  sac.  A 

Caronno  Corbell. 

Parrocchetti  nob.  Stef. 

Castiglioni  Luigi 
Cormesoni  Feder. 

CIRCONDARIO   DI   VARESE 

^5 

Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

Castiglioni  Carlo 

Giorgetti  Cesare 

1  Moalli  Antonio 

395 

Rossi  Bernardin. 

Tagliabò  ing.  A. 

Miglierina  Attil. 

2054 

Nicora  Carlo 

De-Giorgi  Ant. 

Brunella  Mass. 

839 

Lanzavecchia  E. 
Castiglioni  Carlo 

Lanzavecchia 

avv.  Edoardo 
Martinoja  uvv.  G. 

Arioli  Ermeneg. 
Mazzolerà  Mart. 

2291 
1848 

N.  N. 
Cadario  Cesare 

Cattaneo  cav.  ing. 

Giacomo 
Rebuschini   ing. 

Giuseppe 
Reggiori  ing.  P. 

Miglierina  Àttìl. 
Miglierina  Ere. 

842 
669 

Besozzi  Marco 

Pedotti  Paolo 

1600 

Corti  Leopoldo 

Brambilla  Luigi 

Moalli  Antonio 

361 

Castiglioni  Gius. 

Binda  Serafino 

Cattalani  Gius. 

873 

Cadario  Cesare 

Cadario  Cesare 

Miglierina  Ere. 

506 

Bizzozero  Carlo 

Bizzozero  Ang. 

Luini  Pietro 

651 

Corti  Leopoldo 

Quaglia  dott.  C. 

Moalli  Antonio 

1345 

Gasparini  Giulio 

Spinella  Antonio 

Miglierina  Attil. 

588 

Buzzi  Achille 

Bernagonob.ing.P. 

Mazzola-Conelli 

512 

di  Tradate 

Cortellezzi  Carlo 

Zerboni  rag.  G.  B. 

Bianchi  Pietro 

1534 

Macchi  Gerol. 

Somaruga  Gius. 

Grassi  Giuseppe 

1549 

Bianchi  Carlo 

Porretti  Daniele 

Visconti  Pietro 

111 

76 


PERSONALE    AMMINISTRATIVO-COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Caronno  Ghiring. 

Velini  dott.  Ercole 

Belloni  G.  B. 
Magnoni  Francesco 

Castelseprio 

Sertoli  nob.  dott.  Frane 

Foglia  Angelo 
Ponti  Ang.  Maria 

Castiglione  Olona 

N.  N. 

Castiglioni  cav.Branda 

N.  N. 

Gastronno 

Rabuffetti  Isidoro 

Longhi  Pietro 
Ballerio  Angelo 

Gonsate  Inferiore 

Parrocchetti  nob.cav.L. 

Gadda  Gaspare 
Ferioli  Giuseppe 

Gornate  Super. 

Martignoni  nob.  dott.  E. 

Castiglioni  Antonio 
Bottazzini   Pietro 

Lonate  Ceppino 

Prada  Giosuè 

Gabbiani  Giuseppe 
Porro  march.  G.  Ant. 

Lozza 

Castelletti  Vincenzo 

Bernacchi  Luigi 
Montoli  Fabio 

Fflorazzone 

Colombo  Luigi 

Parrocchetti  nob.  Stef. 

N.  N. 

Rovate 

Mantegazza  nob.  Ang. 

Spreafìco  Filippo 
Castiglioni  rag.  G. 

Torba 

Croce  Cesare 

Castiglioni  nob.  Cesare 
Masciocchi  Giov. 

Tradate 

Zerboni  ing.  Severino 

Stroppa  Carlo 
Croce  rag.  Giuseppe 

Vedano  Olona 

Poretti  Angelo 

Castelletti  Vincenzo 
Pirovano- Visconti  G. 

Venegono  !nf. 

Citterio  cav.  nob.  Gaet. 

Zerboni  dott.  Aurelio 
Molina  cav.  Luigi 

Veggono  Sup. 

Busti  nob.  Paolo 

Abbiati  Giuseppe 
Mazzucchelli  Luigi  | 

CIRCONDARIO  DI  VARESE 

n 

Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

Mazzucchelli  G. 
Tognola  Giusep. 
Serra  Pasquale 
Bistoletti  Giov. 
Speroni  Paolo 
» 

Bianchi  Carlo 

» 
Macchi  Gerol. 
Tognola  Gius. 
Velini  Rodolfo 
Albini  Fabio 
Pozzi  Luigi 
Villa  Carlo 

Migliavacca  dott. 

Angelo 
Foglia  Angelo 

Ciocca  dott.  Eug. 

Rabuffettilsidor. 

Parrò  e  eh  etti  nob. 

cav.  Luigi 
Martignoninob.E. 

Colombo  G.  B. 

N.  N. 

Antonini  Emilio 

Castiglioni  rag. 

Giuseppe 
Castiglioni  nob.  C. 

N.  N. 

Castelletti  Vinc. 

Barbatti  Antonio 

Abbiati  Giusep. 

Grassi  Giuseppe 
Ceriani  Faustino 
Visconti  Pietro 
Mazzucchelli  G. 
Grassi  Giuseppe 

MasciocchiLazz. 
Bianchi  Pietro 
Visconti  Pietro 
Grassi  Giuseppe 
Bianchi  Pietro 

» 

» 

» 
Visconti  Pietro 

1739 

557 

1669 

875 

582 

342 

1135 

344 

1585 

349 

175 

2807 

1840 

1075 

1556 

Circondario    di    Lecco. 


80                               PERSONALE  AMMINISTRATIVO-COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Mandamento 

LECCO 

(Vedi  pag.  28) 

Abbadia  s.  Adda 

Dell'Oro  Aristide 

Bottazzi  Albino 
Lafranconi  Angelo 

Acquate 

Pozzi  Carlo 

Sala  Gaspare 
Pozzi  Angelo 

Ballabio  Inferiore 

Melesi  Gius.  Antonio 

Locatelli  Pietro 
Locatelli  Giovanni 

Ballabio  Super. 

Invernizzi  Cari' Ani 

Invernizzi  Fortun. 
Invernizzi  Massim. 

Castello  s.  Lecco 

Fumagalli  avv.  Fed. 

Brini  ing.  Francesco 
Rizzi  dott.  Giuseppe 

Germanedo 

Pecoroni  Pietro 

Sironi  Pietro 
Todeschini  Bern. 

Laorca 

Bolis  Giovanni 

Bonaiti  Giuseppe 
Galbusera  Giacomo 

Lierna 

Pini  Giuseppe 

Pini  Teodoro 
Secchi  Anastasio 

Linzanico 

Micheli  Luigi 

Gaddi  Giovanni 
Alippi  Eupilio 

Maggianico 

Genazzini  Giovanni 

Ghislanzoni  Ulisse 
Todeschini  Giov. 

Malgrate 

Agudio  Francesco 

Beretta  Enrico 
Morganti  Luigi 

Maadello  Lario 

Morganti  Annibale 

Micheli  avv.  Cesare 
Panizza  Pietro 

Morterone 

Invernizzi  Giuseppe 

Invernizzi  Giovanni 
Invernizzi  Lorenzo 

Olcio 

Fasoli  Giuseppe 

Della  Valle  Nicola 
Mojoli  Desiderio 

Pescate 

Baggioli  Angelo 

Riva  Angelo 
Riva  Giosuè 

Rancio  di  Lecco 

Calloni  Isidoro 

Spreafico  Eufrasio 
Candiani  Materno 

Rongio 

Ferrano  Lodovico 

Angeloni  Andrea 
Gaddi  Luigi 

S.  Giovanni  alla 

Rusconi  Mattia 

Baggioli  Mosè 

Castagna 

Aide  Vittore 

CIRCONDARIO   DI   LECCO 


81 


Segretari 

Conciliatori 

!    ci 

Esattori         ^ 

I  di  Lecco 

Dell'  Oro  Anton. 

Dell'Oro  Aristid. 

Bottazzi  Girol. 

779 

Carozzi  Giov. 

Pozzi  Carlo 

Milani  Giulio 

1649 

Invernizzi  Ferd. 

MelesiGius.Ant. 

Invernizzi  Ant. 

307 

» 

Invernizzi  C.  A. 

» 

528 

Carozzi  Giovan. 
Meles  Arsenio 

Fumagalli  avv. 

Fedele 
Rusconi  Frane. 

Todeschini  Ant. 
Rusconi  Frane. 

2851 
766 

» 

Gerosa  Giovanni 

Giambelli  Gius. 

1417 

Pini  Salvatore 

Secchi  Battista 

Gilardi  Goffredo 

1126 

Alippi  Luigi 

^lippi  Eupilio 

xllippi  Domen. 

647 

Campelli  Vittor. 

Genazzini  Giov. 

Miglioli  Riccard. 

1807 

Tantardini  Lib. 

Agudio  Frane. 

» 

854 

Bagnagatti  De- 
Giorgi avv.  G.B. 
Carozzi  Giovan. 

Fasoli  Mosè 

N.  N. 

Alippi  Domenico 
Invernizzi  Ant. 

1324 
197 

Valpolini  Gilio 

Landi  Ambrogio 

Stropeni  Giov. 

512 

Meles  Arsenio 

Baggioli  Angelo 

Miglioli  Riccard. 

399 

» 

Galloni  Isidoro 

Giambelli  Gius. 

1519 

Valpolini  Gilio 

Ferrano  Gius. 

Miglioli  Riccard. 

1534 

Bonaiti  Giusep. 

Rusconi  Vircen. 

Giambelli  Gius. 

1670 

6 

82 


PERSONALE  AMMINISTRATIVO-COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Somana 
Valmadrera 


Baiedo 

Barcone 

Barzio 

Bindo 

Casargo 

Cassina 

Concenedo 

Cortabbio 

Cortenova 

Orandola 

Cremano 

Indovero 

Introbio 

Margno 


na 


Gaddi  Carlo 
Ciceri  Gio.  Batt. 


Galbani  Calimero 
Malugani  Giacomo 
Baruffaldi  Domenico 
Mastalli  Carlo 
Maffei  Carlo 
Combi  Ambrogio 
Invernizzi  G.  fu  Cai. 
Rossi  Angelo 
Benedetti  Bartolom. 
Malugani  Giovanni 
N.  N. 

Cargasacchi  Gius. 
Artusi  Candido 
Pensotti  Camillo 
Locatelli  Battista 
Tagliaferri  Beniam. 


Gaddi  Giuseppe 
Poletti  Gervaso 

Agliati  Giuseppe 
Dell'Oro  Antonio 

Mandamento 

Galbani  Carlo 

Orlandi-Arrigoni  S 
Pomi  Ignazio 

Pomi  Carlo  Gius. 
Buzzoni  Antonio 

Scandella  Luigi 
Annovazzi  Giovanni 

Ciresa  Giovanni 
Muttoni  Domenico 

Pensotti  Antonio 
Combi  Domenico 

Combi  Giuseppe 
Invernizzi  Giovanni 

Combi  Pietro 
Rossi  Calimero 

Selva  Ambrogio 
Regazzoni  Pietro 

Tantardini  Giov. 
Malugani  Carlo 

Morandini  Antoni 
Locatelli  Giuseppe 

Combi  Francesco 
Borroni  Giuseppe 

Pasquini  Angelo 
Riva  Carlo 

Tantardini  Giov. 
Marazzi  Tomaso 

Pensotti  Carlo 
Locatelli  Antonio 

Combi  Luigi 
Tagliaferri  Natale 

Tagliaferri  Àbrami 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

cu 
o 
CU 

— — — 

Valpolini  Gilio 

Cortenova  Luigi 

Stropeni  Giov. 

449 

Casazza  Cresc. 

Ciceri  G.  B. 

Gilardi  Goffredo 

3937 

di  Introbio 

Ticozzi  Giov.  A. 
Artusi  Giacomo 

Orlandi-Arrigoni 

Simone 
Malugani  Gius. 

Ticozzi  Giov.  M. 
Invernizzi  Ant. 

230 

328 

Manzoni  Angelo 

Baruffaldi  Dom. 

Manzoni  Ippolito 

758 

Spandri  Rienzi 

Petralli  Carlo 

Muttoni  Giac. 

225 

Scuri  Giov.  Batt. 

Pensotti  Antonio 

Pensotti  Carlo 

701 

Invernizzi  Zeff. 

Combi  Ambrog. 

Ticozzi  Calimero 

295 

Combi  Frances. 

Casari  Antonio 

» 

141 

Agostoni  Stefano 

Rossi  Pietro 

Arrigoni  Carlo 

608 

Agostoni  Gius. 

Acquistapace  A. 

Giambelli  Gius. 

1014 

Scuri  Giov.  Batt. 

Malugani  Pasq. 

Malugani  Carlo 

470 

Invernizzi  Carlo 

Combi  Frane. 

Ticozzi  Calimero 

642 

Arrigoni  Ant. 

AdamoliAntonio 

Scuri  G.  B. 

658 

Arrigoni  Carlo 

Arrigoni  Giov. 

Ticozzi  Calimero 

902 

Malugani  G.  B. 

Pensotti  Frane. 

Arrigoni  Carlo 

389 

Invernizzi  Zeff. 

Combi  Giuseppe 

Ticozzi  Calimero 

414 

Tagliaferri  Ant. 

Tagliaferri  G.  B. 

Maffei  Carlo 

497 

PERSONALE  IaMMINISTRATIVO-COMUNALE 


Airuno 

Aizurro 

Bagaggera 

Brianzola 

Brivio 

Cagliano 

Calco 

Cologna 

Imbersago 

Merate 

Mondonico 


Parlasco 

Busi  Michele 

Pasturo 

Mazzoleni  Lorenzo 

Pessina  Valsass. 

Selva  Giuseppe 

Premana 

Bellati  Antonio 

Primaluna 

Rossi  Pietro 

Taceno 

Pezzati  Bortolo 

Vimogno 

Delpini  Dionigi 

Gerosa  Luigi 

Magni  Giuseppe 

Perego  Baldassare 

Montanelli  Giulio 

Lavelli  De-Capitani 

cav.  Carlo 
Cagliani  Gaetano 

Ghislanzoni  Giovan. 

Rocca  Enrico 

Panzeri  Giuseppe 

Cornaggia    Medici 
cav.  march.  Carlo 
Gerosa  rag.  Giacomo 


Busi  Bartolomeo 

Moneta  Lorenzo 
Ticozzi  Ambrogio 

Ticozzelli  Giacom 
Milesi  Francesco 

Donati  Natale 
SpazzadeschiAless. 
Tenderini  Antonio 
Agostoni  Pietro 

Maroni  Antonio 
Ticozzi  Valentino 

Moneta  Francesce 
Artusi  Ambrogio 

Artusi  Giovanni 

Mandamento 

Magni  Damiano 

Pizzagalh  Magno 
Nava  Carlo 

Nava  Antonio 
Bonfanti  Giovanni 

Sesana  Luigi 
Nava  Ambrogio 

Biffi  Giuseppe 
Martignoni  cav.  Cos 

Valtolina  Antonie 
Tavola  Francesco 

Decani  Luigi 
Moriggia  nob.  Giac, 

Brambilla  Gius,  è 
Brambilla  Vincenzo 

Pozzi  Giuseppe 
Castelbarco  conte  Ton 

Riva  Filippo 
Prinetti  ing.  Giulio 

Gargantini  ing.   L 
Riva  Agostino 

Del  Corno  rag.  Aless 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

CU 

Baiassi  Carlo 

Busi  Paolo 

Arrigoni  Carlo 

170 

Ticozzi  Giov.  A. 

CamesaschiPiet. 

Ticozzi  G.  Maria 

870 

Agostoni  Gius. 

Donati  Natale 

Invernizzi  Ant. 

172 

Berera  Teodoro 

Codega  Antonio 

Malugani  G.  B. 

1225 

Artusi  Giacomo 

Donati  Celso 

Invernizzi  Ant. 

451 

Spandri  Pietro 

Moneta  Stefano 

Pensotti  Carlo 

506 

Artusi  Giacomo 

Bianchi  Sfefano 

Invernizzi  Ant. 

268 

di  Brivio 

4 

Malocchi  Bass. 

Panzeri  Fortun. 

Magni  Ermete 

708 

N.  N. 

Nava  Carlo 

Tentorio  Gerol. 

212 

Bonfanti  Luigi 

Perego  Baldass. 

Bonfanti  Attilio 

348 

Conti  Giuseppe 

Manzoni  Acquil. 

Banca  Pop.  Br. 

660 

Randelli  Frane. 

Sala  Luigi 

Vigano  Alfonso 

2152 

Cagliani  Giov. 

Decani  Luigi 

Cattaneo  Enrico 

429 

Bonfanti  Luigi 

Fumagalli  Red. 

Beretta  Luigi 

1637 

Conti  Luigi 

Rocca  Enrico 

Banca  Pop.  Br. 

527 

Panzeri  Gìusep. 

Riva  Filippo 

» 

1179 

Bellini  Bernardo 

Bianchi  Vitale 

» 

2698 

Sedini  Pietro 

Gerosa  rag.  Giac. 

» 

982 

8$                             PERSONALE  AMM1NISTRATIVO-CQMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Nava 

Nava  Andrea 

Riva  Domenico 
Molteni  ing.  Carlo 

Novate  Brianza 

Albini  ing.  Giulio 

Cogliati  Angelo 
Cogliati  Luigi 

Olgiate  Molgora 

Gerosa  Rocco 

Gola  conte  Carlo 
Mauri  Angelo 

Paderno  d'Adda 

Piciotti  ing.  Pietro 

Riva  Antonio 
Zonca  Carlo 

Ravellino 

Lanfranchi  G.  B. 

Colombo  Luigi 
Biffi  Luigi 

Robbiate 

Pizzagalli  Giovanni 

Strazza  ing.  G.  B. 
Villa  Giovanni 

Rovagnate 

Perego  Francesco 

Perego  Angelo 

N.  N. 

Sabbioncello 

Gallavresi  Giacomo 

Airoldi  Luigi 
Maggioni  Angelo 

S.  Diaria  Eoe 

De-Capitani  Ferdin. 

Molteni  ing.  Carlo 

N.  N. 

Sartirana  Briant. 

Pozzi  dott.  Giuseppe 

Massironi  Giuseppe 
Mandelli  Giacomo 

Verderio 

Gnecchi  ing.  Giusep. 

Gallavresi  cav.   Gius. 
Sottocornola  Gius. 

Mandamento 

Barzago 

Redaelli  Lodovico 

Longoni  Francesco 
Ghezzi  Baldassare 

Barzanò 

Manara  Luciano 

Levati  Lorenzo 

N.  N. 

Bujciago 

Malacrida  Luigi 

Taverna  conte  Gius. 
Brenna  Natale 

Casate  Muovo 

Greppi  cav.  nob.  Luigi 

Botter  rag.  Gaetano 
Bonalumi  Frane. 
Meregalli  Salvatore 
Sormani  conte  Lor. 

Cassago 

Savini  Giovanni 

Mentasti  Giovanni 
Negri  Giuseppe 

Cernusco  Lomb. 

Usuelli  Paolo 

Rusca  ing.  Rodolfo 
Mandelli  Giovanni 

CIRCONDARIO   DI  LECCO 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

© 

Cu 

Conti  Luigi 

Conti  Giuseppe 

Banca  Pop.  Br. 

635 

Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Luigi 

Cornaggia  march. 

cav.  Carlo 
Mauri  Angelo 

a 

453 
1140 

Piciotti  Luigi 

Riva  Antonio 

» 

1168 

Conti  Giuseppe 

Ripamonti  Aless. 

n 

534 

Villa  Casimiro 

Crivelli  avv.  Ang. 

» 

1290 

Bonfanti  Luigi 

Mauri  Luigi 

» 

867 

Bonfanti  Gius. 

Maggioni  Ang. 

» 

1115 

Bonfanti  Luigi 

Bonfanti  Felice 

» 

799 

Bellavite  Gius. 

Massironi  Gius. 

Beretta  Luigi 

876 

QuinterioAndrea 

Lissoni  Eugenio 

Banca  Pop.  Br. 

2044 

di  Missaglia 

Fumagalli  Maur. 
Levati  Baldass. 
N.  N. 
Preti  Giambatt. 

Galli  Giovanni 
Consonni  Gius. 


Ghezzi  Baldass. 
Beretta  Gaetano 
Colombo  Loren. 
Meregalli  Salv. 

Mentasti  Giov. 
Usuelli  Paolo 


Beretta  Luigi 


Banca  Pop.  Br. 


1609 

1702 

999 

3870 

862 
1345 
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Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Centra 

Moneta  Ernes.  Teod. 

Cremella 

Garbagnati  Frances. 

Lomagna 

Riva  Carlo 

Lomaniga 

Bertolè  cav.  dott.  Giov 

Missaglia 

Valcamonica  Frane. 

Montevecchia 

Galli  dott.  Alessand. 

Monticello 

Cressini  avv.  Daniele 

Oriano  Brianza 

Giovenzana  Giov. 

Osnago 

Gennaro  Federico 

Perego 

Fumagalli  Giovanni 

Sirtori 

Mojoli  Antonio 

Vigano  di  sopra 

Pirovano  Andrea 

Annone  Brianza 

Bartesate 

Biglio 

Bòsisio 

Capiate 

Cesana  Brianza 


Giani  dott.  Francesco 
Villa  ing.  Francesco 
Tavola  Materno 
Cesati  nob.  dott.  Luigi 
Tagliabue  Giuseppe 
Tajetti  dott.  Enrico 


Sala  Angelo 

Perego  Giovanni 
Savini  Angelo 

Redaelli  Pasquale 
Mapelli  Giuseppe 

Monti  Cesare 
Casiraghi  Giovanni 

Saini  Francesco 
Bernago  cav.  dott.  C. 

N.  N. 
Galbiati  Giovanni 

Biella  Luigi 
Balestrini  rag.  Pietro 

N.  N. 
Donghi  Giuseppe 

Rigamonti  Ambr. 
De-Capitani  Ambrog. 

Gargantini  Giov, 
Trabucchi  Giuseppe 

Broggi  ing.  Frane. 
Sala  nob.  Gaspare 

Manara  Luciano 
Sala  nob.  Gaspare 

Sala  Bernardo 

Mandamento 

Pellegatta  Giuseppe 

Conti  Gaetano 
Spreafico  Giuseppe 

Aldeghi  Giosuè 
Tavola    Luigi 

Tavola  Gerolamo 
Arnaboldi  dott.  Aless. 

Colombo  Angelo 
Tavola  Luigi 

Milani  Stefano 
Cattaneo  Paolo 

Mauri  Fermo 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


a. 
o 

fi- 


Levati  Baldass. 
Fumagalli  Maur 
Comi  Francesco 


Rigoli  Domenico 
Comi  Francesco 
Saletta  Michele 
Frigerio  Andrea 
Bonfanti  Luigi 
Fumagalli  Cost. 
Vicini  Giuseppe 

di  Oggiono 

Longoni  Antonio 
Tavola  Carlo 
Bonacina  Pietro 
Colla  Giuseppe 
Bonacina  Pietro 
Mauri  Carlo 


Perego  Giovanni 
Fumagalli  Cost. 
Mapelli  Gius. 
Ferrano  Gaet. 
Valcamonica  Fr. 
Galbiati  Giovan. 
Vigano  Pietro 
Rigamonti  Amb. 
Gennaro  Feder. 
Fumagalli  Giov. 
Cazzaniga  Luigi 
Pirovano  Andrea 


Brambilla  Ferm. 
Aldeghi  Giosuè 
Tavola  Gerol. 
Minunzio  Lazz. 
Tagliabue  Gius. 
Mauri  Vittore 


Beretta  Luigi 

» 
Banca  Pop.  Br. 
Beretta  Luigi 

» 
Banca  Pop.  Br. 
Beretta  Luigi 

» 
Banca  Pop.  Br. 
Beretta  Luigi 


Chignola  Giov. 
Pirola  Francese 
Tentorio  Gerol. 
Sala  Giuseppe 
Tentorio  Gerol. 
Veronelli  Ang. 


1549 

655 

1165 

679 

1401 

9^5 

2330 

444 

2088 

878 

1058 

952 


1216 
293 
120 
2081 
302 
742 
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PERSONALE  AMMINISTRATIVO-COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Civate 

Chiapponi  Giuseppe 

Mauri  Serafino 
Dell'Oro  Egidio 

Consolino 

Gilardi  Giuseppe 

Pirola  Francesco 

N.  N. 

Dolzago 

Gioletta  cav.  Paolo 

Gilardi  Ambrogio 
Brambilla  Andrea 

Dozio 

Longhi  Giov.  Dom. 

Longhi  Angelo 
Longhi  Luigi 

Elio 

De-Vecchi  cav.  Mass. 

Gioletta  cav.  Paolo 
Spreafico  Pietro 

Galbiate 

Aldeghi  Giuseppe 

Ronchetti  Antonio 
Villa  ing.  Fraac. 

Garbagnate  Mo- 

Fumagalli Carlo 

Prina  ing.  Antonio 

nastero 

Butti  Agostino 

Garlate 

Gnecchi  Carlo 

Grazioli  rag.  Gius. 
Anghileri  Stefano 

Imbendo 

Rossi  ing.  Luigi 

Tocchetti  Luigi 
Appiani  Giuseppe 

Molteno 

N.  N. 

Frigerio  Ignazio 
Bosisio  Luigi 

Oggiono 

Donegana  Lorenzo 

Donegana  doti.  Giov. 
Biffi  Giovanni 

Olginate 

Gerosa  Rocco 

Lavelli  rag.  Giovanni 
Gilardi  Giuseppe 

Pusiano 

Carparli  Virgilio 

Rigamonti  Carlo 
Colombo  Giuseppe 

Sala  al  Barro 

Tocchetti  Giuseppe 

Giudici  Giovanni 
Corti  Gioachimo 

Sirene 

Ghislanzoni  Giacom. 

Ferrano  Giuseppe 
Belingeri  Battista 

Snello 

Mauri  Carlo 

Frigerio  Giov.  Batt. 
Mauri  Michele 

Valgreghentino 

Cesana  Giuseppe 

Tavola  Giov.  Batt. 
Gnecchi  Carlo 

Villa  Vergano 

Galbiati  Andrea 

Panzeri  Stefano 

Milani  Paolo 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

cu 

o 
cu 

Chiapponi  Pietro 

Citterio   Giusep. 

Todeschini  Ant. 

1728 

PirolaFrancesco 

Gilardi  Giusep. 

Milani  Filippo 

283 

N.  N. 

Giolettacav.Paol. 

PirolaFrancesco 

937 

Majocchi  Bass. 

Longhi  Giov.  D. 

Tentorio  Gerol. 

92 

Tentorio  Gius. 

Giolettacav.Paol. 

PirolaFrancesco 

820 

Tavola  Carlo 

Villa  ing.  Frane. 

Chignola  Giov. 

2151 

Redaelli  Carlo 

Prinaing.  Antonio 

Ghislanzoni  Fr. 

1209 

Bonacina  Pietro 

Grazioli  rag.  Gius. 

Tentorio  Gerol. 

781 

Negri  Luigi 

Rossi  ing.  Luigi 

Ghislanzoni  Fr. 

622 

Guerra  Bortolo 

Butti  Agostino 

Chignola  Giov. 

1370 

Longoni  Antonio 

*  Donegana  Lor. 

» 

3170 

Bonacina  Pietro 

Gerosa  Giosuè 

Tentorio  Gerol. 

1996 

Mauri  Carlo 

Carpani  Virgilio 

Veronelli  Ang. 

703 

Tavola  Carlo 

Giudici  Giovan. 

Ghislanzoni  Fr. 

444 

Andreotti  Gioac. 

Ghislanzoni  G. 

Chignola  Giov. 

1315 

Mauri  Carlo 

Frigerio  G.  B. 

Veronelli  Ang. 

712 

Majocchi  Bass. 

Tentorio  doti.  G. 

Tentorio  Gerol. 

1429 

Tentorio  Giusep. 

Spreafico  Anton. 

PirolaFrancesco 

836 

92 


PERSONALE  AMMINISTRATIVO-COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Mandamento 

Asso 

Prato  cav.  Antonio 

Bosisio  dott.  Paolo 
Longhi  Felice 

Barni 

N.  N. 

Fioroni  Costantino 
Carninada  Agost.    . 

Caglio 

Sottocasa  Baldassare 

Torchiana  Giovanni 
Gerosa  Carlo 

Ganzo 

Arcellazzi  Ercole 

Arcellazzi  ing.  Lod. 
Piotti  cav.  Domen. 

CarelIac.Rlariaga 

Magriglio  ing.  Tranq. 

Conti  Carlo 
Ricco  Antonio 

Casiiao  d'Erba 

Ferrano  Pietro 

Brenna  Benedetto 
Massari  Giovanni 

Cassina  Mariana 

Mottana  Bernardo 

Biffi  Ambrogio 
Castoldi  Cesare 

Castelmarte 

Pontiggia  Giuseppe 

Colombo  Serviliano 
Ratti  Pasquale 

Lasnigo 

Fioroni  dott.  Pietro  A. 

Prina  Salvatore 
Fioroni  Giuseppe 

Longone  al  Segr. 

Tagliasacchi  dott.  Ere. 

Bonanomi  Silio 
Gattoni  ing.  Frane. 

Magreglio 

Bertoli  Gaetano 

Morosini  Natale 
Begni  Ambrogio 

Onno 

Vicini  Gaetano 

Fornaroli  Francesco 
Torri  G.  B. 

Penzano 

Ricco  Giovanni 

Corbetta  Andrea 

Vicini  Antonio 

Proserpio 

Gironi  Giuseppe 

Bianchi  Carlo 
Brenna  Angelo 

Rezzago 

Binda  Antonio  Maria 

Binda  Zaverio 
Binda  Giuseppe 

Sormano 

Mazza  Giuseppe 

Molteni  Antonio 
Testori  Giacomo 

Yalbrona 

Rusconi  Giovanni 

Danelli  Antonio 
Roncareggi  Marco 

Visino 

Erra  Giov.  Battista 

Erra  Antonio 
Vicini  Ignazio 

CIRCONDARIO   DI   LECCO 

93 

Segretari 

Conciliatori 

Esaltori 

cL 

o 

0. 

di  Asso 

Prina  prof.  Eug. 

Romagnoli  cav.A 

Binda  Giuseppe 

2067 

Puricelli  Mauro 

Caminada  Frane. 

» 

588 

Sottocasa  Gius. 

Conforti  Giov. 

Staurenghi  Ang. 

572 

Ricco  Fiorano 

Ponti  Antonio 

Polvara  Carlo 

1872 

Polvara  Carlo 

Mambretti  Agos. 

Binda  Giuseppe 

567 

Tantardini  Carlo 

Ferrano  Pietro 

Meroni  fratelli 

1110 

» 

Castoldi  Cesare 

Meroni  Luigi 

699 

Prina  prof.  Eug. 

Porro  Isaia 

Binda  Giuseppe 

492 

Puricelli  Mauro 

Fioroni  dott.  Piet. 

» 

516 

Pellizzone  Ann. 

Valsecela  Dom. 

» 

482 

Caminada  Gius. 

Verani  Giuseppe 

D 

286 

Roncareggi  Car. 

Ratti  Antonio 

Muzio  Francesco 

452 

Polvara  Carlo 

Vicini  Antonio 

Binda  Giuseppe 

838 

Pellizzone  Ann. 

Fontana  Domen. 

» 

543 

Sottocasa  Gius. 

Binda  Cosmo 

Staurenghi  Ang. 

412 

Calastri  Ambr. 

Sottocasa  Ang. 

» 

923 

Roncareggi  Car. 

Rusconi  Battista 

Polvara  Carlo 

1512 

» 

Erra  Antonio 

» 

598 
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Corte  d'Assise  del  Circolo  di  Como 

Piazza  S.  Donnino,  59. 

RISI  cav.  ANTONIO,  cons.  d'Appello,  presidente 
Merizzi  nob.  Antonio,  giudice  di  Trib.,  giudice 
Seveso  dott.  Carlo,  id.,  id. 


Tribunale  Civile-Correzionale  in  Como 

Piazza  S.  Donnino,  59. 

ADAMI  dott,  GIULIO  GIUSEPPE,  presidente. 

Giudici 

Gariboldi  avv.  cav.FiL.  Seveso  dott.  Carlo 

Reina  nob.  Francesco  Scamuzzi  dott.  Lorenzo 

Merizzi  nob.  Antonio  Carcano  dott.  Carlo 

Faini  dott.  Ercole,  in-  Lambertenghi  dott.  L. 
caricato  delVistr.  pen. 

Gerosa  dott.  Aless.,  applicato  alla  istrm.  penale. 

Tonolli  Francesco,  cancelliere 

Quadrio  nob.  Oinobono,  vice-cancelliere 

Astolfi  Gaetano,  id. 

Verrati  Pasquale,  id. 

Tajana  Giuseppe,  id. 

Bianchi  Ruggero,  id. 

Crespi  Carlo,  id. 

Conti  Antonio,  id. 

De-Luigi  Paolo,  applicato 

Albanesi  Luigi,  scrivano 

Peduzzi  Costantino,  usciere 

Intraina  Giov.  Batt.  id. 
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Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

CAMPEGGI  cav.  "Francesco,  procuratore  del  He 

Fontana  nob.  Alfredo,  sostituto 
Trolli  Gozzelino,  segretario 
Verrati   Pasquale,  vice-cancelliere  del   Tribu- 
bunale,  applicato  alla  /Segreteria. 


Carceri  giudiziarie  e  di  Pubblica  Sicurezza 

Un  impiegato  di  Prefettura,      Pinchetti   Cesare  ,    medico- 
dirigente  chirurgo 
Colombo  sac.  Antonio,  cap-      Triulzi  Carlo,  maestro 
spellano                                     Sala  Angelo,  capo-guardiano. 
Con  due  sotto-capi-guardiani  e  sette  guardiani 
ed  una  guardiana. 


Commissione  visitatrice  delle  carceri 

Sindaco,  'presidente. 

Il  procuratore  del  Re 

Trombetta  sac.  Gerolamo,  parroco-proposto  di  S.  Donnino 

Eienti  ing.  Filippo 

Frigerio  dott.  fìs.  Enrico. 


Interpetri  traduttori  giurati  di  lingue  straniere 

Franklin  John,  tedesco,  inglese  e  francese 
Pinelli  prof.  Stefano,  francese 
Paranhos  Lessa,  spagnuolo  e  portoghese 
Zanatta  Francesco,  spagnuolo. 


Periti-calligrafi 

Bertolino  Antonio  —  Ferloni  Giuseppe. 
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Preture  di  Mandamento 

Oomo  I  (Piazza  S.  Donnino,  59) 

Bolis  dott.  Luigi,  pretore  Salterio  Ottor.,  vice-cancell. 

Pessina  Luigi,  cancelliere  Manucci  Ugo,  id. 

Caldara  dott.  G.,  vice-pretore  Croce  Eugenio,  usciere. 
Caporali  Luigi,  alunno  retr. 

Oom.o  II  (Via  Nuova,  15) 

Bellasinob.  dott.  Luigi,  pret.      Gandola  Ulisse,  vice-cancell 
Giorgetti  Antonio,  cancelL       Butti  Giov.  Batt,  usciere. 
Bonetti  Paolo,  vice-cancell. 

Ooitio  III  (Via  Nuova,  15) 

De-Capitani  avv.  Enea, pret.      Bianchi  Federico,  cancelliere 
Cattaneo  avv.  Cesare,  vice-      Lattuada  Pietro,  vice-cane, 
pretore  Baroni  Antonio,  usciere. 

Appiano 

Lafranconi  Giuseppe,  pret.      Pontiggia  Felice,  cancelliere 
Truffini  avv.  Giul,  vice-pret.      Ambrosetti  Pomp. ,  usciere. 

Bellagio 

Remedio  dott.  Antonio,  pret.      Bianchi  Luigi,  cancelliere 
Gilardoni  avv.  E.,  vice-pret.       Vaiani  Carlo,  usciere. 

Bellano 

Fantin  dott.   Giov.,  pretore       Zanella  Giorg.  Livio,  v.canc. 
Aquistapace  Pietro,  cancell.      Pagani  Ambrogio^  usciere. 

Cantù 

Lazzaroni  dott.  Giulio,  pret.      Mascheroni  Felice,  usciere. 
Moro  Gerolamo,  cancelliere 

Castiglione  d' Intelvi 

Bianchi  dott.  G.  B.,  pretore      Giovesi  Enrico,  usciere. 
Masciadri  Ant.  Maria,  cane. 

Dongo 

Del  Missier  Giovanni,  pret.      Partesana  G.  B.,  usciere. 
Cairati  Giulio,  cancelliere 

E2rba 

Fumagalli  Pasquale,  pretore      N.  N.,  usciere. 
Bianchi  Giuseppe,  cancell. 
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Or  ave  clona 

Ciceri  nob.  dott.  Giov.  pret.       Bernasconi  Giac,  usciere» 
Peroni  Carlo,  cancelliere 

IVIenaggio 

Redaelli  avv.  Eman.,  pretore      Fabris  Geminiano,  w^-^mc. 
Acquati  Angelo,  cancelliere      Caspani  Paolo,  usciere. 

Porlezza 

Fumagalli  Napol.,  pretore        Mauri  Celso,   usciere» 
Nodari  Virgilio,  cancelliere 


Avvocati  e  Procuratori 

esercenti  presso  il  Tribunale  di  Como. 

Avvocati   (*) 


Andina  Filippo,  Como 
*Aureggi  Carlo,  Bellano 

Barelli  Giambatt.,  Bellagio 

Borasela  Gilberto,  Como 

Brunati  Bruno,  id. 

Carcano  Paolo,  id. 

Casartelli  Natale,  id. 

Cattaneo  Cesare,  id. 
*Cetti  cav.  Giuseppe,  id. 

Clerici  Luigi,  id. 

Comolli  cav.  Vincenzo,  id. 

Confalonieri  Giovanni,  id. 

Conti  Settimio,  Castiglione 
^Cornelio  Pietro, Gravedona 

Curioni  Matteo,  Dizzasco 

Dal  Toso   Andrea,   Casti- 
glione d'Intelvi 
*DelPOrto  rag.  Egid.,  Como 

Del  Pero  Melch  ,  Gravedona 

Franzi  Giuseppe,  Appiano 
*Frassi  Abondio,  Como 

Frigerio  Gabrio,  Graved. 

*Gabaglìo  Aristide,  Como 

*Gatti   cav.   Giuseppe,   id., 

procuratore  demaniale 


Gilardoni  Enea,  Bellagio 

Lampugnani     Francesco , 
Domaso 

Mainoni  Giulio,  Como 
*Maiocchi  Pietro,  id. 

Mazzucchelii  Luigi,  id. 

Monzini  Vincenzo,  id. 

Odescalchi  nob.  Plinio,  id. 

Oldrado  nob.  Vitaliano,  id. 

Pagani   cav.    Lazzaro ,  id. 

procuratore  demaniale 
*Peduzzi  Achille,   id. 

Perini  Camillo,  id. 

Pessina  Tulio 

Polti  Achille,  Dongo,  de- 
putato al  Parlamento 

Polti  Giov.  Battista,  Como 

Quaglia  Ercole,  id. 
*Reina  nob.  Aless.,  Como 

Rezia  Pericle,  Menaggio 

Riva  Pericle,  Como 

Rosati  Giambattista,  id. 

Rossi  Achille,  id. 

Rovelli  nob.  Vitt.,    id. 

Rubini  Filippo,  id. 


(*)  Quelli  segnati  con  asterisco  sono  anche  abilitati  al  patrocinio  avanti   la  Corte 
di  Cassazione  di  Torino. 
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Rusca  Natale,  Como 
Sala  Giov.  Battista,  id. 
^Scacchi  Carlo,  id. 
Somaini  Giuseppe,  id. 
Sossoni  Stefano,  id. 


Stampa  Pietro,  Como 
*Tassani  cav.  Alfredo,  id. 

Truffini  Giulio,  id. 
*Venini  comm.  Giacomo,  id. 
*Venini  Guido,  id. 


Procuratori 

I   suddetti,  meno   i   seguenti: 


Aureggi  Carlo 


Boraschi  Gilberto 
Sossoni  Stefano. 


Quaglia  Ercole 


Consiglio  dell'ordine  degli  Avvocati 


Membri 


Gatti  cav.  Gius,  presidente 
Comolli  cav.  Vincenzo 
Frassi  Abondio 
Clerici  Luigi 
Catenazzi  Giov.  Batt. 


Del  Pero  Melchiorre 
Rosati  Giov.  Battista 
Rusca  Natale 
Andina  Filippo,  tesoriere 
Stampa  Pietro,  segretario. 


Consiglio  di  disciplina  dei  Procuratori 
esercenti  avanti  il  Tribun.  di  Como  e  Sondrio 

(Sedente  in  Como) 


Membri 


Venini  comm.  Gi&c,  presid. 
Bonomi  Matteo 
Carcano  Paolo 
Mazzucchelli  Luigi 


Moresi  Ambrogio 
Pagani  cav.  Lazzaro 
Riva  Pericle 
Odescalchinob.  Plinio,  tesor. 


Scacchi  Carlo,  segretario. 
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TRIBUNALE  CIVILE-CORREZIONALE 

in    VA  I£E  S  E. 

BONACORSI  dott.  GIUSEPPE,  presidente 

Carnelutti  dott.  Guglielmo,  giudice 

Schiretti  dott.  Cesare,  id. 

Gerli  dott.  Carlo,  id. 

De-Filippi  dott.  Camillo,  giudice  istruttore 

Alecchi  Lorenzo,  cancelliere 

Magri  Noè,  vice- cancelliere 

Besozzi  Ferdinando,  id.  aggiunto 

Ferrari  Luciano,  id.  applicato 

Carenini  Pietro,  usciere 

Frigerio  Luigi,  scrivano 


Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

CAMUZZI  cav.  nob.  avv.  ULDERICO  FELICE, 

procuratore  del  Re 
Premazzi  Diego,  segretario 
Papis  dott.  Giuseppe,  medico  delle  carceri. 


Preture  di  Mandamento 

Varese 

N.  N.,  pretore  Colombo  Giovanni,  cancell 

Piccinelli  avv.  Ferdinando,      Mozzi  Giulio,  vice-cancell. 
vice-pretore  Rava  Sebastiano,  usciere. 

Angera 

Borgomaneridott.Luigi,p*£-      Rosnati  Pietro,  cancelliere 
tore  Macchi  Giuseppe,  usciere. 

Arcisate 

N.  N.,  pretore  Taglioretti  Vitt.,  vice-cane. 

Sequenzia  Giov.  Batt.  cane.      Ruggeri  Giuseppe ,  usciere. 

Cuvio 

Pirotta  Angelo,  pretore  Benigni  Albano,  usciere. 

Calzoni  Vittore,  cancelliere 
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Gavirate 

N.  N.,  pretore  Patellani   Annib.,  vice-cane. 

Ponti  Ermenegildo,  cancell.      Moranzoni  Gaspare,  usciere- 

IjYIVÌJIO 

Scotti  Giuseppe,  pretore  Rossi  Luigi,  vice-cancelliere 

Cerutti  Felice,  cancelliere         Comi  Zosimo,  usciere. 

Maccagno     Superiore 

Garzetta  Pietro,  pretore  Gerosa  Giuseppe,  usciere. 

Gotti  Erminio,  cancelliere 

Tradate 

Vandoni  avv.  Felice,  pretore      Gonzaga  Enrico,  usciere. 
Reverdini  Giov.  Batt.,  cane. 


Avvocati  in  Varese 

Arconati  Rinaldo  Mantegazza  nob.  G.  A. 

Bianchi  Gio.  Battista  Maroni  Luigi 

Besozzi  nob.  Cesare  Minola-Rapazzini  Michele 

Bolchini  Giuseppe  Pellini  Francesco 

Boscetti  Enrico  Peregrini  Augusto 

Cattaneo  Attilio  Piccinelli  Ferdinando 

Della  Chiesa  Federico  Sabbia  cav.  Giuseppe 

De-Strani  nob.  Pietro  Scolari  Giacomo 

De-Vincenti  Vito  Scuri  Ugo 

Lanzavecchia  Edoardo  Trolli  Giovanni. 
Macchi  Giuseppe 


Consiglio  dell'ordine  degli  Avvocati 

Sabbia  cav.  Gius.,  presici.        Minola-Rapazzini  Michele 
Cattaneo  Attilio,  tesoriere        Lanzavecchia  Edoardo. 
Scuri  Ugo,  segretario. 


Consiglio  di  disciplina  dei  Procuratori 

Macchi  Giuseppe,  presid.         Bolchini  Giuseppe 
De-Strani  nob.  Pietro,  tesor.      Scolari  Giacomo. 
Arconati  Rinaldo,  segretario. 
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TRIBUNALE  CIVILE-C0RREZI0NALE 

in    LECCO. 

CLERICI  FRANCESCO,  presidente 
Manusardi  Bonaventura,  giudice 
Dell'Oro  Giuseppe  id., 
Borromeo  Giuseppe,  giudice  istruttore 
Cornelio  Zaccaria,  cancelliere 
Contini  Carlo,  vice-cancelliere 
Zamperini  Teodorico,  id.  aggiunto 
Trivioli  Alberto,  usciere 
Brambilla  G.  B.,  id. 
Ferrari  Giuseppe,  portiere. 


Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

URANGIA-TAZZOLI  cav.  avv.  ENRICO,  pro- 
curatore del  Re 
Rovida  Paolo,  segretario. 


Preture  di  Mandamento 

Lecco 

Bocelli  avv.  Frane,  pretore       Cantù  Giuseppe,  cancelliere 

Oidi   conte   avv.    Arnoldo,      Fumagalli Antero, vice-cane. 

vice-pretore  Parolini  Quirino,  usciere. 

Asso 

Meschia  avv.  Ambr.,  pretore      Biondo  Ferd.  vice-cancelliere 
Vicini  Antonio,  vice-pretore      Picco  Giovanni,  usciere. 
De-Marchi  Gherini  Cacane. 

Introbio 

Breganzato  Ottav.,  pretore       Pellegatta  Carlo,  usciere. 
Quadrio  nob.  Tito,  cariceli. 

Merate 

Chiereghin  dott.  Pier    Au-      Rovere  Giovanni,  cancelliere 
Tello,  pretore  Scuri  Giuseppe, vice-cancell. 

Manzoni  avv.  Giov.  vice-pr.       Sala  Luigi,  usciere. 
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Missaglia 

Carugati  Carlo,  pretore  Yida  Luigi,  usciere* 

Colombo  Giovanni,  cariceli. 

Oggiono 

Mariani  dott.  Angelo,  pret.      N.  N.,  vice-cancelliere 
Vedani  Giuseppe,  cariceli.        Talamona  Antonio,  usciere* 


Avvocati  in  lecco 


Bagnagatti  De-Giorgi  G.  B. 
Corti  Enrico 
Fumagalli  Fedele 
Galli  Fabrizio 
Lampugnani  Francesco 
Micheli  Cesare 
Oidi  conte  Arnoldo 
Paccanelli  Pietro 


Pozzi  Ernesto 
Quadrio  nob.  Giuseppe 
Rigoli  Carlo 
Rizzi  Bernardino 
Somaini  Giuseppe 
Spini  nob.  Bartolomeo 
Torri-Tarelli  Gio.  Battista 
Torri  dott.  Cesare. 


Procuratori 
esercenti  presso  lo  stesso  Tribunale. 


Bagnagatti  De-Giorgi  G.  B. 
Corti  Enrico 
Fumagalli  Fedele 
Galli  Fabrizio 
Lampugnani  Francesco 
Micheli  Cesare 
Oidi  conte  Arnoldo 
Paccanelli  Pietro 


Pozzi  Ernesto 
Quadrio  nob.  Giovanni 
Rigoli  Carlo 
Rizzi  Bernardino 
Spini  nob.  Bartolomeo 
Torri-Tarelli  G.  Battista 
Torri  dott.  Cesare. 


Consiglio  dell'ordine  degli  Avvocati 

pres.      N.  N.,  tesoriere 
Corti  Enrico 
Galli  Fabrizio,  segretario. 


Spini  nob.  Bartolom. 
Paccanelli  Pietro 


Consiglio  di  disciplina  dei  Procuratori 


Torri-Tarelli  G.  B.,  pres. 
N.  N.j  tesoriere 


Quadrio  nob.  Giuseppe 
Rizzi  Bernardino,  segretario. 
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Archivio  Notarile  in  Como 

Piazza  del  Duomo,  460. 

N.  N.,  conservatore  e  tesoriere 
Monti  Salvatore,  archivista 
Casanova  Santo,  sotto-archivista 
Facchinetti  Albino,  id. 
Tornaghi  Alessandro,  copista 
Medri  Domenico,  id. 


Consiglio  Notarile  della  Provincia 

Piazza  del  Duomo,  460. 

Amadeo  dott.  Agostino,  presidente 

Bolza  cav.  dott.  Gio.  Batt.,  segretario-consigliere 

Camozzi  dott.  Felice,  tesoriere-id. 

Tagliabue  dott.  Carlo,  consigliere 

De-Bernardi  dott.  Pietro,  id. 

Resinelli  cav.  dott.  Giuseppe  Antonio,  id. 

Bonanomi  dott.  Giacomo,  id.  supplente 

Del  Vecchio  dott.  Giuseppe,  id.  id. 

Bossi  cav.  nob.  dott.  Antonio,  id.  id. 


Notai  della  Provincia 

Circondario    di    Como 

Amadeo  Agostino,  Como  Colnagui  Angiolo,  Cantù 

Bagliaccan.  G.B.,  Moltrasio  Del  Vecchio  Gius.,  Como 

Banfi  Alfonso,  Alzate  Frigerio  Gius.,  Appiano 

Bettiga  Pietro,  Colico  Ghislanzoni  G.,  Menaggio 

Bolza  cav.  G.  Batt.,  Como  Legnani  Federico,  Tregolo 

Bonanomi  Giacomo,  Nesso  Maspero  Giuseppe,   Blevio 

Caldara  Gius.,  Lurate  Ab.  Matteri  Martino,  Dongo 

Camozzi  Felice,  Como  Mazzucchi    Luigi,    Rezzo- 
Casanova  Luigi,  Mariano  C.  nico 

Casati  Gio.  Battista,  Gera  Miglio  Giusep.,  Gravedona 

Castelli  Alfredo,  Albogasio  Mornico  Carlo,  Laglio 

Cigada  Primo,  S.  Fedele  Nessi  Francesco,  Uggiate 
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N.  N.j  Olgiate  Comasco 
N.  N.,  Dervio 
Perti  Gaetano,  Como 
Pini  Gio.  Battista,  Bellano 
Pizzi  Innocente,  Lomazzo 
Polti  Paolo,  Porlezza 
Prina  Pietro,  Erba 
Ricordi  Achille,  Como 
Redaelli  Carlo,  Albese 


Rosnati  Tito,  Cermenate 
Rumi  Emilio,  Lenno 
Silo  Bernardo,  Fino  Mora. 
Somigliana  n.  Ces.,  Como 
Stoppani  Cesare,  Bellagio 
Tagliabile  Carlo,  Como 
Vitali  Alb.,  Castiglione  Int. 
Zamboni  Giac,  Nibionno 
Zerboni  Paolo,  Como 


Circondario    di    Varese 


Arzonico  Costant.,  Tradate 
Bossi  cav.  n.  Ant.,  Varese 
Branca  Carlo,  MaccagnoS. 
Cattaneo  Giuseppe,  Varese 
Cremona  Giuseppe,  Barasso 
Crespi  -  Mario tti    G. ,    Du- 

menza 
Ferini  Giovanni,  Luino 
Fontana  Angelo,  Angera 
Frascoli  Giacomo,  Laveno 
Giracca  Gius.,  Porto  Valtr. 
Jemoli  Oscar,  Gavirate 
Magatti  cav.  Frane,  Varese 


Martignoni  nob.    En.,   Ca- 

ronno  Ghiringhello 
Molina  Emilio,  Vedano  01. 
Panetti  Giuseppe,  Cunardo 
Pasetti  Giuseppe,  Azzate 
Porrani  Luigi,  Cuvio 
Quaglia  Carlo,  Travedona 
Quaglia  Giov.,  Cuasso  al  M. 
Ramponi  Franco,  Viggiù 
Sangalli  Pericle,  Gemonio 
Tomasina  Graz.,  Arcisate 
Velini  Ercole,  Cast.  Olona 
Zanzi  cav.  Ezech.,  Malnate 


Circondario    di    Lecco 


Baruffaldi  Tranq.,  Introbio 
Belloni  Luciano,  Premana 
Bolis  Giuseppe,  Olginate 
Bosisio  Paolo,  Canzo 
Bovara  Stan.,  Valmadrera 
Calcaterra  Frane,  Taceno 
De-Bernardi  E.,Casatenovo 
Donegana  Giovanni,  Bosisio 
Galli  Alessandro,  Merate 
Gerosa  Luigi,  Galbiate 
Manzoni  Carlo,  Oggiono 


Manzoni  Giovanni,  Brivio 
Mauri  Pietro,  Barzago 
Nava  Giov.  Battista,  Lecco 
Pini  Gionfr  ,  Mandello  Lario 
Resinelli  cav.  Gius.,   Lecco 
Torri  Alessandro,    Caslino 

d'Erba 
Vicini  Antonio,  Asso 
Vimercati-Sozzi    L.,    Mis- 

saglia. 
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Via    Tre   Monasteri,    84-85. 


Intendente 

PAVESI  cav.   dott.  ENEA. 

Primo  Segretario 

Galli    cav.    Gallo. 

Segretari 

Salenob.  cav.  Vincenzo     Polatti  Ambrogio 
Bottino  Giacomo  Cassone  Sisto 

Lalatta-Costerbosa  A.       Cellario  Ferdinando. 

Vice-segretari 

Albrisi  Gerolamo  Mola  Ettore 

Orlandi  Antonio  Bellasi  nob.  Riccardo 

Boletti  Giovanni  Parise  dott.  Eugenio. 

Galli  Lino 

Manfredini  cav.  G.  B.,  primo  ragioniere. 

Segretari  di  Ragioneria 

Cachat  Lorenzo  —  Rossi  Emilio. 

Vice-segretari  di  Ragioneria 

Peverelli  Antonio,  Gorlini  Alessandro,  Truffini  Carlo,  Ber- 
tolini  Albino,  Turba  Alessandro,  Luraschi  Michele,  Bel- 
trame Giov.  Battista,  Besozzi  Pietro,  Cattaneo  Gerolamo. 
Lampugnani  Eligio,  Ghida  Ambrogio,  Oggioni  Carlo, 
Rossi  Giovanni. 

Merini  Nicola,  ufficiale  di  scrittura 
Maspero  Daniele,  id 

Lampugnani  nob.  Carlo,  economo-magazziniere 
Sanchioli  cav.  Giuseppe,  archivista 
Bellasio  Enrico,  id. 
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Ufficiali  d'ordine 

Ceccato  Felice,  Corti  Cherubino,  Biscioni  Cesare,  Tajana 

Fortunato,   Mitta    Cesare,    Scudellari  Enrico,    Terzaghi 

Pietro,  Pozzi  Angelo. 

Uscieri 

Pedroli  Giuseppe,  Cesana   Ampellio,  Frattini  Mauro, 
Cocconcelli  Alessandro,  Alberti  Antonio. 

Personale  dell'  Ufficio  tecnico  di  finanza 

Bernasconi  Giuseppe,  ispettore-dirigente 
Bellorini  ing.  Paolo,  commissario 
Marangoni  Angelo,  ingegnere 
Ceriani  Giovanni,  id -aggiunto 
Valli  Carlo,  disegnatore. 

Scrivani  straordinari 

Cesari  Cesare,  Toletti  G.  B.,  Bassi  Antonio,  Trevisani 

Luigi,  Fratta  Nicola,  Galdini  Mosè,  Bernasconi  Francesco, 

Monti  Salvatore,  Conti  Paolo,  Fulconis  Ignazio, 

Montorfano  Pietro. 

Andrighetti  Angelo,  inserviente. 


Tesoreria  Provinciale 

Filippa  Ignazio,  tesoriere  provinciale  governativo 

Primavesi  Paolo,  controllore 

Bruzzi  Emilio,  cassiere  privato  del   tesoriere 

Balzaretti  Francesco,  commesso  id. 

Stoppani  Carlo,  id.,  id. 

Butti  Felice,  inserviente. 


Ufficio  d'agenzia  delle  Imposte  dirette 

Ispettore 
Rebuschini  cav.  dott.  Domenico. 
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Como,  Ufficio  I 

Corso  Lorenzo,  agente 
Cattaneo  Giuseppe,  aiuto 
Martinelli  Luigi,  id. 

Como,   Ufficio  II 

Brambilla  Vincenzo,  agente 
Cesari  Giovanni,  aiuto 
Pertusati  Cesare,  id. 

-Appiano 

Quaglia  Francesco,  agente. 

Asso 

Ronzoni  Ettore,  agente 
Cabella  Alessandro,  aiuto. 

Brivio 

Moretti  dott.  Carlo,  agente 
Poggetti  Giuseppe,  aiuto. 

Erba- 
Bottini  Luigi,  agente. 


Gavirate 

Massara  Enrico,  agente 
Lucioni  Luigi,  aiuto. 

Lecco 

Tinivella  Andrea,  agente 
Zafferà  Emilio,  aiuto. 

Luino 

Monti  Luigi,  agente 
Perona  Bartolomeo,  aiuto. 

IVXenaggio 

Gobbi  Antonio,  agente. 

Oggiono 

Zanotti  Federico,  agente 
Besana  Clemente,  aiuto. 

Varese 

Redaelli  Giovanni,  agente 
Milane  Natale,  aiuto. 


Ispezioni  Demaniali 

Gerosa  cav.  Gius.,  ispettore  del  circolo  di  Como 
Todi  Glafiro,  id.  di  Lecco 
Gioannini  Domenico,  id.  di  Varese. 


Conservatori  delle  Ipoteche 


Via  Sass  Corbèe. 


Como 

Varese 

Lecco 


Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe 
Casnati  Roberto,  commesso-gerente. 

Bossi  dott.  Cesare 
Mentasti  Ippolito,  commesso-gerente* 

Rossignoli  Luigi 

N.  N.,  commesso-gerente. 
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Uffici  di  Registro 


Oomo,  Via  Carnasino 

Tamagni  Siro,  ricevitore 
Bossi  Vittorio,  volontario 
Vidoletti  Carlo,  controllore, 

Appiano 

N.  N.,  ricevitore    distaccato 

presso  il  Ministero 
Camurati  Luigi,  volont.  regg. 

Asso 

Bonaga  Emilio,  ricevitore» 

Brivio 

Masini  Pietro,  ricevitore, 

Varese 

Missittini  Cesare,  ricevitore 
Bianchi  Giuseppe, comm.-ger. 


Erba 

Bellingeri  Luigi,  rie,  regg. 

Gravirate 

Boeri  Luigi,  ricevitore. 

Lecco 

Boggio  Prospero,  ricevitore 
Sampò  Giov.,  commesso-ger. 

Luvino 

Piccinino  Emanuele,  ricev. 

Menag^io 

Baroni  Stefano,  ricevitore. 

Oggiono 

Cattaneo  Annibale,  ricevit. 


Commissione  Provinciale 
per  la  liquidazione  dell'Asse  ecclesiastico. 

Palazzo  della  Prefettura. 

Il  Prefetto,  presidente. 

Il  Procuratore  del  Re  —  L' Intendente  di  finanza. 

Membri  effettivi 

Scalini  sen.  avv.  Gaetano  —  Rienti  cav.  ing.  Filippo. 

Membri  supplenti 

Camozzi  dott.  Felice  —  Stampa  avv.  Pietro. 
Moroni  Giovanni,  segretario. 


Ispezioni  Guardie  di  Finanza 

Bonelli  cav.  Luigi,  ispettore  superiore. 
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Circolo  di  Como  Circolo  di  Menaggio 

Brambilla  Luigi,  ispettore.        Sartori  Luigi,  ispettore. 


Circolo  di  "Varese 


Circolo    di    Luino 


Bouland  Emilio,  sotto-ispet- 
Perego  Angelo,  ispettore.  tore,  ff.  di  ispettore. 


Uffici  Doganali 

Dogana  di  Como  —  Sezione  principale  (S.  Giovanni) 

Corbetto  Eugenio,  ricevitore  principale 
Formenti  Andrea,  ufficiale  alle  scritture 
Berga  Carlo,  id. 

Danielli  Arturo,  rivevitore^ff.  ditifficiale  alle  visite 
Busatto  Augusto,  agente  subalterno 

Sezione  succursale  (Como,  presso  l' Intendenza) 

Anderbegani  G.  B.,  commissario  alle  visite,  reg- 
gente 
Gualandi-Gamberini  Cesare,  commesso  doganale. 
Del  Monaco  Pietro,  agente  subalterno. 

IPonte    Chiasso 

Mazzantini  Giuseppe,  ricevitore 

Mera  dott.  Celestino,  ufficiale  alle  visite 

Bignami  Rodolfo,  id. 

Guarnieri  Stefano,  agente  subalterno. 

Sezione    internazionale    di    Chiasso 

Gozo  Girolamo,  ricevitore 

Grassi  Felice,  ufficiale  alle  visite 

Corazzini  Giuseppe,  id. 

Bolza  Massimiliano,  id.  alle  scritture 

Kauffmann  Gaetano,  id. 

Bianchi-Carcano  Giuseppe,  jf.  ufficiale  alle  visite 
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Corsi  Aristide,  ufficiale  alle  visite 

Gaifami  Carlo,  ufficiale  alle  scritture 

Tinelli  Cesare,  id. 

Mura  Vittorio,  id. 

Danielli  Arturo,  id. 

Botteri  Giov.  Batt,  ufficiale  alle  scritture 

Cardelli  Michele,  id.  ' 

Contin  Enrico,  ufficiale  alle  visite 

Giani  Antonio,  commissario  alle  scritture 

Massacano  Luigi,  uff.  di  3a  classe 

Sesler  Gustavo,  uff.  alle  scritture 

Maddalazzo  Antonio,  id. 

Molinari  Giorgio,  commesso 

Zuffo  Baldassare,  uff.  alle  visite 

Colombi  Federico,  agente  subalterno 

De-Carli  Francesco,  id. 

De-Simoni  Carlo,  commesso  doganale 

Farina  Martino,  id. 

Guadagnin  Angelo,  jf.  commesso 

Mancini  Angelo,  agente  subalterno 

Vanni  Carlo,  id. 

Canavero  Michele,  commesso 

De-Tommaso  Raffaele,  agente  subalterno 

Ragazzi  Luigi,  id. 


Armio-Lozzo 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Bizzarone 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Brusimpiano 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Clivio 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 


Cremenaga 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Dumenza 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Fornasette 

Rossi  Romolo,  ricevitore. 

Giaggiolo 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 
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Laveno 

Barale  Matteo,  magazziniere 
delle  privative,/",  di  ricev. 

Luvino 

Viglioli  Angelo,   ricevitore 

Buttinoni  Federico,  ufficiale 
alle  visite 

Damiani  Saverio,  id. 

Pestelli  Ugo,  id. 

Rizzardi  Giuseppe,  ff.  uffi- 
ciale alle  visite. 

Billia  Mario,  id. 

Rosada  Gr.  B ,  comm.  alle  vis. 

Manenti  Nic,  id.  ade  scritture 

Azzimonti  Enr.,  uf.alle  visite 

Rasini  Eugenio,  id. 

Albanese  Egidio,  id 

Fracassi  Carlo,  id.  alle  scritt. 

Rossi-Doria  Efìsio,  id. 

Bosio  Aronne,  id. 

Costanzi  Federico,  id. 

Vannucchi  Lor.,  commesso 

Negro  Andrea,  id. 

Marchesi  Antonio,  id. 

Battaglini  Sebas  ,  agente  sub. 

Parravizzini  Vincenzo,  id. 

Banzi  Oreste,  id. 

Lanzo  d.'  Intelvi 

Un  sotto-ufficiale,  jf.  di  ricev. 

IVEaslianico 

Radaelli  Giuseppe,  ricevit. 


Oria 

Costanzi  Federico,  ricevit. 

Osteno 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale,  ff. 

1*1110 

Lucchini    Lorenzo ,   ricevi- 
tore. 

Ponte  Tresa 

Minelli  Emilio,  ricevitore 
Saini  Giovanni,  ufficiale  alle 
scritture. 

Porlezza 

Facheris  Daniele,  ricevitore 
principale. 

Porto  Ceresio 

Larderà   Achille,   ricevitore 
Bracchi  Fabio,  ufficiale  alle 
scritture. 

Ronago 

Gaifami  Carlo,  ricevitore. 

Saltrio 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Zenna 

Rossi-Doria  Efìsio,    rice- 
vitore. 


Magazzini  dei  generi  di  privativa 

[Sali  e  Tabacchi) 

Deposito    in    Como 
Palazzo  dell'  Intendenza. 

Maestrini  Adolfo, magazz.  -  Bonato  Gius.,  controlL 
Tramaglia  Federico,  commesso. 
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Oomo 

Chiera  Lorenzo,  magazzin. 

Casatevecchio 

Sirtori  Francesco,  magazzin. 

Laveno 

Barale  Matteo,  magazziniere. 

Luvino 

Burla  Domenico,  magazzin. 


Lecco 

Manzoni  Alessan.  magazz. 
Falcomer  Giacomo,  conni. 

Menaggio 

Bolza  Carlo,  magazziniere. 

Varese 

Curtani  Giuseppe,  magaz- 
ziniere. 


Spacci  all'  ingrosso 

Asso  —  Binda  Pietro 

Sellano         —  Ronzoni  Michele 
Gravedona  —  Ferrano  Amadeo. 


Luogotenenze  della  Guardia  Doganale 


Oomo 
TXggiate 

Gironico 

IPonte  Ohiasso 

Moltrasio 

Lecco 

"Varese 

Luvino 

lr*orto  Oeresio 

Maccagno 

Ponte  Tresa 

Viggiù 

Porlezza 

M!enaggio 

Gravedona 

S.  fedele 


Riddo  Quirino,  tenente  di  2a  classe 
Mazzini  Giuseppe,  tenente 
Carughi  Pietro,  sotto-tenente 
Speich  Gio.  Batt,  ten.  di  2a  classe 
Ceccherelli  Egisto,  id. 
Cattaneo  Giovanni,  sotto-tenente 
Bianchi  Angelo,  tenente 
Gerevini  Martino,  ten.  di  2a  classe 
Gianelli  Pietro,  id. 
Setacci  Teofilo,  id. 
Rusconi  Ernesto,  tenente  di  2a  classe 
Fregosi  Luigi,  sotto-tenente 
Giacchetti  Giov.,  tenente  di  2a  classe 
Arvedi  Roberto,  sotto-tenente 
Gallo  Nazario,  id. 
Martino  Giov.  Batt.,  sotto-tenente. 
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Commissione  provinciale 
per  nomina  degli  ingegneri  periti  del  Macinato 

Il  Prefetto,  presidente. 

Il  Presidente  del  Tribun.  -  L'Ingegnere-capo  del  Genio  civ. 

Scalini  sen.  doti  Gaetano,  consigliere  provinciale 

Monti  cav.  ing.  Antonio,  id. 


Comitato  dei  periti  del  Macinato 

Rubini  ing.  Giulio,  presidente 
Bolla  ing.  Attilio,  vice-presidente  -  Mussi  dott.  Carlo,  segret. 

Periti 

Rubini  ing.  Giulio,  zona  di      Casartelli  ing.  Giuseppe,^. 

Como  Varese 

Cantù  ing.  Paolo,  id.  Lecco      Bolla  ing.  Attilio,  id.Briama 
Braghenti  ing.  Pietro,  id.  del  lago. 
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Consiglio  Provinciale  Scolastico 

Palazzo  della  Prefettura. 

GQALA  cav.  CARLO,  ff.  di  Prefetto,  presidente 
Colombo  cav.  dott.  Antonio,  vice-presidente. 

Membri 

Il  Preside  del  R.  Liceo  Volta 

Il  Direttore  della  R.  Scuola  normale  femminile 

Sale  nob.  Vincenzo 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro 

Venini  comm.  avv.  Giacomo 

Cambiasi  cav.  avv.  Pompeo 

Casnati  cav.  dott.  Giovanni 

Scalini  sen.  cav.  dott.  Gaetano 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe 

Olginati  nob.  Luigi 

Mussi  dott.  Carlo,  segretario. 


Colomro  cav.  dott.  Antonio,  provv.  agli  studi. 
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Ispettore  delle  Scuole  primarie 
Colombo  cav.  dott.  Antonio,  provv.  agli  studi. 

Delegati  scolastici  mandamentali 

Mand.  le  II  di  Como  —  Bernasconi  Baldassare, 

residente  in  Torno 
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Mand.  Ili  di  Como  —  Tatti  ing.  Giacomo,  resi- 
dente a  Montano  Co- 
masco 

»    di  Appiano      — Tagliabile  ing*.  Francesco, 

Sindaco  di  Mozzate 

»    di  Bellagio       —  Rezia  dott.  Amanzio 

»    di  Sellano       —  Gorio  sac.  Giuseppe,  re- 
sidente a  Perledo 

»    di  Castiglione  —  Perini  avv.  Camillo,  resi- 
dente a  Pellzo 

»    di  Cantu  —  Riva  ing.  Francesco,  re- 

sidente a  Mariano  Co- 
mense 

»    di  Pongo         —  Scalini  cav.  ing.  G.  Batt., 
consigliere  provinciale 

»    di  Erba  —  Meroni  don  Venanzio 

»    di  Gravedona  —  Del  Pero  avv.  Melchiorre 

»    di  Menaggio     —  N.  N. 

»    di  Porlezza       —  Vanetti  Carlo,  direttore 

del  proprio  Collegio  in 
Porlezza. 


Istituti  Scolastici  Pubblici 


R.    LICEO    VOLTA    DI    COMO 

Corso  Vittorio  Emanuele,  40. 

Agosteo  cav.  Gaetano,  preside. 

Professori 

Soldo  Leonardo,  letteratura  greca  e  latina 
Prato  Stanislao,  letteratura  italiana 
Franchi  cav.  Francesco,  storia  e  geografia 
Scalabrini  Angelo,  filosofia 
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Venturi  dott.  Adolfo,  matematica 

Gambara  dott.  Giovanni,  fisica 

Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  storia  naturale 

Volonterio  Pietro,  macchin.  del  gabinetto  di  fisica 

Fossati  Angelo,  istruii,  per  la  ginnastica 

Comolli  Giacomo,  bidello  e  custode  del  locale. 


R.  GINNASIO  VOLTA  DI  COMO 

Locale  del  R.  Liceo  Volta. 

Agosteo  cav.  Gaetano,  direttore 

Danelli  Francesco  )  ^^^nn    j  77„  „7„rt  •  Tir    ir 

Guido  Clemente      J  &&**'  delle  dassi  IVe  V 

Sordelli  Antonio,  id.  della  classe  III 

Minoretti  Daniele,  id.  della  classe  I 

Dolci  Luigi,  id.  della  classe  II 

Sala  Ant.,  incar.  per  la  matematica  e  storia  nat. 

Fossati  Angelo,  istrutt.  per  la  ginnastica 

De- Vecchi  Francesco,  bidello  e  custode  del  locale. 


R.   SCUOLA  TECNICA  IN  COMO 

Via  S.  Cecilia,  258. 

Sevieri  prof.  Baldino,  direttore. 
Professori 

Contini  cav.  Pasquale,  lingua  italiana,  diritti  e 

doveri  del  cittadino 
Vanini  Giambattista,  storia  e  geografia 
Zaramella  Roberto,  matematica 
Mondini  rag.  Ettore,  contabilità 
Pinelli  Stefano,  lingua  francese 
Venturi  dott.  Adolfo,  nozioni  di  scienze  naturali 
Bersia  Vittorio,  disegno 
Ferloni  Giuseppe,  calligrafia 
Rivolta  Felice,  istrutt.  per  la  ginnastica 
Bianchi  Giov.  Battista,  bidello. 
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Giunta  di  Vigilanza 
sul   R.   Istituto   Tecnico   di   Como 

Tassarli  cav.  dott.  Alessandro,  presidente 
Nobili  cav.  Luigi,  vice-presidente 
Ponci  cav.  Luigi,  preside  delFIstit.,  referendario 
Casnati  cav.  dott.  Giovanni,  consigliere 
Scalini  sen.  cav.  dott.  Gaetano,  id. 


R.  ISTITUTO  TECNICO 

Sezione  fisico-matematica,  di  commercio  ed  amministrazione, 

di  ragioneria  e  setificio. 

Ponci  cav.  dott.  Luigi,  preside. 

Professori 

Ponci  cav.  dott.  Luigi,  suddetto,  titolare  di  chimica 
generale  e  chimica  applicata  all'arte  tintoria,  e 
sue  applicazioni  al  commercio  ed  alla  bacologia 
Franchi  cav.  Frane,  regg.  di  storia  e  geografia 
Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  titolare  di  diritto  pri- 
vato positivo 
Gentile  rag.  Antonio,  reggente  di  computisteria 

e  ragioneria 
Regazzoni  cav.  dott.  Innoc,  id.  di  storia  naturale 

e  bacologia 
Cadenazzi  cav.  ing.  Gio.  Battista,  titolare  di  mec- 
canica applicata  e  disegno  di  macchine 
Sossoni  avv.  Stefano,  titolare  di  lettere  italiane 

nel  secondo  biennio 
Straccali  Alfredo,  id.  nel  primo  biennio 
Franklin  Giovanni,  reggente  di  lingua  tedesca 
Vanini  Giovanni ,  titolare  di  disegno  ornamentale 
Pinelli  Stefano,  reggente   di  lingua  francese 
Gambara  dott.  Giovanni,  id.  di  fisica  e  geografia 
astronomica 
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Pinchetti  cav.  Pietro,  titolare  di  setificio  e  tes- 
situra della  seta 

Debenedetti  avv.  Marco,  id.  di  economia  politica? 
di  etica  civile  e  diritto 

Retali  Virginio,  id.  di  matematiche  superiori 

Dainelli  Ugo,  reggente  di  matematiche  elementari 

Coduri  De-Cartosio  Giuseppe,  assistente  alla  cat- 
tedra di  setificio  e  tessitura  della  seta 

Ferloni  prof.  Giuseppe,  applicato  per  le  man- 
sioni d'ordine  alla  presidenza 

Fossati  Gerolamo,  incaricato  dell'  insegnamenti 
della  ginnastica 

Cappelletti  Paolo,  bidello 

Cairoli  Giovanni,  inserviente  pel  laboratorio  chimico. 


R.  SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE  IN  COMO 
con  annesso  Convitto  municipale  e  Scuola  preparatoria. 

Via  Nuova. 
Consiglio  direttivo 

Colombo  cav.  dott.  Antonio,  presidente. 

Consiglieri 

Il  Sindaco  di  Como 

Settimo  cav.  prof.  Giuseppe,  direttore  della  Scuola 
Scalini  sen.  cav.  dott.  Gaet.  ì  deputati  dal  Consi- 
Venini  cornai,  avv.  Giac.  ]      gito  scolastico. 

Direzione 

Settimo  cav.  prof.  Giuseppe,  suddetto,  direttore. 

Professori 

Settimo  cav.  prof.  Gius.,  sudd.,  di  morale  e  peda- 
gogia 
Sommariva  Vittoria,  di  lettere  italiane 
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Luzzani  mg.  Ambrogio,  di  aritmetica,  geometria 

e  scienze  naturali 
Oliveri  Erminia,  di  storia  e  geografia 
Capiaghi  Francesco,  incaricato  di  disegno 
Monti  Luigi,  id.  di  calligrafia 
Scotti  Giovanni,  id.  del  canto  corale 
Montini  Manetta,  maestra-assistente 
Fiorini  Marianna,  maestra  della  scuola  prepara- 
torie, sezione  superiore 
Guerra   Edvige  Bianchi,    maestra    della   scuola 

preparatoria,  selione  inferiore 
Tagliabue-Porta  Antonietta,  direttrice  del  Con- 
vitto municipale. 

Maestre  per  le  esercitazioni  pratiche. 

Clerici  Giuseppina,  della  classe  IV 
Grinaboldi  Giuseppina,  id.  Ili 
Pessina  Ildegonda,  della  scuola  unica  mista. 
Fossati  Gerolamo,  maestro  di  ginnastica. 


SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI  DI  COMO 

Commissione     d.'  ispezione 

Sindaco,  presidente. 

Franchi  cav.  Francesco,  profess.  nel  R.  Liceo  Volta 
Mazzoletti  cav.  Luigi,  id.  nel  R.  Ginnasio  Volta 
Bianchi  Gilberto,  direttore. 


SCUOLE  URBANE  MASCHILI 

Via  S.  Colombano,  2-A. 

Figini  Giuseppe,  maestro  della  classe  IV,  aula  4* 
Rivolta  Felice,  id.  della  classe  IV,  aula  2a 
Cattaneo  rag.  Gio.  Ani,  id.  della  classe  III,  aula  /a 
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Roscio  Giuseppe,  maestro  della  classe  III,  aula  2a 

Cattaneo  Carlo,  id.  della  classe  II,  aula  /a 

Clerici  Eugenio,  id,  della  classe  II,  aula  2a 

Marzorati  Cristoforo,  id.  della  classe  I,  sezione 
superiore,  aula  /a 

Beneschi  Alessandro,  id.  della  classe  I,  sezione 
superiore,  aula  2a 

Rivolta  Emilia,  maestra  della  classe  I,  sezione 
inferiore,  aula  /a 

Imperiali  Carolina,  id.  della  classe  I,  sezione  infe- 
riore, aula  2a 

Fregiatti  Camillo,  assistente  stipendiato 

Clerici  Pasquale,  id.  gratuito 

Cantaluppi  Natale,  bidello. 


SCUOLE  SUBURBANE  MASCHILI 

Sobborgo    dell'  Ospedale 

Grassi  Pasquale,  maestro  delle  classi  I  e  II 
Monzini  Rosa,  maestra  della  classe  I,  sez.  inf 

Sobborgo    di    S.    Vitale 

Tonini  Andrea,  maestro  delle  classi  I  e  II 
Ballerini  Rosa,  maestra  della  classe  I  inferiore. 

Sobborgo    di    Vico 

Triulzi  Carlo,  maestro  delle  classi  1  e  II 
Pessina  Elodia,  maestra  della  classe  I,  sez.  inf. 

Sobborgo    di     S.    Martino 

Favoni  Angiolina,  maestra. 
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SCUOLE  URBANE  FEMMINILI 

Via  Nuova,  2. 

Bianchi  Gilberto,  direttore 

N.  N.,  ispettrice  pei  lavori  femminili 

Clerici  Giuseppina,  maestra  della  classe  IV 

Gabaglio  Rosa,  id.  della  classe  111,  aula  /a 

Grinaboldi  Giuseppina,  id.,  aula  #a 

Guarisco  Carolina,  id.  della  classe  $? 

Frangi  Carolina,  id.  della  classe  1,  sez.  sup. 

Arnoldi  Celestina,  id.  della  classe  1,  sez.  inf. 

Brenna  Adele,  assistente  stipendiata 

Noseda  Giovannina,  id. 

Merini  Elisa,  id.  gratuita 

Sironi  Ernestina,  id. 

Terzaghi  Clelia,  id. 

Pizzala  Annetta,  id. 

Roveda-Splendore  Giovannina,  inserviente. 


SCUOLE  SUBURBANE  FEMMINILI 

Sobborgo    dell'  Ospedale 

Gatti  Annetta,  maestra. 

Sobborgo    di    S.    Vitale 

Kauffman  Emilia,  maestra. 

Sobborgo     di    Vico 

Favoni  Annetta,  maestra. 

Sobborgo    di     S.     Martino 

Porta  Rosa,  maestra. 


SCUOLE  SERALI  SUBURBANE 
per  gli  operai. 

Clerici  Pasquale,  maestro  (Soli.  dell'Ospedale). 
Triulzi  Carlo,  id.  (Soli:  di  Vico). 
Tonini  Andrea,  id.  (Soli.  S.  Vitale). 
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Scuola  comunale  di  disegno  artistico-industr. 

serale  e  domenicale. 

Colmegni  Aurelio,  professore  dirigente 
Galfetti  Carlo,  professore. 


SCUOLE  DOMENICALI  FEMMINILI 

Gatti  Annetta,  maestra  della  scuola  del  sobborgo 

delV  Ospedale 
Noseda  Giuseppina,  zd.  di  Vico 
Kauffman  Emilia,  id.  di  8.  Vitale 
Roveda-Splendore  Giovannina,  inserviente. 


Istituti  Scolastici  Privati 


COLLEGIO-CONVITTO    GALLIO    IN    COMO 

con  Ginnasio  pareggiato  e  Scuole  elementari. 

Amministrazione 

Carsana  mons.  Pietro,  Vescovo,  presidente. 
Amministratori 

Grandi  can.  Giuseppe 

Sandrini  sac.  Bernar.  Secon.,  rett.  del  Collegio 

Getti  cav.  avv.  Giuseppe 

Riva  nob.  cav.  Claudio 

Grigioni  rag.  Giuseppe,  segretario-ragioniere 

Franchi  Carlo,  cassiere. 
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Direzione 

Bianchi  prof.  Giulio,,/:^  direttore  del  Ginnasio 
Sandrini  sac.  Bernardino  Secondo,  rettore 
Colombo  sac.  Filippo,  vice-rettore 
Mercatti  sac.  Scipione,  direttore  spirituale. 


COLLEGIO-CONVITTO  FEMMINILE  S.  CHIARA 

Borgo  S.  Rocco,  206. 
Consiglio    d'  amministrazione 

Monti  cav.   ing.   Antonio,  presidente 

Pagani  cav.  avv.  Lazzaro  —  Vanini  prof.  G.  B. 

Brambilla   comm.    dott.    Giuseppe    —   Mondini 

rag.  prof.  Ettore. 

Cavallasca  rag.  Ferdinando,  segret.  e  ragioniere. 

Direzione 

Bernasconi  Antonia,  direttrice 
Carizzoni  sac.  Antonio,  canonico,  direttore  spi- 
rituale  e  catechista. 


Lezioni  e  ripetizioni  agli  alunni  ginnasiali,  liceali  e  te- 
cnici. Per  i  giovani  che  troncassero  i  detti  studi,  sono 
attivati  speciali  corsi  accelerati  preparatori  ai  Regi  Col- 
1  egi,  Scuole  ed  Accademie  militari  e  di  marina,  nonché 
al  Politecnico  federale  di  Zurigo.  —  Lezioni  di  geometria 
proiettiva  e  descrittiva  presso  lo  studio  del  professore 
di  matematica  Giuseppe  Scalabrini,  Como,  via  Sass  Cor- 
nee, n.  114. 

Collegio-convitto  maschile  Plinio,  con  scuole  elemen- 
tari inferiori  e  superiori,  Como,  S.  Antonio  (Sobborgo 
S.  Agostino). 

Collegio-convitto  femminile  con  scuole  elementari  in- 
feriori e  superiori  e  Giardino  d'infanzia  diretto  da  Bian- 
chi Luigia,  Como,  via  S.  Paolo,  70. 
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Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore 
Marietta  Bianchi-Regazzoni,  Como,  via  Vitani,  178. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  Scalabrini  Ca- 
terina, Como. 

Scuola  elementare  inferiore  e  superiore,  maschile  e 
femminile,  Travella,  Como,  Piazza  del   Duca. 

Istituto  femminile  con  scuola  infantile  Berrettini-Sca- 
rani,  Como,  via  Fontanile. 

Giardino  d'infanzia  Rivolta,  Como,  via  Posteriore  al 
Duomo. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore 
Gargantini  Giulia,  Como,  Borgo  Vico,  88. 

Collegio-convitto  delle  povere  cieche,  e  Scuola  ele- 
mentare inferiore  e  superiore  femminile,  diretta  da  Corti 
Raffaella,  Como,  Borgo  Vico,  119. 

Scuola  elementare  maschile  e  femminile,  con  Scuola 
serale  e  festiva  per  gli  adulti,  diretta  dall'arciprete  Piz- 
zala,  Como,  parrocchia  S.  Agostino. 

Scuola  elementare  inferiore  e  superiore  femminile 
Sartorio  Camilla,  Como,  corso  Vittorio  Emanuele,  507. 

Scuola  elementare  inferiore  femminile  sorelle  Ama- 
boldi,  Como. 

Scuola  elementare  inferiore  femminile  Paolina  Miotto, 
Como,  Borgo  S.  Vitale. 

Collegio-convitto  maschile  Castellini,  diretto  dal  pro- 
fessore Luigi  Rimoldi,  con  Scuole  elementari  inferiori  e 
superiori,  tecniche,  ordinate  sulle  norme  delle  governa- 
tive,  e  corso  commerciale  libero,  Camerlata. 

Scuola  elementare  inferiore  femminile  Ronzoni  Luigia, 
Civello  (Villa  Guardia). 

Scuola  elementare  maschile  inferiore  e  superiore  Gaf- 
furi  Francesco,  Erba. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  Irene  Roscio, 
Erba. 

Scuola  inferiore  e  superiore  maschile  Bisesti,  Erba. 
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Scuola  maschile  di  disegno  presso  la  Società  operaia 
di  Erba. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  Olgiati  Brigida, 
Guanzate. 

Scuola  mista  infantile    Sordelli  Regina,    Guanzate. 

Scuola  femminile  infantile  Gini  Angela,  Guanzate. 

Collegio-convitto  femminile  con  Scuole  elementari  in- 
feriori e  superiori,  e  Giardino  d'infanzia,  diretto  da  Or- 
naghi  Rosa,  Mariano  Gomense. 

Convitto  maschile  con  Scuole  elementari  inferiori  e 
superiori  diretto  dal  sac.  Bianchi,  Lezza. 

Collegio-convitto  maschile  con  Scuole  tecniche  ordi- 
nate sulle  norme  delle  governative,  e  Scuole  inferiori  e 
superiori,  diretto  da  Vanetti  Carlo,  Porlezza. 

Collegio-convitto  maschile  con  Scuole  elementari  infe- 
riori e  superiori  diretto  da  Grandi  D.  Luigi,  Tremez- 
zina. 

Scuola  femminile  d'ambo  i  gradi  Giuseppe  Caprani, 
Menaggio. 

Scuola  maschile  inferiore  Salvi  Silfide,  Menaggio. 

Scuola  maschile  superiore  Salvi  Achille,  Menaggio. 

Collegio-convitto  femminile  con  Scuole  elementari  in- 
feriori e  superiori  diretto  dalle  suore  Canossiane,  Gra- 
vedona. 

Scuola  elementare  maschile  inferiore  e  superiore  Gio- 
vanni Meletta,  Domaso. 

Istituto  a  S.  Eusebio,  convitto  con  Scuola  esterna,  di- 
rettrice Giuseppina  Silva. 
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CIRCONDARIO  DI  VARESE 


Crtonola  cav.  sac.  Pietro,  ispett.  scuole  primarie. 
Delegati  scolastici  mandamentali 

Mand.  di  Varese      —  Maroni  Antonio 

»  di  Anger  a     — N.  N. 

»  di  Arcisate  —  Crugnola  dott.  Gaetano 

»  di  Cuvio       —  Danielli  ing.  Giovanni 

»  di  Gavirate  ■ —  Mangioni  Giuseppe 

»  di  Luvino     —  Pellegrini  ing.  Giovanni 

»  diMaccagno  —  Branca  dott.  Carlo 

»  di  Tradate   —  Somaruga  sac.  Giuseppe. 


Istituti  Scolastici  Pubblici 


ISTITUTO  TECNICO  PAREGGIATO  in  VARESE 

Griunta    di    Vigilanza 

Speroni  cav.  ing.  Giuseppe. 
Clivio  prof.  Giovanni        Molina  cav.  ing.  Luigi 
Limido  dott.  Giacomo      Quaglia  ing.  Giuseppe. 

Insegnanti 

Clivio  prof.  Giovanni,  preside  della  sezione 
Peregrini  avv.  Augusto,  professore  di  lettere  ita- 
liane,  storia,  economia,  etica  civile,  nel  3°  anno 
Pavia  Luigi,  id.  di  lingua  francese  e  tedesca 
Borri  Luigi,  id.  di  storia  nel  /°  e  %°  anno. 
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Gabaglio  dott.  Giovarmi, professore  di  matematica 
Sironi   cium.   Luigi,  id.  di  geografia,  chimica, 

fisica  e  storia  naturale 
Perron  nob.  Giacomo,  id.  di  contabilità  e  ragio- 
neria 
Fangazio  Giovanni,  id.  di  disegno 
Poli  Luigi,  incaricato  per  gli  esercizi  ginnastici 
Ravasi  Giuseppe,  bidello. 


SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA 

Clivio  prof.  Giovanni,  direttore 
Franzi  avv.  Gius.,  professore  di  lingua  italiana 
Gabaglio  dott.  Giovanni,  id.  di  matematica 
Perron  nob.  Giacomo,  2^.  di  computisteria  e  fran- 
cese nella  classe  II  e  III 
Sironi  chim.  Luigi,  id.  di  scienze  naturali 
Borri  Luigi,  id.  di  geografia,  storia,  diritti  e  do- 
veri del  cittadino 
Fangazio  Giovanni,  id.  di  disegno 
Carcano  Francesco,  id.  di  calligrafia 
Poli  Luigi,  incaricato  per  gli  esercizi  ginnastici 
Ravasi  Giuseppe,  bidello. 


SCUOLE  PRIMARIE  SUP.  E  INF.  MASCHILI 
Urbane-Comunali. 

Clivio  prof.  Giovanni,  direttore 

Carcano  Francesco,  maestro  di  grado  superiore 

Lanfranchi  Antonio,  id. 

Lanella  Ernesto,  id. 

Gadisco  Gioachimo,  id. 

Ciovini  Pietro,  id. 

Poli  Luigi,  id. 

Ravasi  Giuseppe, 
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SCUOLA  D'ARTE  APPLICATA  ALL'INDUSTR. 

Consiglio     dirigente 

Bizzozero  avv.  Giulio  Cesare,  presidente 
Clivio  prof.  Giovanni,  referendario 
Molina  cav.  Luigi 
Zanzi  dott.  Luigi. 

Insegnanti 

Clivio  prof.  Giovanni,  direttore 

Fangazio  prof.  Giovanni 

Belli  Antonio 

Colombo  prof.  Giuseppe,  assistente 

Colombo  Ermenegildo,  id. 


SCUOLE  DOMENICALI  MASCHILI  COMUNALI 

Clivio  prof.  Giovanni,  direttore 

Lanfranchi  Antonio,  applicato  alla  Direzione 

Lanella  Ernesto,  maestro 

Gadisco  Gioachimo,  id. 

Ciovini  Pietro,  id. 

Poli  Luigi,  id. 

Ravasi  Giuseppe,  bidello. 


SCUOLE  PRIMARIE  FEMMINILI  COMUNALI 

in  Varese  e  Castellanze 

Maroni  Antonio,  direttore  delle  scuole  urtane 
Mera  Luigi,  id.  delle  scuole  rurali 
Castiglioni  Beniamino,  vice-direttore  id. 

Scuole    urbane 

Maestre  di  grado  superiore  Maestre  di  grado  inferiore 

Della  Valle  Emma  Bosoni  Emilia 

Lanella-Zasio  Erminia  Vitalini  Ermelina 

Barioli-Bianchi  Giov.  Buzzi  Agostina. 
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Seriole    rni»ali 

Maestre 

Bardellini  Maria  Torniamenti  Luigia 

Fumagalli  Manetta  Premazzi  Emilia 

Carrera  Lavinia  Zasio  Luigia 

Adamoli  Enrichetta  Panighini  Rosa. 

Borri  Claudina 

Sotto-Maestre 

Gerosa  Carolina  —  Neri-Murchio  Ernesta 
Faini  Savina  —  Bianchi  Maria. 


Istituti  Scolastici  Privati 


Collegio-convitto  con  Scuola  femminile  inferiore  e  su- 
periore diretto  da  Fanny  Nava,  Varese. 

Istituto  femminile  con  Scuola  elementare  inferiore  e 
superiore  diretto  da  Giuseppa  Monguzzi,  Biumo  Infe- 
riore (Castellanza  di  Varese). 

Convitto  maschile  con  insegnamento  elementare,  com- 
merciale e  ginnasiale  inferiore,  diretto  da  Colombo  Luigi, 
Biumo  Inferiore  (Varese). 

Scuole  elementari  maschili  inferiori  e  superiori,  te- 
cniche e  ginnasiali,  con  convitto,  diretto  da  Colombo  Cri- 
stoforo, Bosto-San  Pedrino  (Varese). 

Scuola  femminile  inferiore  e  superiore  Vedani,  Angera. 

Scuola  elementare  maschile  inferiore  e  superiore,  sa- 
cerdote Carlo  Del  Grande,  Besozzo. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore  An- 
gelo Del  Grande,  Besozzo. 
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Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore  con 
convitto  nell'Istituto  delle  ex-Orsoline,  Brezzo  di  Bedero. 

Scuole  elementari  maschili  inferiori  e  superiori  con 
pensione,  prof.  sac.  Giuseppe  Della  Chiesa,  Cerro  (Lago 
Maggiore). 

Scuola  maschile  inferiore  e  superiore  Moja ,  Guvio 
(alla  Canonica). 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore,  con 
convitto  nell'istituto  dell'ex-Orsoline,  Dumenza. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  Francesca  Lon- 
ghi,  Luino. 

Scuola  femminile  inferiore  e  superiore  Uzzini,   Luino. 

Collegio-convitto  con  scuola  femminile  inferiore  e  su- 
periore nell'istituto  delle  ex- Agostiniane,  S.  Maria  del 
Monte. 

Scuola  elementare  Citterio,  Tradate. 

Scuola  femminile  inferiore  e  superiore  nell'Orfanotrofio 
delle  Signore  di  Nazaret,  Varese. 
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CIRCONDARIO    DI    LECCO 


Carretto   prof.  Pasquale,  ispett.  circondariale. 
Delegati  scolastici  mandamentali 

Mand.  di  Lecco        —  Torri-Tarelli  ing.  Tomaso 

»  di  Brivio  —  Tovo  cav.  D.  Giacomo , 
rettore  del  collegio  Man- 
zoni in  Merate 

»     di  Ganzo       —  Romagnoli  Arturo 

»     di  Introito    — N.  N. 

»     di  Missaglia  —  N.  N. 

»  di  Oggiono  —  Sacchi  sac.  cav.  Carlo,jp0r- 
roco  di  Oggiono. 


Istituti  Scolastici  pubblici 


ISTITUTO  TECNICO  -  PRIMO  BIENNIO 

Sezione  industriale  e  professionale. 

Commissione     di    vigilanza 

Chierici  ing.  prof.  Frane,  preside,  mentirò  nato. 

Badoni  ing.  Antonio  —  Stoppaniing.  Giovanni 

Rossi   ing.   Luigi. 

Insegnanti 

Chierici  ing.  Pietro  Francesco,  preside  e  profes- 
sore di  matematiche 
Monti  Carlo,  id.  di  disegno 
Wieland  Carlo,  id.  di  lingua  francese  e  tedesca 
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Gazzinelli   Agostino,  incaricato  per  le  scienze 

naturali,  fisica  e  chimica 
Colombo  Gaspare,    id.  per  la  lingua  italiana^ 

geografia  e  storia 
Franchi  rag.  Michele,  id.  per  la  contabilità 
Verga  Emilio,  maestro  di  scherma  e  ginnastica 
Bernasconi  Teodoro,  bidello. 


SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA 

Chierici  ing.  Pietro  Francesco,  direttore  e  pro- 
fessore di  matematica 
Rizzini  sac.  Giuseppe,  professore  titolare  di  lin- 
gua italiana,  geografia  e  storia  nel  2°  e  3°  anno, 
e  nozioni  intorno   ai  doveri  dei  cittadini  nel 
3°  anno 
Monti  Carlo,  id.  di  disegno  e  calligrafia 
Wieland  Carlo,  id.  di  lingua  francese 
Gazzinelli  Agostino,  id.  per  le  scienze  naturali 
Colombo  Gaspare,  incaricato  per  la  lingua  ita- 
liana, geografia  e  storia  nel  4°  anno 
Franchi  rag.  Michele,  id.  per  la  contabilità 
Verga  Emilio ,  maestro  di  scherma  e  ginnastica 
Bernasconi  Teodoro,  bidello. 


SCUOLA  ELEMENT.  MASCHILE  COMUNALE 

Paccanelli  avv.  Pietro,  sovrintendente  munici- 
pale alle  scuole. 


Barozzi  Paolo,  direttore  didattico  e  maestro  di 

classe  superiore 
Pozzoli  Angelo,  maestro  di  classe  superiore 
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Colombo  Giovanni,  maestro  di  classe  inferiore 
B arozzi  Antonio,  id. 
Verga  Emilio,  id. 


SCUOLA  ELEMENT.  FEMMINILE  COMUNALE 

Commissione    d'  ispezione 

Cima-Ghislanzoni  Antonietta 
Spreafico-Monti  Marianna 
Centolanzi-Malvisi  Giuseppa. 


Barozzi-Verga  Marietta,  direttrice  didattica  e 
maestra  di  grado  superiore 

Redaelli  Giuseppina,  maestra  di  grado  superiore 

Cornelio  Camilla,  id. 

Caldirola  Adelaide,  id.  di  grado  inferiore 

Rusconi  Paolina,  id.  id. 

Stampa  Vittoria,  id.  della  scuola  mista  in  Pe- 
scarenico. 


Istituti  Scolastici  Privati 


Scuola  privata,  con  Giardino  d'infanzia,  Colombo  Vir- 
ginia e  Negro,  Lecco. 

Scuola  inferiore  femminile  Galli,  Lecco. 

Scuola  inferiore  e   superiore   maschile  Bettega  sacer- 
dote Pietro,  Lecco. 

Scuola    inferiore   maschile    Fumagalli,    Lecco,   Piazza 
della  fiera. 
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Scuola  inferiore  femminile  Bruni  sorelle,  con  Giar- 
dino d'infanzia,  Lecco. 

Istituto  femminile  Giussani  Carlotta  vedova  Trom- 
betta, Lecco. 

Scuola  inferiore  femminile  Vercelloni,  Lecco. 

Collegio-convitto  maschile  A.  Manzoni,  con  corso  gin- 
nasiale e  tecnico,  e  scuole  elementari  inferiori  e  supe- 
riori, Merate. 

Scuola  inferiore  femminile  Beretta,  Merate. 

Collegio-convitto  femminile  con  scuole  elementari  in- 
feriori e  superiori,  Fedeli  (suore  Canossiane),   Ganzo. 

Scuola  elementare  maschile  inferiore  e  superiore  Vac- 
carone  Giuseppe,  Monticello. 

Collegio-convitto  femminile  con  scuole  superiori  ed 
inferiori,  diretto  da  Mazzucconi  Maria  Virginia,  Rancio  di 
Lecco. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  Missaglia  Ma- 
rianna, Sartirana  Briantea. 

Scuola  femminile  inferiore  e  superiore  Scuri,  Casargo. 

Scuola  inferiore  Citterio,  Oggiono. 

Scuola  femminile  inferiore  Sala,  Sabbioncello  (bor- 
gata di  Carsaniga). 

Scuola  femminile  inferiore  Morerio,  Cernusco  Lom- 
bardone. 

Scuola  maschile  inferiore  e  superiore  Colombo  sa- 
cerdote Ambrogio,  Olginate. 
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ISTITUTI  DI  BENEFICENZA  NEL  CIRCONDARIO  DI  COMO 


MANICOMIO  PROVINCIALE  DI  COMO 

Sobborgo  di  S.  Martino. 
Commissione     amministratrice 

Rossi  ing.  Luigi,  presidente 

Luzzani  cav.  ing.  Pietro,  vice-presidente 

Loughi  cav.  dott.  Achille,  consigliere 

Prinetti  ing.  Giulio,  id. 

Strada  cav.  avv.  Carlo,  id. 

Gemelli  nob.  dott.  Giovanni,  segretario. 

Personale    sanitario 

N.  N.,  direttore. 

Brunati  dott.  Agostino,  vice-direttore,  dirigente 

Pagani  dott.  Luigi,  medico-aggiunto. 

Personale    amministrativo 

Beccalio  rag.  Lorenzo,  economo 
Minoretti  Luigi,  economo  aggiunto 
Brunati  Federico,  archivista-scrivano. 

Erba  Luigi,  portiere 
Ferrari  Edgardo,  custode. 


Grinaboldi  Cesare,  ispettore 
Valeriani  Barbara,  ispettrice. 

Infermieri  n.  33  —  Infermiere  n.  28, 
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OSPIZIO  PROVINCIALE  DEGLI  ESPOSTI 

Locale  dell'  Ospedale. 
Consiglio    d'  amministrazione 

Tassarli  cav.  dott.  Alessandro,  presidente 
Catenazzi  avv.  Gio.  Battista,  consigliere 
Galli  dott.  Gio.  Antonio,  id. 
Stampa  avv.  Pietro,  id. 
Rosales-Cigalini  march.  Luigi,  id. 
Andreotti  Achille,  segretario-contabile 
Camozzi  Giacinto,  economo-cassiere 
Ortelli  Daniele,  registrante,  protocollista,  archi- 
vista. 


Comolli  dott.   Giovanni,  medico-chirurgo   ordi- 
nario ed  ispettore 
Sambuga  dott.  Pietro,  medico-chirurgo  praticante 
Cervi  Giuseppina,  levatrice 
Camagni  sac.  Luigi,  parroco-assistente 
Favonio  sac.  Angelo,  id. 
Cassiodoro  Carolina,  maestra  degli  esposti 
Zerman  suor  Pierina,  capo-sorvegliante 
Zanchi  suor  Savina,  sorvegliante-assistente 
Locatelli  suor  Edvige,  id. 
Galbiani  Giuseppe,  messo-portiere. 


OSPEDALE  DI  S.  ANNA  E  LUOGHI  PII  UNITI 

Sobborgo  dell'  Ospedale. 
Consiglio    d»  amministrazione 

Casletti  cav.  dott.  Gaspare,  presidente. 

Consiglieri 

Camozzi  dott.  Felice        Confalonieri  avv.  Gio  v. 
Frassi  avv.  Abondio         Rubini  ing.  Giulio. 
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Personale    amministrativo 

Oldrado  avv.  Vitaliano,  segretario-capo 
Comolli  cav.  avv.  Vincenzo,  consulente  legale 
Bolza  cav.  dott.  Gio.  Battista,  notaio 
Carcano  ing.  Francesco,  ingegnere 
Franchi  Carlo,  cassiere 
Rampoldi  Angelo,  camparo. 

Ragioneria 

Merini  rag*.  Francesco,  ragioniere-capo 
Gentile  rag.  Antonio,  /°  ragioniere  aggiunto 
Reina  rag.  Giovanni,  2°  id. 
Beltramini  Felice,  scrittore-contabile. 

economato 

Gario  Paolo,  ff.  ài  economo 
Bianchi  Giacomo,  scrittore. 

Archivio  e  Protocollo 

Corti  Ferdinando,  protocollista-archivista 
Omarini  Giuseppe,  scrittore- speditore 

N.  N.;  portiere. 

Personale  sanitario  interno 

Bonomi  cav.  dott.  Serafino,  medico-direttore 

Coduri  dott.  Fermo,  medico  primario 

Carcano  dott.  Antonio,  id. 

Comolli  dott.  Giovanni,  chirurgo  primario 

Ferrarlo  dott.  Ettore,  medico-chirurgo  aggiunto 

Porta  dott.  Angelo,  id. 

Fumagalli  dott.  Achille,  id. 

Della  Rocca  dott.  Angelo,  id. 

Rossi  Giovanni,  capo-farmacista 

Radaelli  Savino,  aggiunto  id. 

Indimi  Carlo,  registrante 

Boghi  Luigi,  capo-infermiere. 
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Culto 

Camagni  sac.  Luigi,  parroco-assistente 
Favonio  sac.  Angelo,  id. 

Sorveglianti  Suore  di  Carità 

Morandi  Giustina,  superiora 

Cappelletti  Erminia  Messa  Addeodata 

Corso  Pia  Passoni  Angela 

Locatelli  Marianna  Zanetti  Santina. 

Personale    sanitario     esterno 
del  JLi.  H*.  di  carità. 

Torri  ani  cav.  dott.  L.,  med.-chir.-ostetr.  del  tire.  I 
Zanchi  dott.  Federico,  id.  del  II 
Frigerio  dott.  Enrico,  id.  del  III 
Cartosio  dott.  Giuseppe,  id.  del  IV 
Pinchetti  dott.  Cesare,  id.  del  V. 

Levatrici    per    le    parrocchie 

S.  Maria  Maggiore  —  Bernasconi-Catelli  Serafina 

S.  Fedele  —  Zanchi  Adele 

S.  Bartolomeo  —  Casàrtelli-Prada  Angela 

S.  Agata  —  De-Capitani-Noseda  Angela 

S.  Agostino  —  Galletti  Chiara 

S.  Giorgio  e  SS.  Annunz. — Bernasconi-Bianchi  M* 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  COMO 

Via  della  Città,  185. 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe,  presidente. 

Membri 

Guaita  Achille  Nessi  Carlo 

Costantini  Giovanni  Acquistapace  Carlo 

Carloni  ing.  Alessand.  Bellasi  nob.  Felice 

Aliverti  Pietro  Riva  avv.  Pericle. 
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Consiglio  d'  amministrazione  delle  IPie  Case 
d'industria    e    di    ricovero, 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto,  presidente. 

Membri 

Zanchi  Carlo  —  Guaita  Achille  —  Fasola  Carlo 
Stampa  avv.  Pietro  —  Casartelli  ing.  Giuseppe. 

Personale    impiegato 

Grigioni  Giuseppe,  capo-ragioniere  e  segretario 
Ballerini  Giuseppe,  ragioniere  e  segretario  ag- 
giunto, e  cassiere-depositario  del  Monte  di  pietà 
Minoretti  Antonio,  ragioniere-aggiunto 
Noseda  Giov.  Battista,  applicato  alla  beneficenza 
Galli  Carlo,  scrittore 

Pessina  Pietro,  perito-orefice  del  Monte  di  pietà 
Greco  Luigi,  perito-rigattiere,  id. 
Franchi  Carlo,  cassiere 

Bottinelli  Giuseppe,  inserviente 
Gatti  Luigi,  id. 

Porlezza  rag.  Pietro,  economo  delle  Pie  case  d'in- 
dustria e  di  ricovero 
Vago  Guglielmo,  assistente. 


Amministrazione   Opera    I?ia   Grallio 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe,  rappresentante 
la  Congregazione  di  carità  patrona  dell' O.P. 

Deputati 

Il  Vescovo  prò  tempore 

Barelli  cav.   can.  don  Vincenzo,  pel  reverendo 
Capitolo 
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Scalini  cav.  sen.  dott.  Gaet.,  per  la  città  di  Como 
Acquistapace  Carlo,  rappresentante  i  poveri 
Casletti  cav.  dott.  Gaspare,  per  lo  Spedale. 


ASILI  DI  CARITÀ  PER  L'INFANZIA  IN  COMO 

Consiglio     ci'  amminis  trazione 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe,  presidente. 

Membri 

Bellasi  nob.  Felice  Cazzanigadott.fis.  Lor. 

Riva  avv.  Pericle  Bayer  sac.  Francesco, 
Cartoni  ing.  Alessand.         arcipr.  di  S.  Giorgio 

Costantini  Giovanni  Guidi  agrirn.  Filippo 

Aliverti  Pietro  Frassi  avv.  Abondio 

Guaita  Achille  Trombetta  sac.  Gerol. 
Nessi  Carlo  propos.  di  S.Donnino 

Acquistapace  Carlo  Zaffrani  cav.  can.  Carlo, 
Cagni  Gaetano  arcip.  della  Cattedr. 


Personale  docente  ed  inserviente  degli  Asili 

-Ansilo    di    città 

Tagliasacchi  Florinda,  direttrice. 
Maestre 

Brustio  Rosa  -  Gramatica  Amalia 
Tonsi  Giuseppina. 

Corti  Giacinta,  portin.-cucin.      Perti  Carolina,  inserviente 
Zafferoni  Maria,  inserviente       Roncoroni  Maria,  id. 

Asilo  eli  S.  Bartolomeo 

Zambelli   Angela,  direttrice. 
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Maestre 

Zompetti  Carlotta  —  Pizzala  Maria 
Casnati  Enrichetta  —  Bernasconi  Angela. 

Inservienti 

Albonico   Luigia  —  Indimi  Giuseppa 
Camporini  Maria,  port.-cucin. 


.A.silo  di  S.  Griorgio  (denominato  RASCHI) 

Barbaglia  Enrichetta,  maestra-direttrice 

Pozzi  Elvira,  maestra 

Ostinelli  Eugenio,  maestro  di  canto 

Perti  Carolina,  portinaia-cuciniera 

Corti  Rosa,  inserviente. 


Asilo    Vittorio    Emanuele 

Rezzonico  Maria,  direttrice. 

Maestre 

Rossetti  Giuseppina  —  Baserga  Vittoria. 

Inservienti 
Pozzoli  Camilla,  cuciniera,  Veronelli  Rosa,  Bianchi  Angela. 

Promotori  onorifici 

Duomo-Cattedrale  —  Bernasconi  Pasquale 

S.  Fedéle  —  Butti  Luigi 

aS'.  Donnino  —  Catelli  Gio.  Battista 

S.  Bartolomeo  —  Bianchi  Antonio 

a  Annsn  (  S.  Martino  —  Mandelli  sac.  Giuseppe 
ò.  Agata  \  ^  yme    _  Riya  Antonio 

S.  Agostino  —  Braghenti  Carlo 

S.  Giorgio  —  Gargantini  Carlo 

SS.  Annunziata  —  Moltrasio  sac.  Luigi. 
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OPERA    PIA    CASTELLINI 
Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe,  presidente. 

Membri 

Cadenazzi  prof.  ing.  G.  B.  —  Gorio  rag.  Antonio 
Mondelli  cav.  prof.  P.  —  Olginati  nob.  ing.  Luigi. 


ORFANOTROFIO  MASCHILE  IN  COMO 

Sobborgo  S.  Vitale. 

Carsana  mons.  Pietro,  Vescovo  di  Como,  presici. 

Sindaco  di  Como,  consigliere 

Olginati  nob.  mg.  Luigi,  id. 

Barelli  cav.  can.  Vincenzo,  id. 

Pizzala  sac.  Giuseppe,  rettore-id. 

Marelli  Carlo,  segretario  ed  economo 

Franchi  Carlo,  cassiere 

Tonini  Andrea,  maestro  elementare  provvisorio 

Astolfi  Carlo,  id.  di  disegno 

Fossati  Gerolamo,  id.  di  ginnastica. 


Commissione    provinciale 

per  la  cura  degli  scrolofosi  poveri 

agli  ospizi  marini. 


Presidenza 


Il  Prefetto  della  provincia,  presidente-onorario 
Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  presidente 
Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  segretario. 
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Comitato    esecutivo 


Scalini  cav.   seri.  dott.  Gaetano,  rappresentante 
la  Società  generale  di  mutuo  soccorso  ed  istru- 
zione fra  gli  operai  in  Como 
Frigerio  dott.  Enrico,  medico  municipale 
N.  N.,  rappresentante  il  Municipio  di  Como, 

Membri 

Rusconi  dott.  Luigi,  rappresentante  il  Municipio 
di  Varese 

Malvisi  dott.  Adrasto,  id.  di  Lecco 

Nobili  cav.  Luigi,  presidente  della  Camera  di 
commercio  di  Como. 

Gatti  cav.  avv.  Giuseppe,  presidente  del  Comi- 
zio agrario  di  Como 

Strada  cav.  avv.  Carlo,  rappresentante  la  Pro- 
vincia di  Como 

Olginati  nob.  ing.  Luigi 

Zaffrani  cav.  Carlo,  arciprete  della  Cattedrale 

Beltramini  dott.  Antonio,  rappresentante  il  Co- 
mitato medico  comense. 

A  raccogliere  le  offerte,  presso  la  Cassa  del  Luogo  Pio, 
Via  della  Città,  185,  aperta  tutti  i  giorni  meno  i  festivi, 
dalle  10  ant.  alle  2  pom.,  si  presta  gentilmente  il  signor 
Carlo  Franchi. 


ORFANOTROFIO  FEMM.  dell' IMMACOLATA 

Consiglio   d'amministrazione 

Monti  cav.  ing.  Antonio,  presidente 
Brambilla  comra,  dott.  G.  -  Pagani  cav.  avv.  L. 
Vanini  prof.  G.  B.  -  Mondini  prof.  rag.  Ettore 
Cavallasca  rag.  Ferdinando,  segret.-ragioniere. 
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Direzione 

Villa  Carolina,  direttrice 

Carizzoni  canonico  don  Antonio,  direttore  spi- 
rituale e  catechista. 


ISTITUTO  FEMM.  DELLA  PRESENTAZIONE 

Borgo  S.  Martino. 
Consiglio   d'amministrazione 

Buzzetti  sac.  Antonio,  parroco  di  Sant'Agata 
Luzzani  cav.  ing.  P.  -  Bagliacca  nob.  dott.  G.  B. 

Direzione 

Marchesoli  Francesca,  direttrice 
Bianchi  Carolina,  vice-direttrice 
Rivolta  Angela,  ispettrice  dei  ricami. 


PIO    ISTITUTO    DEI    SORDO -MUTI 

Vicolo  Orfanelle. 

Nessi  can.  Angelo,  presidente. 

Membri 

Balestra  cav.  sac.  Serafino,  direttore 

Camozzi  dott.  Felice  —  Zerboni  dott  Paolo* 

Stampa  avv.  Pietro,  segretario. 


CONVITTO  DELLE  SORDO-MUTE 

Moresi  Giulia,  direttrice 
Trombetta  sac.  Girolamo,  confessore. 
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ISTITUTO  DELLE  CANOSSIANE 

con  Scuola  gratuita  per  le  fanciulle  povere,  e  Convitto  delle  sordo-mute 

povere. 

Morósi  Giulietta,  direttrice 
Borghi  Rosa,  vice-direttrice 
Grandi  can.  Giuseppe,  padre  spirituale. 


ORFANOTROFIO 

DELLE   ZITELLE   POVERE   PERICOLANTI   IN    COMO. 

Sobborgo  di  S.  Vitale. 
Consiglio    di'  amministrazione 

Luzzani  cav.  ing.  Pietro 
Bagliacca  nob.  dott.  Gio.  Battista 
Buzzetti  sac.  Antonio,  parroco  di  S.  Agata. 

Direzione 

Del  Moro  Rosa,  direttrice 

Guffanti  Camellina,  ispettrice  dei  lavori  serici. 
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ISTITUTI  DI  BENEFICENZA  NEL  CIRCONDARIO  DI  VARESE 


SPEDALE  DI  VARESE 

Parona  prof.  dott.  Ernesto,  medico  primario  e 

direttore 
Bricchetti  dott.  Luigi,  chirurgo  primario 
Crosti  dott.  Giuseppe  Tomaso,  medico-assistente 

biennale 
De-Matteis  dott.  Prospero,  id. 
Petracchi  dott.  Francesco,  medico-chirurgo  del 

circondario  esterno 
Cavagnari  dott.  Giacomo,  ff.  id. 
Bicetti  De-Buttinoni  nob.' Carlo,  farmacista 
Crugnola  sac.  cav.  Pietro,  assistente  spirituale. 


SPEDALE    DEL    PONTE 

Carcano  cav.  nob.  ing.  Carlo  —  Sabbia  cav  avv.  Giuseppe 

Maroni  Antonio  —  Speroni  cav.  Giuseppe. 

Cazzaniga  Gioachimo,  economo. 

Papis  dott.  Gius.,  medico. 


SPEDALE  DI  CITTIGLIO  (Causa  Pia  Luvini) 

Maggioni  cav.  Giuseppe,  presidente. 

Consiglieri 

Cattaneo  ing.  cav.  Giacomo      Giussani  chim.  Ambrogio 
Martinoia  avv.  Giacomo  Jemoli  Achille. 

Baj  rag.  Paolo,  segretario-contabile 
Santamaria  Angelo,  cassiere 
Sangalli  dott.  Massimo,  medico-direttore 
Campiglio  dott.  Carlo,  medico-curante. 
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SPEDALE  DI  LUVINO  (C.  P.  Luvini-Confalon.) 

Quaglia  sac.  Antonio,  parroco-proposto,  presidente 
Peluzzi  sac.  Giov.,  parr.  di  Voldomino,  direte. 

Deputati 

Galantina  Giac.  —  Boscetti  avv.  Enrico  —  Gatti  Giov. 
Pellegrini  ing.  Giovanni,  economo-cassiere. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  VARESE 

N.  N.,  presidente. 

Membri 

Cattaneo  avv.  Attilio  Zanzi  cav.  dott.  Ezech. 

Speroni  cav.  ing.  Gius.  Veratti  cav.  Cesare 

Morandi  rag.  Antonio  Macchi  avv.  Giuseppe 

Garoni  dott.  Gerolamo  N  N. 

De-Bernardi  dott.  Domenico,  segretario 
Castelletti  Massimo,  ragioniere 
Castiglioni  Domenico,  applicato 
Maroni  Antonio,  cassiere. 


RICOVERO   DI   MENDICITÀ 

Commissione    direttiva 

Veratti  cav.  Cesare  —  Morandi  rag.  Antonio 
Garoni  dott.  Gerolamo  —  Giani  Cesare,  ispettore. 


OPERA  PIA  FRASCONI  IN  VARESE 

Presidente 
Branca  sac.  Costant.,  parroco-proposto  di  Varese. 
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Membri 

N.  N.,  parroco  di  Biu-     Carcano  cav.  ing.  no- 
mo Inferiore  bile  Carlo 
Mozzoni  Giosuè  Mattia     Pasetti  dott.  Giuseppe. 
Torniamenti  rag.  Tito,  segretario 
Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere. 


ASILO  DI  CARITÀ  PER  L' INFANZIA 

in    Varese. 

N.   N. ,  presidente. 

Membri 

Carcano  e.  ing.  n.  Carlo     Speroni  cav.  ing.  Gius. 

Girelli  Giuseppe  Veratti  Cesare. 

Clivio  prof.  Giovanni,  segretario 
Morandi  Antonio,  ragioniere. 

Il  Sindaco  ed  il  capo-ecclesiastico  della  parrocchia  sono 
pure  membri  della  Commissione,  ma  senza  voto. 
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ISTITUTI  DI  BENEFICENZA  NEL  CIRCONDARIO  DI  LECCO 


OSPEDALE  DI  LECCO 

Malvisi  Adrasto,  medico-chirurgo,  direttore. 


SPEDALE   COMUNALE  DI  MERATE 

amministrato  dalla  Congregazione  di  carità. 

Cornaggia-Medici  cav.  march.  Carlo,  presidente. 

Membri 

Bianchi  Y.  -  De-Capitani  L.  -  Avignone-Molgora  ing.  L. 
Gargantini  ing.  Leopoldo. 

Bellini  Bernardo,  segretario 
Bonfanti  Oreste,  medico-chirurgo. 


SPEDALE  DI  CANZO 

Consiglio    d'amministrazione 

Stoppani  ing.  Edoardo,  presidente. 

Arcellazzi  ing.  Lodovico  -  Ponti  Antonio  -  Piotti  Domenico 

Redaelli  dott.  fisico  Enrico. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  LECCO 

Cornelio  cav.  dott.  Francesco, presidente. 

Membri 

Stropeni  Alessandro  Cima  Giuseppe 

Stoppani  Giuseppe  Spini  nob.  cav.  avv.  B. 

Stoppani  Ferdinando,  segretario  e  tesoriere. 
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ASILO  INFANTILE   IN  LECCO 

Spini  nob.  cav.  avv.  Bartolomeo,  presidente. 

Membri 

Mauri  Francesco  —  Bertarelli  Giovanni 
Resinelli  cav.  dott.  Giuseppe. 

Bertarelli  Giovanni,  cassiere 

N.  N.,  segretario 

Ferri  Antonietta,  direttrice 

Andreotti  Paolina,  maestra 

Valsecela  Annunciata,  praticante-maestra 

Ronchi  Amalia,  id. 


CASSE  FILIALI  DI  RISPARMIO  DELLA  PROVINCIA 

amministrate  dalla  Commissione  Centrale  di  Beneficenza 
in  Milano* 
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CASSE  FILIALI   DI   RISPARMIO 


Sede 

00 

a 

o-i 

della 

fl.a 

Cassa 

««  .3 

Angera 

1864 

Appiano 

1876 

Arcisate 

1873 

Asso 

1867 

Bellano 

1872 

Brivio 

1873 

Cantù 

1869 

Castigl.  I. 

1876 

Cermenat. 

1879 

Como 

1823 

Domaso 

1869 

Gavirate 

1871 

Incino 

1873 

Lecco 

1857 

Luino 

1869 

Mariano 

1876 

Menaggio 

1871 

Merate 

1867 

Missaglia 

1875 

Oggiono 

1872 

Porlezza 

1877 

Tradate 

1875 

Varese 

1845 

Personale 


Agente 


Cassiere 


Ponti  Giuseppe    . 
Tenconi  Paolo 
Tarella  Francesco 
Longhi  Alessandro 
Conca  Lorenzo    . 
Vigano  Alfonso   . 
Arconati  Mosè     . 
Salici  Giuseppe  . 
Rampoldi  Giuseppe 
Somaini  rag.  Giov.  . 
Taroni  Ferdinando  . 
Buzzi  Achille  .     .    . 
Parravicini  Gaetano 
Stoppani  Ferdinando 
Cattaneo  Alfonso 
Brenna  Francesco 
Stoppani  Antonio 
Moroni  Giuseppe 
Pisoni  Latino  .    . 
Villa  Ambrogio  . 
Vidoni  Leonardo 

N.  N 

Pasetti  Giuseppe 


Masperi  Achille  .    . 
Castiglioni  Alessand. 
Comolli  Antonio 
Prato  Cesare   . 
Nogara  Gio.  Battista 
Martignoni  Giuseppe 
Mazzucchelli  Emilio 
Noli  Lucio  .    .    . 
Monti  Carlo     .    . 
Molteni  ing.  Carlo 
Miglio  Carlo    .    . 
Galbiati  Alberto 
Meroni  Nicomede 
Pecoroni  Pietro    . 
Paronzini  Ambrogio 
Spinelli  Carlo  .    . 
Legnani  Isidoro 
Bonfanti  Giuseppe 
Consonni  Celestino 
Vigano  Giuseppe 
Conforti  Vittore  . 
Dapino  Enrico     . 
Maroni  Antonio  . 
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Giorni  degli  esercizi 

Ragioniere 

Greppi  Luigi  .    .    . 

Martedì 

Gini  Giuseppe     .    . 

Martedì 

Cattaneo  Pasquale  . 

Lunedì  —  Giovedì 

Curioni  Paolo      .    . 

Sabato 

Castelnovo  Carlo     . 

Lunedì 

Sedini  Pietro  .    .    . 

Lunedì 

Galimberti  Luigi 

Lunedì  —  Venerdì 

Stoppani  Luigi    .    . 

Martedì  —  Venerdì 

Ceppi  Ambrogio  .    . 

Giovedì 

Zenoni  Carlo  .    .    . 

Lunedì  e  Martedì  —  Giovedì  e  Sabato 

Lampugnani  Frane. 

Venerdì  —  Sabato 

Quaglia  Vitaliano     . 

Venerdì 

Peregalli  Costantino 

Giovedì 

Ghislanzoni  Vittorino 

Mercoledì  t-  Sabato 

Brovelli  Giuseppe    . 

Mercoledì 

Carughi  Raffaele 

Martedì 

Chiappa  Giuseppe   . 

Lunedì  —  Mercoledì 

Bellini  Bernardo 

Domenica  —  Martedì 

Gaietti  Enrico      .    . 

Sabato  —  Domenica 

Biffi  Giovanni      .    . 

Venerdì 

Frigerio  Giuseppe    . 

Lunedì  —  Sabato 

Zarini  Carlo    .    .    . 

Giovedì 

Del  Bosco  Angelo  . 

Lunedì  e  Martedì  —  Venerdì  e  Sabato 
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Clero  Maggiore  della  Citta  di  Como 


VE  SCOVO 

CARSANA  mons.  PIETRO 
Aureggi  sac.  Luigi,  segretar.  pari,  e  cerimoniere. 


Curia  Vescovile 

Arinandolini  mons.  Carlo,  canonico  della  Catte- 

tedrale,  vicario  generale 
Grandi  Giuseppe,  id.,  pro-vicario  generale 
Merizzi  nob.  Giacomo,  id.,  delegato  vescovile 
M.r  Barelli  cav.  Vincenzo,  id.,  cancelliere 
Gianera  Gio.  Battista,  mans.0  della  Cattedrale, 

pro-cancelliere 
Angelinetti  Giuseppe,  ufficiale. 

Capitolo   della  Cattedrale 

Dignità  e  Canonici 

Zaflrani  cav.  Carlo,  ar-  Anzi  cav.  Martino 

ciprete  della  Catted.  M.r   Barelli   cav.  Vin- 

Merizzi  nob.  Giac.  teol.        cenzo 

arravicini  Gius., penti.  Mazzucchelli  Ignazio 

Monzini  Antonio  Orsenigo  Eugen.,  coad. 

Grandi  Giuseppe ,  sin-  Armandolini  Carlo 

daco  capitolare  Nessi  Angelo. 

Canonici  Onorari 

Bernasconi  Giovanni  Colturi  Francesco 

Bertolini  Federico  Carizzoni  Antonio 

Castelli  Giuseppe  Gamba  Stefano 

Casellini  Antonio  Pagani  Giuseppe. 
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Canonici  Mansionari  di  Patronato  Gallio 

Reverendi  Sacerdoti 

Borgomainerio  Luigi        Crevenna  Antonio 
Ostinelli  Felice,  proc.     Soldini  Giuseppe 
Ferrario  Carlo  Gianera  Battista. 


SEMINARIO  VESCOVILE  TEOLOGICO 

Casellini  can.  onor.  Antonio,  rettore 
Ballerini  sac.  Abbondio,  vice-rettore 
Bosio  sac.  Francesco,  direttore  spirituale 
Castelli  can.  onor.  Gius.,  lettore  di  teologia  dogm. 
Colturi  Francesco,  id.  di  teologia  morale 
Geronimi  sac.  Eugenio,   id.   di  diritto  canonico 

e  professore  di  eloquenza  sacra 
Bertolini  Federico,  id.  di  storia  ecclesiastica,  ecc. 
Aureggi  sac.  Luigi,  maestro  dei  sacri  riti. 


SEMINARIO  VESCOVILE 
filosofico-ginnasiale. 

Gamba  can.  onor.  Stefano,  rettore 
Digoncelli  Gio.  Battista,  vice-rettore 
Zaboglio  dott.  Agostino,  id. 
Bianchini  sac.  Vincenzo,  direttore  spirituale. 

Professori 

Balestra  cav.  sac.  Ser.  Carughi  dott.  Giuseppe 

Vanoni  sac.  Carlo  Catelli  sac.  Pietro 

Digoncelli  sac.  G.  B.  Trussoni  dott.  Tomaso 

Stoppani  dott.  G.  B.  Introzzi  sac.  Carlo 

Gianini  sac.  Antonio  Poletti  sac.  Emilio. 

Digoncelli  sac.  Gio.  Batt.,  maestro  di  canto 
Scotti  Giovanni,  id.  di  piano-forte. 
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Direzione  Provinciale  delle  Poste 

Via  della  Città,  784. 

Silvola  cav.  Silvio,  direttore  provinciale 

Gambacorti  Federico,  vice-direttore 

Ronchetti  Frane,  cassiere 

Prevosti  Giacomo,  capo-ufficio 

Ghislanzoni  Luigi,  id. 

Stucchi  Adone,  id. 

Gariboldi  Assuero,  ufficiale 

Monti  Carlo,  id. 

Bellini  Giuseppe,  id. 

Mauri  Giuseppe,  id. 

Torre  Anastasio,  id. 

Aiutanti 

Barlacchi  Vittorio  Cattaneo  Gaetano 

Bertola  Giovanni  Compiani  Spirito 

Brambilla  Emilio  Ottolenghi  Samuele 

Sandrinelli  Giovanni  Battista. 

Aiutanti  in  prova 

Moltrasio  Battista  —  Belloni  Quinto 
Fosina    Rinaldo. 

Porta-lettere 

Prada  Giuseppe  Aliverti  Dazio 

Prada  Pietro  Politti  Clemente 

Scacchi  Domenico  Ronchetti  Angelo 

Alciati  Giovanni  Pusterla  Giov.  Batt. 

Serventi 

Scacchi  Abondio  .Aliverti  Giuseppe 

Caprini  Giov.  Battista  Baccolmi  Emilio 
Casarico  Giovanni  Marelli  Giuseppe 

Gualandi  Giuseppe. 
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Ispezione  Distrettuale  delle  Poste 

per  le  Provincie  di  Como  e  Sondrio. 
Maj occhi   Luigi,  ispettore. 


Uffici  postali  natanti 

sul  Lario. 

Monti  Carlo,  ufficiale 
Bellini  Giuseppe,  id. 
Ottolenghi  Samuele,  aiutante 
Bertola  Giovanni,  id. 


Uffici  postali  di  2a  classe 

del   Circondario  di    Como. 


Albese 

Colico 

Menaggio 

Alzate  con  Verzag< 

3  Cremia 

Mozzate 

Appiano 

Dervio 

Nesso 

Argegno 

Domaso 

Olgiate  Comasco 

Arosio 

Dongo 

Pellio  di  Sopra 

Bellagio 

Erba 

Porlezza 

Bellano 

Fino  Mornasco 

Rezzonico 

Binago 

Gravedona 

Rogeno 

Camerlata 

Laglio 

Rovellasca 

Campione 

Lenno 

S.Mamette  Valsolda 

Cantù 

Lezzeno 

Torno 

Carimate 

Lomazzo 

Tremezzo 

Carlazzo 

LuKago  d'Erba 

Uggiate 

Castiglione  d'Int. 

Lurate  Abate 

Varenna. 

Cermenate 

Maccio 

Cernobbio 

Mariano  Comense 

Collettorie  postali  della  provincia 

Azzio 

Bisuschio 

Carate  Lario 

Ballabio 

Brinzio 

Carugo 

Barasso 

Cadenabbia 

Casletto 

Bindo 

Cadorago 

Cernusco  Lomb. 

Bizzozero 

Calco 

ClainoconOsteno 
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Comerio 

Cortabbio 

Cortenova 

Cuasso  al  Piano 

Dizzasco 

Gaggino 

Gemonio 

Grandola 

In  ve  rigo 

Lambrugo 


Locate  Varesino 

Longone 

Molteno 

Moltrasio 

Olgiate  Molgora 

Osnago 

Piano  Porlezza 

Ponte  Chiasso 

Pontenuovo 

Primaluna 


Sala  Comacina 

S.  Fedele 

S.  Vito 

Solbiate  Comasco 

Taceno 

Tavordo 

Trevisago 

Varano 

Vendrogno. 


Ufficio  postale  di  la  classe 

in  "Varese. 

Palvarini  Giuseppe,  capo  d'ufficio  di  /a  classe 

Mera  Emilio,  ufflziale 

Della- Valle  Luigi,  aiutante 

Mera  Angelo,  id. 

Piccolini  Gioachimo,  aiutante  in  prova 

Migliarini  Gaetano,  porta-lettere  di  /*  classe 

Tognella  Carlo,  id.  di  2a  classe 

Prada  Enrico,  id. 

Murchio  Gaetano,  servente  di  2a  classe. 


Ufficio  postale  di  la  classe 

in  Luvino  [Stazione). 

Talgati  Cesare,  capo-ufficio 
N.   N. ,  aiutante  —  N.   N. ,  servente. 


Uffici  postali  di  2a  classe 

elei    Circondario    di   Varese. 

Angera  Carnago  Cocquio 

Arcisate  Caronno  Gkiringh.  Cuasso  al  Monte 

Azzate  Castiglione  Olona   Cunardo 

Besozzo  Cittiglio  Cuvio 
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Gavirate 

Gazzada 

Germignaga 

Induno  Olona 

Ispra 

Laveno 

Leggiuno 


Luvino 

Maccagno 

Malnate 

Masnago 

Marchirolo 

Ponte  Tresa 

Porto  Valtravaglia 


Ternate 

Tradate 

Travedona 

Tronzano  (L. 

Valganna 

Viggiù. 


IL] 


Ufficio  postale  di  la  classe 

in    Lecco. 

Boggi  G.  B.,  capo  d'ufficio  di  2a  classe 

Ferri  Giovanni,  aiutante 

Valenti  Ernesto,  id.  in  prova 

Curioni  Alberto,  id. 

Betri  Elviro,  id. 

Rigamonti  Francesco,  messaggiere 

Finetti  Luigi,  id. 

Peverelli  Giovanni,  id. 

Conti  Ambrogio,  porta-lettere 

Milesi  Pietro,  servente 

Peverelli  Giuseppe,  id. 


Uffici  postali  di  2a  classe 

del   Circondario  di   Lecco* 


Asso 

Lierna 

Pusiano 

Barzago 

Maggianico 

Robbiate 

Barzanò 

Margno 

Rovagnate 

Brivio 

M erate 

Sirone 

Canzo 

Missaglia 

Tonzanico 

Casate  Nuovo 

Monticelio 

Valmadrera 

Galbiate 

Oggiono 

Introbio 

Olginate 
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Ufficio  postale  di  1*  classe 

in  Chiasso  {Stazione) 
(Servizio  internazionale  dei  pacchi) 

Possevini  Giovanni,  capo  d'ufficio  ài  2a  classe 
Negrinelli  Luigi,  aiutante 
Campi  Luigi,  assistente 
Maestrelli  Damiano,  id. 
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UFFICI    TELEGRAFICI 


Ulfici  Telegrafici  Governativi 


Ufficio  di  V  classe 

Conio,  piazza  del  Duomo 
Con  orario  di  giorno  prolungato  sino  a  mezzanotte. 

Testi  Ugo,  capo-ufficio 
Manzocchi  Stefano,  ufficiale 
Gorra  Angelo,  id. 
Pini  Stanislao,  commesso 
Vistarini  Vincenzo,  giornaliero 
Balzaretti  Francesco,  capo-squadra 
Peverelli  Luigi,  guardia-fili. 


Uffici  di  2a  classe 

Lecco 

Con  orario  completo  di  giorno. 

Rossi  Gilio,  capo-ufficio 
Quadrio  Daniele,  commesso 
Giardelli  Emilio,  giornaliero. 

Varese 

Con  orario  completo  di  giorno. 

Valdoni  Angelo,  commesso 

Ruva  Carlo,  id. 

Bavaraglio  Aurelio,  giornaliero. 

Beliamo  (Con  orario  limitato). 
N.  N.,  commesso. 
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Uffici  di  3a  classe 

Con  orario  limitato. 

Incaricati 

Asso,  Bonoldi  Giuseppe       Gravedona,Merlini Luigia 
Arcisate,  Larghi  Paolo      Laglio,  Getti  Giuseppe 
Belluno,  Magni  Amilcare  Laveno,  Berti  Maria  Ant. 
BelTed.diRau»ponio{*)  Lenito,  Ossola  Petronilla 
Besozzo,  Brunplla  Carlo    Luino,  Brovelli  Carlo 
Cadenahbia,  Mella  Giov.  IWaccagno  S.,   Clerici  Ida 
Camerlata,  Fugazza  Am.  Iflenaggio,  Anghinoni  Or. 
Cantò,  Cova  Cesare  Merate,  Bellini  Carlotta 

Canzo,  Ponti  Rosa  Monticeli©,  Vigano  Enrico 

Carate  (Brianz.l,  Giglio  Mar.Oggiono,  Gerosa  Paolo 
Castigl.  Int.,  Stoppani  A.  Porlezza,  Bertera  Valer. 
CernobY>so,  Bonicatti  M.  Tonzanico,  Alippi  Marceli. 
Colico,  Corti  Carlo  Ant.      Tradate,  Gerosa  Luigi 
Cunardo,  Talamona  Ang.  Valmadrera,GazzinelliA. 
Bongo,  Landi  G.  B.  Vareuna,  Greppi  Benven. 

Erba,  Valsecchi  Ambrogio  Viggiù,  Rasetti  Gaetano. 
Gavirate,  LanzavecchiaO. 


Uffici  Telegrafici  Sociali 

(L'orario    di  questi  Uffici  è  stabilito  ^dalle    rispettive 
Amministrazioni  da  cui  dipendono). 

Camnago,  Como  (stazione),  Cucciago,  Gazzada, 
Lecco,  Olgiate  Molgora,  Varese. 


(1)  Aperto  solo  nella  stagione  estiva. 
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22°  Distretto  Militare  in  Como 

Piazza  Vittoria. 

Berti  cav.  Marco,   tenente-colonnello,  coman- 
dante il  Distretto 
Provasi  nob.  Antonio,  maggiore,  relatore 
Bozino  cav.  Vinc,  eapit.,  aiutante  maggiore  in  t 
Provinciali  cav.  Domenico,  id.,  comandante  la 

Compagnia  permanente 
Boccalone  dott  Giacomo,  id.,  medico 
Crosti  Vincenzo,  id.  contabile,  direttore  dei  conti 
Biffignandi  Giuseppe,    tenente,    aiutante   mag- 
giore in  2a 
Aldeghi  Alessandro,  id.,  addetto  alla  Compagnia 
Plassio  Vincenzo,  id.  contabile,  ufficiale  pagatore 
Croserio  Luigi,  id.,  id   di  massa 
Porry-Pastorel  Gustavo,  id.,  comandato  al  Pani- 
ficio di  Mantova 
Bòrioli  Michele,  id.,  ufficiale  di  matricola. 


Comando  dei  Reali  Carabinieri 

Via  S.  Benedetto. 

Malacrida  cav.   Antonio,   capitano,  comandante 

V Arma  della  Compagnia 
Griffini  Alessand.,  tenente,  id.  la  Tenenza  di  Como 
Menicagli  Albizzo,  id.,  id.  di  Varese 
Baratono  Eugenio,  id.,  id.  di  Lecco. 


Distretto  Militare  in  Varese 

Ferrerò  cav.  Egidio,  tenente    colonnello,    co- 
mandante 
Poerio  cav.  Giovanni,  maggiore,  relatore 
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Rizzotti  Giovanni,  capii,  aiutante  maggiore  in  /a 

Lanza  Giovanni,  tenente,  id.  in  2a 

Grosso  Filiberto,  capitano,  medico 

Rivoira  Giovanni,  capitano-contabile,  direttore 
dei  conti 

Trombotto  Michelangelo,  tenente-contabile,  uffi- 
ciale pagatore 

Morandi  Luigi,  id.,  ufficiale  di  massa 

Castelli  Luigi,  id.,  id.  di  matricola 

Pani  Alessandro,  capit.,  addetto  alla  Compagnia 

Schiavi  Eugenio,  tenente,  id. 

De-Mattia  Alessandro  id.  del  44°  fanteria,   id. 

Impiegati  civili 

Faccardi  Luigi,  scrivano  —  Ottone  Michele,  id. 

Meroni  Carlo,  id. 

Valsecchi  Agostino,  assistente  —  Meloni  Giacomo,  id. 


68°  Distretto  Militare  in  Lecco 

Lombardi  cav.  Natale,  tenente-colonnello,  co- 
mandante 
Ticozzo  cav.  Giuseppe,  aiutante  di  campo  ono- 
rario di  S.  M.,  maggiore,  relatore 
Sacco   cav.   Angelo,   capitano,   aiutante   mag- 
giore in  ya 
Levanti  dott.  Carlo,  capitano,  medico 
Bioletto   Massimo,  capitano-contabile,  direttore 

dei  conti 
Nani  cav.  Angelo,  capitano,  comandante  la  Com- 
pagnia permanente 
Solerà  Alessandro,  tenente  del  58°  fanteria 
Fossati  Teodoro,  tenente,  aiutante  maggiore  in  2a 
Chiurazzo  Stanislao,  tenente-contabile,   ufficiale 
pagatore 
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Segre  Marco,  id.,  ufficiale  eli  massa 
Poggiarli  Telesforo,  tenente 
Bodo  Ruggero,  sotto-tenente-contabile,  ufficiale 
di  matricola. 

Impiegati  civili 

Girola  Eugenio,  scrivano  locale  di  2a  classe 

Geminiani  Raffaele,  id.  di  3a 

De-Rocchi  Celso,  id. 

Torlasco  Damiano,  assistente  locale  di  2a  classe 

Morlotti  Giovanni,  id.  di  3a. 
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Consolato  delle  Associazioni  Operaie 
della  città  e  circondario  di  Como. 

Via  Unione,  116. 

Ostinelli  Eugenio,  presidente 
Gabaglio  Antonio,  vice-pres.      Bellasi  G.  Batt.,  consigliere 
Gatti  Luigi,  consigliere  Brunati  Alberto,  economo 

Ostinelli  Giuseppe,  id.  Robbiani  Giuseppe,  cassiere 

Arnaboldi  Giuseppe,  id  Grando  Luigi,  segretario. 


Società    Generale 

di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra  gli  Operai 

in  Como 

fondata  dai  tessitori  in  seta  nelV  anno  1860. 

Via  Unione,  116,  casa  propria. 
Presidente  onorario 

GIUSEPPE   GARIBALDI. 

Uslenghi  Luigi,  presidiente  Bianchi   Giacomo,   vice-se— 
Arcellaschi  Luigi,  vice-pres.         gretario  e  scrivano 

Frigerio  Michele,  id.  Banca  Pop.  di  Como,  cassiere 

Cattaneo  Luigi,  direttore  Robbiani  Giuseppe,  economo 

Della  Torre  Francesco,  id.  Torriani  dott.  Leone,  medico 

Luzzani  Gio    Battista,  id.  Marelli  Carlo,  contabile 

Videmari  Francesco,  id.  Loretti  Federico,  esattore 

Reina  nob.  aw.  prof.  Ales-  Cerutti   Luigi,  portinaio-in-* 
Sandro,  segretario  serviente. 

Comitato    di    consulta 

N.  N.,  dirigente. 
Bertolotti  Francesco,  consi-      Nobili  cav.  Luigi,  consigliere 
gliere  Luzzani  cav.  ing.  Pietro  id. 

Brambilla  com.  dott.  G  ,  id.      De- Rossi  Luigi,  id. 
Scalini  cav.  dott.  sen.  G.,  id.      Ballerini  rag.  Giuseppe,  id. 
Franchi  ing.  Giuseppe,  id.        Comolli  dott.  Giovanni,  id. 
Mazzucchelli  avv.  Luigi,  segretario. 
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Comitato    per»    1'  istruzione 

Zerboni  dott.  Paolo,  dirigente. 

Barberini  Nemesio  Capiaghi  cav.  prof.  Frane. 

Perti  ing.  Luigi  Ostinelli  Eugenio. 

Reina  nob.  avv.  prof.  Alessandro,  segretario. 


Società  di   previdenza 
fra  i  tessitori  della  fabbricazione  di  Como. 

Via  Unione,  115. 

Colombo  Ambrogio,  presidente 

Carcano  Natale,  vice-presid.  Galli  Abramo,  direttore 

Oliverio  G.  B ,  id.  Cavadini  Angelo,  cassiere 

Cavadini  Luigi,  direttore  Bacci  Giovanni,  segr.  onor. 

Prada  Paolo,  id.  Canapacci  Pietro,  ia.  effettivo 

Bulgheroni  Antonio,  id.  Carughi  Giovanni,  console. 


Associazione  generale 
fra  gli  Operai  Tipografi  Italiani  -  Sede  di  Como. 

Via  Unione,  106. 


Sezioni    a    Luino ,    Lecco ,    Cantù    e    Sondrio 


Bari  Aristide,  presidente 
Pagani  Carlo,  esattore  generale 
Sala  Guglielmo,  segretario. 

Carughi  Romeo,  esattore  della  sezione  di  Ztùno 
Limito  Antonio,  id.  di  Zecco 
Fontana  Giuseppe,  id.  di  Cantù. 
Manzotti  Enrico,  id.  di  Sondrio. 
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Società  di  m.  s.  dei  Falegnami  ed  altri  Artisti 
in  Como 

sotto  il  titolo:   Patrocinio  di  S.    Giuseppe. 

Via  Fontanile,  712. 
Amministrazione 


Faverio   Antonio,  dirigente 

superiore 
Camagni  Gaet.,  vice-dirig. 
Turconi  Ambrogio,  direttore 
Martinelli  Giuseppe,  id. 
Botta  Giovanni,  amministr. 
Gini  Cesare,  id. 
Caccia  Luigi,  id. 


Be macchi  Gaetano,  arnmin. 
Martinelli  Giacomo,  id. 
Brenna  Giovanni,  id. 
Tettamanti  Giuseppe,  id. 
Bernasconi  Luigi,  cassiere 
Turconi  G.  B  ,  segretario 
Sambuga  dott.  Pietro,  me- 
dico-chirurgo. 


Lanzani  Aimo,  avvisatore  e  fattorino. 

Comitato  di  consulta 

Perti  dott.   Gaetano,  presidente. 
Membri 


Ferrano  Gio.  Battista 
Regazzoni  Giuseppe 
Ferrano  Pietro 
Gorli  Giosuè 
Ferrano  Eugenio 
Martinelli  Felice 


Butti  Zaccaria 
Taro ni  Vincenzo 
Monti  Vincenzo 
Marinoni  Giuseppe 
Gattoni  Giuseppe 
Monti  Salvatore. 


Società  di  m.  s.  fra  i  lavoranti  Panattieri 
della  città  e  provincia  di  Como. 


Via  al  Macello,  401. 


Checchi  Giuseppe,  presidente  onorario. 


Martinelli  Gius.,  presidente 
Minetti  Carlo  lc \vice-presid. 
Corti  Giovanni,  consigliere 
Benzoni  Luigi,  id. 
Braga  Antonio,  id. 
Minetti  Carlo  2°,  id, 
Pirovano  Carlo,  id. 


Vitali  Giuseppe,  consigliere 
Mascetti  Giuseppe,  esatto?^, 
incaricato  air  Ufficio  di  col- 
locamento 
Porta  dott.  Angelo ,  medico 
Corti  Giuseppe,  segretario- 
contabile. 
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Società  di  m.  s.  fra  i  Tintori  in  Gonio 

Vicolo  Piazzolo,  557. 

Noseda  Achille,  presidente  Fasola  Ernesto,  consigliere 

Bouillon  Antonio,  vice-pres.  Castel  Andrea,  id. 

Marzorati  Costant.,  consigl.  Borgomainerio  Ani.,  cassiere 

Rumi  Carlo,  id.  Tarn  Guglielmo,  segretario. 


Società  di  m.  s. 
fra   i   Calzolai   ed    Affini   in   Como 

Via  Uuione,  101. 

Arnaboldi  Giuseppe,  presidente 
Piccinelli  Paolo,  vice-presid.      Livio  Giacomo,  segretario 
Belli  Giuseppe,  direttore  Bordoli  Battista,  vice-segr. 

Bascialli  Camillo,  id.  Tacchi  Battista,  esattore* 

Comitato      dei      sussidi 

Peverelli  Michele,  dirigente 
Greco  Natale,  membro 
Cavalieri  Tomaso,  id. 


Società  di  m.  s.  LA  CONCORDIA,  in  Como 

Borgo  S.  Bartolomeo,  319. 

Marzorati  Angelo,  presidente      Làpple  Diego,  cassiere 
Casartelli  Salvat.,  vice-pres.      Moretti  Francesco,  economo 
Porta  dott.  Angelo,  medico. 


Società  di  m.  s.  ed  istruzione 
fra  gli  Operai  del  Borgo  di  S.  Agostino  -  Como. 

Brenna  Giuseppe,  presidente      Ceruti  Abele,  esattore 
Frigerio  G.  B.,  vice-pres.  Ostinelli  Battista,  id. 

Ostinelli  Vittore,  cassiere  Rossi  Dolindo,  segretario 

Pagani  dott.  Pietro,  medico. 
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Società  di  ni.  s.  ed  istruzione 
fra  gli  operai  in  borgo  S.  Martino  -  Como. 


Novati  Eugenio,  presidente 
Bottinelli  Dona.,  viee-presid. 
Ostinelli  Giacomo,  direttore 
Brunati  Battista,  id. 
Trombetta  Frane,  economo 


Saldarini  Salvatore,  cassiere 
Bianchi  Ettore,  segretario 
Fasola  Guglielmo,  contabile 
Albonico  Luigi,  console 
Ostinelli  Giovanni,  esattore* 


Comitato    d'  istruzione 

Cattaneo  prof.  rag.  Antonio,  presidente 
Clerici  Pasquale,  maestro  elementare 
Saldarini  Salvatore,  id. 
Galfetti  prof.  Carlo,  id.  di  disegno. 


Associazione    italiana 
di  soccorso  ai  malati  e  feriti  in  guerra. 

Comitato  comense  della  Croce  Rossa 


Tassani  cav.  dott.  Alessan- 
dro, presidente 

Cetti  cav.  avv  Giuseppe, 
vice-presidente 

Piadeni  dotfc.  Federico,  se- 
gretario 

Cazzaniga  dott.  Lorenzo,  id. 

Schenoni  rag.  Agostino , 
contabile-economo 


Olginati  nob.  Luigi,  consi- 
gliere 

Dell'Orto  rag.  avv.  Egid.,^. 

Beltramini  dott.  Antonio,^. 

Bonizzoni-Perlasca  Giusep- 
pina, consigliera 

Fogliani-Tatti  Giusepp.,  id. 

Ditta  F.  Ostinelli  di  C.  A., 
cassiere. 


Sezione  delle  donne 


Bonizzoni-Perlasca  Giusep- 
pina, vice-presidente 

Fogliani-Tatti  Giuseppina, 
suddetta,  magazziniera 

Beltramini-Menafoglio  Lu- 
crezia, provveditrice 

Cazzaniga-Molteni  Sav.,  id. 


Frey-Guanziroli   Angelina, 

consigliera 
Kezia-Genazzini  Giulia,  id. 
Piadeni-Volonterio  Sper.,^. 
Schenoni-Cerri  Teresa,  id. 
Sossoni-Garzia  Lodovica,  ids 
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Circolo  Comense  di  tiro  a  segno  Gr.  Garibaldi 
in   Como. 

Tassarli  avv.  cav.  Alfredo,  presidente 
Morlacchi  Gerol.,  vice-pres.      Conti  Angelo,  economo 
Albanesi  Luigi,  consigliere        Ghiringhelli  Angelo, cassiere 
Brenni  Luigi,  id.  Bertani  Alberto,  segretario 

Albonico  Leandro,  id.  Busnè  Giovanni,  vice-segr. 


Associazione 
fra  i  Reduci  dalle  Patrie  Battaglie  -  Como. 

Via  Unione,    116. 

Mazzucchelli  avv.  Luigi,  presidente 
Consiglieri 

Mondini  Giuseppe  —  Corbella  Clemente  —  Magni  Felice 

Làpple  Diego  —  Masciadri  Antonio  —  Brunati  Giuseppe. 

Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  console  —  Monti  Luigi,  vice-console 

Beltramini  dott.  Antonio,  medico. 


Società  di  mutuo  soccorso 
fra   i   Militari   in   congedo   -    Como 

Via  Natta,  76. 

Gabaglio  Antonio ,  presidente 
Gatti  Luigi,  vice-presidente       Ferrari  Carlo,  segretario 
Urio  Luigi,  membro  Noseda  Domenico,  economo 

Bernaechi  Francesco,  id.  Dunand  cav.  Frane,  cassiere 

Casartelli  Frane,  id.  Piadeni  dott.  Feder.,  medico 

Masera  Francesco,  esattore  e  portiere. 


Comizio  Comense  dei  Veterani   1848-1849. 

Riva  nob.  Claudio,  presidente  onorario 

Rovelli  cav.  march.  Pietro,  maggiore,  direttore 

Pagliardi  Pietro,  id.  onorario. 
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Brambilla    Vincenzo ,    con- 
sigliere 
Peduzzi  avv.  Achille,  id. 
Perlasca  Luigi,  id. 
Corti  Leonardo,  id. 
Gorio  Paolo,  id. 
Truffini  ing.  Santo,  id. 


Frattini  Giacinto,  consigliere 
Clerici  Giuseppe  id. 
Camagni  Carlo,  revisore 
Mondelli  Giacomo,  id. 
ìSomaruga  Angelo,  id. 
Codnri  dott.  Fermo,  medico 
Cartosio  dott.  Giuseppe,  id. 


Benussi  cav.  Luigi,  segretario. 


Società  Comense  di  ginnastica  e  scherma. 


Beltramini  ing.  Leone,  pres. 
Ballerini  Kmilio,  vice-presid. 
Monti  Luigi,  consigliere 
Bianchi  F riddino,  id. 
Lonati  Alessandro.,  id. 


Rusconi  Fermo,  consigl. 
Gilio  Luigi,  id. 
Oggioni  Carlo,  segret. 
Grasselli  Natale,  economo 
Fossati  Gerolamo ,  maestro. 


Teatro   Sociale   di   Como. 


Direzione 


Venini  avv.  Guido,  presidente 


Camuzzi  nob.  Andrea,  con- 
direttore 

Perego  Angelo,  id. 

Somigliana  nob.  dott.  Ce- 
sare, segretario 


Piadeni  Michele,  cassiere 
Beltramini    Calisto ,   conta- 
bile 
Aliverti  Francesco  (Eredi), 
custodi. 
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Fila 


II 


e 
■e 
e 

*s 

SI 

ti 

te 

fi 


III 


IV 


Propri  etari-IPtilcliettisti 

Numero 
del  Palco 

Natta  nob.  Antonio 

1 

De-Orchi  nob.  fratelli  fu  Flaminio  . 

2 

Oìginati  nob.  Luigi 

3 

Olginati  nob.  Ippolita  vedova  Rovelli 

4 

Franchi  Giuseppe,  eredi 

5 

Bonanomi  Anna  Maria  Maderni   .     . 

6 

Dell'Orto  rag.  avv.  Egidio  .... 

7 

Colombara  Sofia  vedova  Faverio  .     . 

8 

Scotti  cav   dott.  fis.  Giberto,  eredi  . 

9 

De-Rossi  Ermenegildo,  eredi    .    . 

10 

Teatro  Direzione 

11 

Beltramini  Calisto  e  Soci     .... 

12 

Riva  cav.  nob.  Claudio 

1 

Raimondi  marchese  Giorgio     .     .    . 

2 

Clerici  Luigi 

3 

Perti  Francesco 

4 

Municipio 

5 

Bianchi-Bonomi  Luigi,  eredi    .    .    . 

6 

Trufhni  Ercole 

7 

Perlasca  Carlo,  eredi 

8 

Camozzi  cav.  Luigi,  eredi     .... 

9 

Ostinelli  Felice  di  CarPAntonio,  eredi 

10 

Bonomi  Giuseppe,  eredi 

11 

Castellini  cav.  Gabriele,  eredi       .     . 

12 

Molteni-Coduri  Angiola,  eredi      .     . 

1 

Scalini  fratelli  fu  Filippo      .... 

2 

Ferrario  Attilio 

3 

Fasola  Carlo 

4 

Fiorio  rag.  Amabile 

5 

Mariani  rag.  Giovanni 

6 

Bianchi  Agostino 

7 

Perti  cav.  dott.  Tomaso,  eredi      .    . 

8 

Bianchi  Giuseppe  fu  Felice  .... 

9 

Turri  Felice 

10 

Pinchetti  dott.  fis.  Cesare    .... 

11 

Binda  dott.  Carlo,  eredi 

12 

Teatro ... 

A,  1 
2 

Torriani  Giulio,  eredi 

Caccini  Antonio 

3 

Franchi  Carlo 

4 

Molteni  Francesco 

5 

Picconi  Giuseppina,  eredi     .... 

6 

Rossi  Giovanni 

7 

Torriani  dott.  fis.  Leone 

8 

Teatro 

9 
10 

Coduri  ing.  Bonfiglio 

Corti  F.,  Gabaglio  avv.  A.  e  Soci    . 

11,  12 
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Fila 


II 


S 

fa 
fi 

fa 


mi 


« 


IV 


Proprie  tari  -3?a,lc  he  ttisti 


Giovio  conte  Francesco,  eredi       .    , 
Cattaneo  Felice  Damiano      .     .    . 

Corti  Giacomo,  eredi 

Bellasi  cav.  nob.  G.,  Casartelli  ing.  G 

Piadeni  Michele 

Bernasconi  Caterina  vedova  Alfieri 

Brenni  rag.  Paolo ■ 

Somigliana  nob.  dott.  Cesare    .    .    , 
Porro  contessa  Luigia,  nata  Cusani- 

ConMonieri 

Castellini  cav.  Gabriele,  eredi  .     . 
Direzione  della  Società  del  Casino 

Perlasca  Giovanni 

Corti  Giovanni 

Bianchi  Agostino 

Pedroni-Odescalchi  nob.  Virginia 

Casa  di  Ricovero 

Rosales-Cigalini  marchese  Luigi . 
Rubini  cav.  Giuseppe,  eredi      .    .     , 

Rospini  ing.  Leopoldo , 

Perego  Angelo 

Baragiola  fratelli  fu  Pietro   .    .    .    , 

Bellasi  nob.  Pietro , 

Pozzi  Pietro  fu  Giuseppe      ... 
Camuzzi  nob.  Andrea  ..... 

Nessi  Giuseppe 

Zerboni  Paolo 

Giulini  Francesco,  eredi   .... 

Mondelli  Giacomo 

Hnth  Pietro,  eredi 

Pasetti  dott.  fisico  Giovanni,  eredi 
Castiglioni  Clelia  Casnati     .     .    . 
Pozzi  Pietro  fu  Giuseppe      .    .     . 

Porlezza  rag.  Pietro 

Tettamanti  Pasquale  e  Soci      .     . 
Caldara  dott.  Giuseppe  e  Soci      .    , 

Antonelli  Francesco , 

Ferrano  Carlo , 

Colombo-Artaria  Carolina    .    .    .    . 

Venini  avv.  Guido 

Coduri  Pietro 

Teatro 

Magni  Felice 

Ca mozzi  dott.  Felice 


Numero 
del  Palco 


1 

2,3 

4 

5 
6,7 

8 

9 
10 

11,  12 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 
10 
11 
12 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11,  12 

B 
1,2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11,  12 
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Società  del  Casino  di  Como. 

N.  N.,  presidente  De-Rossi  Luigi,  economo 

Stampa  avv.  Pietro,  ispett.  Camporini  Gius,  ragioniere 

Ferrano  dott.  fis.  Ettore,  id.  Confalonieri  avv.  Giovanni, 
Carcano  Giuseppe,  id.  segretario. 


Società   Storica 
per  la  provincia  ed  antica  Diocesi  di  Como. 

Questa  Società  si  costituì  in  Como  il  10  febbraio  ISIS  per 
opera  di  alcuni  cultori  di  cose  patrie.  Essa  tende  a  promuo- 
vere e  diffondere  gli  studi  archeologici  mediante  la  pubbli- 
cazione di  un  Periodico  e  di  ima  Raccolta  storica,  con  la 
quale  provvede  a  mandare  alla  luce  manoscritti  e  libri  rari, 
ai  non  poco  interesse  pel  nostro  paese. 

Consiglio    direttivo 

Sebregondi  conte  France-  Fossati  dott.  Francesco,  se- 

sco,  presidente  gretario 

Monti  cav.  ing.  A.,  vice-pres.  N.  N.,  vice-segretario 

Bonizzoni  Gaetano,  conser-  Bertolini  rag.  Ant,,  censore 

vatore  Linati  ing.  Eugenio,  id. 

Rienti  cav.  ing.  Filippo,  id.  Baroffio  avv.  Angelo,  id. 

Ostinelii  Felice  di  C.  A.  (Eredi),  cassiere. 


Comitato  provinciale  Comense 
per   l'istruzione   nella   campagna. 

Sorse  nel  1865  per  iniziativa  del  Consiglio  scolastico  pro- 
vinciale. Consta  di  Soci  paganti  annualmente  L.  1  per  azione. 
Promuove  V  istruzione  popolare  nella  campagna,  distribuendo 
libri  ed  oggetti  scolastici,  sussidiando  gli  Asili  infantili,  le 
Biblioteche  circolanti  popolari,  le  Scuole  per  gli  adulti  d'ambo 
i  sessi,  e  slimolando  con  premi  lo  zelo  degli  alUevi  e  degli  inse- 
gnanti. E  istituzione  capace  di  grandi  benefici  in  ragione  dei 
mezzi  che  la  carità  pubblica  sarà  per  fornire. —  L'Ufficio  d  i 
amministrazione  del  Comitato  è  in  Como,  presso  la  Dittd^Fe- 
lice  Ostinelii  di  C.  A..  Piazza  del  Duomo. 
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Consiglio    direttivo    ecl    amministrativo 


Venini  comm.  avv.  Giaco- 
mo, presidente 

Mondelli  cav.  prof.  Pietro, 
vice-presidente 

Franchi  cav.  prof. Franca. 

Mazzoletti  cav.  dirett.  Luigi, 
consigliere 


Gorioprof.  dott.  Gius., cons. 
Cattaneo  rag.  Giov.  Ant..id. 
N.  N.,  id. 

Ostinelli  dott.  Cost.,  cassiere 
Regazzoni  cav  dott.  prof.  In- 
nocenzo, segretario. 


Società  di  m.  s.  fra  gli  Operai  ed  Operaie 
in  T arese. 

Nicora  Angelo,  presidente 
Visconti  Pietro,  segretario. 


Società  dei  Reduci  dalle  Patrie  Battaglie 
in  Varese. 

Cattaneo  cav.  capit.  Alessandro,  presidente 


Bolchini  avv.  G.,  vice-pres. 
Ghiggini  Giuseppe,  id. 
Della  Chiesa  avv.  F.  consigl. 
Cremona  Celeste,  id. 
Cortellezzi  Luigi,  id. 


Mozzoni  Amabile,  consigliere 
Arconati  avv.  Rinaldo,  id. 
Magri  Noè,  id. 
Carannini  Pietro,  id. 
Ferrario  Abdone,  segretario. 


Società  di  ginnastica  e  scherma  in  Varese. 


Della  Chiesa  avv.  F.,  pres. 
Garoni  ing.  Pasq.,  vice-pres. 
Sonzini  Massimo,  consigl. 


Castiglioni  prof.  Ben.,  cons. 
Marforio  Pietro,  id. 
Morandi  Felice,  id. 


Ganna  Giuseppe,  segretario. 


Società  del  Teatro  di  Varese. 

Cambiasi  cav.  Pomp.  deleg.         Bellotti  Cristoforo,  delegato 
Carcanocav.ing.nob.C.,^.         Bonazzola  Batt.,  cassiere 
Zanzi  rag.  Cesare,  cancelliere. 
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Società  ippica  Lombarda  in  Varese. 

Cicogna  conte  Gian  Pietro,  presidente 
Trivulzio  march.  G.G.  dirett.      Ponti  Amerigo,  direttore 
Esengrini  cap.  Luigi,  id.  Sorniani  Andr.  conte  P.,id. 

Yenino  nob.  Giulio,  segretario. 


Società  del  Museo  patrio  in  Varese. 

Zanzi  cav.  dott.  Ezechiele,  presidente 
Borri  prof.  Luigi,  conservatore. 


Società  di  m.  s.  fra  gli  Operai  della  città 
e  mandamento  di  Lecco. 

Bai  ice  o  Lorenzo,  presidente 
Bolis  dott.  Giuseppe,  vice-presidente 
Vercelloni  Alessandro,  id. 
Crotta  Luigi,  segretario. 


Società  di  m.  s.  fra  le  Artiste  ed  Operaie 
della  città  e  mandamento  di  Lecco. 

Giussani  Aristea,  presidente 
Vercelloni  Basilissa,  vice-presidente 
Pazzini  Teresa,  id. 
Crotti  Luigi,  segretario. 


Società  di  m.  s.  fra  gl'industriali  in  Lecco. 

Milani  Gio.  Bati,  presidente      Conti  Carlo,  vice-presidente 
Brusadelli  Frane,  vice-pres.      Bonazzola  G.  B.,  segretario. 
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Società  del  Teatro  di  lecco. 

Ongania  Giacomo,  direttore      Gattinoni  Angelo,  amminist. 
Badoni  ing.  Ant. ,  vice-dirett.      Monti  Antonio,  id. 
Ronchi  G.  B..  amministrat.      Crotta  Luigi,  segretario. 


s\ 
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COMIZI    AGRARI 


Circondario  di  Como 

Gatti  cav.  avv.  Giuseppe,  presidente 

Scalini  cav.  seri.  avv.  Gaetano,  vice-presidente. 

Consiglieri 

Amadeo  dott.  Agostino     Galli  dott.  Gio.  Anton. 

Predano  ing.  Fabio  Riva  cav.  nob.  Claudio. 

Baragiola  dott.  Luigi,  segretario 
Banca  Popolare  di  Como,  cassiere. 


Circondario  di  Tarese 

Speroni  cav.  ing.  Giuseppe,  presidente 
Bernago  nob.  ing.  Paolo,  vice  presidente. 

Membri 

Morandi  ing.  Amabile      Sironi  prof.  Luigi 
Cattaneo  ing.  Giacomo     Tagliabò  ing.  Antonio. 
Zanzi  dott.  Luigi,  segretario 
Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere. 


Circondario  di  Lecco 

Tubi  cav.  dott.  Graziano,  presidente 
Rossi  ing.  Luigi,  vice-presidente. 

Consiglieri 

Balicco  Lorenzo  Scola  ing.  Giuseppe 

Gioletta  cav.  Paolo  Torri-Tarelli  ing.  Tom. 

Carnovali  Antonio,  segretario 
Banca  Popolare  di  Lecco,  cassiere. 
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CAMERE    DI    COMMERCIO 


Città  e  circondario  di  Como 

Nobili  cav.  Luigi,  presidente 
De-Rossi  Luigi,  vice-presidente. 

Membri 

Borgomainerio  Carlo  Carcano  Giuseppe 

Fecchio  rag.  Carlo  Lucini  Paolo  (Cantù) 

Ferrano  Francesco  Ronzoni  Antonio  (id.) 

Giorgetti  rag.   Teocl.  Stucchi  Edoardo 

Negri  cav.  Antonio. 

Carcano  avv.  Paolo,  segretario 
Pelli  rag.  Carlo,  contabile 

Galli  Natale,  inserviente. 

Ufficio  :  palazzo  Municipale. 


Stagionatura  ed  Assaggio  delle  sete 

diretta  ed  amministrata  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti. 

Via  Nuova,  15. 

Perlasca  Luigi ,  operatore  principale 
Noseda  Carlo ,  collaboratore. 
Santi  Agostino,  inserviente. 


Città  e  circondario  di  Varese 

Limido  dott.  Giacomo,  presidente 
Mazzola- Conelli  Cesare,  vice-presidente. 
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Membri 

Adreani  Vittore  Molina  cav.  Luigi 

Battaglia  Giovanni  Hussy  Teofilo 

Curti  Vittore  Rasina  rag.  Giovanni 

Mazzuccbelli  Angelo. 

Zanzi  dott.  Luigi,  segretario 
Gentili  Carlo,  applicato 
Mera  Angelo,  contabile 
Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere. 


Città  e  circondario  di  Lecco 

Tubi  cav.  dott.  Graziano,  presidente 
Geronimi  Giuseppe,  vice-presidente. 

Membri 

Balicco  Lorenzo  Giussani  Antonio 

Baruffaldi  Luigi  Morlini  Antonio 

Redaelli  Ezechiele         Monti  Luigi 
Ongania  Giacomo. 

Stoppani  ing.  Giovanni,  segretario. 


Stagionatura  delle  .sete  alla  Talabot 
della  Ditta  Ronchi  G.  B.  e  C,  succ.  a  Pompeo  Lorioli  e  C. 

Gilardi-Ronchi  G.  B.,  gerente. 


182  UFFICI    INDUSTRIALI    E    COMMERCIALI 


ISTITUTI  DI  CREDITO  E  SOCIETÀ  COMMERCIALI 


Circondario  di  Como 
Banca  Nazionale  succursale  di  Como 

Via  Nuova,  21. 

Il  Prefetto  della  provincia,  regio  commissario. 
Curti  G.  B.,  presidente 
Piadeni  Michele,  segretario. 

Membri 

Perlasca  Giovanni  —  Bertolotti  Francesco 
Castagna  Cesare  —  Mantegazza  Diego. 

Censori 

Fasola  Carlo  —  Scalini  sen.  cav.  dott.  Gaetana 
N.  N. 
Scacchi  Carlo,  avvocato 
Nessi  dott.  Francesco,  notaio. 

Impiegati 

Zoccoli  cav.  Carlo,  direttore 
Bertarelli  Ermenegildo,  cassiere 
Tubino  Carlo,  ragioniere 
Lanfranco  Carlo,  applicato 
Vertua  Antonio,  id. 

Personale  di  servizio 

Tagliabile  Angelo,  fattorino 
Della  Vigna  Carlo,'  custode. 
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Banca    Popolare    di    Como 

Società  Anonima  Cooperativa. 

Capitale  versato  L.  500,000;  Riserva  L.  120,513.  71;  Tot.  al  31  die.  1882,  L.  620,513.  71. 
Oonsigli.0     amministrativo 

Bellasi  nob.  Felice,  presidente 

Tassarti  cav.  avv.  Alfredo,  vice-presidente. 

Membri 

Aliverti  Pietro  Coduri  mg*.  Bonfiglio 

Antonelli  Francesco  Fasola  Carlo 

Caldara  dott.  Giuseppe  Piadeni  Michele 

Camporini  rag.  Giusep.  Silo  dott.  Bernardo 

Casartelli  ing.  Gius.  Somaini  Pietro. 

Probiviri 

Andina  avv.  Filippo  —  Gatti  cav.  avv.  Giuseppe 
Zerboni  dott.  Paolo. 

Sindaci 
Effettivi  Supplenti 

Grigioni  rag.  Giuseppe     Cicardi  Carlo 
Pagani  cav.  avv.  Lazzaro  Coduri  rag.  Achille. 
Zanchi  Carlo. 

Impiegati 

Aiani  rag.  Giuseppe,  direttore 
Somaini  Carlo,  cassiere 
Ortelli  Antonio,  capo-contabile 
Bellasi  Antonio,  contabile. 

Romano  Carlo,  inserviente. 
(La  Banca  funziona  da  Cassa  di  risparmio) 

Ufficio  :  via  de'  Giovi,  552. 
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Società  Riunite  per  la  Navigazione  a  Vapore 
sul  Lago  di  Como  e  Lecco. 

Capitale  totalmente  versato  L.  2,500,000 


Sede    in    Como,    Piazza    Cavour 


Si  occupa  del  trasporto  passaggieri  da  Como  per  tutte 
le  stazioni  dei  lago  e  viceversa,  con  servizio  cumulativo 
in  corrispondenza  colle  ferrovie  A.  I.  e  colle  Poste  sviz- 
zere. Ha  annesso  un  Ufficio  di  spedizione  per  le  merci  per 
qualunque  destinazione.  Il  servizio  è  fatto  da  comodi  ed 
eleganti  piroscafi. 


Associazione  della  tessitura  serica  in  Como. 

Rossi  sen.  comm.  Aless.,  presidente  onorario. 

Soci  benemeriti 

Luzzatti  comm.  dott.  Luigi 

Robecchi  comm.  Giuseppe 

Ellena  comm.  Vittorio,  direttore  generale  delle 

gabelle 
Merzario  prof.  Giuseppe,  deputato  al  Parlamento 
Carcano  avv.  Paolo,  segretario  della  Camera  di 

commercio  ed  arti  di  Como 
Giudici  dott.  Vittorio,    deputato  al  Parlamento 
Nobili  cav.  Luigi,   presidente  della  Camera  di 

commercio  ed  arti  di  Como 
Scalini  cav.  dott.  Gaetano,  senatore  del  regno. 

Soci  onorari 

Solei  cav.  Bernardo,  Torino 
Frontini  Saba,  Milano 
Meiners  Arrigo,  id. 
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Consiglio  direttivo 

Bressi  comm.  Gedeone,  presidente 
Silo  Giulio,  vice-presidente. 

Consiglieri 

Bernasconi  Antonio,  Camozzi  cav.  Ernesto 

Caccia  Achille,  Peregrini  Pio,  Stucchi  Edoardo 

Silo  Giulio,  ff.  di  segretario. 


Tintoria  ed  Apparecchiatura  Comense 

S.  Abondio,  153. 
Consiglio  d'amministrazione 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto,  presidente. 

Amministratori 

Nobili  cav.  Luigi  -  Orsenigo  dott.  Pompeo 

Turri   Felice   -   Coduri   De-Cartosio    Giuseppe 

Borlini  Andrea. 

Antonelli  Pietro,  amministratore  supplente 

Taiana  Luigi,  id. 

Veronelli  Luigi,  censore 

N.  N.,  id.] 

Robin  Pier,  direttore-tecnico 

Consonni  rag.  Achille,  segretario-amministrativo 

Migliavada  Primo,  contabile. 


Società  Anonima  comense  di  Panificio. 

Consiglio    d'  amministrazione 

Casartelli  ing.  Giusep.      Mazzucchelli  avv.  Luigi 

Broggi  prof.  Achille         Ballerini  rag.  Giuseppe 

Franchi  ing.  Giuseppe. 
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Consiglio    di    vigilanza 

Bellasi  nob.  Felice,    Orsenigo  ing.  Luigi 

N.  N. 

Gattoni  rag.  Carlo,  segretario-contabile 

Grisoni  Luigi,  economo-magazziniere 

Banca  Taiana,  Perti,  Castiglioni  e  C,  cassiere. 


Società  Italiana  dell'  industria  del  Gas 

Sede  in  Milano,  via  Manzoni,  5. 
Officina  in  Como. 

Patriarca  Giovanni,  direttore-rappresentante. 


Circondario  di  Yarese 
Banca    Popolare    Yaresina. 

Consiglio    ci'  amministrazione 

Carcano   cav.   ing.   nob.    Carlo,  presidente. 
Membri 

Arcellazzi  ing.  Stefano     Macchi  avv.  Giuseppe 
Mazzola-Conelli  Cesare     Lucchini  Giuseppe 
Garoni  rag.  Pasquale. 
Croci  rag.  Francesco,  segretario 
Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere. 


Banca  di  Varese  di  depositi  e  conti  correnti. 

Molina  cav.  Luigi,  presidente 

Carcano  cav.  nob.  ing.  Carlo,  vice-presidente 

Bonazzola  Giov.  Batt.,  id. 
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Ferrano  rag.  Giuseppe,  direttore 
Garoni  Antonio,  ragioniere 
Zanzi  rag.  Cesare,  cassiere. 


Società  del  Gas  in  Varese. 

Molina  cav.  Luigi, presidente  Bizzozeroavv.  Giulio  C.,co?is. 

Carcanocav.  ing.nob.  Carlo,  Colombo  Carlo,  id. 

vice-presidente  Zanzi  rag.  Cesar 'e,  ragioniere* 
Veratti  cav.  Ces.,  consigi . 


Circondario  di  Lecco 
Banca    Popolare    di    Lecco. 

Consiglio    d'  amministrazione 

Secchi   rag.  Antonio,  jf.  di  presidente 
Polti  Antonio,  vice-presidente. 

Membri 

Confalonieri  Alessand.     ^fattarelli  Paolo 
Gilardi  Antonio  Mauri  Francesco 

Giussani  Antonio  Mornelli  Giulio  Cesare 

Huber  Giovanni  Stropeni  Alessandro 

Torri-Tarelli  avv.  G.  B. 

Censori 

Corti  rag.  Pietro  Ghislanzoni  rag.  Guido 

Gilardi-Ronchi  G.  B.        Muttoni  rag.  Vittorio. 

Bigatti  Pietro,  direttore-cassiere. 
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Banca  di  Lecco. 

Consiglio    d'amministrazione 

Sala  Domenico,  presidente 
Ongania  Giacomo,  vice-presidente. 

Me  miri 
Butti  Angelo  Orio  Bernardino 

Cermenati  Giovanni  Scatti  Luigi 

Ongania  Giuseppe  Stoppani  Luigi 

Torri  avv.  Cesare. 

Bolla  Rinaldo,  segretario 
Milani  Luca,  cassiere 
Castelli  Carlo,  contabile 
Cornelio  Giuseppe,  apprendista 
Manzoni  Giuseppe,  id. 
Spreafìco  Agostino,  fattorino. 


Banca    Popolare    Briantea. 

Sede  di  Merate 

Comitato     direttivo 

Vigano  A.,  presidente 
Pessina  F.,  vice-presidente 
Colombo  B.,  cassiere 
Gnaga  C,  segretario 

Consiglieri 

Perego  Battista  Avignoni  ing.  Luigi 

Ravasi  Pietro  Pozzi  doti  Giuseppe 

Maglioni  Giulio  De-Capitani  Luigi 

Comi  Attilio  Galli  dott.  Alessandro 

Maggioni  Francesco         Usuelli  ing.  Paolo 

Bonfanti  dott.  Oreste. 
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Società  del  Gas  in  Lecco. 

Scatti  Luigi,  presidente  Corti  Bernard.,  vice-presid. 

Badoni  ing.  Ant.,  membro         Cermenati  Giovanni, membro 

Ongania  Giacomo,  id. 

Pecoroni  Giovanni,  segretario 

N.  N., 
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Banca  e  Cambio*  —  Corbella  O,  piazza  Cavour;  Do- 
negani  Antonio,  piazza  del  Duomo,  477;  A  Fiorio  e  C, 
via  Nuova,  22;  Gilardoni  G.  e  C,  piazza  Marcato  del 
grano,  285;  Giorgetti  Teodoro  e  C,  via  Nuova  18;  Taiana, 
Perti,  Castiglione  e  C,  piazza  S.  Giacomo,  463;  Truffini 
Cesare,  piazza  Cavour,  633;  Sala  e  Cameroni,  corso  Vit- 
torio Emanuele,  493;  Ronzoni  e  Grasselli,  piazza  Cavour. 

Seta  e  Cascami.  —  Casnati  Cesare,  sobborgo  S.  Bar- 
tolomeo, 200;  Coduri  Catterina  Stampa,  vicolo  Orfa- 
nelle,  546;  Erba  Giuseppe,  sobborgo  S.  Agostino,  529; 
Magni  Gaetano,  piazza  Volta,  660;  Mondelli  G.,  figlio 
e  genero,  sobborgo  S.  Rocco;  Nessi  Giuseppe  Antonio, 
via  Nuova,  15;  Nobili  Luigi,  sobborgo  S.  Bartolomeo,  292; 
Pedroni,  Cavadini  e  C,  sobborgo  S.  Martino;  Perlasca 
Giovanni,  piazza  de'  Liochi,  590;  Castelli  e  Casnati,  via 
dei  Giovi. 

Stoffe  di  seta*  —  Aliverti  Domenico,  sobborgo  S.  Giu- 
liano 470;  Baragiola  L.,  via  S.  Anna,  91;  Bernasconi 
A.  e  C,  piazza  de'  Liochi,  590;  Bernasconi  Giacomo, 
sobborgo  S.  Rocco,  208;  Bertolotti  e  Corti,  via  Unione, 
87;  Bersanino  Corti  e  Marengo,  di  Torino,  rappre- 
sentata da  San  Rome  Palmiro,  via  Unione  117;  Bian- 
chi Luigi  e  figlio,  via  Fontanile,  722;  Braghenti  e  Cle- 
rici, via  Città,  182;  Bressi  G.  e  C,  via  Raimondi,  5; 
Caccini  Antonio,  via  Città,  183,  Camozzi  e  C,  via 
Unione,  93;  Cantaluppi  Giuseppe  di  Giov.,  sobborgo 
Ospitale,  170;  Cantaluppi  C,  piazza  Liochi,  602;  Carcano 
Lorenzo  di  A.  e  C,  via  Collegio  Dottori,  196;  Caronti 
e  Frontini,  via  Rusconi,  328;  Casanova  U.  e  C,  via  Nuo- 
va, 7;  Casnati  Carlo  di  B.,  via  Fontanile,  723;  Casar- 
telli  C.,  via  Vitani,  178;  Castagna  S.  e  C,  piazza  Volta, 
663;  Catelli,  Larghi  e  C,  via  Nuova,  22;  Cicardi  Abon- 
dio,  S.  Bartolomeo,  352;  Coduri  De-Cartosio  Gaetano, 
sobborgo  S.  Vitale;  Coduri  Bartolomeo,  piazza  Vittoria; 
Curioni  Cosi,  via  Nuova,  16;  De-Rossi  Luigi,  via  Nuo- 
va, 740;  Dolara  Arturo,  via  Fontanile,  727;  Fasola  G.  B., 
sobborgo  Ospitale,  157;  Fasola  S.  di  R.  e  C,  via  Car- 
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nasino,  271;  Fasola  Luigi  fu  Cherubino,  sobborgo  Ospi- 
tale, 195;  Feloy  Cesare,  piazza  del  Duca,  124;  Ferrario  e 
Peregrini,  corso  Garibaldi  698;  Fossati  e  Coduri,  via 
Nuova,  23;  Gaffuri  Andrea  fu  Antonio,  via  Unione, 
73;  Introzzi  Gaetano,  via  della  Città,  182;  Lura- 
schi  Giovanni,  sobborgo  S.  Vitale;  Lanzani  fratelli  e  C, 
sobborgo  Ospitale,  155;  Magni  Gaetano,  piazza  Volta, 660; 
Martinelli  Giovanni,  via  Unione,  96;  Mazzucchelli 
fratelli,  via  del  Gesù,  198;  Mazzucchelli  e  Scalini,  via 
S.  Paolo;  Melzi,  Gerosa,  Jauch  e  C,  via  Nuova,  740; 
E.  Mondelli  e  C.,  via  dei  Giovi,  560;  Nessi  fratelli  e  Bar- 
berini, via  Fontanile,  709;  Osnago  Innocente,  via 
Unione,  93;  Parravicini,  Peregrini  e  C,  via  S.  Ceci- 
lia, 260;  Perlasca  G.  B.,  sobborgo  S.  Bartolomeo,  179; 
Pedraglio  Carlo  di  Giacomo,  piazza  del  Duca,  128; 
Fratelli  Puecher-Passavalli,  via  Lambertenghi,  734;  Silo, 
Butti  e  Pozzuoli,  piazza  Volta;  Silo,  Sacchi  e  Strazza, 
porta  Vittoria,  43;  Sironi  Carlo,  sobborgo  S.  Giuliano,  472; 
Stucchi  Edoardo,  via  S.  Cecilia,  264;  Taroni  Luigi,  sob- 
borgo S.  Agostino;  Tasca  G.  B.,  via  Nuova,  23;  Vide- 
mari,  Sartorio  e  C,  id.  740;  Vignoia  Agostino,  sobborgo 
S.  Bartolomeo,  309;  Zanchi  Achille,  via  S.  Cecilia,  261. 

ilppareccfoiattira  stoffe  di  seta. —  Castagna  Lo- 
dovico (Ditta)  Ss.  Annunciata:  Sibille  E.,  id.;  Mondelli 
Giuseppe  eredi,  via  Natta,  77. 

Negoziasiti  e  coBtitnissioiiari  iia  sete  e  stoffe 

di  seta.  —  Brioschi  Giovanni,  piazza  del  Duca,  131; 
Corti  Leonardo,  sobborgo  S.  Giuliano,  663;  Ivo  Walter 
e  C,  via  Unione,  117;  Maspero  Innocente,  sobborgo 
S.  Bartolomeo,  301;  Picconi  A.,  piazza  S.  Donnino,  29; 
Veronelli,  Seveso  e  C,  via  Unione,  74;  Helbing  Paolo, 
via  Unione. 

mediatori  in  seta.  —  Agliati  Gasp.,  via  s.  Anna,  90; 
Ferrario  Vittore,  piazza  de'  Liochi,  593;  Ponti  G.,  via 
Unione,  120;  Vanini  Alessandro,  via  de'  Giovi;  Verani 
Luigi,  sobborgo  S.  Bartolomeo,  312. 

filatura  di  cotone.  —  Frey  Ulrico,  sobborgo  Vico,  10. 

Tintorie. —  BruniFrancesco,  sobborgo  S.  Agostino,  352; 
Ermerins  e  C.  [Tintoria  Lionese),  S.  Margherita,  131; 
Huth  Pietro,  fuori  di  porta  Portello,  560;  Società  ano- 
nima di  tintoria  ed  apparecchiatura  comense  (vedi  pa- 
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gina  185),  S.  Abondio,  153;  Tintoria  nazionale  A.  Surr. 
rappresentata  dal  gerente  Zerboni  Filemone,  sobborgo 
S.  Rocco,  236. 

Tessuti,  telerie,  pannine,  ecc.  —  Biffi  Antonio 
di  G.  B.,  corso  Vittorio  Emanuele,  523;  Biffi  G.  B.,  eredi, 
corso  Vittorio  Emanuele,  521;  Casartelli  Stefano,  corso 
Vittorio  Emanuele,  529;  Cicardi  Carlo,  piazza  Mercato 
del  grano,  285;  Gaietti  e  Corbetta  ^Magazzeno  italiano), 
sotto  i  portici  nuovi,  442;  Galli  e  Borgomainerio,  sotto  i 
portici  nuovi,  441;  Gatti  Natale,  via  Croce  di  Quadra  312; 
Grigioni  e  Rossi,  rimpetto  Mercato  stoppa;  Pozzi  Gio- 
vanni, via  S.  Cecilia,  50;  Pozzi  Arturo  ed  Ettore,  corso 
Vittorio  Emanuele,  48*3;  Rossi  e  Pezzatti,  id.,  504;  Sar- 
torio Giuseppe,  id.,  507;  Somaini  Cesare,  sotto  i  portici 
nuovi,  440. 

Nastri,  mercerie  ed  oggetti  di  mode*  — Bian- 
chi G.  e  Casanova  T.,  corso  Vittorio  Emanele,  529; 
Botta,  Ciceri  e  C,  piazza  S.  Giacomo,  455;  Guarisco 
"Napoleone,  piazza  del  Duomo,  479;  Moneghetti  sorelle, 
sotto  i  portici  nuovi,  442;  Pedraglio  frat.  di  Giacomo, 
piazza  Mercato  grano,  298;  Peverelli  Giovanni,  via  Croce 
di  Quadra,  297;  Piatti  e  Tagliabue,  via  Catena,  220; 
Ronchetti  Carlo,  sotto  i  portici  nuovi,  440;  Volonterio 
Angela,  corso  Vittorio  Emanuele. 

Librai  e  negozianti  di  carta*  —  Bolla  Maria  Caì- 
roli,  piazza  Cavour,  614;  Delia-Torre  Gius.,  sotto  i  por- 
tici nuovi,  438;  Frattini  Giac.  (con  negozio  tapp.),  via 
Catena,  229;  Pettenini  G.  eredi,  (con  negozio  tapp.), 
Cinque  vie,  375;  Mayer  Vigilio,  via  Croce  di  Quadra,  311, 
Rusconi  Carlo,  sobborgo  S.  Bartolomeo,  352;  Stoppa 
Giuseppe,  via  Turco,  207. 

Carta  da  tappezzeria.  —  Rovida  coniugi, via  Croce 
di  Quadra,  303;  Chiappa  Angelo,  via  al  Mercato  del 
grano,  297. 

Tipografie»  —  Bellasi  e  Bazzoro,  Croce  di  Quadra,  306; 
Franchi  Carlo,  porta  Vittoria,  43;  Giorgetti  fratelli,  via 
Meraviglie,  53;  Giorgetti  Antonio,  via  S.  Donnino,  21; 
Ostinelli  Felice  di  C.  A.,  eredi,  piazza  del  Duomo,  475; 
Tettamanti  Giov.,  via  Città;  Cavaleri  e  Bazzi,  piazza 
de'  Liochi. 

Litografie.  -—  Freiburger  A.  e  C,  via  Città;  Fustinoni 
Augusto,  via  Collegio  dei  Dottori,  193. 
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Fotografie.  —  Fidanza  F.,via  S.  Cecilia,  255;  Gilardoni 
Pio,  corso  Vittorio  Emanuele,  528;  Nessi  Antonio,  id.,  516; 
Piatti  Riccardo,  corso  Garibaldi,  698. 

Stampe,  musica,  carte  geografiche.  —  Fusti- 
noni  Augusto,  via  Collegio  dei  Dottori,  193. 

Chincaglie.  —  Mantovani  Pasquale,  piazza  Cavour,  629; 
Maspero  Catt.  ved.  Cernuschi,  porta  Vittoria,  42;  Mol- 
teni  Frane,  via  Dogana  vecchia,  645;  Preda  Giuseppe 
di  Luigi,  corso  Vittorio  Emanuele,  503;  Porlezza  Laz- 
zaro, sotto  i  portici  nuovi,  441;  Rospini  Leop.,  piazza 
del  Duomo,  475. 

Vetrerie,  ferraglie,  ecc.—  Tettamanti  Luigi,  piazza 
Mercato  del  grano,  289;  Calvi  Giacomo,  corso  Vittorio 
Emanuele,  110;  Donegana  Carlo,  piazza  Cavour,  631; 
A.  e  T.  fratelli  Doniselli,  S.  Sisto,  283;  Martelli  e  Be- 
retta,  Dogana  vecchia,  646;  Pedraglio  frat.,  S.  Marghe- 
rita, 131;  Vitali  Antonio,  Mercato  stoppa. 

Cappellai.  —  Agliati  (Ditta),  via  Catena,  223,  e  sotto  i 
portici  nuovi;  Binaghi  G.  B.,  corso  Vitt.  Eman.,  512; 
Maiocchi  Carlo,  id.,  501;  Ronchetti,  eredi,  id.,  507. 

Orefici.  —  Arnaboldi  Felice,  eredi,  piazza  del  Duomo,  479; 
Dell'Oca  Michele,  corso  Vittorio  Emanuele,  499;  Clerici 
Napoleone,  eredi,  corso  Vittorio  Eman.,  493;  Lucchini 
Cesare,  Mercato  stoppa;  Mattoni  Lorenzo,  piazza  del 
Duomo,  478;  Pessina  frat.,  corso  Vittorio  Emanuele,  520; 
Silva  Gius,  fu  Gio.,  id.,  528;  Silva  Gius,  fu  Paolo,  id.,  507; 
Taglioretti  Antonio,  sobborgo  S.  Bartolomeo,  348;  Bian- 
chi Pendolino,  Croce  di  Quadra,  304. 

Orologiai.  —  Arcellaschi  Leonardo,  corso  Vittorio  Ema- 
nuele 493;  Morniroli  L.,  eredi,  id.,  527;  Nicolay  Ferdi- 
nando, id.,  514;  Dagradi  Luigi,  via  Crocifisso,  230;  Rez- 
zonico  Cesare,  piazza  del  Duomo,  466;  Forni  Carlo, 
via  Città. 

Lattouieri.  —  Cappelletti  Stefano,  corso  Vittorio  Ema- 
nuele, 568;  Clerici  fratelli,  Croce  di  Quadra;  Veronelli 
Luigi,  corso  Vittorio  Emanuele,  512;  Vietti  Felice,  piazza 
Cavour,  626. 

Meccanici.  —  L'Homme  Francesco,  sobb.  S.  Rocco,  296; 
Cagni  Gaetano,  sobb.  Vico;  Cavallini  Carlo,  via  Croce 
di  Quadra,  311;  Cendali  Antonio,   Ss.  Annunciata,  135; 
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Landi  Francesco,  via  S.  Cecilia,  254;  Lanfranconi  Ant.  e 
Nicola,  riva  del  lago,  410;  Rossi  Pietro,  S.  Abondio,  152. 

Ortopedia.    —    Somaruga    Ambrogio,  corso    Vittorio 
Emanuele;  Somaruga  Achille,  via  Crocifisso,  233. 


esi  e  misure.  —  Casanova  Giovanni,  piazza  Volta, 
659;  Fasana  F.,  via  Torrazza,  335. 

ferramenta*  —  Arioli  Francesco,  Mercato  polleria  ; 
Barone  Gius.,  via  Dogana  vecchia,  647;  Bergna  Eu- 
genio, via  Torrazza,  319;  Binaghi  Salvatore,  corso  Vit- 
torio Emanuele,  526;  Ferrario  ved.  Borgomainerio,  sob- 
borgo S.  Bartolomeo,  336;  Ferrario  Attilio,  via  S.  Naz- 
zaro,  396;  Guaita  Giuseppe,  sobb.  S.  Bartolomeo,  329  ; 
Negrini  Giulio,  corso  Vittorio  Emanuele,  511;  Pensotti 
Carlo,  sobborgo  S.  Bartolomeo,  318;  Pensotti  Giovanni, 
piazza  del  Duomo;  Vitali  Antonio,  via  Meraviglie,  243; 
Vitali  G.,  sobborgo  S.  Bartolomeo,  330. 

Calce*  cementi  e  laterizi.  —  Daverio  Antonio. 
Ss.  Annunciata;  Toppia  e  Zanella,  S.  Abondio. 

Imprenditori  e  capi-mastri.  —  Donegana  G.  B. 
e  C,  via  S  Benedetto,  98;  Regazzoni  Giuseppe,  via  Bo- 
nanomi,  198;  Verga  Angelo,  vicolo  Volpi,  342. 

Legna  fini  d'opera*  —  Costantini  fr.,  sobb.  Vico,  110; 
Faverio  Antonio,  Ss.  Annunciata,  135;  Ferrario  Carlo, 
sobb.  S.  Agostino,  552;  Rivolta- Vanossi,  Borgo  Vico,  3. 

ltlo?>ili*  —  Camagni  Gaetano,  via  Natta;  Galfetti  Giov. 
e  figli,  Orfanotrofio  maschile;  Vanossi  Felice,  piazza 
del  Duomo. 

Legna  da  fuoco*  —  Bianchi  e  Baserga,  piazza  Liochi, 
605;  Comitti  fratelli,  sobborgo  S.  Agostino,  552. 

Megozianfi  di  pellami*  —  Cavadini  Giuseppe  sob- 
borgo S.  Bartolomeo,  317;  Giudici  Luigi,  porta  Vitt.,  51; 
Nessi  Antonio,  piazza  Mercato  stoppa,  406;  Stoppa  Bal- 
dassare,  sobborgo  S.  Bartolomeo,  312. 

Granaglie*  —  Cardanico  Sisto,  sobborgo  S.  Vitale,  456; 
Mossi  e  Tschudi,  vicolo  Angelo;  Vignarca  Salvatore, 
piazza  Mercato  grano,  294;  M.  e  P.  Ronzoni,  id. 

Farmacisti.  —  Accetti  Giuseppe,  corso  Vittorio  Ema- 
nuele, 507;  Bertarelli-Guffanti  Teresa,  piazza  Mercato 
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stoppa,  421  ;  Civati  e  Severini,  piazza  Duomo,  464;  Messa 
Eugenio,  via  Dogana  vecchia,  638;  Orsenigo  Giuseppe, 
via  Catena,  221;  Rossoni  Albino,  via  S.  Cecilia,  253; 
Casnati  Attilio,  borgo  S.  Bartolomeo;  Salvioni  Anto- 
nio, borgo   Vico. 

Coloniali  e  droghe.  —  Banfi  Ant.,  corso  Vittorio 
Emanuele,  504;  Baserga  e  Roncoroni  succ.  a  Comanedi, 
piazza  Duomo,  473;  Colombo  Paolo,  piazza  Mercato 
stoppa,  347;  Pighetti  Enrico,  via  Crocifisso,  236;  Lucioni 
Carlo,  piazza  Volta,  657;  Magni  Felice,  corso  Vittorio 
Emanuele,  522;  Livio  Gius.,  sobborgo  S.  Agostino,  539; 
Pagliardi  Pietro,  via  Catena,  229;  Piadeni  Michele, 
piazza  S.  Giacomo,  465;  Piadeni  e  Ortolani,  corso  Vit- 
torio Emanuele,  493;  Pozzi  Carlo,  via  Croce  di  Qua- 
dra, 310;  Saldarini  fratelli,  sobborgo  S  Martino,  406; 
Tatti  Policarpo  di  Salvatore,  portici  nuovi,  657. 

Cioccolata*  —  Conti  Antonio,  corso  Vittorio  Em.,  499. 

Candele  di  cera.  —  Brolis  Aristo,  piazza  de'  Liochi, 
601;  Aureggi  Francesco,  deposito  e  rappresentanza  della 
rinomata  fabbrica  Reali-Gavazzi  di  Venezia,  premiata  a 
diverse  Ksposizioni  mondiali  e  regionali,  sobborgo  S.  Ago- 
stino, 551,  casa  Perti,  e  Mercato  della  polleria,  424. 

'Saponi,  candele,  olii,  cordami,  ecc.  —  Baserga 
Pietro,  sotto  i  portici  nuovi,  437;  Guaita  Achille  e  fra- 
telli, sobborgo  S.  Bartolomeo,  313. 

Salsamentarie*  —  Alberti  Ignazio,  sobborgo  S.  Bar- 
tolomeo, 341;  Ditta  Frasconi,  Mercato  stoppa;  Galli 
Antonio,  via  Dogana  vecchia,  646. 

-Alberghi*  —  Brianza,  Carughi  Maria,  vedova  e  figlio, 
porta  Vittoria,  363;  Cappello,  Busti  Serafino  e  moglie 
Virginia,  piazza  Cavour,  611;  Como,  Bazzi  Giuseppe, 
via  Città,  183;  Corona,  Rapetti  Francesco,  sobborgo  S.Bar- 
tolomeo, 353;  Italia,  Bazzi  Gaetano,  piazza  Cavour,  632; 
Leoncino,  Casartelli  Giuseppe,  S.  Pietro  in  Atrio,  213; 
Lolietta,  Martinelli  Anselmo,  sobborgo  Ospedale,  155; 
S.  Giorgio,  Cameroni  Giuseppe,  sobborgo  Vico,  25;  Tre 
Re,  Toìetti  G.,  via  Tre  Re,  371;  Turco,  Salina  Angelo 
e  moglie  Lombardi  Giuseppina,  via  Turco,  207;  Volta, 
Bazzi  Gaetano,  piazza  Cavour,  614. 
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Caffè.  —  BotPgone,  Toletti  fratelli,  piazza  del  Duomo,  474; 
Commercio,  Chiesa  Andrea,  piazza  Marcato  grano,  281; 
Corona,  Ravasi  Tomaso,  piazza  Vittoria,  352;  homi, 
Borghini  Felice,  via  Catena,  231;  Italia,  Poratti  Luigia 
vedova,  piazza  del  Duomo,  384;  Ristorante  stazione  fer- 
roviaria, Pisoni  Ambrogio;  Pension  Suisse,  Ghilardi 
Tomaso,  piazza  Cavour,  629;  Restaurant  Bianchi,  Bian- 
chi, id.;  Teatro  Cressoìii,  Milini  Giuseppe,  via  Unione,  96; 
Teatro  Sociale,  Agliati  Giulia,  sotto  i  portici  del  Teatro, 
482;  Volta,  Poli  Stefano,  piazza  Cavour,  629;  Marinoni, 
via  Dogana  vecchia,  645, 

©flVISerie.  —  Defendi  Pietro,  corso  Vittorio  Emanuele; 
Monti  Luigi  di  Vincenzo,  piazza  Cavour,  624;  Rebecchi 
Angelo,  via  Croce  di  Quadra,  309;  Taroni  Francesco, 
via  Città. 

Birra  e  Ga§o§e.  —  Andreotti,  Pizzaia  e  C,  sob- 
borgo S.  Agostino,  543;  Peduzzi  Pietro,  id.,  552;  Lon- 
goni Ferd.,  corso  Garibaldi;  B.  Tacchi  e  C,  S.  Vitale. 

Liquori.  —  Bassetti  Antonietta-Sossoni,  piazza  del  Duo- 
mo, 478;  Brenna,  Verga  e  C,  fuori  porta  Portello;  Ce- 
ruti Emilio,  via  Crocifisso,  236;  Pozzoli  Angelo,  porta  Vit- 
toria, 363. 

Trasporti  passaggieri»  —  Colombo  e  Saibene  [Omni- 
bus giornaliero  da  Como,  Blevio  e  Torno,  e  viceversa;, 
Albergo  Tre  Re;  Grandi  e  Tagliabue,  via  Rusconi;  Seveso 
Paolo  [Gelsomino),  via  Sass  Corbée,  113. 

gpedizioìsieH,  conifinissioeaarfi  e  rapprese  re- 
tatiti di  £;fese  esfere.  —  Bottino  e  Comp.,  corriere 
giornaliero  (Como-Milano),  corso  Vittorio  Emanuele,  529; 
Merzario  (Impresa  G.  Busnè),  piazza  del  Duca  e  S.  Ago- 
stino (stazione  della  trauma);  Novi  Martino  e  C,  appalto 
dazio  consumo  forese,  piazza  Cavour,  629;  Piatti  G.  A.t 
piazza  Cavour;  Perego  Marco,  corriere  giornaliero  (Como- 
Milano),  via  della  Città,  182;  Roviglio  vedova  e  C,  piaz- 
za de'  Liochi,  590;  Venegoni  e  Fecchio,  porta  Catena; 
Vitali  fratelli,  piazza  del  Duca,  529. 

Trasporti  fsissebri»  —  Impresa  Coduri  Pietro,  fuori 
porta  Portello. 

StabiBiEisento  di  bagni  pubblici  di  idroterapia 
razionale.  Il  tutto  di  nuovo  impianto,  è  regolato  secondo 
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i  precetti  e  le  ultime  innovazioni  in  questo  genere  di 
cura.  —  Sambuga  dott.  Pietro,  medico  dello  stabilimento. 
Lanfranconi  e  Corti,  proprietari. 

Stabilimento  halneario  Pozzi  posto  in  amenis- 
sima  posizione  ed  attorniato  da  spazioso  e  ben  ombreg- 
giato giardino,  con  vasche  di  marmo  in  comodi  e  ben 
disposti  camerini,  con  pronto  ed  accurato  servizio.  L'in- 
gresso è  tanto  dalla  parte  della  nuova  strada  in  riva  al 
lago  che  conduce  al  borgo  S.  Agostino,  quanto  dalla 
piazza  de'  Liochi,  601. 


Vice-Consolato  della  Repubblica  dell'Uraguay,  in  Como, 
via  posteriore  al  Duomo,  casa  Corti.  —  Dott.  Carl'An- 
toiiio  Corti,  Vice-Console. 

Assicurazioni  generali  in  Venezia  contro  i  danni  degli 
incendi,  grandine,  merci  viaggianti  e  ramo  vita.  —  Agen- 
zia in  Como,  piazza  del  Duomo,  casa  Luzzani,  se- 
condo piano,  rappresentata  dal  cav.  ing.  Pietro  Luzzani. 

Associazione  bacologica  comense  costituita  dalla  Società 
G.  Sala  e  Comp.,  per  l'importazione  diretta  di  cartoni 
seme  bachi  originari  giapponesi,  via  Nuova,  18. 

Cassa  generale  delle  assicurazioni  agricole  e  delle  assi- 
curazioni contro  l'incendio.  Compagnia  anonima  a  pre- 
mio fìsso.  —  Direttore  Casati  ing.  Stefano,  Como, 
via  Nuova,  7. 

Commissioni,  rappresentanze  e  depositi.  Contratti  di  sta- 
bili, effetti  pubblici  e  mutui.  Prestazioni  di  privata  am- 
ministrazione ed  operazioni  di  ragioneria.  Istruzione. 
Lezioni  pratiche  di  ragioneria  e  contabilità  commerciale. 
—  Rag.  Ignazio  Rigoli,  Como,  via  S.  Cecilia,  264. 

Compagnia  d'assicurazione  contro  i  danni  degli  incendi, 
sulla  vita  dell'uomo  e  per  le  rendite  vitalizie,  con  sede 
in  Milano.  —  Agenzia  in  Como,  piazza  S.  Donnino,  di- 
retta dall'ing.  Giuseppe  Bianchi. 

Il  Danubio.  Società  d'assicurazione  contro  gli  incendi,  rap- 
presentata dall'ing.  Leone  Beltramini,  Como,  via  Nuova, 
casa  Bellasi,  8. 

Il  Mondo.  Compagnia  d'assicurazione  contro  l'incendio  e 
sulla  vita.  —  Como,  via  S.  Donnino,  58. 
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L'Agraria.  Società  anonima  di  assicurazioni  contro  la  mor- 
talità del  bestiame,  a  premio  fisso,  con  sede  in  Torino; 
rappresentata  nel  circondario  di  Como  da  C.  Corbella, 
piazza  Cavour,  617. 

La  Fondiaria.  Compagnia  italiana  di  assicurazioni  a  premio 
fisso  contro  l'incendio,  lo  scoppio  del  gas,  del  fulmine, 
degli  apparecchi  a  vapore  e  la  improduttività  tempo- 
ranea delle  cose  danneggiate.  —  Ufficio  dell'Agenzia 
in  Como,  via  S.  Paolo,  5,  presso  l'ing.  Filippo  Scalini. 
—  In  Bellagio  presso  l'ing.  Provasi. 

La  Nazione  e  V Azienda  Assicuratrice.  Compagnie  d'assi- 
curazione a  premio  fìsso  contro  i  danni  dell'  incendio, 
dello  scoppio  del  gas,  del  fulmine,  degli  apparati  a  va- 
pore, ecc.  —  Agenzia  provinciale  rappresentata  dall'in- 
gegnere Cicardi  Gaetano,  Como,  piazza  del  Duca. 

La  Paterna.  Compagnia  anonima  d'assicurazioni  contro 
l'incendio  e  l'esplosione  del  gas,  autorizzata  con  de- 
creto 13  febbraio  1862  e  12  marzo  1865.  —  Agenzia 
principale  in  Como  e  provincia  presso  il  rag.  Ferdinando 
Cavallasca,  borgo  S.  Rocco,  286. 

L'Unione.  Compagnia  italiana  d'assicurazioni  generali  a 
premio  fisso  contro  i  danni  del  fuoco,  del  fulmine,  dello 
scoppio  del  gas,  degli  apparecchi  a  vapore,  sulla  vita 
dell'uomo,  sulle  merci  viaggianti,  ecc.  Sconta  cambiali, 
tiene  conti  correnti,  ecc.,  con  sede  in  Roma.  —  Direzione 
provinciale,  Como,  via  de'  Giovi. 

Riunione  adriatica  di  sicurtà  contro  i  danni  degli  incendi, 
grandine,  merci  viaggianti  ed  assicurazioni  sulla  vita 
dell'uomo,  e  per  rendite  vitalizie,  rappresentata  in  Como 
dal  rag.  Cosimo  Binda,  piazza  del  Duca,  129. 

Sicurtà  confederata.  Società  d'assicurazione  contro  la  mor- 
talità del  bestiame,  rappresentata  dal  rag.  Ferdinando 
Cavallasca,  borgo  S.  Rocco,  286. 

Società  mutua  italiana  contro  i  danni  della  grandine,  con 
sede  in  Milano.  —  Agenzia  in  Como  rappresentata 
dalPing.  Giuseppe  Bianchi. 

Società  reale  di  assicurazione  mutua  a  quota  fissa  contro 
gli  incendi  e  lo  scoppio  del  gas,  stabilita  in  Torino  net- 
Panno  1829.  Questa  Società  distribuisce  annualmente 
ai  suoi  assicurati  i  risparmi  ottenuti.  —  Agente  prin- 
cipale rag.  Ignazio  Rigoli,  Como,  via  S.  Cecilia,  264. 
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The  Gresham.  Compagnia  inglese  d'  assicurazioni  sulla 
vita.  Agenzia  principale  in  Como  rappresentata  dal 
rag.  Porlezza  Pietro,  piazza  Cavour,  629. 

The  London  and  La?icashire.  Compagnia  inglese  di  assi- 
curazioni contro  gl'incendi,  rappresentata  nella  provin- 
cia di  Como  da  C.  Corbella,  Como,  piazza  Cavour,  617. 

Agenzia  Quinta* -^  Pubblicità,  commissioni,  depositi  ed 
ufficio"  d'indizi,  rappresentata  da  Lessa  Paranhos,  Como, 
piazza  S.  Donnino. 

Periodici  di  Como 

Foglio  Periodico  della  Prefettura  di  Como,  pubblicazione 
period.ca  in  foglio  da  lo  pagine.  Prezzo  annuo  d'abbo- 
namento L.  10.  —  Tip.  F.  Otstinelli  di  C.  A.,  eredi. 

Gazzetta  numismatica,  diretta  dal  dott.  Solone  Ambrosoli. 
(Anno  3°).  Abbonamento  annuo  L.  10.  (Un  numero  se- 
parato cent.  50).  Esce  due  volte  al  mese.  Unico  gior- 
nale di  numismatica  che  si  pubblica  in  Italia.  —  Ti- 
pografia C.  Franchi. 

Il  Baradello,  giornale  settimanale.  Si  pubblica  tutti  i  sa- 
bati. —  Tip.  Bellasi  e  Bazzoro. 

Il  Bollettino  del  Comizio  Agrario  di  Como,  si  pubblica  due 
volte  al  mese.  —  Tip.  Bellasi  e  Bazzoro. 

L'Araldo,  giornale  moderato-indipendente.  Si  pubblica 
tutti  i  giorni.  —  Tip.  fratelli  Giorgetti. 

L'Arte  cronometrica,  giornale  scientifico  dell'orologeria. 
Esce  due  volte  al  mese.  —  Abbonamento  annuo  L.  10. 
Tip.  fratelli  Giorgetti. 

La  Manifattura  serica,  giornale  dell'Associazione  della  Tes- 
situra serica  italiana,  organo  ufficiale  per  gli  atti  della 
Camera  di  commercio  ed  arti  di  Como.  ■ —  Tip.  fratelli 
Giorgetti. 

La  Provincia  di  Como,  periodico  politico-amministrativo. 
Si  pubblica  al  martedì,  giovedì  e  sabato  nelle  ore  an- 
timeridiane. Abbonamento  annuo  L.  9,  semestre  L.  5. 
—  Tip.  F.  Ostinelli  di  C.  A.,  eredi. 

L'Operaio,  organo  del  Consolato  operaio  comense  e  della 
Confederazione  operaia  lombarda.  Si  pubblica  il  primo 
e  terzo  sabato  d'ogni  mese.  —  Tip.  Bellasi  e   Bazzoro. 
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L'Ordine,  giornale  della  provincia  e  della  diocesi  di  Como. 
Si  pubblica  il  lunedì,  mercoledì  e  venerdì,  non  festivi, 
nelle  ore  pomeridiane.  —  Tip.  deWOrdine  di  Cavalieri 
e  Bazzi. 

Periodico  della  Società  storica  comense,  pubblicazione  illu- 
strata a  fascicoli  —  Tip.  F.  Ostinelli  di  C.  A.,  eredi. 

Rivista  di  amministrazione  e  contabilità,  periodico  mensile 
di  8  pagine  in-4,  diretto  da  Mondini  rag.  prof.  Ettore. 
(Anno  3°).  —  Abbonamento  annuo  L.  3.  —  Tip  F,  Osti- 
nelli di  Ó.  A.,  eredi. 

Supplemento  al  Foglio  periodico  della  Prefettura  di  Como  per 
gli  annunzi  legali.  Si  pubblica  al  martedì  e  venerdì  di 
ogni  settimana.  Abbonamento  annuo  L.  6. —  Tip.  F.  Osti- 
nelli di  C.  A.,  eredi. 

Agenzia  giornalistiea  (edicola)  Foglia,  piazza  del 
Duomo. 
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Banca  e  cambio*  —  Bonazzola  G.  B.,  Bossi  fratelli: 
Mazzola-Conelli  Cesare;  Mazzola  Giacomo. 

Lavorazione  della  seta*  —  Rasina  Giovanni;  Cova 
Emilia;  Maletto  Angelo;  Sacconaghi  Carlo;  Tasca  Emilio; 
Fumagalli  Attilio. 

Tessuti,  temerle  e  pannine*  —  Baiassi  Antonio; 
Carcano  Giuseppe;  Colli  fratelli;  Del  Sole  fratelli;  Ga- 
baglio  fratelli;  Galbiati  Felice;  Ghiringhelli  Angelo: 
Villa  fratelli;  Moroni  fratelli;  Pessina  Basilio;  Regaz- 
zoni  Luigi,  Salveragho  Luigi;  Spagnolini  Giovanni;  Ta- 
schieri  Francesco;  Volontè  Santino;  Carcano  fratelli: 
Talamona  Marianna;  Bianchi  Maria. 

Nastri,  lanerie  e  mercerie*  —  Barioli  Antonio: 
Corolo  Ferdinando;  Ciceri  Carlo;  Galli  e  Ambrosetti; 
Macchi  Giuseppe;  Martinoia  Gaetano;  Mozzetti  Am- 
brogio; Mozzoni  Amabile;  Rossi  Angelo;  Zavattoni  Pie- 
tro; Zerboni  Rosa;  Albizzati  Emilio;  Schiannini  sorelle; 
Nicora  Erminia;  Brovelli  Luigi. 

Pubblici  mediatori*  —  Bossi  Sebastiano,  in  casca- 
mi; Cantù  Giov.,  in  granaglie,  Comerio  G.  B.,id.; 
Conta  Ippolito,  in  bozzoli;  Mocchetti  Felice,  in  legnami 
d'opera;  Trolli  Santino,  in  bozzoli;    Del  Bosco  Achille. 

Cartiere*  —  Molina  Paolo  Andrea. 

Tipografie*  -—  Mai  e  Malnati;  Galli  Eugenio  (Ditta  Ubi- 
cini);  Macchi  e  Brusa. 

Librerie  e  cartolerie*  —  De-Carli  Battista;  Ferri 
Giuseppe;  Macciachini  Luigi;  Peia  Giuseppe;  Perfetti 
Antonio;  Rizzi  Aurelio  ;  Torniamenti  Tullio. 

Litografie.  —  Ogheri  Alessandro. 

fotografa©.  —  Fidanza  Francesco. 

Ortopedia.  —  Sottocasa  Antonio. 
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Marmisti*  —  Portaluppi  Giovanni;  Zocchi  Giuseppe; 
Caravati. 

Pel  Solfisi.  —  Fraschini  Domenico;  Garoni  Davide;  Ghi- 
ringhelli  Francesco. 

Terraglie,  mattoni  e  Baterizi.  —  Caravati  Carlo: 
Crugnola  e  C. 

Armi.  —  Bassetti  Romeo. 

Capi— mastri  ed  appaltatori*  —  Ambrosetti  Am- 
brogio; Castelli  Paolo;  Mentasti  Giuseppe;  Rossi  An- 
gelo; Vedaci  Giuseppe. 

Vetrerie*  terraglie  e  chincaglierie*  —  De-Carli 
Francesco;  Da-Martini  Antonio;  Goggia  Felice  ed  Aga- 
pito; Lucchini  Luigi;  Orsola  Luigi;  Vassalli  Giacomo; 
Barioli  Anastasio. 

Legnami  d'opera.  —  Cattò  Natale;  Ermoli  Giovanni; 
Fidanza  Carlo;  Franzosi  (vedova);  Marchesotti  Cesare; 
Valli  Antonio. 

Legna  da  fuoco*  — Mocchetti  Felice;  Vedani  Cesare; 
Vedani  Giuseppe. 

MobiBi*  —  Caprioli  Giuseppe;  Castiglioni  Colombo  Pie- 
tro; Della  Canonica  Antonio;  Mantegana  fratelli;  Motta 
Angelo. 

Ebanista*  —  Mentasti-Belia  fratelli. 

Carrozze*  —  Amolari  Adolfo;  Belli  Cesare;  Macchi 
fratelli;  Frontini  fratelli. 

Cappelli*  —  Beltrami  Luigi;  Ghiringhelli  Ad-one;  De- 
Micheli  Martino;  Maroni  Gaspare. 

Pesi  e  misure*  —  Bai  Giuseppe;  Corbetta  Gioachimo: 
Peia  Pietro. 

Calzolerie  meccaniche*  —  Bernasconi  Antonio; 
Calimeri  e  C;  Trolli  Luigi. 

Campane  e  lavori  relativi*  —  Bizzozero  Felice. 

Fabbriche  d'orfani*  —  Bernasconi  fratelli;  Berna- 
sconi cav.  Giuseppe;  Mentasti  Giovanni;  Talamona 
Pietro. 
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Orefici,  — -  Bossi  fratelli;  Cozzetti  Sebastiano;  Ghirin- 
ghelli Alessandro;  Masera  Giuseppe;  Meroni  Ambrogio. 

OroEogiai.  —  Bregonzio  Alfonso;  Castani  Luigi;  Chic- 
cherio  Paolo;  Corti  Giulio;  Petracchi  Carlo;  Porta  Luigi; 
Santini  Giuseppe. 

Pilatura  di  riso,  —  Ghiringhelli  e  C. 

maglio  di  rame.  —  Cremona  Luigi  e  figli. 

Fondaco  di  rame.  —  Cremona  Luigi  e  figli. 

Raniieri.  —  Colombo  Ercole;  Nicora  Angelo;  Fazzini 
Giovanni. 

Stabilimenti  nieeea^iei,  —  Videmari  Giovanni; 
Mazzucchelli  Carlo;  Besnati  Pietro. 

Lattonieri.  — Dei-Grosso  Giacomo;  Ghiringhelli  Paolo; 
Lanzetti  Onofrio;  Michelini  Vincenzo;  Terraneo  Serafino. 

Ferramenta.  —  Colombo  Carlo;  Contini  Antonio;  Con- 
tini Eugenio;  Pozzi  Giuseppe;  Prestini  fratelli;  Con- 
tini Enrico;  Cremona  Luigi  e  figli. 

DistilBazione  prodotti  cltsoiici.  — Bossi  Serafino. 

EnvernieSatori.  —  Ghiggini  fratelli;  Ghiggini  Giu- 
seppe; Bianchi  fratelli. 

Droghieri.  —  Abbiati  Zaccaria;  Baj  Francesco;  Baioni 
fratelli;  Bianchi  Carlo:  Bianchi  Luigi;  Brusa  Giovanni; 
Buzzi  Rocco;  Mazzola  Emilio;  Crugnola  Luigi;  Curti 
Vittore;  De-Gianni  Pietro;  Del  Sole  Carlo;  Franzi  Gia- 
como; Gabaglio-Lanzavecchia  S.;  Lucchina  Enrico; 
Mazzola  Giacomo;  Meroni  ved.  Morosini;  Neuroni  Carlo; 
Ossola  fratelli;  Piatti  Edoardo;  Piccineili  Angelo;  Ta- 
lamona  Enrico;  Pedotti  Carlo. 

Cera.  —  Peregrini  G.  B. 

Formaggi.  —  Guffanti  Cristoforo;  Scappa  fratelli;  Ten- 
coni  fratelli;  Guffanti  Erminio. 

Salumieri.  —  Bagaini  Stefano;  Luchina  fratelli;  Mis- 
saglia  Ambrogio;  Ribolzi  Celestino;  Mera  Giovanni; 
Nembri  Angelo;  Bianchi  Giuseppe;  Odoni  Angelo. 

Birra»  —  Porretti  Angelo  e  C. 
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Alberelli*  —  Angelo,  Bianchi-Bellinetti  sorelle;  Europa, 
Riotti  Carlo;  Excelsior,  Limido,  Garoni,  Maroni  e  C; 
Gambero,  Gabaglio  Giuseppe;  Leon  d'oro,  Ambrosetti 
Giuseppe;  Madonna  del  Monte,  Muzzucchelli  Carlo: 
Stella,  Cattaneo  Giacomo. 

Caffè*  —  Brusa  Vittore;  Forzinetti  Attilio;  Pini  Anto- 
nio; Zanotti  Ambrogio;  Stazione,  Lodigiani  Francesco. 

Confetto  re*  —  Arioli  Silvestro;  Petracchi-Conti  An- 
tonio; Petracchi  Giuseppe;  Vanetti  Antonio;  Vanetti 
Cesare;  Vanetti  Paolo. 

$p£dizi@ziiei*a.  — -  Bianclii-Bellinetti  Agostino;  Fer- 
rario  Adone;  Impresa  Varesina  (corriera  giornaliera  per 
Como);  Valli  fratelli;  Anzani  fratelli: 

Bagni.  —  N.  N. 

Commissionario.  —  Lorenzini  Antonio. 


Consolato  della  Repubblica  Argentina  (America  del  sud) 
Roncoroni  Giovanni,  di  Varese,  Console. 

Cassa  generale  delle  assicurazioni  agricole  e  delle  assicu- 
razioni contro  l'incendio.  —  Agente  in  Varese  Malnati 
Riccardo. 

Compagnia  d'assicurazione  contro  i  danni  degli  incendi, 
sulla  vita  dell'uomo  e  per  le  rendite  vitalizie,  con  sede 
in  Milano.  —  Agenzia  in  Varese,  Arcellazzi  ing.  Stefano. 

Il  Danubio.  Società  d'assicurazione  contro  gli  incendi.  — 
Rappresentante  in  Varese  Gorini  Giuseppe. 

Il  Mondo.  Compagnia  d'assicurazione  contro  l'incendio  e 
sulla  vita.  —  Agente  in  Varese  Mazzola  Cesare. 

La  Paterna.  Compagnia  anonima  d'assicurazioni  contro 
l'incendio  e  l'esplosione  del  gas,  autorizzata  con  decreto 
13  febbraio  1862  e  12  marzo  1835.  —  Agente  in  Varese 
Mazzola  Giacomo. 

Riunione  adriatica  di  sicurtà  contro  i  danni  degli  incendi, 
grandine,  merci  viaggianti  ed  assicurazioni  sulla  vita 
dell'uomo  e  per  rendite  vitalizie,  rappresentata  in  Va- 
rese dali'ing.  Riva  Luigi  e  C. 
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Società  Reale  di  assicurazione  mutua  a  quota  fìssa  contro 
gli  incendi  e  lo  scoppio  del  gas,  stabilita  in  Torino 
nel  1829.  —  Agente  in  Varese  Mera  Luigi, 

Società  di  mutuo  soccorso  contro  i  danni  della  grandine 
per  le  provincie  lombarde  —  Agente  in  Varese  Origoni 
Carlo  fu  Eugenio.  * 

Periodici. 

La  Cronaca  Varesina,  giornale  politico-commerciale.  Si 
pubblica  alla  domenica.  —  Varese,  Tip.  Macchi  e  Brusa. 

Il  Corriere  del  Verbano,  giornale  politico-commerciale.  Si 
pubblica  ogni  mercoledì.  —  Luvino,  Tip.  del  Corriere 
del  Verbano. 


OSSERVATORI  BACOLOGICI 


CAB1AGLIO  (Mandamento  di  Cuvio)  —  Direttore   Luigi 
Brioschi. 

RONCHIANO  (Mandamento  di  Luino)  —  Direttore  Giu- 
seppe Carassi. 


Competenze  per  gli  esami  microscopici  : 

Per  un  esame  di  seme L.    5.  — 

Per  la  sfarfallatura  precoce  di  campione  bozzoli  »     1.  — 
Per  l'esame  di  una  singola  farfalla,  o   di    una 

copia  di  farfalle  isolate  a  sistema  cellulare    .    »  — .  03 
Per  Pesame  di  un  baco  o  di  una  crisalide    .    .    »  — .  05 
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Lavora  zi  ©ai  e  della  seta*  —  Bellingardi  e  Riva; 
Corti  fratelli;  Gattinoni  e  Nava;  Orio  Bernardino; 
Ronchetti  fratelli;  Sala  Domenico;  Scatti  G.  B. 

Casca  ani  di  seta.  —  Bartesaghi  Ambrogio;  Erba 
Carlo;  Gnecchi  Celeste;  Penci  Giuseppe;  Pigazzini  Luigi. 

Tessuti.  —  Cornelio  Angelo;  Gilardi  Angelo;  Lazzari 
Antonio;  Mojoli  Giov.  (Ditta);  Monti  Salvatore  (Ditta); 
Ortelli  Giuseppe;  Polti  Antonio;  Torri  Giuseppe;  Lon- 
ghi  Giacomo. 

Pubblici  mediatori.  —  Anghileri  Domen.,  io  grano; 
Benedetti  Francesco,  id.;  Bosisio  Agostino,  in  seta;  Co- 
lombo Tomaso,  id.;  Fumagalli  Vinc,  in  grano;  Magni 
Giovanni,  in  bestiame;  Roncaretti  Giuseppe,  id.;  Rocca 
Romeo,  in  seta;  Rusconi  Francesco,  in  seta;  Rusconi 
Giacomo,  id. 

Corda  itti.  —  Ghislanzoni  fratelli  ;  Tagliaferri  Alessandro. 

Nastri,  mercerie  e  mode.  —  Bosisio  Bernardo  ; 
Donghi  e  Tocchetti;  Fumagalli  sorelle;  Lavelli  Caro- 
lina; Locatelli  Giovanni  ;  Rigamonti  Giovanna;  Rusconi 
sorelle;  Rusconi  Manetta;  Staurenghi  Domenico;  Chiesa 
Francesco;  Cantù-Venini  Teresa;  Landi  Luigia. 

Chincaglie.  —  Capararo  Carolina;  Locatelli  Giovanni 
detto  Ballabi. 

Attrezzi  per  filanda  e  filatoio  [Oggetti  in  'porcel- 
lana). —  Bettini  fratelli. 

Tipografie,  librerie  e  cartolerie.  —  Cima  Gio- 
suè (cartoleria);  Corti  Giuseppe;  Grassi  fratelli;  Urio 
Rodolfo  (cartoleria  con  fabbrica  di  carta);  Vigano  Angelo. 

Litografie.  —  Peppel  Augusto. 

Fotografie»  —  Mariani  Federico. 
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Vetrerie,  terraglie,  ecc.  —  Frassi  Alessandro; 
Griner  Raimondo;  Tocco  Pipino;  Zanora  Paolo. 

Cappelli.  —  Gilardi  Antonio;  Colombo  Giuseppe;  Rom- 
pani  Giovanni. 

Orefici.  —  Colombo  e  Canesi;  Fondra  Cesare;  Monti 
Paolo;  Muttoni  Andrea;  Muttoni  Giaseppe;  Benedetti 
Francesco. 

Orologiai.  —  Astorri  Redegondo;  Colombo  e  Canesi; 
Fustinoni  Alberto,  Mauri  Giacomo;  Rivolta  Achille; 
Zappelli  Giovanni. 

Latto nieri  ed  ottonai.  —  Colombo  Luigi;  Matta- 
relli  Natale;  Morganti  Fedele;  Visetti  Alessandro. 

Ramieri.  —  Airoldi  Giovanni  (con  maglio);  Carissimo 
Giovanni;  Cenati  Luigi;  Cendaìi  Bernardo;  Mangioni 
Enrico;  Zelbi  Paolo  (con  maglio). 

Ortopedia.  —  Carcano  Pasquale. 

Meccanici  ed  idraulici.  —  Anghileri  Giuseppe; 
Marazzi  e  Fusi  ;  Brusadelli  fratelli  (fabbricatore  di  cal- 
daie a  vapore);  Redaelli  Luigi. 

Pesi  e  misure*  —  Conti  Giuseppe;  Giovenzana  Gio- 
vanni; Valsecchi  Luigi. 

Stabilimenti  metallurgici.  —  Wilhem  fratelli; 
Mattarelli  Giulio. 

Macchine  da  cucire.  —  Belgeri  Francesco;  Belgeri 
Luigi. 

Armi  e  ferri  da  taglio.  —  Gilardi  G.  B.;  Marazzi 
e  Fusi. 

Polvere  pirica.  —  Piloni  Bernardo. 

ferramenta.  —  Baruffaldi  Luigi  (con  maglio);  Bolis 
Francesco;  Cima  Bernardo  fu  G.  B.  (id.);  Cima  Giu- 
seppe e  Filippo  (id.);  Cima  Paolo  (id.);  Malugani  Gio- 
vanni (id.);  Vergottini  Francesco. 

Calce,  cementi  e  laterizi.  —  Galli  fratelli  fu  An- 
tonio; Scola  e  C;  Stropeni  Alessandro;  Villa  Antonio; 
Galli  Angelo. 
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Pietre  e  marmi*  —  Andreotti  Giovanni;  Gavoldi 
Giuseppe;  Marella  G.  B.;  Noli  Paolo;  Rivolta  Giuseppe \ 
Scaanagatta  fratelli;  Aldeghi;  Vanoli  Paolo;  Schera- 
Vanoli. 

Capi-mastri  ed  appaltatori.  —  Garbagnati  Gio- 
vanni; Todeschini  Antonio;  Todeschini  Bernardo;  To- 
deschini  Giuseppe;  Vassena  Francesco. 

Legnassi  d'opera.  —  Bartesaghi  Carlo;  Bartesaghi 
Giuseppe;  Bartesaghi  fratelli  fu  C;  Capararo  e  Ghi- 
slanzoni;  Gattinoni  Agostino;  Rusconi  Carlo. 

Torcitori  biì  legno.  —  Milani  Luigi;  Tondini  An- 
gelo; Tento  rio  Francesco;  Bonacina  Angelo;  Figini 
Ezechiele. 

Legatami  da  fsaoco.  —  Anghileri  Domenico;  Corti 
Francesco;  Corti  Giacomo;  Ghislanzoni  Alessandro; 
Prina  Filippo;  Bregaglio  Silvio. 

fabbricatori  di  barche.  —  Galli  Carlo  Maria;  Galli 
Mosè. 

Carri  e  carrozze.  —  Arrigoni  Leone;  Rossi  Ambro- 
gio; Rossi  Domenico;  Sala  Antonio;  Sala  Gerolamo; 
Luisetti  Luigi. 

Sellai.  —  Castro-Bini  Zelinda;  Zappa  Anselmo;  Bonelli 
Giuseppe. 

Ombrellai.  —  Marforio  Bartolomeo  (Ditta);  Marforio 
Carlo. 

Tele  d'imballaggio  [scaviti).  —  Rigamonti  Gaetano. 

Tele  metalliche.  —  Tacchi  Giuseppe  e  Pietro;  Bian- 
chi Annibale  (fabbricatore). 

Fabbricatore  di  tele.  —  Svanetti  Battista. 

Tintorie.  —  Pochintesta  Francesco. 

Reti.  —  Archetti  Luigi. 

Panierai.  —  Curnis  Giuseppe  (Ditta);  Molteni  Giu- 
seppe; Bonacina  Vincenzo. 

Calzolerie.  —  Anghileri  Giuseppe  (premiato);  Rusconi 
Luigi  (Ditta);  Rusconi  Giacomo;  Castelli  Giosuè. 
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Maniscalchi.  —  Esposito  Albino  Alessandro;  Erba 
Geremia;  Belloni  Giuseppe. 

Mobili  e  tappezzerie.  —  Chiesa  Baldassare;  Chiesa 
Gaetano;  Mattarelli  Giacomo  (Ditta)  (indoratore,  tap- 
pezziere, neg.  mobili,  intagliatore);  Pizzi  Angelo;  Scola 
Battista. 

Indoratori  ed  inverniciatori»  —  Barzaghi  fra- 
telli; Pogliani  Giovanni;  Valsecchi  Giovanni;  Rusconi 
Francesco;  Biancardi  Ferdinando. 

Fumisti.  —  Arrigoni  Carlo  Enrico. 

Concerie  pellami.  —  Azzoni  Ernesto:  Azzoni  Lazzaro; 
Cazzaniga  Pietro;  Conca  fratelli;  Corti  Antonio;  Del- 
l'Oro Egidio;  Dell'Oro  Fermo. 

Granaglie.  —  Baggioli  fratelli;  Cermenati  G.  B.;  In* 
vernizzi  Angelo;  Gattinoni  Agostino;  Gilardi  Giuseppe; 
Lovati  Luigi;  Ongania  Giuseppe;  Acghileri  Carlo;  Corti 
Alessandro. 

V'abitar  iene  di  paste.  —  Conti  Carlo;  Lovati  Luigi; 
Sessa  Ambrogio  ;  Arrigooi  fratelli  ;  Corti  Pietro  (Ditta). 

Coloniali,  droghe  e  medicinali.  —  Airoldi  Luigi; 
Beltramini  Carlo;  Benassedo  Carlo;  Bertarelli Bernardo; 
Caretto  Cesare;  Figini  Angelo;  Gandola  Angelo;  Gi- 
lardi Tomaso;  Lavelli  Battista;  Longhi  Severino;  Mor- 
lini  Antonio;  Oggioni  Giuseppe;  Redaelli  Costantina; 
Redaelli  Oscar;  Ronchetti  Carolina  ved.  Galli;  Silva 
Francesco;  Stoppani  Giuseppe  fu  P.;  Stoppani  Giuseppe 
Luigi  fu  G.  M.  ;  Valsecchi  Fortunato. 

Cera.  —  Bertarelli  Antonio;  Corti  Antonio  fu  Ignazio; 
Stoppani  Giuseppe  Luigi  fu  G.  M. 

Saponi,  olii,  ecc.  —  Baggioli  fratelli;  Gonfalonieri 
Alessandro;  Malugani-Rigamonti  Marianna. 

Salsauientarie.  —  Beretta  Carlo  Giov.;  Beretta  G.  B  ; 
Bonacina  Luigi;  Figini  Carlo;  Figini  G.  B.;  Mappelli 
Giuseppe. 

Laticini.  —  Binaghi  Luigi;  Binaghi  Antonio;  Binaghi 
Paolo;  Binaghi-Brusadelli  Teresa;  Introini  Paolo;  Delia 
Delfino;  Mazzoleni  Giuseppe;  Rusconi  Giacomo;  Ferra- 
no Luigi;  Ferretti  Buonafede. 
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Negozi  di  Tino*  —  Bellingardi  Enrico;  Bonacina  Carlo; 
Brambilla  Giovanni;  Dell'Oro  ed  Invernizzi;  Narcisi 
Pietro;  Pazzini  Giuseppe  di  Giuseppe;  Pozzi  Celestino; 
Ripamonti  Alessandro;  Ripamonti  Giovanni. 

Fabbriche  di  aceto.  —  Vallatti  Giacomo  e  Caris- 
simo; Bertuletti  Lodovico;  Scola  Giuseppina. 

Bottai.  —  Greppi  Alessandro;  Galli  Francesco;  Galli 
Enrico. 

Liquori,  barra,  ecc.  —  Brambilla  Carlotta,  Corti 
Geremia. 

Caffè.  —  Caffè  della  Stazione,  Corti  Enrico;  Caffè  Restau- 
rant alla  ferrovia,  Pozzi  Celestino;  Caffè  Restaurant  Lecco, 
Ripamonti-Dusolena  Rusconi;  Commercio,  Geng  Edvige, 
Due  Colonne,  Peer  e  C;  Ristorante  al  Lago,  Galli  Sofia 
Mazzoleni;  Operai,  Figini  Andrea;  Svizzero,  Itgeitgel 
Antonio. 

Offellerie.  —  Lavelli  G.  B.;  Locatela"  Marco;  Mauri 
Cesare  con  fabbrica  di  cioccolata  e  confetture;  Vittori 
Giuseppe;  Levati  Enrico. 

Alberghi.  —  Corona,  Ripamonti  Giovanni;  Croce  di 
Malta,  Albertini  Vittore;  Italia,  Molteni  Angelo;  Leon 
d'oro,  Mauri  Francesco;  Morone  e  Due  Torri,  Pazzini 
Giuseppe;  Ponte,  Rusconi  Manetta. 

Trattorie  co»  alloggio.  —  Cappello,  Ripamonti  Vit- 
tore; Cetra  d'oro  (Borsini,  Mojoli  Odille;  Primavera,  Paz- 
zini Rosa-Maria;  Arpa  Nuova,  Bonfanti  Beatrice;  Vapore, 
Gaffuri  Paolo;  Arpa,  Pigazzini  Lorenzo;  Moro,  Cima  G.  B. 

Trasporto  passaggerl  [Vetture],  —  Asnaghi  Anto- 
nio (Lecco-Asso);  Urio  Rodolfo  (Lecco-Colico);  Regondi 
Antonio  (Lecco-Erba-Como);  Vigano  Giovanni  (Lecco- 
Introbio);  Colombo  fratelli  (Lecco-Oggiono). 

Agenzia  d'emigrazione.  —  Cima  Antonio. 

Trasporto  merci.  —  Aondio  Battista  (Lecco-Milano); 
Gerosa  fratelli,  id.;  Panzeri  Lorenzo,  id,;  Riva  Carlo 
(Lecco-Brescia);  Zambelli  Francesco  (Lecco-Bergamo). 

Commissionari  e  speditóri.  —  Corti  Giosuè; 
Geronimi  fratelli;  Ghislanzoni  Carlo  Giuseppe  (Ditta); 
Giussani  Antonio;  Gilardi  Giuseppe;  Huber  Giovanni; 
Milani  Battista. 
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Battelli    a    vapore    Lecco-Colico-Como.     — 

U.  Geisner  e  C. 

Trasporti  funebri.  —  Impresa  Urio  Rodolfo. 
StabiBimesito  bagni.  —  Confalonieri  Giovanni. 


Agenzia  di  città  per  trasporto  merci  a  domicilio  dalla 
ferrovia;  Ghislanzoni  Carlo  Giuseppe  (Ditta). 

Riunione  adriatica  di  sicurtà  contro  i  danni  degli  incendi, 
grandine,  merci  viaggianti  ed  assicurazioni  sulla  vita 
dell'uomo,  e  per  rendite  vitalizie.  —  Agenzia  principale 
in  Lecco,  Micheli  avv.  Cesare. 

Il  Danubio.  Società  d'assicurazione  contro  gli  incendi.  — 
Rappresentante  in  Lecco,  Cima  Paolo, 

Compagnia  d'assicurazione  contro  i  danni  degli  incendi, 
sulla  vita  dell'uomo  e  per  le  rendite  vitalizie,  con  sede 
in  Milano.  —  Agenzia  in  Lecco,  Bolla  ing.  Attilio. 

Società  reale  di  assicurazione  mutua  a  quota  fissa  contro 
gli  incendi  e  lo  scoppio  del  gas,  stabilita  in  Torino 
nel  1829.  —  Agente  in  Lecco,  Bonazzola  G.  B. 

Assicurazioni  generali  in  Venezia  contro  i  danni  degli 
incendi,  grandine,  merci  viaggianti  e  ramo  vita.  —  Agen- 
zia in  Lecco,  Riva  Ulisse. 

Il  Mondo,  compagnia  anonima  d'assicurazione  a  premio 
fìsso  contro  l'incendio.  —  Rappresentanza  in  Lecco, 
Cattaneo  Marco. 

North  Britisch  mercantile.  Compagnia  anonima  d'  assi- 
curazione contro  i  danni  della  grandine.  —  Rappresen- 
tanza in  Lecco,  Cornelio  Angelo. 

La  Fondiaria,  compagnia  d'assicurazione  contro  gli  in- 
cendi. Carabella  Paolo. 

La  Nazione,  compagnia  d'assicurazione  contro  gli  incendi. 
Milani  G.  B. 

Cassa  generale,  compagnia  d'assicurazione  contro  gli  in- 
cendi. Mariani  Giovanni  Giuseppe. 
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La  Paterna,  Società  d'assicurazione  contro  gli  incendi. 
Rappresentante  in  Lecco,  Mattoni  rag.  Vittorio. 

Azienda  assicuratrice  contro  gli  incendi.  Rappresentante 
in  Lecco,  Stoppani  ing.  Giovanni. 

Società  Of  the  Limited  mines,  sezione  di  Lecco.  Rappre- 
sentante, Streiff  Giacomo. 

Periodici 

Bollettino  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  organo  del 
Comizio  agrario,  contenente  le  comunicazioni  della  Ca- 
mera di  commercio.  Si  pubblica  ogni  sabato.  Tip.  fra- 
telli Grassi. 

Il  Corriere  di  Lecco,  giornale  politico,  industriale,  agri- 
colo e  commerciale.  Si  pubblica  il  mercoledì  ed  il  sa- 
bato. Tip   A.  Vigano. 

Il  Resegone,  periodico  settimanale.  Tip.  G.  Corti. 

Agenzia  giornalistica  Andreotti  Vincenzo  (Btisall); 
Marni  G.  B. 
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MEDICI-CHIRURGHI 


COMO 

Beltramini  Antonio 

Bonomi  cav.  Serafino,  Mem- 
bro effettivo  della  Società 
italiana  d'igiene  in  Mi- 
lano, ecc. 

Brunati  Agostino 

Carcano  Antonio 

Cartosio  Giuseppe 

Casletti  cav.  Gaspare 

Castiglioni  cav.  Ernesto 

Cazzaniga  Lorenzo 

Coduri  Fermo 

Comolli  Giovanni 

Costantini  Luigi 

Della  Rocca  Angelo 

Ferrari  Ettore 

Frigerio  Enrico 

Fumagalli  Achille 

Pagani  Pietro 

Piadeni  Federico ,  rappre- 
sentante l'Istituto  di  vac- 
cinazione animale  di 
Roma 

Pinchetti  Cesare 

Porta  Angelo 

Regazzoni  cav.  prof.  Inno- 
cenzo, Membro  della  So- 
cietà di  scienze  naturali 
e  della  Società  storica 
lombarda  in  Milano,  Socio 
corrispondente  delle  Ac- 
cademie di  scienze,  lette- 
re ed  arti  di  Acireale  ed 
Arezzo ,  deli'  Accademia 
fisio-medico-statistica  di 
Milano  e  dell'Accademia 
Gioenia  di  scienze  natu- 
rali di  Catania,  ecc. 


Sambuga  Pietro 

Tassani  cav.  Aless.,  Socio 
corrispondente  dell'Ate- 
neo e  dell'Accademia fisio- 
medico-statistica  di  Mi- 
lano, della  Società  medico- 
fìsica di  Firenze,  dell'Ac- 
cademia Reale  di  medicina 
di  Torino,  dell'Accademia 
di  scienze,  lettere  ed  arti 
di  Acireale,  dell'Accade- 
mia Gioenia  di  scienze 
naturali  di  Catania,  Socio 
effettivo  della  Società  ita- 
liana di  scienze  naturali, 
Membro  onorario  della 
Società  Reale  e  Nazionale 
di  medicina  veterinaria  in 
Torino,  Socio  corrispon- 
dente della  Società  fran- 
cese d'igiene  in  Parigi, 
Membro  effettivo  della  So- 
cietà d' igiene  in  Mila- 
no, ecc. 

Torriani  cav.  Leone,  capi- 
tano medico  nella  Riser- 
va, decorato  della  meda- 
glia al  valor  militare 

Valli  Costantino 

Zanchi  Federico. 

Circondario 

Albasini  Giacomo,  Mariano 

Comense 
Belloni  Gio.,  Costa  Masnaga 
Beretta  Vinc.  Lurago  d'Erba 
Bertola  Frane,  Maslianico 
Bonalini  Innocente,  Dervio 
Bonfanti  Giuseppe,  Erba 
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Bulgheroni  F.,  Caversaccio 
Buzzetti  Natale,  Albese 
Buzzi  Alfredo,  Carlazzo 
Buzzi  Erasmo,  Varenna 
Buzzi  G.  B.,  orandola 
Camisasca  Cesare,  Nibionno 
Carcano  nob.  Gr.,  Rovello 
Cariboni  Augusto,  Loveno 
Carini  Vincenzo,  Introzzo 
Carli  Guido,  Tremezzo 
Casella  cav.  Gius.,  Laglio 
Cassoni  Luigi,  Mozzate 
Cetti  Eugenio,  Tremezzo 
Civati  Achille,  Vili' Albese 
Clerici  Isidoro,  Cantù 
Clerici  Luigi,  Lomazzo 
Conti  C,  Castiglione  d'Int. 
Costa-Barbe  Eusebio,  Lenno 
Croci  Nicola,  Alzate 
De-Orchi  nob.  Alessandro, 

Fino  Mornasco 
De-Pari  Frane,  Porlezza 
De-Rossi  Gerolamo,  Blevio 
Ferrano  Eugenio, Cernobbio 
Fraschina  Alberto,  Scaria 
Fraschiroli  Giusep.,  Drano 
Galanti   Giuseppe,    Lurago 

Marinone 
Gandola  Giosuè,  Bellagio 
Goldoni  Adolfo,  Pellio, 
Granata  Matteo,  Novedrate 
Grilloni  Giuseppe,  Appiano 
Lanzavecchia  Luigi,  Bellano 
Luraghi  Silvio,  Uggiate 
Luraschi  Giulio,  Binago 
Magenta  G.  B.,  Argegno 
Mariani  Luigi,    Costa   Ma- 

snaga 
Mariani  Martino,  Arosio 
Medici  Gaetano,  Gravedona 
Merizzi  Claudio,  Maccio 
Meroni  Carlo,  Arcellasco 
Mondelli  Feder.,  Menaggio 
Moscatelli  Regolo,  Domaso 
Nava  Attilio,  Bellagio 
Panzerini  G.  B.,  Cantù 


Pironi  Pietro,  Moltrasio 
orlezza  Pie 
Comasco 
Predano  Giuseppe,  Palanzo 
Raineri  Pietro,  Bellagio 
Re  Giacomo,  S.  Siro 
Rezia  Amanzio,  Bellagio 
Riva  Luigi,  Torno 
Roncoroni  R.,  Lurate  Abate 
Rosati  Andrea,  Mezzegra 
Rota  Cristoforo,  Albate 
Rovati  Cesare,  Binago 
Rumi  Achille,  Dongo 
Spinelli  Giacomo,  Nesso 
Tagliabue  Antonio,  Torno 
Tiravanti  Ambrogio,  Dongo 
Vanin  Pietro,  Cermenate 
Venini  Giuseppe,  Colico 
Venini  Mardocheo,  Bellagio 
Venturi  Pietro,  Lezzeno 
Viaroli  Gaetano,  Moiana. 


VAKESE 

Bossi  Luigi 

Bricchetti  Luigi 

Casati  Giuseppe 

Cavagnan  Giacomo 

Crosti  Luigi 

Crugnola  Cesare 

De-Mattei  Prospero 

Ferrano   Enos 

Maffei  Luigi 

Papis  Giuseppe 

Parona  Ernesto,  medico  pri- 
mario e  direttore  del  ci- 
vico spedale,  libero  do- 
cente di  semeiottica  pres- 
so la  R.  Università  di 
Pavia,  Socio  corrispon- 
dente della  Reale  Acca- 
demia di  medicina  di  To- 
rino 

Petracchi  Francesco 

Rusconi  Luigi 
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Circondario 

Arnoldi  Natale,  Besozzo 
B  aguzzi  Francesco,  Malnate 
Brambilla  Amabile,  id. 
B  rignoni  Carlo,  Agra 
Budini  Arnaldo,  Carnago 
Buzzi  Alessandro,   Brusim- 
h^piano 

Campiglio  Carlo,  Cittiglio 
Cantù  Pio,  Tradate 
Carughi  Flam  ,  Mombello 
Casartelli  Pietro,  Tradate 
Castiglioni  Pietro,  Azzate 
Castiglioni  Stefano,  Angera 
Cicardi  Gaetano,   Cuvio 
Ciocca  Eugenio,  Castiglione 

Olona 
Clerici  Carlo,  Musadino 
Compagnoni  Giusep.,  Luino 
Contini  Francesco,  Angera 
Crugnola  Gaetano,  Arcisate 
De-Dionigi,  G.,  Travedona 
De-Maldè  G.  Ces.,  Gavirate 
Gasparini  Paolo,  Monate 
Medoni  Luigi,  Laveno 
Migliavacca  Angelo,  Caroli- 
no Ghiringhello 
Parietti  Ottavio,  Viggiù 
Peluso  Ant,,  Vedano  Olona 
Piccinelli  Anselmo,  Casciago 
Pigorini  Luigi,  Angera 
Rossi  Giusep.,  Germignaga 
Rossi  Quintino,  Ispra 
Sala  Felice,  Brinzio 
Sangalli  Massimo,  Gemonio 
Scolari  Frane,  IndunoOlona 
Simonetta  Giuseppe,   Caz- 

zago  Brabbia 
Soldati  Antonio,  Laveno 
Vanetti  Clem.,  Marchirolo 
Vanetti  Giov.,  Fabbiasco 
Varini  Luigi,   Cunardo 
Vassalli   Giovanni,    Cuasso 

al  Monte 
Visconti  Carlo,  Clivio. 


LECCO 

Malvisi  Adrasto 
Polti  Alessandro 
Tornaghi  Ulderico. 

Circondario 

Acquanio  Gius.,  Sirone 
Agliati  Giovanni,  S.    Gio- 
vanni alla  Castagna 
Bergnacchini  Febo,  Perego 
Bianchi    Cesare,    Mandello 

Lario 
Bonlanti  Ercole,  Robbiate 
Bonfanti  Oreste,  Merate 
Botterini  Alfonso,  Oggiono 
Bozzi  Paolo,  Caslino  d'Erba 
Carugati  Carlo,  Cremeno 
Cavalieri     Demetrio,    Cre- 

mella 
Curtoni  G.  B.,  Osnago 
Dajelli  Giovanni,   Mandello 
Dell'Oro  Benven.,  Valbrona 
Doniselli  Giovanni,  Givate 
Fondra  Giuseppe,   Introbio 
Gandolfìni  Car.,  Maggianico 
Gilardi  Domenico,  Acquate 
Gnocchi  Pietro,  Asso 
Larderà  Ettore,  Taceno 
Mariani  Tito,  Valmadrera 
Negri  Luigi,  Oggiono 
Oriani  Gios.,  Cesana  Brianz. 
Paladini  Romeo,   Missaglia 
Peduzzi  Achille,  Calco 
Pedrazzi  Luigi,  Galbiate 
Pozzi  Giovanni,  Acquate 
Ramazzotti  Pietro,  Bosisio 
Rappi  Angelo,  Lierna 
Redaelli  Enrico,  Canzo 
Redaelli  Francesco,  Sirone 
Redaelli-Sprearìco  C.,  Elio 
Rossoni   Ernesto,    Longone 

al  Segrino 
Rozza  Mario  Antonio,  Nava 
Sale  Nicolò,  Brivio 
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Sirtori  Carlo,  Casatenuovo 
Tessera  Federico,  Margno 
Tibaldi  Angelo,  Verderio 


Tortima  Francesco,  S.  Gio- 
vanni alla  Castagna 
Zanoni  Achille,  Civaie. 


FARMACISTI 


COMO 

Accetti  Giuseppe 
Bignami  Emilio 
Cantoni  Cornelio 
Casnati  Attilio 
Civati  Paolo 
Messa  dott.  Eugenio 
Orsenigo  dott.  Giuseppe 
Redaelli  Savino 
Rossi  Giovanni 
Rossoni  Albino 
Salvioni  Antonio 
Severini  Napoleone. 

Circondario 

Agliati  Pietro,  Porlezza 
Agliati  Virgilio,  Pellio 
Ambrosoli  Cost.,  Argegno 
Arcelli  Carlo,  Mariano   Co- 
mense 
Bonetta  Alessandro,  Colico 
Broglia  Claudio,  Cernobbio 
Butti  Enrico,  Bellano 
Buzzetti  Antonio,  Lomazzo 
Cardona  Carlo,  Vill'Albese 
Cariboni  Giuseppe,  Uggiate 
Cattaneo  G.  B.,  Camerlata 
Dansi  Annibale,  Lenno 
Fattori  Gerolamo,  Varenna 
Ferrari  Antonio,  Carlazzo 
Gaddi  Augusto,  Alzate 
Giani  Pietro,  Gravedona 
Giongo  Augusto,  Lezza 
Giussani  Antonio,  Cantù 
Invernicci  Enrico,  Drano 
Lavizzari  Antonio,  Bellagio 
Mariani    Giovanni ,     Costa 
Masnaga 


Nava  Antonio,  Erba 
Pavesi  Dionigi,  Mariano  C. 
Pellegrini  Frane,  Maccio 
Picei  Demetrio,  Nesso 
Pizzi  Teseo,  Menaggio 
Raccanelli  Carlo,  Tremezzo 
Rivellini  Gius.,  Olgiate  C. 
Rossoni  Augusto,  Dongo 
Rossi  Giuseppe,  Fino  Morn. 
Rovida  Mich.,  Lurago  Erba 
Rumi  Luigi..  Domaso 
Rusconi  Andrea,  Binago 
Sala  Carlo,  Mariano 
Sandretti  Giov.,  Cermenate 
Santini  Luigi,  Carate  Lario 
Savini  Gerolamo,  Torno 
Silva  Angelo,  Rovellasea 
Tenconi  Paolo,  Appiano 
Venini  Giac,  Gravedona 
Zanchi  Luigi,  Cantù 


VARESE 

Bicetti  Carlo 
Grassi  Antonio 
Magnoni  Giovanni 
Nava  Cesare 
Piccinelli  Angelo 
Sironi  Luigi. 

Circondario 

Argentini  Francesco,  Azzate 
Bevilacqua  Attilio,  Besozzo 
Bianchi  Giuseppe,  Carnago 
Borgomanero  Achille,  Mac- 

cagno  Superiore 
Brianzoli  Cesare,  Gavirate 
Bruni  Annibale,  Carnago 
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Caleppio  nob.  G.,  Travedona 
Chizzini  Antonio,  Cunardo 
Croci-Pestoni   Altiero,  Ca- 
stiglione Olona 
Dapino  Enrico,  Tradate 
De-Ambrosis  Fel.,  Gavirate 
Ferretti  Luigi,  Laveno 
Fossi  Antonio,  Dumenza 
Formaggia   Ang.,   Arcisate 
Lanzavecchia  Carlo,  Varano 
Lanzavecchia  Fel.,  Cittiglio 
Martinoja  Paolo,  Viggiù 
Masperi  Achille,  Angera 
Maggi  Placido  Luigi,  Cuvio 
Moroni  Paolo,  Germignaga 
Resnati  Angelo,  Porto  Val. 
Roncari  Gerol.,  Travedona 
Vandoni  Angelo,  Luvino 
Vigorelli  Giov.,  Marchirolo. 


LECCO 

Morlini  Antonio 
Silva  Francesco 

Circondario 

Annoni  Michele,  Pusiano 
Arnoldi  G.  B.,  Casatenovo 


Comelli  Gaetano,  Cassago 
Corneo  Abramo,  Osnago 
Croci  Angelo,  Castello  so- 
pra Lecco 
De-Capitani  Attilio,  Merate 
De-Maffei  Ferdinando,  Ro- 

vagnate 
Ferrario  Giuseppe,  Sirone 
Fumagalli  Leopoldo,  Merate 
Gazzinelli  L.,  Valmadrera 
Gazzinelli  Agostino,  id. 
Gerosa  Alessandro,  Oggiono 
Gerosa  Giosuè,  Olginate 
Gerosa  Rocco,  id. 
Lanfranchi  Bonav.,  Bosisio 
Magni  Antonio,  Brivio 
Motta  Giuseppe,  Oggiono 
Mussita  Giuseppe,  Margno 
Oggioni  Emilio,  Barzanò 
Pini  Gald.,  Mandello  Lario 
Provasi  Antonio,  Rongio 
Rossi  Bartolomeo,  Introbio 
Scannagatta  Ant.,  Canzo 
Scipiotti  Aristo,  Asso 
Valcamonica    Francesco , 

Missaglia 
Valcamonica  Pietro,  id. 
Zane  Faustino,  S.  Giovanni 
alla  Castagna. 


VETERINARI 


COMO 

Cavallini  Giovanni 
Gaddi  Pietro 
Gattoni  Paolo. 

Circondario 

Chapel  Prudente,  Laino 
Frigerio  Macedonio,   Cantù 
Parravicini  Tomaso,  Incino. 


VARESE 

De-Carli  Lorenzo 
Peratti  Luigi 
Prevosti  Carlo 
Simonetti  Edoardo. 

Circondario 

Gaddi  F.,  Luvino 
Gervasini  Paolo,  Barasso 
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Lazzari  Francesco,  Arcisate 
Mazzucchelli  S.,  Morazzone. 

LECCO 

Erba  Geremia. 


Circondario 

Frigerio    Aurelio,    Missa- 

glia 
Salvi  Giuseppe,  Merate. 


LEVATRICI 


COMO 

Barazzoni-Spinelli  Santina 
Bernasconi-Catelli  Serafìna 
Bianchi-Bernasconi  Maria 
Bianchi-Molteni  Giacomina 
Casartelli-Bianchi  Virginia 
Casartelli-Prada  Angela 
Cervi  Giuseppina 
Cornacchia  Maria 
De-Capitani-Noseda  Ang. 
Drapelli  Domenica 
Galletti  Chiara 
Guarisco  Giuseppa 
Zanchi  Adele 
Zanchi  Martina. 

Circondario 

Alberio  Annunc,  Rovello 
Alemanni  Giulia,  Carate  L. 
Antonelli    Luigia ,     Monte 

Olimpino 
Amasco  Angela,   Cabiate 
Baietti  Ang.,  Olgiate  Com. 
Ballerini  Gioconda,  Lurate 

Abate 
Barelli  Maddal.,  Moltrasio 
Battistessa  Gius.,  Domaso 
Belli  Giuseppa,  Turate 
Bellini  Carolina,  Lezzeno 
Bernasconi  Maria,  Nesso 
Bertarelli  Maria,  Plesio 
Bianchi  Anna,  Brienno 
Bonardi  Margh.,  Carlazzo 
Bosetti  Luigia,  Civello 
Bosetti  Giuditta,  Dongo 
Broggi  Eucheria,  Cagno 


Bucelli-Berlandin  A.,  Gran- 
date 
Butti-Bernasconi  Giustina, 

Maslianico 
Caimi  Rosa,  Guanzate 
Cairoli  Giuseppa,  Minoprio 
Canobbio  Teresa,  Fenegrò 
Canzi-MisentaAng.,Appiano 
Capra  Valeria,  Cavargna 
Cardana  Carolina,  Inverigo 
Casnedi  Angela,  Bellano 
Gattoni  Rachele,  Uggiate 
Caversasio  Mat.,  id. 
Cetrini  Serafìna,  S.  Fedele 
Clerici  Balbina,  Binago 
Colombo  Angela,  Fino  Mor. 
Colombo    Serena,  Mariano 

Comense 
Conti-Ferradini  Virg.,  Laino 
Cordara  Carolina,  Camnago 
Corengia  Antonia,  Cadorago 
Corti  Serafìna,    Castiglione 
De-Maria  Teresa,  Limonta 
Della  Santa  Ang., Campione 
Dettamanti  Maria,  Dervio 
Discacciati  Rosa  M.,  Figino 
Escher  Eurosia,  Cermenate 
Fantina  Carlotta,   Cantù 
Forni  Gulfi  M.,  Esino  Inf. 
Galliani  Maria,  Canniate 
Gandola  Elisabet.,  Bellagio 
Gelpi  Anna  M.,  Schignano 
Geriet  Maria,  Pianello  Lario 
Giorgi  Paolina,  Nibionno 
Girelli  Catter.,  Vendrogno 
Gobbi  Anna  Maria,  Cima 
Greco  Giuseppina,  Bellagio 
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Grizzetti  Matilde,  Rogeno 
Lamberti  Amalia,  Maccio 
Lamberti  Virgin.,  Albogasio 
Lemmi  Lucia,   Locate  Var. 
Leoni  Maria,  Menaggio 
Leoni  Marianna,  Zelbio 
Longoni  Teresa,   Albate 
Lucini  Ortensia,  Blevio 
Macellari  Mart.,  Rovellasca 
Maglia  Giovanna,  Bellano 
Magnoni  Rosa,  Dongo 
Manassi  Antonia,  Consiglio 

Rumo 
Meroni  Lucia,  Pognana 
Messini  Maria,  Lurago  Erba 
Molteni  Clementina,  Albese 
Morosini  Maddalena,  Torao 
Mosca  Giuseppa,  Domaso 
Muttoni-Gobbi  Maria,  Cima 
Nava  Giuditta,  Gera 
Negri  Maria,  Tremezzo 
Ongania  Francesca,  Perledo 
Pallini  Catterina,  Sala  Co- 
macina 
Pessina  Enodia,   Arcellasco 
Pettenghi  Teresa,  Griante 
Piazza  Antonietta,  Grandola 
Piazza  Giuseppina,  Mozzate 
Porro  Rosa,  Colico 
Prandi  Carolina,  Alzate 
Rampoldi  Ang.,  Bregnano 
Regazzoni  Madd.,   Gironico 
Rossini  Lucia,  Peglio 
Rosti  Antonia,  Porlezza 
Salvioni  Luigia,  Carugo 
Scotti  Lucia,  Gravedona 
Sonvico  Giuditta,  Lomazzo 
Tarooi  Maddal..  Cernobbio 
Tosetti  Elena,  Cantù 
Trabattoni  Giuditta,  Cantù 
Travella  Maria,  Erba 
Turconi  Antonia,  Lomazzo 
Vacani  Rosa,  Lezzeno 
Valerio  Giuseppa,  Lenno 
Vedani  Virginia,  Pare 


Valsangiacomo-Medici  Lui- 
gia, Casnate 
Venini  Serafina,  Varenna 
Zappa  Clara,  VilPAlbese 


VARESE 

Aletti  Adelaide 
Belli  Amalia 
Bianchi-Corti  Gaetana 
Bianchi  Maria 
Lonati  Teodolinda 
Mentasti  Adele 
Polver  Maria 
Vedani  Virginia  Lucrezia 

Circondario 

Andreani  Tranquilla,  Cas- 
sano Valcuvia 
Alici  Antonia,  Gavirate 
Ambrosetti  Armida,    Mac- 

cagno   Superiore 
Antonini  Onesta,  Morazzone 
Ara  Orsola,  Vedano   Olona 
Asmini  Anna,  Viggiù 
Badi  Catterina,  Germignaga 
Badini  Giuseppa,  Gemonio 
Balzini  Maria,  Veccana 
Belli  Luigia,  Gavirate 
Belli  Rosa,  Daverio 
Bellorini  Giuseppina,  Mom- 

bello  (L.  M.) 
Berini  Aurelia,  Taino 
Bizzozero  Maria,  Induno  01. 
Borghini  Lucia,  Brinzio 
Branca  Gio.,  Brusimpiano 
Brivio  Anton.,  Cadrezzate 
Brusa  Angela,  Induno  01. 
Caorsi  Clement.,  Comabbio 
Casola  Annun.,  Luvinate 
Casazza  Maria,  Montegrino 
Cassoni  Luigia,  Induno  01. 
Castiglioni  Faustina,  Gor- 
nate  Superiore 
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Cattaneo  -  Corti    Gaetana, 

Carnago 
Cervini   Chiarina,  Caronno 

Ghiringhello 
Chema  Claudina,  Luino 
Cintria  Carolina,  Leggiuno 
Colombo  Angela,  Azzate 
Cornetti  Ter.,  Castello  Valtr. 
Comi  Carolina,  Besano 
Comolli  Carol.,  Bisuschio 
Conti  Isid.,  Venegono  Inf. 
Conti  Marianna,  Orino 
Conti-Sisto    Carolina,   An- 
ge ra 
Corbella  Carol.,  Vergobbio 
Croci  Teresa,  Tradate 
Dell'Oro  Gaetana,  Cocquio 
Donati  Gaetana,  Velate 
Esernelli  Ver.,  Comerio 
Franzetti  Giiis.;  Besozzo 
Franceschini  An.  M.,  Brenta 
Gervasina  Maddalena,  Casti- 
glione Olona 
Gessani  Giuditta,  Cabiaglio 
Giani  Teresa,  Azzate 
Greola  G.,  Mombello  (L.M.) 
Lainati  Livia,  Malnate 
Lavezzari  Giacinta,   Vene- 
gono Superiore 
Lazzarini  Carolina,  Armio 
Lentati  Giuditta,  Comabbio 
Lissoni  Maria,  Laveno 
Lucioni  Ter.,  Galliate  Lomb. 
Magnoni  Teresa,  Cazzone 
Mainardi  Maria,  Cunardo 
Mantovani  Daverio,  Bodio 
Mazzagora  A.,  Cerro  (L.M.) 
Materazzi    Elia    Giuseppa, 

Dumenza 
Panetti  Maria,  Bosco  Valtr. 
Panetti  Prima,  Mesenzana 
Pianezzi  Rosa,  Casalzuigno 
Pozzi  Marianna,  Arcisate 
Rasetti-Giudici  T.,   Viggiù 
Roveto  Rachele,  Bardelio 
Rulli  Marianna,  Cuvio 


Sambiagio  Ang.,  Cittiglio 
Sandrini  Santina,  Ispra 
Santinelli  Rosa,  Pino  (L.M.) 
Saponi  Maria,  Valganna 
Scolari  Maria,  Marchirolo 
Sermiciani  Sam.,  Cugliate 
Sossi  Maria,  Clivio 
Tamè  Car.,  Cuasso  al  Monte 
Terzaghi  Madd.,  Abbiate  G. 
Todeschini  Maria,  Gemonio 
Valini  Vitt.,Cazzago  Brabb. 
Visconti  Francesca,  Azzio 
Visconti  Preziosa,  Brabbia 
Volpi  Dorotea,  Caravate 
Zarini-Roveda  Amalia,  An- 
gera. 


LECCO 

Crespi  Vittoria 
Quinzani-Rizzi  Monica 
Vanoli-Valsecchi  Catterina. 

Circondario 

Anesotti  Matilde,  Introbio 
Ascorti  Angela,  Cassago 
Azzoni  Adele,  Linzanico 
Bianchi  Chiara,  Maggianico 
Borsotti  Rosa,  Valgreghen- 

tino 
Capelletti  Mar.,  Valbrona 
Careggioli  Carolina,Annone 

Brianza 
Casartelli    Elisa  ,     Caslino 

d'  Erba 
Casoretti  Luigia,  Canzo 
Castoldi  Maria,  Castello  so- 
pra Lecco 
Cavalli  Luigia,  Lierna 
Cendali  Lucia,  Acquate 
Chiodi  Frane,  Valmadrera 
Colombo-Panzeri  Giuseppa, 
S.  Giovanni  alla  Castagna 
Cresseri  Maria,  Casargo 
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Donati  Catter.,  PessinaVals. 
Edoli  Enrichetta,  Elio 
Erbissoni  Angela,  Missaglia 
Fazzini  Carolina,  Premana 
Ferrerio  Maria,  Oggiono 
Fietta  Angela,  Cesana  Br. 
Foghinazzi  Catt.,  Robbiate 
Fumagalli  Angela,  Molteno 
Gabellali  Luigia,  Verderio 
Gandini- Vitali  Savina,  Bri- 

vio 
Giganti  Gius.,  Lomagna 
Gilardi-Previtali  L.,  Merate 
Gilardi  Teresa,  Olginate 
Girelli  Catterina,  Vendro- 

gno 
Guidapassi   Maria,  Cernu- 

sco  Lombardone 
Invernizzi  Albina,  Pasturo 
Longhi  Angela,  Rovagnate 
Macchi  Luigia,  Cremella 
Modrasi  Maria,  Barzago 


Maglia  Domen.,   Cortenova 
Mainetti  Cherubina,  Rongio 
Mazza  Giuseppa,  Magreglio 
Mazzoleni  Palm.,  Cremeno 
Medetti  Maria,  Calco 
Menchini  Gesualda,  Civate 
Mistura  Maria,  Missaglia 
Orsini  Margherita,  Penzano 
Ottini  Virginia,  Osnago 
Pina  Maria  Luigia,  Asso 
Pizzi  Maddalena,  Dolzago 
Ratti  Elisa,  Missaglia 
Rizzi  Rosa,  Malgrate 
Sala  Margherita,  Bosisio 
Soggetti  Angela,  Pasturo 
Spadoni   Maddalena,    Lon- 
gone al  Segrino 
Tagliaferri     Catterina,    Pa- 

gnona 
Tensoli  Teresa,  Mondonico 
Valli  Lucrezia,  Rongio 
Vaghi  Virginia,  Galbiate. 


Dentisti 

De  -  Montini  Santo,  Como 
Pucci  cav.  Francesco,  id. 
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INGEGNERI 


COMO 

Barerà  cav.  Pietro 
Bellini  Carlo 
Bellini  Domenico 
Beltramioi  Leone 
Bernasconi  G.  B. 
Bianchi  Giuseppe 
Bianchi  Luigi 
Braghenti  Pietro 
Cadenazzi  Gio.  Battista 
Caminada  Cario 
Carcano  Francesco 
Carloni  Alessandro 
Casartelli  Filippo 
Casartelli  Giuseppe 
Cicardi  Gaetano 
Coduri  Bonfìglio 
Corti  Santiago 
De-Rossi  Achille 
Franchi  Giuseppe 
Linati  Eugenio 
Longatti  Achille 
Lu raschi  Carlo 
Luzzani  Ambrogio 
Luzzani  cav.  Pietro 
Molteni  Carlo 
Monti  cav.  Antonio 
Monti  cav.  Francesco 
Monzini  Felice 
IN  essi  Felice 
Orsenigo  Luigi 
Panigadi  Alfonso 
Pedraglio  Luigi 
Pessina  cav.  Enrico 
Rienti  cav.  Filippo 
Riva  Achille 
Rospini  Leopoldo 
Rubini  Giulio 


Scalini  Filippo  di  G.  B. 
Scalini  cav.  G.  B. 
Truffini  Santo 
Velzi  cav.  G.  B. 
Venini  Giuseppe 
Zanini  Antonio 
Zanini  Tomaso. 

Circondario 

Adamoli  Francesco,  Bellano 
Andreani  Leonar.,  Corenno 
Arcelli  Francesco,  Mariano 

Comense 
Arconati  Mosè,  Cantù 
Aureggi  Giuseppe,  Varenna 
Barzaghi  Bernardino,  Erba 
Bellati  Agostino,  Varenna 
Bernasconi    Davide,     Cer- 

nobbio 
Bosisio  G.  B.,  Argegno 
Brunati  Pietro,  Albese 
Bruni  Aless.,  Menaggio 
Carmagnola  G.,  Casascolnt. 
Cassarini  Ger.,  Cerano  Int. 
Cecchina  Vincenzo,  Pigra 
Caspani  Carlo,  Gera 
Cetti  Gerolamo,  Pare 
Cetti  Giovanni,  Laglio 
Colognesi  Celest.,  Rovello 
Comitti  Francesco,  Brienno 
Comi  Gaspare,  Musso 
Corti  Gerol.,  Paravicino 
Dell'Era  Ant.,  Corenno 
Del  Vecchio  Ang.,  Laglio 
Dotti  Luigi,  Cernobbio 
Fasoli  Enrico,  Menaggio 
Ferrari  Andrea,  Vertem. 
Frigerio  Eug.  Gravedona 
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Giardelli  Carlo,  Dorigo 
Giglio  Pietro,  Vendrogno 
Grassi  Giulio,  Rovellasca 
Grasselli    Ambrogio,  ,  Mon- 
tano Comasco 
Grasselli  Carlo,  id. 
Lena-Perpenti  Cesare,  Pia- 

nello  Lario 
Mantegazza  G.,  Menaggio 
Manzoni  Giuseppe,  Pellio 
Mariani  Enrico,  Cantù 
Marmori  Camillo,  Ponna 
Martinez  Luigi,  Nesso 
Merlini  Frane,  Cast.  Vals. 
Miglio  Giulio,  Domaso 
Monti  Luigi,  Appiano 
Motti  cav.  Dom.,  Gravedona 
Muttoni  Dom.,  Cast.  Vals. 
Nava  Ildebrando,  Bellagio 
Pedraglio  Luigi,  Moltrasio 
Peduzzi  Domenico,  Pigra 
Penati  Alessandro,  Turate 
Peverelli  Scip.,  Carate  L. 
Pizzi  Giulio,  Lomazzo 
Predano  Fabio,  Palanzo 
Provasi  Enrico,  Bellagio 
Ramponi  Abb ,  Tremezzo 
Riva  Frane,  Mariano  Com. 
Rosati  Giuseppe,  Mezzegra 
Rospini  Enrico,  Cermenate 
Rossi  Pasquale,  Beregazzo 
Rubini  Aristide,  Dongo 
Salvioni  Giuseppe,  Pare 
Scotti  Francesco,  Domaso 
Sironi  Tiberio,  Cantù 
Spazzi  Antonio,  Lanzod'Int. 
Silo  Pietro,  Lemna 
Stampa  Zaverio,  Tavordo 
Tagliabue  Alfon.,  Carbonate 
Tatti  Giac  ,  Montano  Com. 
Testoni  Giosuè  Olgiate  C. 
Vanossi  Ruggero,  Lenno 
Vigano  Giovanni,  Inverigo 
Vitali  Francesco,  Bellano 
Vitali  Teodolindo,  id. 
Zafferonigeom.  E.,  Guanzate 


VARESE 

Arcellazzi  Stefano 
Bernago  Paolo 
Cantù  Paolo 
Cova  Giacomo 
Morandi  Amabile 
Piccinelli  Cesare 
Quaglia  Giuseppe 
Riva  Luigi 
Veratti  Calisto 
Zafferri   Carlo 
Zanzi  Leopoldo. 

Circondario 

Adamoli  comm.  Giulio,  Be- 

sozzo 
Albinola  Agostino,  Viggiù 
Antognazza  Ferd.,    Gurone 
Bottelli  Felice,  Morazzone 
Besozzi  Alessand ,  Besozzo 
Besozzi  Luigi,  id. 
Bianchi  Giov  ,  Porto  Ceresio 
Campagnani  G.,  Germign. 
Cattaneo  Ferdin..  Leggiuno 
Cattaneo  Giac,   Àrcisate 
Cotta  Jemolo,  Cavona 
Croci  Ruggero,  Malnate 
Danielli  Giov.,  Cuveglio 
Del  Vitto  Carlo,  Besozzo 
Filippini  Bernardo,  Cugliate 
Fiora  Gius.,  Maccagno  Inf. 
Jardini  Paolo,  Valganna 
Macchi  Luigi,  Caronno  Gh. 
Magaritella  Giusep.,   Luino 
Pellegrini  cav.  Giov.,  id. 
Pelimi  Felice,  Viconago 
Pianezza  Carlo,  Casalzuigno 
Quaglia  cav.  Ces.,  Bardello 
Rebuschini  Gius ,  Besozzo 
Reggiori  Paolo,  Mombello 
Roncoroni  Carlo,   Gavirate 
Sbarra  geom.  Luigi,  Luino 
Somaruga  Enrico,  Carnago 
Terruggia  Pietro,  Laveno 
Zerboni  Severino,  Tradate. 
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LECCO 

Bolla  Attilio 
Chierici  Pier  Francesco 
Gattinoni  Enrico 
Pedoja  Gaudenzio 
Pini  Cosimo 
Scola  Giuseppe 
Stoppani  G.  B. 

Circondario 

Arcellazzi  Lodov.,  Canzo 
Avignone  -  Molgora    Luigi , 

Me  rate 
Badoni  Rice,  Cast.  s.  Lecco 
Colombo   Gaet.,  Monticello 
Corti  Giovanni,  Galbiate 
Dell'  Oro  Luigi,  Annone  Br. 
Fiocchi   Giacomo,   Castello 

sopra  Lecco 
Fioroni  Giuseppe,  Lasnigo 


Gargantini  Leop.,  Merate 
Garioni  P.,  Cassioa  Mariaga 
Gazzinelli  Giac,  Valmadrera 
Invernizzi  agr.  G.,   Germa- 

nedo 
Lavelli  Gottifredo,01ginate 
Martelli  Camillo,  Acquate 
Piciotti  Pietro,  Paderno 
Prina  Antonio,  Garbagnate 
Rossi  Agostino,  Imberido 
Rossi  Luigi,  id. 
Stropeni  Giov.  Ant„  Olcio 
Stoppani  Edoardo,  Canzo 
Stoppani  Ernesto,  id. 
Strazza  G.  Batt.,  Robbiate 
Tavecchia  Giovanni,  Asso 
Torri  Francesco,  Onno 
Torri-Tarelli  T.,  Mand.  Lar. 
Vallino   Giuseppe,  Barzanò 
Veneziani  Luigi,  Merate 
Villa  Francesco,  Galbiate. 


RAGIONIERI 


COMO 

Ajani  Giuseppe 
Ballerini  Giuseppe 
Beccalio  Lorenzo 
Bellasi  Antonio 
Bellasi  Giuseppe 
Bernasconi  G.  B. 
Besozzi  Pietro 
Binda  Cosimo 
Camporini  Giuseppe 
Capitani  Giuseppe 
Catelli  Angelo 
Cattaneo  Antonio 
Cattaneo  Cesare 
Cavallasca  Ferdinando 
Clerici  Leonardo 
Clerici  Marco 
Coduri  Achdle 
Coduri  Davide 
Corti  Giuseppe 


Cugnasca  Angelo 
Cugnasca  Secondo 
Dell'Orto  avv.  Egidio 
Donegani  Antonio 
Fecchio  Carlo 
Ferrari  Giuseppe 
Ferrano  Luigi 
Fiorio  Amabile 
Fumagalli  Marco 
Gattoni  Carlo 
Gentile  prof.  Antonio 
Giorgetti  Teodoro 
Gobbi  Giuseppe 
Grigioni  Giuseppe 
Lana  Felice  Carlo 
Leoni  Serafino 
Mariani  Giovanni 
Martinelli  Rodolfo 
Martinez  Guglielmo^ 
Mazzucchelli  Antonio 
Merini  Francesco 
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Minoretti  Antonio 
Mondini  prof.  Ettore 
Monti  Filippo 
Negretti  Carlo 
Nessi  Clemente 
Ortelli  Antonio 
Parravicini  Carlo 
Pasetti  Ettore 
Pelli  Carlo 
Perlasca  Giovanni 
Pizzi  Giuseppe 
Porlezza  Pietro 
Porto  Ulisse 
Redaelli  Giulio 
Redaelli  Luigi 
Regazzoni  Giuseppe 
Reina  Giovanni 
Rigoli  Ignazio 
Ruspini  Giuseppe 
Scalabrini  Giuseppe 
Scalini  Giuseppe 
Schenoni  Agostino 
Seveso  Vittorio 
Somaini  Giovanni 
Simonetta  Ernesto 
Taglioretti  Antonio 
Telfy-Zima  Enea 
Toletti  Battista 
Trombetta  Giuseppe 
Zenoni  Carlo. 

Circondario 

Andreani  Car.,  Corenno  PI. 
Arnaboldi  Emilio,  Cassina 

Rizzardi 
Barilani  Domenico,  Scaria 
Bernasconi  Ger.,  Tavernerio 
Bizzozero  Luigi,  Cucciago 
Brenna  Francesco,  Orsenigo 
Campioni  Luigi,  Porlezza 
Camuzzi  Tancredi,Fino  Mor. 
Cardona   Giov.,  Vill'Albese 
Cattaneo  Cesare,  Binago 
Corti  Giov.,  Parravicino 
Corti  Luigi,  id. 
De- Agostini  L.,  Bulgarogr. 


De-Bernardi  Germ.,  Claino 
Del  Pero  Ulrico,  Gravedona 
Garbagnati  Mauro,  Figino 
Giussani  Emilio,  Cantù. 
Giussani  Pietro,  id. 
Gobbi  Giuseppe,  Cima 
Granzella  Adolfo,  Pianello  L. 
Grasselli  Adolfo,  Arosio 
Greco  Domenico,  Urio 
Grimoldi  Gaet.,  Lomazzo 
Lillia  Natale,  Dongo 
Martinez  Innocenzo,  Nesso 
Negretti  Emilio,  Civello 
Passetti  Vittorio,  Dongo 
Polti  Nicola,  Colico 
Rampoldi  Ant,  Bregnano 
Regalini  Gius.,  Corenno  PI. 
Rho  Mauro,  Cabiate 
Rossi  Giov.,  Olgiate  Com. 
Sala  Abbondio,  Ponzate 
Tagliabue  Massimo,  Bellagio 
Venini  Paolo,  Dervio 
Vigano  Luigi,  Alzate. 


VARESE 

Croci  Francesco 
Del  Bosco  Angelo 
Ferrano  Giuseppe 
Garoni  Pasquale 
Lucchini  Giovanni 
Macchi  Silvio 
Mera  Angelo 
Piccinelli  Daniele 
Zanzi  Cesare 

Circondario 

Aina  Alessandro,  Cazzone 
Angelini    Andrea,    Ferrera 

di  Varese 
Antonini  Ang.,  Morazzone 
Argenti    Francesco    Maria, 

Viggiù 
Baj  Paolo,  Cittiglio 
Bianchi  Giovanni,  Bisuschio 
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Bottelli  Carlo,  Morazzone 
Braga  Rodolfo,  id. 
Cattò  Andrea,  Arcisate 
Croce  Giuseppe,  Tradate 
Croci  Alfredo,  Mainate 
Croff  Angelo,  Porto  Valtra- 

vaglia 
De-Vincenti  Tranq.,  Barasso 
Ermoli  Giuseppe,  Malnate 
Galbiati  Alberto,  Gavirate 
Giorgetti  Augusto,  Cazzago 

Brabbia 
Giorgetti  Emilio,  id. 
Giorgetti  Giovanni,  id. 
Lepori     Gerolamo,  Lonate 

Ceppino 
Malnati  Natale,  Cazzone 
Margaritella  Martino,    Ga- 

rabiolo 
Martinelli   Martino,    Bosco 

Valtravaglia 
Panosetti  Luigi,  Cuvio 
Perucchetti  Fran.,  Valganna 
Quaglia  Paolo,  Bardello 
Quaglia  Vitaliano,  id. 
Simonetta  Ernesto,  Besozzo 
Spozio   Achilie,  Brezzo    di 

Bedero 
Velati  Guido,  Rancio   Val- 

cuvia 


Zaniroli  Camillo,  Muceno 
Zerboni  Gio.  Batt,  Abbiate 
Guazzone. 


LECCO 

Bigatti   Pietro 
Conti  Pietro 
Corti  Pietro 
Fumagalli  Lorenzo 
Ghislanzoni  Vittore 
Masini  Giovanni 
Muttoni  Vittorio. 

Circondario 

Arrigoni-Anesetti  Battista , 

Introbio 
Baruffaldi  Alessand.,  Barzio 
Bonfanti  Ang.,  S.  Maria  Hoè 
Bosisio  Emanuele,   Molteno 
Fumagalli  Cornelio,  S.  Ma- 
ria Hoè 
Grazioli  Giuseppe,   Garlate 
Lavelli  Giovanni,  Olginate 
Lissoni  Eugenio,    Verderio 
Pini  Andrea,  Rongio 
Roncareggi  Carlo,  Valbrona 
Rossi  Calimero,  Cortabbio 
Secchi  Ant.,  Castello  s.  L. 
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Curatori  dei  fallimenti. 


(Art.  715  codice  di  commercio). 


Ajani  rag.  Giuseppe,  Como 

Bernasconi  rag.  G-.  B.,  id. 

Corti  rag.  Giovanni  'della 
Ditta  Bertolotti  e  Corti),  id. 

Clerici  rag.  Leonardo,  id. 

Cugnasca  rag.  Secondo,  id. 

Faverio  Pietro,  ex- ban- 
chiere, id. 

Ferloni  rag.  prof.  Angelo,  id. 

Fumagalli  rag.  Marco,  id. 

Giussani  rag.  Pietro,  Cantù 

Magni  Mosè,  Como 

Mariani  rag.  Giovanni,  id. 

Mariani  ing.  Enrico,  Cantù 

Mondini  rag.  prof.  Ettore, 
Como 


Passetti  rag.  Viti,  Dongo 

Pozzuoli  Francesco  (della 
Ditta  Silo,  Butti  e  Poz- 
zuoli), Como 

Pinelli  Alessandro,  id. 

Restelli  Eugenio,  ex-can- 
celliere di  Tribunale,  id. 

Sala  Achille  (della  Ditta 
Sala  e  Cameroni),  id. 

Tagliabue  rag.  Massimo , 
Bellagio 

Tasca  G.  B.,  Como 

Venini  ing.  Giuseppe,  id. 

Veronelli  Luigi  (della  Ditta 
Veronelli  e  Seveso),  id. 


ARTICOLI  DIVERSI 


RELAZIONE 

DELLA     pEPUTAZXOlNCE     PROVINCIALE 


sulla  gestione  1881-S2 


Onorevoli  Consiglieri, 


•\§  t^cf  ombra  destino  che  non  si  possano  riaprire  le  no- 
^fQ^Pstre  tornate  senza  avere  a  deplorare  più  vuoti 
Y  fatti  dalla  morte  nelle  nostre  file.  E  se  già 
ebbimo  a  rammaricarci  qui  della  immatura  perdita  del- 
l'egregio avvocato  Edoardo  Romagnoli,  altra  non  meno 
grave  perdita  dobbiamo  ricordare  dell'  ingegnere  cav.  Pe- 
roni, il  quale,  entrato  nel  nostro  Consiglio  fino  dalle  ori- 
gini, ben  presto  vi  acquistò  grande  e  meritata  influenza  e 
ripetutamente  fu  assunto  all'onore  della  presidenza,  e 
in  molte  Commissioni  fu  da  voi  chiamato  a  prestare  i 
suoi  lumi  e  i  suoi  prudenti  consigli  sulle  questioni  tecniche 
e  sulla  finanza.  E  più  recentemente  il  capo  stesso  della 
Provincia,  il  conte  Mario  Cadetti,  soccombeva,  e  di  lui  non 
dimenticheremo  la  parte  avuta  nel  felice  rivolgimento  na- 
zionale della  sua  Toscana,  e  il  fervido  ingegno,  e  la  non 
comune  coltura  letteraria.  Ad  attestare  il  dolore  nostro  la 
Deputazione  si  fece  rappresentare  ai  suoi  funebri  in 
Perugia. 
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KìmiOYazione  del  quinto  dei  consiglieri  provinciali. 

—  La  rappresentanza  della  Provincia  ben  poche  varia- 
zioni subì  nelle  recenti  elezioni,  giacche  dei  consiglieri 
scaduti  furono  riconfermati  i  signori  :  Rospini  cav.  An- 
gelo, pel  mandamento  3°  di  Como;  Rusca  avv.  Natale, 
di  Porlezza;  Rienti  cav.  Filippo,  di  Cantù;  Tagliabue  dot- 
tor Carlo,  di  Appiano;  Bianchi  ing.  Giacinto,  di  Arcisate; 
Cattaneo  ing.  Giacomo,  di  Arcisate;  Longhi  cav.  Achille, 
di  Luino  ;  Strada  cav.  Carlo,  di  Tradate  ;  Tubi  dott.  Gra- 
ziano, di  Lecco. 

Vennero  eletti  ex-ìiovo:  Seveso  dott.  Carlo,  in  sostitu- 
zione del  rinunciante  Castiglioni  cav.  Ernesto,  pel  man- 
damento di  Appiano;  ed  in  sostituzione  del  compianto 
cav.  Romagnoli,  Ting.  Gioachimo  Tagliasacchi,  nel  man- 
damento di  Asso,  già  nostro  collega. 

Scadono  nel  venturo  anno  i  consiglieri  eletti  nel  1878, 
e  cioè  i  signori:  Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  pel  manda- 
mento 2°  di  Como;  Cetti  cav.  avv.  Giuseppe,  pel  man- 
damento 3°  di  Como;  Cornelio  avv.  Pietro,  di  Gravedona; 
Orombelli  nob.  Carlo,  di  Cantù;  Vanini  prof.  Giov.  Bat- 
tista, di  Cuvio;  Peroni  cav.  ing.  Giuseppe,  di  Angera  ; 
Lanzavecchia  cav.  avv.  Edoardo,  di  Gavirate;  Baruffaldi 
dott.  Tranquillo,  di  Introbio;  Prinetti  ing.  Giulio,  di  Brivio; 
Cressini  avv.  Daniele,  di  Missaglia. 

Istituto  tecnico.  —  Volgendo  uno  sguardo  a  quella 
parte  delF  istruzione  che  la  Provincia  sussidia,  vi  diremo 
che  il  nostro  Istituto  tecnico  conserva  sempre  il  suo  po- 
sto fra  i  cospicui  del  regno.  Esso  accolse  119  alunni  od 
uditori,  di  cui  47  del  primo  biennio  comune,  11  di  fisico- 
matematica, 33  di  ragioneria  e  commercio  e  28  di  seti- 
ficio; ed  alFesame  di  licenza,  21  si  presentarono  e  19  ven- 
nero approvati.  Non  è  a  tacere  che  a  12  s'accrebbero 
quest'anno  gli  alunni  ordinari  della  sezione  di  setifìcio, 
ciò  che  dimostra  come  si  comincino  ad  apprezzare  co- 
munemente gli  studi  generali  e  completi  che  vi  si  danno. 
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E  quanto  siano  p  regie  voli  in  realtà  lo  dimostrò  la  grande 
Esposizione  di  Milano,  che  premiò  la  Scuola  colla  me- 
daglia d'oro,  e  Y  interesse  che  vi  manifestò  S.  E.  il  Pre- 
sidente del  Consiglio  dei  Ministri,  questa  sola  fra  le  tante 
scuole  visitando  e  segnalandola  come  validissimo  sus- 
sidio di  una  delle  principali  industrie  italiane.  Al  suo 
sviluppo  generosamente  sta  provvedendo  il  benemerito 
Municipio  coli 'ampliarne  e  migliorarne  la  sede  in  questo 
stesso  edificio,  dove  anche  si  apriranno  le  scuole  della 
fondazione  Castellini.  Così  ci  parranno  meno  gravi  le 
spese  che  da  nostra  parte  sopportiamo  per  Y  istruzione 
professionale.  Del  resto  la  spesa  complessiva  per  l'Isti- 
tuto fu  di  L.  18,216,  cioè  L.  1450  meno  dello  scorso  anno. 

Sussidi  scolastici.  —  Agli  altri  rami  dell'istruzione 
voi  concorreste  come  per  l'addietro  con  sussidi  alle  se- 
zioni dell'  Istituto  tecnico  di  Varese  e  Lecco,  al  Convitto 
normale'  femminile  di  Como,  al  benemerito  Comitato  per 
la  diffusione  dell'  istruzione  popolare  nella  campagna  ed 
a  due  nuovi  Asili  infantili  ;  ma  più  notevole  e  di  ottimo 
augurio  è  V  incremento  degli  insegnamenti  pratici  agli 
artigiani,  che  voi  voleste  incoraggiare  con  L.  500  a  cia- 
scuna scuola  di  disegno  del  Comune  di  Como,  della  So- 
cietà operaia  di  Laveno,  della  Società  d'operai  e  conta- 
dini in  Merate,  della  Società  operaia  di  Luvino,  e  con 
L.  750  al  Comune  di  Cantù  per  rimpianto  pure  della 
scuola  eli  disegno. 

Sordo-muti.  —  Sempre  bene  procede  l' Istituto  dei 
sordo-muti,,  dal  quale  si  provvide  nello  scorso  anno  a 
25  maschi  e  23  femmine,  una  di  più  del  numero  anteriore. 
Quella  benemerita  Commissione  però  lamenta  le  sue 
strettezze  finanziarie  e  la  diminuzione  dell'assegno  pro- 
vinciale da  L.  12,000  a  L.  10,000,  come  meglio  vedrete 
in  apposita  relazione. 
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Manicomio.  —  Vennero  nel  decorso  anno  curati  nei 
Manicomi  della  Provincia  531  pazzi  a  carico  provinciale,, 
cioè  144  meno  dell'anno  precedente,  danti  un  complesso 
di  107,049  giornate  di  presenza,  quindi  una  media  gior- 
naliera di  293  pazzi  circa;  la  stessa  media  quindi  del  de- 
corso anno  e  18  pazzi  meno  della  media  di  due  anni  fa. 
La  spesa  complessiva  sostenuta  dalla  Provincia  fu  di 
L.  159,744,  quindi  L.  18,978.  29  meno  del  decorso  anno, 
e  ben  L.  31,680  meno  dell'antecedente. 

Esposti.  —  Alla  fine  del  1880  esistevano  nel  Brefotro- 
fio provinciale  1647  esposti,  ossia  60  nello  stabilimento  e 
1587  presso  allevatori  foresi.  Nel  1881  si  accolsero  239  in- 
fanti, 32  in  più  dell'anno  precedente,  e  fra  questi  239, 
19  legittimi  a  tutto  carico  dei  rispettivi  Comuni  ed  uno 
a  carico  provinciale,  a  termini  dell'art.  2,  lettera  b,  dello 
statuto  organico. 

La  spesa  effettivamente  sostenuta  fu  di  L.  96,000,  come 
lo  scorso  anno,  e  minore  di  L.  14,000  del  relativo  appo- 
stamento in  bilancio. 

Scrofolosi.  —  A  questo  servizio  degli  esposti  si  collega 
in  certo  modo  per  noi  quello  dei  bagni  marini  per  gli 
scrofolosi;  beneficenza  che  sempre  più  entra  nel  favore 
del  pubblico  e  che  crediamo  meriti  essere  sussidiata 
anche  un  po'  più  largamente  di  quanto  abbiamo  fatto  fin 
qui. 

Pubblica  sicurezza.  —  Circa  la  pubblica  sicurezza,  ol- 
tre qualche  cambiamento  nei  canoni  d'affitto  delle  ca- 
serme dei  reali  carabinieri,  noteremo  che  recentemente 
venne  dalla  competente  autorità  preavvisata  la  soppres- 
sione della  stazione  di  Turate  e  l'impianto  di  quella  di 
Lurate  Abate,  nonché  l'intenzione  di  provvedere  d'uomini 
a  piedi  la  stazione  di  Fino  e  di  uomini  a  cavallo  le  sta- 
zioni di  Erba  e  di  Tradate. 
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Viabilità  proyinciale.  —  Manutenzione  ordinaria.  — 

Anche  quest'anno  venne  nel  solito  collaudo  riscontrata 
la  bontà  della  manutenzione  delle  strade  provinciali  e 
l'esatto  adempimento  dei  loro  obblighi  per  parte  dei  ri- 
spettivi appaltatori. 

Strada  Regina.  —  Nel  primo  tronco  della  strada  Re- 
gina venne  eseguito  l'allargamento  del  ponte  sul  torrente 
Trepesina,  in  territorio  di  Moltrasio,  a  mezzo  dell'ordi- 
nario appaltatore  della  manutenzione  signor  Comitti,  ai 
patti  di  contratto.  L'opera  ultimata  costò  L.  1048.  75. 

A  mezzo  della  stessa  Impresa  ed  alle  stesse  condizioni 
venne  eseguito  un  prolungamento  del  muro  di  sponda  a 
sinistra  corrente  lungo  il  torrente  Garovo,  nei  pressi  di 
Cernobbio,  con  una  spesa  complessiva  di  L.  539.  63. 

Lungo  il  terzo  tronco  della  succennata  strada,  e  pre- 
fisamente nel  tratto  fra  Dongo  e  S.  Gregorio,  venne  de- 
terminata la  proprietà  stradale  mediante  termini  di  vivo 
posti  nei  punti  più  necessari. 

Strada  Como-Lecco.  —  La  sistemazione  della  tratta  di 
strada  fra  le  comunali  per  Gariola  e  Castelnuovo,  in  quel 
di  Givate,  appaltata  al  signor  Alessandro  Zanotta,  venne 
ultimata  nello  scorso  anno,  e  si  ebbe  un  dispendio  minore 
della  somma  preventivata. 

Allo  stesso  signor  Zanotta  venne  pure  appaltata  la  si- 
stemazione della  tratta  fra  Suello  e  Borima,  ed  il  risul- 
lato  della  liquidazione  dei  lavori  e  dei  compensi  per 
espropriazioni  fu  inferiore  alla  somma  calcolata  nella  pe- 
rizia d'appalto. 

Venne  pure  appaltata  la  sistemazione  della  tratta  fra 
Incino  ed  il  ponte  sul  Lambro,  compreso  l'allargamento 
di  quel  ponte  al  signor  Salvioni  Luigi,  ed  i  lavori  pres- 
soché ultimati  hanno  fatto  rilevare  una  economia  di  spesa, 
la  quale,  aggiunta  al  ribasso  d'asta  ed  alla  somma  offerta 
dai  privati,  servirà  a  far  fronte  all'allargamento  anche  a 
monte  del  ponte  stesso,  portandolo  ad  una  carriera  libera 
di  metri  7. 
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Lungo  questa  strada  vi  sarebbero  ancora  diverse  tratte 
a  sistemare:  la  più  urgente  è  quella  fra  Pusiano  e  Suello, 
e  la  vostra  Deputazione  ha  già  dato  ordini  perchè  venga 
rilevato  il  progetto  onde  sottoporlo  al  vostro  esame  e  de- 
liberazione durante  Fattuale  sessione. 

Strada  di  Vallassina.  —  Il  tronco  da  Asso  a  Bellagip 
presentava  molti  difetti  per  frequenti  passaggi  a  guado, 
che  furono  in  gran  parte  tolti,  sostituendoli  con  tombotti 
eseguiti  coi  fondi  della  manutenzione. 

Strada  di  Valsassina.  —  In  seguito  a  reclami  avan- 
zati dai  Comuni  ed  alla  rottura  della  tomba  sottopassante 
la  provinciale  presso  Pasturo,  vennero  sistemate  due 
brevi  tratte  di  strada,  Funa  in  Comune  di  Baiedo,  l'altra 
prima  dlntrobio,  ove  non  solo  non  era  possibile  lo  scam- 
bio ai  veicoli,  ma  la  cui  strettezza  era  pericolosa  ai  ruo- 
tanti di  grossa  portata. 

Ritiensi  pure  urgente  la  sistemazione  della  traversa  di 
Ballabio  e  di  un  altro  tratto  in  quel  di  Pasturo.  Da  ul- 
timo, anzi  dietro  pressanti  rapporti,  la  vostra  Deputazione 
dovette  provvedere  alla  ricostruzione  in  vivo  del  ponte 
in  legno  ormai  minacciante  rovina  presso  Introbio,  a  ciò 
indotta  anche  dall'opportunità  della  stagione,  che  non 
conviene  lasciar  trascorrere. 

Strada  Varese-Laveno.  —  ì  lavori  di  riparazione  e  di 
miglioramento  delle  opere  che  presidiano  il  ponte  sul 
torrente  S.  Giulio,  presso  Cittiglio,  furono  lodevolmente 
condotti  a  termine  dall'appaltatore  signor  Porla  Gerolamo 
colla  erogazione  di  L.  3514.  05. 

Dietro  proposta  dell1  Ufficio  tecnico  e  per  sopperire  agli 
eccezionali  bisogni  della  strada  suddetta,  venne  approvata 
ed  effettuata  una  riforni  tura  straordinaria  di  ghiaia  cri- 
vellata e  naturale  per  F  importo  di  L.  2099.  27. 

Ponte  sul  Tresa,  a  Germignaga.  —  Venne  compilalo, 
sotto  tre  distinti  aspetti,  il  progetto  di  massima  per  ri- 
formare il  ponte  in  muratura  a  tre  luci  al  passaggio  del 
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fiume  Tresa,  presso  Germignaga,  e  per  sistemare  i  bracci 
di  accesso  al  ponte  stesso,  onde  offrire  base  conveniente 
alla  scelta  del  miglior  partito. 

Strada  Luvino-Maceagno.  —  Venne  pure  studiato  un 
parziale  progetto  per  la  sistemazione  delle  tratte  di  strada 
rovinate  in  seguito  alla  costruzione  della  ferrovia  Novara- 
Pino,  fra  Luvino  e  Maccagno  Inferiore,  ed  è  in  corso  di 
studio  il  progetto  dettagliato  della  intera  linea  fra  Luvino 
e  Maccagno. 

Scalone  del  palazzo  provinciale.  —  Le  opere  di  pro- 
lungamento dello  scalone  del  palazzo  provinciale  per  di- 
simpegnare gli  Uffici  nostri  e  quelli  di  Prefettura  furono 
compiuti  con  minor  spesa  della  preventivata. 

Manicomio.  —  Gol  chiudersi  del  1881  ultimavasi  dal- 
l' Impresa  la  costruzione  del  Manicomio,  salvo  pochi  la- 
vori di  dettaglio  e  finimento;  per  questo  e  perla  conve- 
nienza di  non  occupare  ambienti  freschi  in  inverno,  se 
ne  protrasse  l'apertura  fino  alla  stagione  calda.  Ora  se- 
ne possono  riassumere  le  cifre  di  costo. 

Pel  terreno  originariamente  acquistato  si  spesero  Li- 
re 87,908.  Per  altri  terreni  riconosciuti  in  seguito  ne- 
cessari, per  la  dotazione  dell'acqua  e  per  tasse  ed  ac- 
cessori relativi  a  tutto  ciò  vi  si  aggiunsero  L.  44,983.  In 
tutto  L.  132,891. 

La  costruzione  da  appaltarsi  era  preventivata  in  Li- 
re 728,000,  che,  col  ribasso  d'asta  d'oltre  il  19  °/o>  s*  Vl' 
dussero  a  L.  585,828. 

Come  è  inevitabile  in  opere  di  gran  mole,  si  adottarono 
diverse  variazioni  per  migliorare  il  progetto  primitivo,  e 
1'  Impresa  infine  espose  ne'  suoi  conti  una  pretesa  di  ben 
L.  809,966  per  lavori  e  L.  189,260  per  indennizzi,  in  tutto 
L.  999,226,  oltre  diverse  rate  d' interesse.  Ma  i  rappre- 
sentanti della  Provincia  vi  opposero  un  conto  di  L.  726,383 
per  lavori  e  forniture,  e  in  via  equitativa  L.  58,327  per 
compensi,  in  tutto  L.  784,710,  e  l'Impresa  accettò  tale  li- 
quidazione, che  è  dovuta  agli  ingegneri  Luzzani  e   San- 
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tinelli.  Il  collaudo  finale  fatto  dall'ingegnere  Pensa  non 
mutò  tale  cifra.  Si  aggiungano  a  queste  circa  IL  30,000 
spese  ad  economia  sia  prima  sia  dopo  l'appalto,  e  si  ar- 
riva a  circa  L.  815,000,  e  così  complessivamente  a  circa 
L.  950,000. 

Tale  cifra  può  scomporsi  in  L.  185,000  pel  terreno  e 
suo  spianamento  e  l'acqua,  e  L.  765,000  costruzioni  e 
forniture;  non  entrano  nel  conto  le  spese  del  progetto, 
collaudo  ed  assistenza,  e  l'arredamento  e  guardaroba. 

Alle  L.  950,000  sopradette  si  è  fatto  fronte  prelevando 
L.  650,000  sulle  L.  800,000  mutuateci  dalla  Gassa  di  ri- 
sparmio, e  pel  resto  coi  fondi  disponibili  del  bilancio. 

Se  la  spesa  fu  grave,  l'opera  riuscì  soddisfacente,  e 
questo  diciamo  a  lode  di  chi  la  progettò,  ed,  o  per  de- 
bito d'ufficio  o  per  vostro  mandato,  la  diresse  e  sorvegliò. 

Ora  il  Manicomio  è  in  piena  attività  ed  accoglie  407  paz- 
zi, compresivi  100  affidatici  dalla  Provincia  di  Bergamo, 
ed  in  questi  stessi  giorni  vi  si  aggiungeranno  i  63  rima- 
sti alla  Senavra,  raggiungendosi  così  i  470,  con  adatte  vi 
47  persone  di  direzione  e  servizio. 

Niun  inconveniente  si  ebbe"  a  deplorare  nella  difficile 
bisogna  del  trasporto  di  tanti  pazzi. 

Fillossera.  —  Una  spesa  grave  e,  che  è  peggio,  ormai 
diventata  ordinaria,  è  quella  per  la  fillossera,  la  quale 
sgraziatamente  si  è  manifestata  quest'anno  anche  sul  lago 
di  Lecco,  non  solo  a  Mandello,  ma  altresì  a  Bellano. 

A  tutto  luglio  già  in  quest'anno  avevamo  per  nostra 
metà  parte  dovuto  rimborsare  al  Governo  oltre  L.  25,000, 
che  colle  somme  dei  tre  primi  anni  fanno  quasi  L.  85,000. 
Ci  sarà  lecito  qui  domandare  perchè  mai  la  spesa  per 
provvedimenti  fatti  a  vantaggio  della  viticoltura  di  tutta 
Italia  debba  gravare  in  massima  parte  sulla  Provincia 
che  è  già  colpita  dal  flagello;  in  altre  parole  ci  doman- 
diamo perchè  mai  le  spese  per  la  speciale  salvaguardia 
dei  soli  produttori  di  vino  debba  colpire  i  valligiani  no- 
stri che  non  raccolgono  mai  acino  d'uva;  ovvero  i  prò- 
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prietari  di  case  od  opifici,  mentre  ne  vanno  esenti  i  ric- 
chi vignaiuoli  di  Piemonte,  di  Toscana,  del  Napoletano. 
Pertanto  ci  sia  lecito  far  voto  che  le  spese  tutte  per  la 
fillossera  rimangano  a  carico  dello  Slato,  od  almeno  siano 
ripartite  con  un  più  esatto  criterio  di  interessenza. 

Ferrovie  provinciali.  —  Ottenuta  dal  Governo  la  con- 
cessione per  la  costruzione  ed  esercizio  delle  ferrovie 
varesine,  attendiamo  da  voi  la  scelta  dell'Impresa  che 
dovrà  attuare  uno  dei  più  sentiti  bisogni  della  provincia 
nostra,  unendovi  anche,  in  quel  modo  che  la  legge  con- 
sente, la  linea  Como-Lecco,  per  la  quale  venne  al  com- 
petente Ministero  avanzato  il  progetto,  compresa  la  va- 


Liti  e  procedure.  —  Coi  consorti  Nava-Gr  ancella. — 
Già  lo  scorso  anno  vi  fu  detto  della  causa  coi  consorti 
Nava-Granzella  per  compenso  di  fondo  occupato  per  la 
strada  alla  Vedescia  ;  sortì  la  perizia  giudiziaria  fino  dal 
febbraio  scorso,  ed  il  voto  di  due  periti  fu  favorevole  alla 
Provincia,  quello  del  terzo  fu  tutto  favorevole  alla  parte 
avversaria.  Dopo  d'allora  i  signori  Nava  e  Granzella  non 
si  fecero  più  vivi. 

Col  signor  barone  Da- Fieno.  —  Anche  il  signor  ba- 
rone Egidio  Da-Fieno  mosse  causa  alla  Provincia  per 
pretesi  compensi  per  franamento  di  un  muro  di  sostegno 
della  nuova  strada  in  Gravedona.  La  causa  e  nei  suoi 
inizi,  e  speriamo  possa  sortire  esito  favorevole  per  la 
Provincia. 

Collo  Spedale  di  Milano.  —  Sapete  pure  che  la  Pro- 
vincia di  Milano  citò,  nel  1881,  quella  di  Como  pel  pa- 
gamento di  L.  4627,  da  essa  sborsate  senza  mandato  e 
contro  nostro  volere,  a  scarico  della  Provincia  di  Como,, 
per  cura  di  pazzi  nostri  nello  Spedale  Maggiore  di  Mi- 
lano e  nel  Manicomio  di  Mom  bello.  La  sentenza  ci  fu 
contraria,  ma  si  opinò  di  accettarla,  specialmente  per  non 
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pregiudicare  le  ragioni  di  questa  Provincia  in  confronto 
del  Consiglio  ospitaliero  dì  Milano,  ed  anche  in  confronto 
della  Provincia  di  Sondrio  nelF  identica  questione  relativa 
agli  esposti  valtellinesi. 

Ed  appunto  la  Provincia  nostra  e  le  consorelle  ave- 
vano citato  al  Tribunale  di  Milano  quel  Consiglio  ospi- 
taliero pel  mantenimento  del  suo  obbligo  di  90  piazze 
gratuite  pei  pazzi  e  pei  relativi  compensi;  l'abbiamo  vinta 
nel  giugno  1881,  ma  il  Consiglio  ospitaliero  interpose 
appello;  la  causa  ò  iscritta  a  ruolo  e  sarà  discussa  dopo 
le  ferie. 

Fino  dal  gennaio  1880  lo  stesso  Consiglio  ospitaliero 
di  Milano  aveva  chiesto  fosse  giudicato,  compensato  ed 
estinto,  fino  a  concorrenza  di  L.  1,242,000,  ro3)bligo  a  suo 
carico  della  cura  gratuita  di  90  pazzi  poveri;  ma  dopo  i 
primi  atti,  quel  Consiglio,  che  è  l'interessato,  non  credette 
bene  proseguire. 

Colla  Provìncia  di  Sondrio.  —  Ma  la  causa  da  noi 
incoata  contro  la  Provincia  eli  Sondrio  per  rifusione  di 
L.  12,891,  spese  per  gli  esposti  valtellinesi,  che  avremmo 
dovuto  vincere  per  la  stessa  ragione  che  perdemmo  quella 
dei  pazzi  contro  Milano,  fu  invece  da  noi  perduta  nel 
febbraio  1882.  Noi  proponemmo  appello  nel  maggio  scorso 
di  tale  sentenza  del  Tribunale  di  Sondrio,  ma  quella  Pro- 
vincia non  ha  ancora  risposto,  ed  il  Consiglio  d'ammini- 
strazione dell'Ospedale  civico  di  Como,  pure  citato,  non 
si  è  costituito. 

Colle  Provincie  venete.  —  Fino  dal  1880  sentiste  come 
le  Provincie  venete  avendo  citate  le  lombarde  pel  pa- 
gamento di  oltre  L.  3,300,000  a  conguaglio  o  perequazione 
delle  imposizioni  di  guerra  e  mantenimento  delle  truppe 
austriache  nel  1848-49,  quelle  di  Como,  Milano  e  Man- 
tova, come  le  più  aggravate  di  fronte  alle  consorelle, 
presero  una  speciale  posizione  contro  le  venete.  Queste 
ebbero  sentenza  contraria  dal  Tribunale  di  Milano  e  soc- 
combettero pure  in  Appello,  la  cui  sentenza,  non  ancora 
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notificata,  dichiarò  compensate  tutte  le  spese  di  prima  e 
seconda  istanza.  Con  questo,  se  da  una  parte  la  Provin- 
cia di  Como  è  assolta  come  le  altre  lombarde  dalla  do- 
manda delle  venete,  dall'altro  lato  però  le  viene  tolto  ii 
diritto  di  rivolgersi  alla  sua  volta  contro  le  Provincie  di 
Brescia,  Cremona,  Pavia,  ecc.,  per  la  coadequazione  di 
dette  contribuzioni  militari  nell'interno  del  compartimento 
lombardo,  ciò  che  avrebbe  costituito  un  credito  non  ir- 
rilevante a  nostro  favore.  Indubbiamente  ricorrendo  in 
Cassazione  le  Provincie  venete,  il  Consiglio  provinciale 
avviserà  se  ne  conviene  controricorrere  a  fare  adesione 
al  ricorso  delle  tenete. 

Ricevitoria  provinciale.  —  Fra  gli  importanti  servizi 
provinciali  sono  la  Ricevitoria  delle  imposte  dirette  e  la 
nostra  Cassa,  i  cui  esercizi  scadevano  quest'anno,  e  siamo 
lieti  d'annunciarvi  che  all'asta  rimasero  deliberatari,  col- 
Faggio  ribassato  dai  cent.  19  ai  17,  i  signori  Molteni,  dei 
cui  servizi  tanto  ebbimo  sempre  a  lodarci. 

Impiegati  provinciali.  —  Durante  l'anno  non  furonvi 
movimenti  negli  impiegati.  Essi  disunpegnarono  regolar- 
mente ai  loro  doveri,  ciò  che  torna  a  lode  specialmente 
della  Segreteria,  un  membro  di  cui  attese  indefessamente 
anche  all'opera  laboriosa  dell'allestimento  del  Manicomio, 
come  segretario  di  quella  Commissione. 

Deliberazioni  d'urgenza.  —  In  vostra  rappresentanza 
ed  in  via  d'urgenza  la  Deputazione  iniziò  le  pratiche  per 
la  vendita  della  Senavra.  Di  tale  deliberamento  vi  diede 
già  cognizione  nella  seduta  9  decorso  agosto. 

Sopra  proposta  della  Commissione  del  Manicomio,  la 
Deputazione,  a  maggioranza,  approvò  l'acquisto  di  un 
appezzamento  di  terreno  necessario  alla  sistemazione  del- 
l'ingresso di  un  lato  nel  fondo  del  Manicomio. 
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Già  vi  parlammo  del  ponte  d*  Introbio,  la  cui  spesa 
però  fa  prelevata  sul  fondo  per  riparazioni  straordinarie. 

Statistica  dei  lavori.  —  Le  deliberazioni  emesse  dalla 
Deputazione  in  48  sedute,  dal  4  agosto  1881  air  8  ago- 
sto 1882,  escluse  molte  interlocutorie,  quelle  relative  alle 
liste  elettorali  e  alla  viabilità  obbligatoria  ammontano 
a  2449. 

Quelle  attinenti  l'amministrazione  provinciale  sommano 
a  n.  1011,  le  rimanenti  vennero  emesse  in   sede  tutoria. 

Furono  in  detto  periodo  registrate  al  protocollo  dell'am- 
ministrazione provinciale  2594  pratiche. 

Preventivo  1883.  —  Un'ultima  parola  sul  bilancio  di 
previsione  pel  1883»  Ve  lo  abbiamo  potuto  presentare  con 
una  sovrimposta  provinciale  di  L.  825,000,  e  cioè  con 
una  diminuzione  di  oltre  L.  100,000  in  confronto  del  cor- 
rente 1882  e  di  oltre  L.  300,000  in  confronto  della  mas- 
sima sovrimposta  che  fu  nel  1881.  Così  c'è  un  largo  mar- 
gine per  poter  deliberare  nuovi  o  maggiori  fondi  per  le 
opere  straordinarie. 

E  qui  chiudiamo,  attendendo  dal  vostro  voto  imparziale 
il  giudizio  del  nostro  operato. 


Doti.  Cannati,  relatore. 


Prof.  Santo  Garóvaglio. 
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^ikc-' 


Prof.  Santo  Garo  vaglio. 

I 

3az£&  morte  del  prof.  Garovaglio  fu  causa  di 
^G^Plutto  pei  numerosi  apprezzatori  dell'  inge- 
^  giio,  dell'animo  e  delle  opere  di  lui.  Per  la 
qual  cosa  non  pochi  furono  i  giornali  e  gli  uomini 
preclari  che  all'illustre  estinto  consacrarono  affet- 
tuose parole  di  ben  meritato  encomio.  Malgrado  ciò 
non  sembra  superfluo,  ne  tornerà  forse  discaro,  un 
cenno  che  ricordi  in  particolare  ai  suoi  concittadini 
un  uomo,  cui  la  città  nostra  può  vantare  fra  coloro 
che  maggiormente  la  onorarono.  Ciò  varrà,  non  fos- 
s'altro,  a  testimoniare  che  anche  fra  di  noi  è  vivo 
il  culto  verso  chi  ha  bene  meritato  della  scienza  e 
della  patria. 

Santo  Garovaglio  nacque  in  Como,  a  dì  28  gennaio  1805, 
da  Francesco  e  Teresa  Mazzucchelli.  Fu  sua  ava  Maria  Gio- 
vanna Ricci,  conosciuta  per  utili  innovazioni  nella  trattura 
della  seta,  e  sorella  a  Pasquale  Ricci,  la  cui  memoria  vive 
tuttora  onorata  fra  di  noi,  sia  per  avere  egli  largito  tutto  il 
suo  patrimonio  al  patrio  Ospedale,  come  per  la  rinomanza 
a  cui  salì  nell'arte  musicale.  In  Inghilterra  ed  in  Olanda 
egli  acquistò  fortuna  ed  onori;  rimpatriato  fu  prescelto 
a  maestro  di  cappella  nella  chiesa  della  Annunciata,  e 
parecchie  sue  composizioni,  fra  le  quali  un  Dies  irce,  sono 
tuttora  tenute  in  molto  pregio.  Da  Maria  Giovanna  Ricci, 
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moglie  a  Santo  Garovaglio,  nacquero  Francesco,  padre 
al  compianto  professore,  ricordato  da  queste  pagine,  e 
Pasquale,  padre  al  dottore  Alfonso,  distinto  cultore  degli 
studi  archeologici. 

Il  padre  del  prof.  Garovaglio  esercitava  farmacia  in  Como, 
circostanza  forse  non  estranea  all'  indirizzo  dato  agli  studi 
del  figlio;  il  quale  percorse  con  onore  le  classi  ginnasiali 
e  liceali  nei  patri  Istituti  e  segnalato  fra  i  migliori  passò, 
nel  1821,  alla  Università  di  Pavia,  e  si  inscrisse  nella  Facoltà 
medico-chirurgica.  Se  non  che,  dopo  un  anno,  la  perdita 
della  madre  lo  costrinse  ad  abbandonare  la  iniziata  car- 
riera per  correre  sulle  orme  paterne.  Entrò  quindi  come 
apprendista  nella  farmacia  dello  Spedale  dei  Fale-bene- 
fratellt,  in  Milano,  e  vi  rimase  per  due  anni,  sempre  sti- 
molato dal  desiderio  di  apprendere  e  dalla  ambizione  di 
acquistare  un  diploma  di  dottore  in  chimica. 

La  sola  Università  eli  Vienna,  fra  quante  ne  contava  la 
Monarchia  austriaca,  era  a  quei  tempi  facoltizzata  a  con- 
ferire l'ambito  diploma,  per  cui  il  Garovaglio  vi  si  recò 
e,  conseguito  il  dottorato  in  chimica,  riprese  gli  interrotti 
studi  medici  ed  ottenne  la  laurea  di  dottore  in  medicina. 
Durante  questo  periodo  scolastico  si  manifestò  in  lui  la 
svegliatezza  dell'ingegno  e  l'amore  appassionato  allo  stu- 
dio; imperocché,  oltre  al  dedicarsi  al  conseguimento  dei 
bramati  gradi  accademici,  ottenuti  con  molta  laude,  egli 
incominciò  ad  applicarsi  alla  botanica,  con  predilezione  per 
la  parte  che  tratta  delle  più  semplici  fra  le  piante.  La 
crittogamìa,  infatti,  era,  fra  i  molti  rami  in  cui  si  ripar- 
tisce lo  studio  dei  vegetali,  quello  meno  coltivato  in  Italia, 
laddove  nella  Germania  veniva  studiata  con  ardore  da  una 
pleiade  nobilissima  di  forti  ingegni;  ed  al  nostro  Garo- 
vaglio stava  a  cuore  che  l'Italia  fosse  a  nessun  paese 
seconda. 

A  cotesti  studi  egli  si  dedicò  coll'ardore  che  soleva  con- 
sacrare illimitato  a  tutto  ciò  che  gli  sembrasse  utile  e 
bello.  Alla  scuola  dei  valentissimi,  che  in  Germania  ten- 
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nero  e  tengono  tuttora  alta  la  bandiera  del  progresso  in 
tutte  le  scienze  di  osservazione,  si  venne  educando  e  per- 
fezionando il  nostro  concittadino;  il  quale,  di  ritorno  in 
patria,  vi  recò  non  solo  i  ben  guadagnati  diplomi,  ma 
eziandio  una  copiosa  collezione  di  piante  e  segnatamente 
di  muschi,  da  lui  raccolti  nelle  regioni  austriache.  Furono 
quelli  i  primi  elementi  di  cui  si  giovò  per  imprimere  una 
valida  spinta  allo  studio  della  crittogamìa,  cosa  alla  quale 
si  accinse  senza  indugio,  iniziando  nel  1832  la  pubblica- 
zione, in  esemplari  disseccati,  dei  muschi  dell'Alta  Austria. 
Quella  prima  scintilla  suscitò  nell'animo  di  parecchi  il  de- 
siderio dei  novelli  studi  ;  una  eletta  schiera  di  uomini  egregi 
si  gettò  animosa  sulla  via  tracciata  da  lui,  e  di  passo  in 
passo  pervenne  a  dar  vita  alle  interessantissime  serie  del- 
Veròario  crittogamico  italiano. 

Queste  prime  prove  bastarono  per  conciliare  al  giovane 
Garovaglio  la  stima  e  le  simpatie  degli  studiosi;  per  cui 
venne  assunto  quale  assistente  alla  cattedra  di  botanica 
presso  la  Regia  Università  di  Pavia,  e  vi  rimase  dal  1833 
al  1837.  In  questo  lasso  di  tempo  egli  visitò  le  più  cospicue 
città  universitarie  d'  Europa,  e  vi  contrasse  amicizia,  non 
mai  smentita,  coi  più  chiari  naturalisti  dei  vari  paesi,  men- 
tre iniziava  anche  in  Italia  le  sue  scientifiche  peregri- 
nazioni, preferendo  le  montuose  provincie  eli  Como  e  di 
Sondrio,  perchè  ricche  delle  umili  pianticelle  da  lui  ri- 
cercate ed  illustrate  con  dotte  monografie.  Ebbe  cari  in 
singoiar  modo  il  Legnone,  1'  Eldorado  del  crittogamista, 
come  egli  diceva,  e  lo  Stelvio,  dove  passò  ripetutamente 
intere  settimane.  Quante  volte,  al  primo  albeggiare,  ab- 
bandonò la  casa  ospitale,  né  vi  fece  ritorno  che  a  sera 
inoltrata  dopo  di  avere  peregrinato  tutto  il  giorno,  sfidando 
le  intemperie  del  pari  che  gli  ardori  canicolari  ed  i  rischi 
d'ogni  sorta,  niuna  difficoltà  valendo  ad  arrestarlo  !  Le  sue 
guide,  che  egli  sceglieva  colla  massima  cura,  ammiravano 
l'insistenza  e  la  tenacità  di  quell'uomo,  mal  sapendo  discer- 
nere se  in  lui  fosse  più  ferrea  la  fibra  o  la  volontà.  Era 
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un  giorno  fortunato  per  l'ardente  crittogarnista  quello  nel 
quale,  superata  per  tempo  un'erta  difficilissima,  o  percorsa 
una  valle  remota  e  deserta,  alla  sera  se  ne  ritornava  stanco 
ed  affamato,  ma  stracarico  delle  cose  rare  e  preziose  rin- 
venute. In  coteste  peregrinazioni  ebbe  compagni  e  colla- 
boratori non  pochi  parenti  ed  amici,  fra  i  quali  piacemi 
ricordare  il  non  mai  abbastanza  compianto  dottore  Fran- 
cesco Mondelli,  ed  il  degno  di  lui  fratello  prof.  cav.  Pietro 
Mondelli.  Ed  ebbe  pure  seguaci  ed  emuli  degni  di  lui  e  del 
forte  suo  esempio,  e  bastano  i  nomi  di  Moretti,  De-Notaris. 
Comolli,  Balsamo-Crivelli,  Jan  e  Cesati  per  comporre  una 
splendida  corona,  che  include  un'epoca  gloriosissima  per 
la  botanica  lombarda. 

«  Chi  non  ha  mai  abbordato  lo  studio  di  una  parte 
almeno  dell'  inesauribile  campo  della  crittogamìa,  ripeterò 
col  preclaro  professore  F.  Bordelli,  non  potrà  mai  formarsi 
un'adeguata  idea  delle  difficoltà  talora  insuperabili  che  vi 
si  incontrano,  della  pazienza  che  richiede,  delle  lunghe  gior- 
nate che  bisogna  dedicarvi,  ora  coll'occhio  fiso  al  micro- 
scopio, ora  assorbito  in  bibliografiche  ricerche.  E  di  tutte  le 
doti  richieste  per  tali  indagini  era  ampiamente  fornito  il 
compianto  nostro  collega,  le  cui  numerose  pubblicazioni 
ben  giustificano  la  stima  di  cui  godeva  presso  gli  scien- 
ziati italiani  e  stranieri.  »  (4). 

La  bella  fama,  meritamente  acquistata,  fece  sì  che  il 
Garovaglio,  terminato  il  quadriennale  assistentato,  venisse 
chiamato  all'insegnamento  della  fìsica,  chimica  e  botanica 
pel  corso  preparatorio  degli  studi  chirurgici  nello  stesso 
Ateneo  pavese.  Dal  1839  al  1852,  nel  quale  anno  fu  nomi- 
nato professore  di  botanica  e  direttore  dell'Orto  botanico, 
il  nostro  concittadino  non  solo  disimpegnò  i  molteplici  suoi 
offici  in  guisa  di  assicurarsi  la  stima  e  l'affetto  dei  col- 


(1)  Prof.  Ferdinando  Sordelli  :  Commemorazione  del  socio  prof.  Santo  Garoraglio, 
letta  nella  seduta  30  aprile  1882  della  Società  italiana  di  Scienze  naturali,  in  Milano. 
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leghi  e  dei  discepoli,  ma  non  pretermise  mai  i  suoi  studi 
più.  cari.  Le  molte  sue  pubblicazioni,  delle  quali  mi  ri- 
servo a  dare  ia  fine  un  elenco,  attestano  tanto  il  suo  attac- 
camento alle  predilette  crittogame,  come  i  progressi  note- 
voli onde  cotesto  ramo  di  studio  va  a  lui  debitore. 

La  cattedra  di  botanica  presso  la  Facoltà  medico-chi- 
rurgica, e  la  direzione  dell'Orto  botanico,  nelle  quali  cariche 
egli  succedeva  al  Moretti,  aprirono  al  Garovaglio  un  nuovo 
e  vasto  campo  nel  quale  potè  spiegare  ed  esercitare  le  rare 
sue  doti  dell'intelletto  e  del  cuore.  I  suoi  Discorsi  di  ho- 
tanica  ebbero  l'onore,  ben  difficile  a  conseguirsi,  di  una 
versione  francese,  e  pregiate  per  squisitezza  di  forma  non 
meno  che  per  valore  scientifico  furono  giudicate  tutte  le  sue 
pubblicazioni  contemporanee;  frale  quali  primeggiano  le 
Notizie  sulla  vita  e  sugli  scritti  del  professore  Vittadini,  e 
la  descrizione  dei  Giardini  dell'alto  Milanese  e  del  Comasco, 
pubblicata  in  unione  al  professore  Zoncada. 

L'Orto  botanico  della  Università  di  Pavia  venne  fondato 
nel  1773  per  opera  del  professore  Brasati,  approfittando 
del  giardino  e  del  caseggiato  della  soppressa  canonica  di 
8.  Epifanio.  In  poco  tempo  si  popolò  di  piante  di  non  lieve 
pregio,  pervenute  in  gran  parte  dal  giardino  di  Padova; 
ed  in  seguito  i  professori  Scopoli,  Nocca  e  Moretti,  che  ne 
tennero  successivamente  la  direzione,  ne  procacciarono  l'in- 
grandimento. Situato  a  nord-est  della  città,  esso  acquistò 
un'estensione  di  23,355  metri  quadrati,  divisa  in  quattro 
scompartimenti  disuguali,  e  disposti  così  che  si  presentano 
sempre  allo  sguardo  ad  uno  ad  uno.  Venne  munito  di  serre 
prima  in  legno  poi  in  pietra,  benché  non  del  tutto  corri- 
spondenti ai  bisogni  della  scienza. 

Allora  quando  nel  1852  veniva  affidato  al  professore  Ga- 
rovaglio quest'Orto  giaceva  in  uno  stato  miserando  di 
abbandono  e  di  confusione.  li  Garovaglio,  colla  sua  feb- 
brile attività  si  diede  a  migliorarne  le  condizioni,  e  con 
lavoro  senza  posa  ne  centuplicò  le  ricchezze,  valendosi  delle 
relazioni  coi  principali  stabilimenti  di  botanica  e  coi  più 
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appassionati  cultori  delle  cose  filologiche.  I  mezzi  esigui 
di  cui  disponeva  fecero  prodigi  nelle  sue  mani,  che  sape- 
vano usarne  con  parsimonia  intelligente;  per  cui  in  un 
decennio  riesci  a  raccogliervi  non  meno  di  dieci  mila  piante 
mirabilmente  ordinate  e  classificate.  E  parimenti  egli  giunse 
ad  assicurare  all'Orto  ticinese  il  possesso  dei  ricchissimi 
erbari  del  professore  Comolli  e  del  professore  Gasparrinir 
ricchi  di  ben  19,000  specie  di  piante,  che  è  quanto  dire 
di  pressoché  tutte  quelle  che  crescono  sul  suolo  della 
penisola  italiana.  Per  ciò  quel  giardino,  che  per  l'addietro 
mendicava  piante  da  ogni  paese,  sali  a  grado  tale  di  rino 
manza  e  di  ricchezza  da  somministrarne  persino  ai  decan- 
tati giardini  di  Parigi,  di  Madrid  e  della  Russia,  e  da  ri- 
scuotere elogi  da  non  pochi  stranieri,  fra  i  quali  il  celebre 
professore  Kohn  della  Università  di  Breslavia.  Quali  prove 
di  fermezza,  di  energia,  di  paziente  coraggio  occorressero 
per  ottenere  da  un  Governo  poco  favorevole  al  progresso 
degli  studi  e  taccagno,  e  da  autorità  pedantesche,  minu- 
ziose, impastoiate,  i  mezzi  per  sopperire  ai  molteplici  bi- 
sogni di  quel  giardino  che  si  voleva  elevare  al  livello  della 
scienza  odierna,  è  più  facile  immaginarlo  che  esprimerlo 
a  parole. 

Né  le  cure  del  Garovaglio  si  limitarono  alle  piante  ne- 
cessarie per  le  scolastiche  dimostrazioni  ed  alla  flora  far- 
maceutica. L'animo  gentile  di  lui  si  compiacque  grande- 
mente delle  specie  ornamentali,  atte,  col  prestigio  della 
forma  e  dei  colori,  a  diiettare  la  vista  ed  a  ricreare  la 
spirito.  Dolevagli  però  che  di  cotante  dovizie  Etologiche 
non  potesse  godere  la  intera  cittadinanza  pavese.  Per  la 
qual  cosa  insistette  fin  che  ottenne  che  il  giardino  bota- 
nico venisse  aperto  al  pubblico  in  giorni  ed  in  ore  determi- 
nate ;  provvedimento  del  quale  tutti  gli  furono  grati.  Quelle 
molteplici  piante,  sotto  ogni  rapporto  floride  e  vaghissime, 
se  attestavano  l'amore  e  la  intelligenza  di  chi  ne  aveva 
cura,  erano  d'altra  parte  fonte  di  allettamento  grandissimo, 
al  quale  anche  i  profani  non  potevano  sottrarsi,  come  non 
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potevano  schermirsi  dallo  ammirarne  la  vaghezza,  dal  gu- 
starne il  profumo  e  dal  rendere  un  tacito  omaggio  ai  lin- 
guaggio affettuoso  della  natura.  E  così  Porto  botanico  di- 
venne un  luogo  di  piacevole  e  geniale  convegno  della  in- 
tera cittadinanza  pavese,  si  famigliarizzò  con  essa,  e,  per 
così  dire,  partecipò  alla  sua  vita,  alle  sue  gioie  ed  ai  suoi 
dolori,  giacché  esso  non  ricusò  mai  ne  una  corona  funebre, 
né  un  serto  nuziale. 

Ma  la  vita  integerrima  consacrata  allo  studio  ed  al  la- 
voro, la  vasta  e  profonda  dottrina  ammirata  in  Italia  e 
fuori,  e  le  più  splendide  virtù  cittadine  e  domestiche  non 
salvarono  il  Garovaglio  dagli  strali  dell'invidia  e  dalle  in- 
sinuazioni della  malevolenza.  Con  turpi  macchinazioni,  dalle 
quali,  per  rispetto  all'umana  famiglia,  rifuggono  e  la  penna 
eia  mente,  si  raggirò  l'animo  dei  reggitori  della  istruzione 
pubblica,  per  guisa  da  provocare  che  egli  fosse  allontanato 
dalla  cattedra,  da  ben  24  anni  tenuta  con  sommo  onore 
dell'Ateneo  ticinese,  con  grande  beneficio  e  plauso  della 
scolaresca,  con  incontestato  vantaggio  della  scienza.  Fu 
atto  deplorevole  cotesto  che  la  storia  intima  del  risorgi- 
mento italiano  non  può  dimenticare,  né  perdonare  a  chi 
con  animo  leggero  si  lasciò  trascinare  a  commetterlo.  Al 
Garovaglio  non  tornò  difficile  lo  sventare  le  vili  calunnie, 
giacché  a  fronte  alta  egli  poteva  dire:  «  Nella  mia  vita 
pubblica  e  privata  non  trovo  cosa  di  che  mi  abbia  a  ver- 
gognare, e  che  mi  sembri  meritevole  di  censura  »  e  po- 
teva francamente  sfidare  i  suoi  nemici,  quei  medesimi  che 
già  l'avevano  accusato  al  Governo  austriaco,  a  provare  che 
ciò  non  fosse.  La  verità  non  tardò  a  farsi  strada,  ed  il  Ga- 
rovaglio, riconfermato  nei  suoi  offici,  ottenne  il  trionfo  do- 
vutogli, trionfo  della  giustizia  e  della  verità,  al  quale  giu- 
stamente aspirava  «  per  quel  rispetto  che  ogni  uomo  d'onore 
deve  a  sé  medesimo,  al  corpo  cui  appartiene,  alla  patria, 
a'  suoi.  v> 

Allora  rifulse  ancor  meglio  il  molto  amore  e  la  grande 
estimazione  onde  egli  era  circondato.  Infatti  lo  vediamo 
chiamato  a  sedere   nel  Consiglio  provinciale  di  sanità  e 
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nella  Direzione  del  Comizio  agrario  di  Pavia;  il  suo  nome 
viene  inscritto  presso  le  più  insigni  Associazioni  scien- 
tifiche, e  l'opera  sua  ricercata  in  ogni  più  solenne  occa- 
sione. 11  suffragio  di  liberi    cittadini  lo  porta  in  seno  al 
Consiglio  comunale  ed  alla  Giunta  municipale  della  patriot- 
tica città  di  Pavia,  diventata  per  lui  una  seconda  patria.  E 
queste  sono  le  migliori  risposte  ai  codardi  suoi  calunniatori. 
Come  poi  il  Garovaglio  dìsimpegnasse  questi  diversi  in- 
carichi lo  disse  il  ff.  di  Sindaco  di  Pavia,  quando  colle  se- 
guenti parole  annunciava  al  Consiglio  comunale  la  perdita 
dell'estimatissimo  collega:  «  Le  cure  della  cattedra,  la  di- 
rezione dello  studio  farmaceutico,  cui  egli  accudiva  da  pa- 
recchi anni,  e  quella  del  Laboratorio  di  botanica  critto- 
gamica pareva  dovessero  assorbire  tutta  la  di  lui  operosità: 
ma  questa  era  in  lui  così  prodigiosa  che  egli  sapeva  tro- 
vare il  tempo  per  intervenire  con  assiduità  alle  frequenti 
adunanze  della  Giunta,  dove  l'avviso  di  lui  era  non  poche 
volte  seguito,  sempre  accolto  con  quel  reverente  rispetto 
che  era  dovuto  ad  uomo  di  così  meritata  autorità.  »  (*). 
A  queste  parole  applaudì  l'intero  Consiglio  comunale, 
e  fece  eco  la  stampa,  interprete  dei  sentimenti  della  cit- 
tadinanza pavese;   la  quale  ricorda   altresì   con   ricono- 
scenza l'opera  prestata  dal  Garovaglio  nella  occasione  del- 
l'Esposizione    regionale    agricola-industriale,    tenuta    in 
Pavia  nel  1877.  L'esito  splendidissimo  della  Mostra  orti- 
cola si  dovette  in  singoiar  modo  alla  iniziativa  di  lui,  al 
rispetto  ed  all'affetto  che  ogni  orticoltore  gli  professava; 
dei  quali  sentimenti  egli  seppe  trar  profitto,  incoraggiando 
i  volonterosi  e  spronando  efficacemente  i  timidi  ed  i  re- 
tardatarì. 


(1)  Discorso  dell'avv.   DapeUi,  ff.  di  Sindaco,  al  Consiglio  comunale  di  Pavia. 
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Se  non  che  l'opera  più  insigne,  alla  quale  il  profes- 
sore Garovaglio  in  questo  torno  di  tempo  rivolse  l'animo 
e  le  forze,  l'opera  che  rimane  monumento  imperituro  della 
sua  attività,  del  suo  sapere,  del  suo  interessamento  pel 
benessere  del  paese,  è  la  istituzione  del  Laboratorio  di  bo- 
tanica crittogamica.  Egli,  che  tanto  si  era  occupato  delle 
piante  crittogame,  ben  sapeva  come  queste  umilissime 
pianticelle  siano  fattori  importanti  nella  economia  gene- 
rale della  natura,  vuoi  quando  con  lavoro  incessante  di 
detrificazione  preparano  le  zolle  di  terra  vegetale  a  favore 
di  altre  piante  d'ordine  superiore,  vuoi  quando  coadiuvano 
alle  decomposizioni  e  ricomposizioni  chimiche  mercè  le 
quali  si  generano  innumerevoli  e  svariati  elementi  di  ve- 
getazione, vuoi  quando  invadono  altri  organismi,  e  da  veri 
parassiti  ne  intaccano  l'intima  compage  e  ne  insidiano  la 
esistenza.  Egli  ben  sapeva  qual  valore  avessero  le  critto- 
game, fra  le  quali  si  schiera  la  miriade  di  funghi  microscopici 
onde  si  compongono  i  lieviti  ed  i  fermenti;  e  sapeva  come 
la  filosofia  naturale  trovasse  fra  le  crittogame  gran  nu- 
mero degli  esseri  primitivi,  che  sotto  il  nome  di  protisti 
vengono  in  oggi  a  formare  un  nuovo  regno  naturale,  e  come 
collo  studio  delle  medesime  si  potesse  aspirare  a  sollevare 
almeno  un  lembo  del  fitto  velo  che  avvolge  tuttora  l'arcano 
fenomeno  dell'origine  prima  degli  esseri  viventi,  ed  a  chia- 
rire la  questione,  tuttavia  oscura,  della  eterogenesi.  L'uomo, 
il  quale  pure  non  isfugge  alla  influenza  diretta  od  indi- 
retta delle  crittogame,  deve  occuparsi  indefessamente  di 
cotesti  esseri  spesso  infinitamente  piccoli,  non  foss'altro 
per  muover  loro  una  guerra  senza  tregua,  siccome  a  ne- 
mici implacabili  della  vita  di  piante  e  di  animali  a  lui  mag- 
giormente utili  e  cari.  Che  se  un  tempo  cotesta  guerra 
veniva  combattuta  coll'empirismo  e  non  di  rado  era  fuor- 
viata dai  pregiudizi,  in  oggi  la  scienza  ne  ha  perfezionato 
le  armi,  e  le  ha  fatte  razionali  dopo  che  col  sussidio  del 
microscopio  riesci  a  discoprire  la  natura  e  la  genesi  di 
queste  microscopiche  pianticelle,  ed  a  determinarne  le 
attinenze  cogli  altri  esseri. 
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Nel  1869  il  professore  Garovaglio  chiamava  l'attenzione 
del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e  lettere,  del  quale  da 
più  anni  era  membro  laborioso  ed  autorevole,  sulla  con- 
venienza di  fondare  presso  l'Università  ticinese  un  La- 
boratorio di  botanica  crittogamica.  Lo  scopo  a  cui  mirava 
era  la  diffusione  di  esatte  nozioni  intorno  ai  misteriosi 
organismi  che  troppo  spesso  infestano  le  più  feraci  con- 
trade e  sciupano  i  preziosi  prodotti  dei  campi  e  dei  bo- 
schi. Un  progetto  inteso  a  scopo  cotanto  utile  trovò  facile 
accesso  all'animo  degli  intelligenti,  ma  il  paese  lo  accolse 
quasi  con  indifferenza.  Della  qual  cosa  il  Garovaglio  né 
si  meravigliò,  né  si  scoraggiò  ;  raddoppiò  piuttosto  di  fer- 
vore, mettendo  in  giuoco  quanto  più  potè  di  pratiche,  di 
influenze,  di  arti  persuasive,  di  mezzi  di  pubblicità.  A  poco 
a  poco  vinse  la  incredulità  degli  uni,  dissipò  le  incertezze 
degli  altri,  e  trionfò  degli  ostacoli  molteplici  che  rende- 
vano l'opera  sua  di  non  facile  attuazione. 

Col  fermo  proposito  di  dotare  l'Italia  di  una  istituzione 
che  egli  aveva  ammirato  al  di  là  delle  Alpi,  pervenne  a 
guadagnarsi  la  fiducia  e  l'appoggio  dei  Corpi  amministra- 
tivi del  Comune  e  della  Provincia  pavese,  della  Società 
agraria  di  Lombardia,  dei  Comizi  agrari  di  Milano  e  di 
Pavia,  delle  Amministrazioni  dei  Collegi  Ghislieri  e  Bor- 
romeo, di  molti  parenti,  amici  ed  ammiratori,  ed  infine 
dello  stesso  Governo  per  parte  dei  Ministri  della  istruzione 
pubblica  e  della  agricoltura,  industria  e  commercio.  Così 
raggranellò  i  mezzi  con  cui  dar  vita  ai  novello  Laboratorio 
crittogamico,  vita  più  che  modesta  in  sulle  prime  ;  ma  ben 
presto  sotto  l'efficace  impulso  del  suo  fondatore,  che  lo 
vivificò,  lo  alimentò,  lo  sorresse  con  amore  più  che  paterno, 
il  Laboratorio  ticinese  salì  in  onore  in  Italia  e  fuori.  I  Co- 
mizi agrari,  i  privati,  il  Governo  medesimo  lo  ebbero  come 
fonte  sicura  da  cui  attingere  nozioni  teoriche  e  pratiche 
intorno  a  questo  od  a  quel  malanno  che  maggiormente 
infierisse  fra  le  piante  o  fra  gli  animali.  Il  giudizio  scien- 
tifico, sempre  esatto,  sollecito  e  cortese,  veniva  accompa- 
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gnato  da  preziose  nozioni  pratiche,  risultanti  eziandio  da 
apposite  sperimentazioni.  Al  compimento  dei  quali  lavori 
contribuirono  e  le  ricche  collezioni  crittogamiche  ed  i  pre- 
gevoli volumi  che  il  Garovaglio  mise  a  disposizione  dei 
nascente  Laboratorio,  non  che  l'orto  sperimentale  da  lui 
istituito  per  studi  pratici  sulle  crittogame.  Il  Laboratorio 
di  Pavia  diventò  una  vera  scuola  pratica  accessibile  a  tutti, 
consacrata  a  beneficio  della  scienza  e  della  agricoltura,  ed 
avvalorata  maggiormente  da  un  corso  di  botanica  crit- 
togamica, mercè  il  quale  l'indefesso  professore  Garovaglio 
intese  a  generalizzare  l'amore  a  questo  ordine  di  studi, 
rivelandone  l'altissima  importanza.  Giovani  egregi,  attirati 
dall'affetto  e  dalla  stima  inspirata  dal  Garovaglio  in  chiun- 
que lo  avvicinasse,  popolarono  le  sale  del  Laboratorio,  e 
non  pochi  vi  acquistarono  giusta  nomea  di  valenti  mi- 
crografi, ed  oggi,  in  altre  Università  italiane,  continuano 
con  successo  l'opera  del  maestro,  al  quale  rendono  cosi 
il  massimo  degli  omaggi. 

Il  Laboratorio  crittogamico  pavese,  come  fu  il  primo 
sorto  in  Italia,  così  fu  sempre  ed  è  tuttora  il  meglio  esti- 
mato. Imperocché,  se  nel  promuovere  la  bella  istituzione 
il  Garovaglio  mise  alla  prova  la  sua  ferrea  tenacità,  col 
modo  col  quale  egli  la  impiantò  e  la  diresse,  chiarì  quanto 
lo  spirito  suo  inclinasse  alla  osservazione,  qual  giusto  in- 
dirizzo sapesse  dare  ai  nuovissimi  studi,  come  in  lui  l'amore 
alla  scienza  ed  al  paese  non  venissero  mai  meno,  anche 
di  fronte  ai  maggiori  sagrifieì.  E  sagrifìcio  ben  grave  senza 
dubbio  fu  per  lui  quello  di  attendere  ai  diletti  studi  con 
giovanile  ardore  anche  allorquando  l'organo  visuale  affievo- 
lito da  eccessivo  lavoro,  gli  interdisse  l'uso  del  microscopio, 
compagno  indivisibile,  strumento  indispensabile  nelle  sue 
delicate  indagini.  Qual  dolore  colpisse  l'animo  suo  allorché, 
nell'ora  del  maggior  bisogno,  egli  si  trovò  sotto  la  minaccia 
di  completa  cecità,  può  comprendere  soltanto  chi  è  in  grado 
di  valutare  l'ansia  di  colui,  che,  dopo  di  aver  dedicato  tutto 
sé  stesso  al  conseguimento  di  uno  scopo,  se  lo  vede  ad  un 


26  ARTICOLI    DIVERSI 


tratto  negato  nel  momento  in  cui  sta  per  raggiungerlo. 
L'animo  fortissimo  del  Garovaglio  non  si  ritrasse;  combattè  e 
trionfò  anche  di  questa  nuova  e  gravissima  traversìa.  I  gio- 
vani egregi  onde  era  circondato,  gareggiarono  volonterosi 
nel  supplire  coi  loro  occhi  alla  imperfezione  di  quelli  del 
maestro  dilettissimo  ;  ed  egli  fu  lieto  di  dirigerne  le  osserva- 
zioni e  di  contribuire  al  lavoro  comune  coi  frutti  della  sua 
lunga  esperienza,  della  sua  dottrina  e  della  sua  erudizione 
scientifica.  Ed  a  due  o  tre  amanuensi  dettava  le  risposte 
alle  innumerevoli  domande  che  gli  pervenivano  intorno  a 
cose  agronomiche,  ed  altresì  dettava  la  sua  estesa  corrispon- 
denza scientifica  e  le  memorie  che  presentava  all'Istituto 
lombardo,  o  pubblicava  in  questo  od  in  quel  periodico. 
La  agricoltura,  ai  cui  vantaggio  era  precipuamente  in- 
dirizzato il  Laboratorio  crittogamico  ticinese,  si  giovò 
oltremodo  degli  studi  in  esso  compiuti.  Durante  il  primo 
periodo  —dal giugno  1871  al  dicembre  1873  —  nel  Labo- 
ratorio ticinese  si  condussero  a  termine  e  si  avviarono  non 
meno  di  quarantadue  lavori,  tutti  del  massimo  interesse. 
La  qual  cosa  viene  confermata  dalle  pregevoli  pubblica- 
zioni intorno  a  quei  lavori;  e  basta  citare,  oltre  a  quelle 
dell'illustre  direttore,  comprese  nel  catalogo  in  appendice, 
la  monografia  del  professore  Gibelli  sul  Protomicete  vio- 
laceo', causa  del  mal  del  falchetto,  pel  quale  periscono  an- 
nualmente molti  gelsi;  quelle  del  dottor  Cattaneo  sullo 
Sporifico  del  frumentone,  nuovo  parassita  forse  non  estranea 
alla  genesi  della  pellagra,  sulle  Alghe  della  provincia  di 
Pavia,  sulla  Falsificazione  delle  farine  più  in  uso,  sulla 
Nebbia  dei  fag inoli,  sul  Nero  o  fumago  delle  piante;  le  me- 
morie del  Gibelli  e  del  Griffini  intorno  alle  malattie  delbaco 
da  seta,  e  del  Gibelli,  del  Monti  e  del  Colombo  sulla  pro- 
pagazione dei  Corpuscoli  del  Cornalia;  le  pubblicazioni  di 
Andres  sulle  Alghe  delle  paludi  mantovane,  sospettate  causa 
di  infezione  miasmatica;  quelle  del  Pirotta  sulla  Ruggine 
delle  malve,  sui  Funghi  parassiti  dei  vitigni,  s^V? Annebbia- 
mento del  grano,  sulla  Peronospor a  viticola;  del  dottor  Maestri 
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sugli  Acari  del  frumento,  e  così  via.  In  altri  lavori  e  pub- 
blicazioni troviamo  il  nome  del  chiarissimo  professore  con 
nobile  esempio  associato  a  quello  dei  degni  suoi  allievi  e 
collaboratori,  come  nelle  Memorie  del  Garovaglio  e  del 
Cattaneo  sui  Miceli  degli  agrumi,  sulla  Malattia  del  brusone 
del  riso,  sulla  Ruggine  dell' 'abete  rosso,  sulle  Dominanti  ma- 
lattie dei  vitigni,  ed  in  quelle  del  Garovaglio  e  del  Pirotta 
sulla  Ruggine  del  granoturco. 

Questi  studi,  mentre  che  dimostrarono  la  utilità  pra- 
tica del  Laboratorio  crittogamico,  avvicinarono  altresì, 
anzi  conciliarono  l'agricoltura  colla  scienza,  sottraendola 
all'empirismo  ed  ai  pregiudizi,  ed  indirizzandola  alle  scien- 
tifiche discipline,  rivolte  così  saggiamente  a  suo  beneficio. 
Laonde  ben  a  ragione  la  Commissione,  che  nel  lS'fà  ebbe 
dalla  Società  agraria  di  Lombardia  l'incarico  di  visitare 
il  detto  Laboratorio,  dichiarò  essere  il  medesimo  un  Isti- 
tuto sommamente  vantaggioso  agli  interessi  agricoli,  in- 
dustriali ed  igienici,  un  Istituto  che  illustra  il  paese,  e 
di  cui  l'eguale  non  possono  vantare  le  altre  nazioni.  In 
pari  tempo  essa  affermò  degna  di  ammirazione  la  eletta 
schiera  del  giovane  personale  scientifico  addetto  al  La- 
boratorio, e  riconobbe  doversi  al  Garovaglio  somma  laude 
per  il  senno,  la  attività  e  la  costanza  dei  propositi,  senza 
di  che  nulla  sarebbesi  conseguito;  non  che  doversi  a  lui 
somma  riconoscenza  per  l'atto  generoso  di  mettere  a  di- 
sposizione del  novello  Istituto  gran  parte  della  sua  biblio- 
teca e  delle  sue  rare  e  preziose  collezioni  botaniche.  In 
seguito  a  che  la  Società  agraria  lombarda  rimunerava  il 
Garovaglio  colla  gran  medaglia  d'oro,  accompagnandola 
con  onorifico  diploma  (*). 


(i)  Relazione  della  visi'a  eseprta  nel  giorno  30  giugno  1873  al  Laboratorio  di 
bo'anlea  crittogamica  presso  te  R.  Università  di  Pavia  dalla  Commissione  nominata  a 
quest'uopo  dalla  Direzione  centrale  della  Società  agraria  di  Lombardia. 
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Per  rendere  meglio  manifesta  e  più  proficua  l'opera  del 
suo  Laboratorio,  il  professore  G  aro  vaglio  intraprese  la 
periodica  pubblicazione  degli  atti  al  medesimo  relativi,  e 
die'  vita  all'Archivio  triennale  del  Laboratorio  di  botanica 
crittogamica,  del  quale  furono  pubblicati  tre  grossi  volumi 
corredati  da  molte  tavole  illustrative.  Pregevolissime  memo- 
rie e  monografie  di  fìtopatologia  vennero  per  tal  maniera  alla 
luce,  ed  acquistarono  all'Archivio  ed  al  Laboratorio  simpatie 
ed  encomi  in  Italia  e  fuori.  Pubblicazione  interessantissima 
così  per  lo  specchio  dei  lavori  eseguiti  nel  Laboratorio, 
come  per  le  accurate  ed  importanti  memorie  in  esso  pub- 
blicate, giudica  l'avvocato  Forni  il  volume  primo  dell'Ar- 
chivio triennale.  Dopo  di  aver  dichiarata  questa  pubbli- 
cazione una  delle  più  importanti,  V Italia  agricola  dice  che 
«  gli  è  tutto  un  mondo  nuovo,  secreto,  grandioso  nella  pic- 
colezza infinitesimale  dei  suoi  componenti,  che  per  opera 
del  microscopio  si  rivela  all'occhio  attonito  dello  scruta- 
tore »  e  che  «  a  sfogliare  quelle  pagine  piene  di  rivela- 
zioni, la  mente  si  esalta  come  se  venisse  trasportata  in 
un  mondo  di  fantasmagorie;  ti  par  romanzo,  ti  par  mi- 
racolo, ed  è  scienza.  »  Né  altrimenti  si  esprimono  pa- 
recchi altri  periodici  ed  uomini  insigni,  unanimi  nel  tri- 
butare encomi  al  Laboratorio  ed  al  suo  fondatore,  non 
meno  che  nell'apprezzare  il  merito  grandissimo  dell'im- 
portante pubblicazione. 

Al  quale  giudizio  onorevolissimo  fa  eco  il  giudizio  degli 
stranieri,  entusiasti  ammiratori  come  del  Laboratorio  così 
del  triennale  resoconto  dei  suoi  atti.  Il  prof.  Plaus 
Spilmann  negli  Archives  générales  de  medicine,  il  Rossler, 
direttore  della  Stazione  agraria  di  Klosterneuburg,  il  Ber- 
keley nel  Qardener's  Chroniche,  il  pregiato  periodico  La 
Belgique  liorticole,  il  prof.  Robenhorst  di  Dresda  nel  perio- 
dico Hedmigia,  e  molti  altri  dei  quali  credo  superfluo  citare 
titoli  e  nomi,  inneggiano  all'Italia  e  le  invidiano  la  bella 
istituzione  onde  il  prof.  Garovaglio  seppe  dotarla,  ed  am- 
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mirano  i  proficui  lavori  compiati  nel  Laboratorio  ticinese, 
e  ne  dichiarano  eminentemente  apprezzabili  le  ciotte  pub- 
blicazioni. 

Per  le  quali  cose  nessuno  ormai  disconosce  il  pregio  e 
l'utilità  grande  del  Laboratorio  crittogamico  di  Pavia  e 
l'alto  valore  dei  lavori  in  esso  compiuti.  E  quindi,  nel  men- 
tre che  da  tutti  si  fanno  voti  perchè  venga  conservato  non 
solo,  ma  accresciuto  in  ragione  del  progresso  degli  studi 
e  dei  lavori,  e  completato  con  altra  istituzione  congenere, 
che  studi  gli  insetti  e  le  morbosità  che  essi  inducono  nel 
mondo  vegetale  ed  animale,  venne  con  plauso  universale 
accolta  la  deliberazione  del  Consiglio  amministrativo,  che 
volle  ad  esso  dare  il  nome  del  suo  fondatore.  Ed  inoltre 
deliberò,  sempre  col  consenso  dei  Ministri  della  istruzione 
e  della  agricoltura,  che  nel  locale  dell'Istituto  sia  posta 
una  lapide  in  onore  del  compianto  prof.  Garovaglio,  ed 
in  perpetuo  ricordo  dell'esserne  egli  stato  il  fondatore  ed 
il  direttore  altamente  benemerito  (1). 

Altro  monumento  di  operosità  e  di  sapere  il  prof.  Garo- 
vaglio lo  lasciò  nella  sua  biblioteca.  Col  lavoro  di  oltre 
mezzo  secolo  e  non  risparmiando  né  tempo  nò  danaro, 
egli  raccolse  le  pubblicazioni  di  qualunque  epoca  e  paese 
ed  aventi  attinenza  cogli  studi  botanici.  A  sei  mila  circa  vi 
ammontano  le  opere  di  esclusivo  argomento  botanico,  ed 
a  più  di  mila  cinquecento  quelle  di  altra  natura.  Vi  figu- 
rano libri  rarissimi  e  preziosi,  essendo  quasi  intera  la  rac- 
colta delle  opere  botaniche  antiche.  Gli  scrittori  italiani 
dallo  scorcio  del  secolo  decimo  quinto  a  Linneo  ed  i  più 
celebri  fra  quelli  delle  altre  nazioni,  vi  sono  assai  larga- 
mente rappresentati,  La  biblioteca  Garovaglio  quindi  sta 
a  fianco  delle  più  rinomate  biblioteche  scientifiche  cono- 
sciute, quali  sarebbero  quella  del  Banks,  con  sei  mila  nu- 
meri, quella  del  barone  Delessert  con  4300  opere,  e  le  altre 


(l)  Bollettino  della  istruzione  pubblica,  maggio  1882. 


30  articoli  diversi 


del  Link  e  del  Braun,  ciascuna  al  disotto  dei  5000  titoli. 
ed  è  superata  soltanto  dalla  biblioteca  De  Candolle,  che 
novera  quasi  12,000  opere.  Ma  oltre  che  pel  numero,  per 
la  rarità  e  pel  valore  delle  opere,  la  biblioteca  Garovaglio 
è  pregevolissima  pel  suo  accurato  ordinamento,  essendo 
che  ciascuna  delle  tante  parti  onde  risulta  l'insieme  della 
scienza  filologica  vi  è  equabilmente  rappresentata,  risul- 
tandone un  tutto  senza  lacune  e  senza  sbalzi.  Non  è  un 
accozzamento  o  un  affastellìo  di  libri  raccolti  a  caso  e  senza 
una  preconcetta  norma  direttrice,  ma  una  tela  il  cui  or- 
dito era  stato  posto  fin  dal  principio  e  la  cui  trama  venne 
di  poi  mano  mano  e  con  gran  cura  lavorata. 

A  cotesta  cospicua  biblioteca,  più  unica  che  rara,  è,  per 
così  dire,  legata  la  vita  del  Laboratorio  crittogamico,  al 
quale  il  Garovaglio  accordò  l'uso  di  quanti  libri  potes- 
sero occorrere.  E  quindi  grandemente  a  desiderarsi  che 
quella  non  vada  disgiunta  da  questo,  e  che  una  collezione 
tanto  preziosa  non  abbia  a  cadere  nelle  mani  di  chi  non 
potrebbe  farne  che  oggetto  di  speculazione.  Quel  tesoro 
deve  restare  presso  l'Ateneo  ticinese,  e  sarebbe  una  ver- 
gogna di  più  se  lo  si  lasciasse  andar  disperso.  11  Comune 
e  la  Provincia  di  Pavia,  le  Autorità  universitarie,  le  Am- 
ministrazioni dei  Collegi  Ghislieri  e  Borromeo,  e  sopra 
tutti  il  Governo  devono  curare  perchè  sia  conservata  in- 
tegra quella  preziosa  raccolta  bibliografica  e  scientifica, 
sciogliendo  così  un  debito  verso  la  scienza  ed  il  paese,  e 
rendendo  in  pari  tempo  un  ultimo  e  ben  dovuto  omaggio 
all'uomo  cotanto  benemerito  e  di  quella  e  di  questo. 

Ma  se  grandi  e  molti  furono  i  meriti  del  Garovaglio 
come  scienziato,  altrettanto  preziose  furono  le  doti  del- 
l'animo suo  e  peregrine  le  virtù  che  ingemmarono  la  in- 
tera vita  dell'esemplare  marito  e  padre,  del  valente  inse- 
gnante, dell'integerrimo  cittadino.  E  le  une  e  le  altre  ri- 
fulsero nel  santuario  della  famiglia  e  nella  cerchia  degli 
amici,  dei  concittadini,  dei  discepoli. 
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Nel  febbraio  del  1842  condusse  in  isposala  signora  Clara 
Campeggi,  di  nobile  famiglia  pavese,  e  ne  ebbe  cinque  figli 
che  egli  amò  di  intenso  amore.  Quale  fosse  il  suo  dolore 
allorché  la  morte  gli  tolse  una  figlia  dilettissima,  può  com- 
prenderlo soltanto  chi  provò  eguale  sventura.  Nò  questa 
fu  Tunica  prova  toccata  al  forte  quanto  sensibile  animo 
di  lui,  costretto  da  sempre  nuove  amarezze  a  chiedere  alla 
scienza  il  conforto  indarno  altrimenti  ricercato.  La  vita  del 
Garovaglio  fu  una  lotta  senza  tregua,  nella  quale  ogni 
altro  sarebbe  stato  fiaccato,  quando  non  avesse  sortito  la 
tempra  forte  di  lui,  quando  nello  studio  e  nel  lavoro  non 
avesse  cercato  e  trovato  un  sollievo  alle  incessanti  torture. 
Le  prove  di  stima  e  di  affetto  per  parte  di  uomini  insigni 
d'ogni  paese  contribuirono  eziandio  a  lenire  le  sofferenze 
di  una  vita  fuor  di  misura  tormentata.  Né  gli  mancarono 
le  onorificenze,  quali  le  insegne  di  cavaliere  dell'ordine 
belga  di  Leopoldo,  quelle  di  ufficiale  dell'ordine  Mauriziano, 
e  di  commendatore  dell'ordine  della  Corona  d'Italia.  I  corpi 
scientifici  nazionali  e  stranieri  gareggiarono  nel  volerlo  nel 
loro  seno;  laonde  lo  troviamo  membro  del  R.  Istituto  lom- 
bardo di  scienze  e  lettere,  della  R.  Accademia  e  della  So- 
cietà agricola  di  Torino,  della  Società  italiana  di  scienze 
naturali,  dell'Ateneo  di  Brescia,  dell'Accademia  Virgiliana 
di  Mantova,  dell'Accademia  Raffaello  Sanzio  di  Urbino, 
della  Fisico-medico-statistica  di  Milano,  dei  Comizi  agrari 
di  Pavia  e  di  Massa  Carrara,  del  Circolo  Cestoni,  e  così 
via.  Fuori  d'Italia  si  onorarono  di  inscrivere  il  di  lui  nome 
nel  loro  albo  la  Società  botanica  di  Ratisbona,  la  Botanico- 
orticola  di  Dresda,  la  Zoologico-botanica  di  Vienna,  le 
Società  di  scienze  naturali  di  Halle,  di  Strasburgo,  di  Rouen 
e  di  Cherburgo,  la  Società  slesiana  di  scienze,  lettere  ed 
arti  di  Breslavia.  Il  nome  del  Garovaglio  si  trova  spesso 
e  sempre  onorevolmente  citato  nelle  pregiate  opere  di  Ro- 
benhorst,  Fischer,  von  Waldheim,  Franz,  von  Tùmen  e 
di  altri  illustri  botanici. 
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Ad  altri  offici,  oltre  a  quelli  inerenti  alla  sua  posizione, 
egli  venne  chiamato  dalla  fiducia  del  Governo  e  dei  con- 
cittadini, per  cui  fu  Rettore  magnifico  della  Università  ti- 
cinese, ed  in  epoca  ben  difficile  tenne  alta  la  bandiera  del- 
l'onor  nazionale.  Fu  Direttore  della  scuola  di  farmacia, 
Vice-presidente  del  Consiglio  provinciale  di  sanità,  Con- 
sigliere ed  Assessore  municipale  di  Pavia,  Vice-presidente 
della  Commissione  ampelografìca  provinciale,  Condirettore 
della  Società  agraria  di  Lombardia,  membro  della  Com- 
missione consultiva  pei  provvedimenti  contro  la  fillossera. 
Esercitò  tutte  coteste  incombenze,  oltre  che  colla  abituale 
sua  attività,  in  modo  da  poter  egli  dire,  senza  tema  di  es- 
sere smentito:  Ho  giovato  a  molti,  nuociuto  a  nessuno.  Venne 
altresì  chiamato  a  far  parte  della  Giurìa  in  occasione  delle 
maggiori  Esposizioni  di  Brusselles,  di  Amsterdam,  di  Gand, 
di  Parigi,  di  Pietroburgo,  di  Londra,  di  Vienna,  di  Firenze  e 
di  Milano,  per  tacere  delle  minori  Mostre  regionali  o  pro- 
vinciali di  Varese,  Como,  Monza,  Novara,  Mantova,  Pal- 
lanza,  ecc.  La  Esposizione  regionale  di  Pavia  lo  ebbe  Vice- 
presidente della  Commissione  ordinatrice,  e  gli  dovette  la 
splendida  riescita  della  Mostra  di  orticoltura  e  floricoltura. 
La  di  lui  opera  intelligente  e  zelantissima  venne  rimeri- 
tata colla  medaglia  d'oro  e  col  gran  diploma  d'onore. 

Il  prof.  Garovaglio  amò  il  suo  paese  di  amore  sincero, 
serio,  profondo.  Alieno  dalle  lotte  politiche,  delle  quali  mal 
comprendeva  la  ragione,  quando  non  fosse  personale, 
spiegò  sempre  ampia  tolleranza  sul  terreno  delle  opinioni, 
nutrita  dalla  elevata  educazione  del  suo  spirito.  «  La  sua 
equanimità  era  tale,  disse  il  prof.  Magenta,  che  non  mai 
lo  si  sarebbe  udito  volgere  una  parola  di  biasimo  a  chic- 
chessia; che  anzi  la  sua  era  incessantemente  intesa  a  tem- 
perare la  vivacità  dell'altrui  linguaggio  e  a  richiamarlo  a 
più  miti  espressioni.  Questo  fu  per  me  uno  dei  pregi  più 
rari  dell'uomo,  in  mezzo  all'universale  spettacolo  che  sgra- 
ziatamente, di  sovente,  troppi  ne  offrono  di  farsi,  con  cuore 
leggero,  laceratori  dei  nomi  stessi  che  più  benemeritarono 
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del  paese.  Laonde  anche  coloro  che  dissentivano  dalle  sue 
opinioni,  era  impossibile  che  non  si  riconciliassero  con 
una  natura  così  equilibrata  e  gentile,  così  inclinata  a 
compiere  le  parti  generose,  così,  infine,  anelante  di  insi- 
nuarsi negli  animi  con  un  pensiero  di  bene.  »  (*) 

In  parecchie  occasioni  il  Garovaglio  dimostrò  fermezza 
ammirabile,  come  allorquando,  nel  1857,  essendo  Rettore 
della  Università,  ricusò  la  firma  agli  atti  di  una  Commis- 
sione inquirente,  smaniosa  di  trovare  argomento  per  un 
processoci  crimenlese  ;  quando  si  oppose  al  partito,  dalle 
Autorità  austriache  quasi  imposto  al  Corpo  accademico, 
di  invitare  gli  studenti  a  fare  una  dimostrazione  all'  Im- 
peratore d'Austria,  che  si  recava  a  Pavia,  ed  anzi  ottenne 
licenza  di  potersi  assentare  dalla  città  per  quanti  studenti 
ne  facessero  domanda;  ed  allorché  impedì  che  fosse  ini- 
ziata una  speciale  inquisizione  a  carico  di  studenti  accu- 
sati di  aver  partecipato  alla  colletta  nazionale  pei  cannoni 
di  Alessandria,  e  di  avere  commesso  atti  irriverenti  verso 
l'Imperatore.  Per  le  quali  cose,  e  pel  suo  contegno  indi- 
pendente e  niente  servile,  in  luogo  di  lodi  e  di  onorifi- 
cenze, che  dal  Governo  straniero  egli  non  ottenne,  non 
chiese  e  non  desiderò  mai,  si  ebbe  rimproveri  e  manifesti 
segni  di  disapprovazione,  fra  cui  la  anticipata  nomina  di 
un  successore  prima  che  spirasse  l'anno  del  suo  rettorato. 
Speciale  affetto  poi  egli  conservò  alla  sua  città  nativa;  e 
lo  dicano  i  moltissimi  suoi  concittadini,  che  ebbero  in  lui 
un  protettore,  un  benefattore,  un  amico;  lo  dicano  i  pa- 
renti, gli  amici,  i  conoscenti  ai  quali  schiudeva  il  santuario 
del  suo  animo  affettuoso  e  nobilissimo,  ai  quali  sempre 
prodigò  l'appoggio  della  sua  dottrina,  del  suo  nome  e 
dell'opera  sua. 


(i)  Discorso  pronunciato  nel  cimitero  di  Pavia  io  occasione  dei  funerali. 
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Della  cattedra  il  Gare-vaglio  fece  un  altare,  dell'  inse- 
gnamento un  apostolato,  della  scuola  una  famiglia,  in  seno 
alla  quale  versava  tutto  se  stesso.  Gli  applausi  della  sco- 
laresca, mal  saprebbe  dirsi  se  legata  a  lui  più  per  affezione  o 
per  ammirazione,  ripercuotevansi  ben  di  sovente  fragorosi  e 
spontanei  nell'aula  affollata,  ed  erano  senza  dubbio  ineffabile 
conforto  al  venerato  e  commosso  maestro.  «  Come  docente 
ripeterò  coll'avv.  Dapelli,  egli  era  fornito  di  qualità  didat- 
tiche veramente  rare:  parola  simpatica,  elegante,  esposi- 
zione brillante,  ordinatissima,  onde  nell'arte,  tutt  altro  che 
facile  di  ammaestrare  i  giovani  per  forma  che  ne  trag- 
gano un  profìtto  vero  e  durevole,  poteva  essere  adottato 
a  modello.  »  I  suoi  discepoli  erano  i  primi  suoi  ammira- 
tori; ma  egli  li  voleva  piuttosto  come  amici,  ai  quali  pro- 
digava ogni  maniera  di  consiglio  e  di  aiuto.  Molti  dimo- 
straronsi  degni  del  maestro,  che  colla  voce  e  coll'esempio 
inspirò  loro  l'amore  allo  studio,  l'ardore  del  sapere,  e  cogli 
scritti  e  colle  opere  altamente  lo  onorarono;  tutti,  senza  di- 
stinzione, lo  venerarono  e  lo  amarono,  e  serbano  sempre 
grata  ricordanza  di  lai.  In  occasione  delle  sue  escursioni,  gli 
accadeva  ben  di  sovente  di  incontrare  un  medico  od  un 
farmacista,  altre  volte  suoi  discepoli.  E  impossibile  descri- 
vere la  festa  che  sempre  facevasi  all'amato  maestro,  la 
ressa  di  tutti  nell'offrirgli  ogni  possibile  servigio,  la  gara 
nell'attestargli  amore,  riconoscenza,  rispetto,  e  lo  studio 
di  lui  nello  schermirsi  da  tante  sollecitudini,  perchè  sempre 
timoroso  di  arrecare  disagio. 

Il  prof.  Santo  Garovaglio  ebbe  statura  men  che  mediocre, 
fisico  in  apparenza  delicato,  ma  in  fatto  capace  di  soste- 
nere il  lavoro  incessante  della  scuola,  dell'Orto  botanico 
e  del  Laboratorio  crittogamico,  come  le  fatiche  delle  fre- 
quenti e  non  sempre  agevoli  escursioni.  L'aspetto  suo,  in 
sulle  prime  poco  attraente,  trovava  nello  sguardo  dolce  ed 
affettuoso,  nella  naturale  cortesia  dei  modi  e  nella  spon- 
tanea affabilità,  la  potenza  di  fissare  le  simpatie  di  chiunque 
lo  avvicinasse.  Parlava  con  voce  alta  e  chiara,  probabil- 
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niente  per  l'abitudine  della  cattedra,  ma  sempre  con  calma 
e  con  parola  facile,  sobria,  castigata  «  con  frase  ben  pon- 
derata, spesso  incisiva,  più  spesso  elegante,  di  solito  for- 
bitissima, sempre  efficace  »  come  disse  l'esimio  prof.  Sor- 
delli.  Che  se  veniva  a  dire  dei  suoi  studi  e  delle  sue  ri- 
cerche, allora  dava  colore  ed  anima  al  discorso  fino  a 
raggiungere  l'entusiasmo  ed  a  muovere  la  fantasia.  Allo 
ingegno  acuto  e  limpidissimo  accoppiava  fertile  e  tenace  me- 
moria, dottrina  vasta,  profonda,  ordinata  ed  alimentata  da 
studio  continuo,  e  non  comune  coltura  letteraria,  imperocché 
scriveva  italianamente  come  pochissimi,  e  con  maggiore 
facilità  e  sapore  dava  veste  latina  ai  suoi  pensieri.  Pos- 
sedeva parecchie  lingue  straniere,  e  pubblicò  pregiate 
versioni  di  opere  scientifiche  tedesche. 

Ma  anche  i  giorni  d'una  vita  così  preziosa  erano  con- 
tati, e  la  morte,  dopo  brevissima  malattia,  colpì  il  nostro 
concittadino  a  dì  18  marzo  1882.  Conservò  sempre  luci- 
dezza meravigliosa  di  mente,  tal  che  anche  fra  i  rantoli 
dell'agonia  favellava  della  sua  scuola,  delle  sue  piante,  delle 
sue  serre;  vissuto  fra  i  fiori,  ne  serbò  fino  all'ultimo  istante 
di  vita  la  gentile  ricordanza. 

La  perdita  di  un  uomo  cotanto  egregio  trovò  natural- 
mente un'eco  dolorosa  nell'animo  di  tutti.  Ed  infatti  uni- 
Tersali  ed  unanimi  furono  le  manifestazioni  di  dolore,  fatte 
più  solenni  nell'occasione  dei  funerali,  ai  quali  accorse, 
si  può  dire,  tutta  Pavia,  che  amava  e  venerava  l'ottimo 
Garovaglio.  Nel  lunghissimo  corteo,  che  ne  accompagnò 
la,  salma  all'ultima  dimora,  figurava  quanto  di  più  eletto 
conta  quella  cospicua  città,  non  che  le  rappresentanze  del 
11.  Istituto  Lombardo,  della  Società  agraria  di  Lombardia, 
di  molti  Istituti  di  beneficenza,  dei  Corpi  accademici  e  dei 
Comizi  agrari  nei  quali  era  inscritto  il  suo  nome.  Le  pa- 
role commoventi  ed  affettuose,  che  per  bocca  di  insigni 
cittadini  e  magistrati,  risuonarono  sul  di  lui  feretro,  espres- 
sero, più  che  gli  elogi  dell'egregio  estinto,  il  dolore  uni- 
versale per  la  grande  iattura  toccata  alla  scienza,  all'Ale- 
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lieo,  alla  città,  alla  nazione.  Imperocché  il  prof.  Garovaglio, 
ripeterò  coli' egregio  prof.  Sordelli  «  fu  di  quella  eletta 
schiera  di  scienziati  che  prepararono  l'odierno  indirizzo 
degli  studi  naturali  nel  nostro  paese;  non  foss'altro,  per 
questo  solo  titolo  la  generazione  nostra  e  le  venture  deb- 
bono essere  grate  alla  di  lui  memoria.  » 

Fu  appunto  in  omaggio  a  questi  sentimenti  di  gratitu- 
dine, di  riverenza  e  di  amore  che  nell'animo  di  tutti  sorse 
spontaneo  il  pensiero  di  un  monumento  da  erigersi  in  Pavia, 
e  fu  con  gara  nobilissima  che  tutti  vollero  parteciparvi. 
Eguale  pensiero  sorse  in  questa  città,  che  si  gloria  di  avergli 
dato  i  natali;  la  iniziativa  dell'onorevole  Comizio  agrario 
incontrò  il  favore  di  tutti,  sicché  presto  speriamo  di  ve» 
dere  soddisfatto  l'onesto  desiderio. 

I  monumenti  attesteranno  solennemente  la  grande  esti- 
mazione in  cui  il  prof.  Garovaglio  fu  meritamente  tenuto, 
la  molta  riconoscenza  verso  di  lui  professata  dalla  intera 
nazione,  e  tramanderanno  ai  posteri  lontani  il  suo  nome, 
glorioso  finche  duri  fra  gli  uomini  l'amore  alle  utili  di- 
scipline, il  santo  desiderio  del  vero,  il  culto  doveroso  della 
virtù.  Ma  quel  nome,  confuso  con  quello  di  coloro  che 
meglio  onorarono  la  umana  famiglia  con  gli  scritti  e  con 
le  opere,  vivrà  eterno  nei  fasti  della  scienza,  non  meno  che 
nel  pensiero  della  patria  comune. 

Como,  ottobre  1882» 

Prof.  I.  Regazzoni, 
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ELENCO  DELLE  PUBBLICAZIONI  SCIENTIFICHE 

DEL   PROF.   SANTO   GAROYAGLIO 


l-a.  I  Muschi  dell'Austria  inferiore. 

l-b.  2  Muschi  ra?*i  della  provincia  di  Como  e  della  Valtellina, 
in  saggi  disseccati.  —  Le  due  raccolte  poi  vennero 
fase  assieme  sotto  il  titolo:  Bryotheca  austriaca.  Deca- 
di 1-XXX.  Vienna  e  Pavia,  1832-46.  —  Le  decadi  erano 
ripartite  così:  I-XIV  Muschi  austriaci;  I-IX  Muschi  co- 
mensi  (corrispondenti  alle  decadi  XV-XXIII  della  Bryo- 
theca); XXIV-XXX  col  solo  titolo:  Bryotheca  austriaca. 

2.  Lichenes  novocomenses  et   Vallistellinae  essiccati.  Colle- 

zione che  poi  prese  il  titolo  di  Lichenotheca  austriaca. 
Ne  uscirono  due  edizioni:  la  prima  di  XXIV  decadi, 
1836-44;  la  seconda,  mutato  il  titolo  in  Lichenotheca 
italica,  di  XLV  decadi,  1846-49. 

3.  Filices  provinciae  Comensis  et  Vallistellinae.  Decadi  I-III, 

Novocomi,  1836-40.  (Exsiccata  pubb.  in  collaborazione 
col  dott.  Francesco  Mondelli). 

4.  Catalogo  di  alcune  Crittogame  raccolte  nella  'provincia  di 

Como  e  nella  Valtellina.  —  Parte  prima:  Muschi  frondosi, 
Como,  Ostinelli,  1837,  8°,  (35  pag.)  —  Parte  seconda: 
Licheni.  —  Append.:  Felci,  Muschi  frondosi  ed  epatici, 
Milano,  Ripamonti-Carpano,  1838,  8°,  (56  pag.)  — 
Parte  terza  Muschi,  Epatiche,  Licheni.  Pavia,  Bizzoni, 
1843,  8°,  (46  pag.). 

5.  Delectus  specierum  novarum  vel  minus  cognitarum  quas 

in  collectionibus  suis  cryptogamicis  evulgavit  S.  G.  — 
Sectio  I,  Musei,  Novocomi,  1838,  8°.'  —  Sectio  II, 
Lichenes,  Ticini  Regii,  Fusi,  1838,  8°, 

6.  Enumeratio  muscorum  in  Austria  inferiore  huc  usque  lec- 

torum  adjecta  indicatione  loci  eorum  natalis  et  tempore 
quo  fructum  ferunt.  Viennae,  1840,  8°,  (48  pag.). 
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7.  Briologia  austriaca  excursoria  tamquam  Clavis  analitica 

ad  omnes  in  Imperio  austriaco  huc  usque  inventos  muscos 
facile  et  tuto  dclerminandos.  Vindobonae,  Volke,  1840, 
12°,  (94  pag.). 

8.  Saggio  di  un  prospetto  delle  piante  crittogame  della  Lom- 

bardia. (Felci,  Muschi  frondosi,  Epatiche,  Licheni). 
Nelle  notizie  naturali  e  civili  sulla  Lombardia  pubbL 
dal  dott.  C.  Cattaneo,  (pag.  327-338Ì.  Milano,  Ber- 
nardoni  1844,  8°. 

9.  Sulle  altttali  condizioni  dell'  Orto  botanico  della  R.  Uni- 

versità di  Pavia.  Relazione.  Pavia,  Bizzoni,  1862,  8°, 
(24  pag.). 

10.  Cenni  sulla  distribuzione  geografica  dei  Licheni  di  Lom- 

bardia e  di  un  nuovo  ordinamento  del  genere  Verrucaria. 
Pavia,  Bizzoni,  1864,  8°,  (34  pag.). 
\\.  Lichenes  exsiccati  Longobardiae  in  ordinem  systematicum 
dispositi.  Decades  I- Vili.  Verrucariae  uniloculares,  bi- 
loculares,  quadriloculares.  Ticini,  1864-67. 

12.  Tentamen  dispositionis  methodicae  Lichenum  in  Longo- 

bardia  nascentium,  additis  iconibus  partium  internarmi 
cujusque  speciei.  Sect.  I,  Verrucarias  uniloculares  illu- 
strans.  (Memorie  del  Reale  Istituto  Lombardo,  Voi.  V, 
fase.  II).  —  Lo  stesso  a  parte:  cum  Prolegomenis.  Me- 
diolani,  Bernardoni,1865,  4°,  (58  pag.,  cum  tab.  lith.  III). 

13.  Alcuni  discorsi  sulla  Botanica.  Fase.  I.  [La  botanica   — 

Il  fiore  —  Le  nozze  delle  piante  —  Le  Conifere).  Edi- 
zione prima,  Pavia,  1862,  (51  pag.)  —  Edizione  se- 
condarvi, 1865.  —  Di  questi  discorsi  la  signora  Gatte 
De  Gamond  ^pubblicò  una  traduzione  francese  nel 
periodico  V Èducation  de  la  /emme.  Bruxelles,  1863-64. 

14.  Idem.  —  Fase.  II.  [Gli  alberi  —  La  Botanica  appo  gli 

antichi).  Pavia,  1865,  8°,  (92  pag.). 

15.  Sui  più  recenti  sistemi  lichenologici  e  sulV  importanza  com- 

parativa dei  caratteri  adoperati  in  essi  per  la  limitazione 
dei  generi  e  delle  specie.  Pavia,  1865. 

16.  Tentamen   dispositioiiis  methodicae  Lichenum  in  Longo- 

bar dia  nascentium,  ecc.  Sect.  II,  Verrucarias  biloculares 
illustrans.  (Memorie  del  Reale  Istituto  Lombardo,  Vo- 
lume X,  fase.  V,  1867).  Mediolani,  Bernardoni,  1865, 
4°,  (pag.  30,  cum  tab.  lith.  II). 

17.  Tentamen  dispositionis  methodicae,  ecc.   Sect.  Ili,  Ver- 

rucarias quadriloculares  illustrans.  (Memorie  del  Reale 
Istituto  Lombardo,  Voi.  X,  fase.  Ili),  Mediolani,  1866, 
4°,  (40  pag.  cum  tab.  lith.  IV). 
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18.  Manzonia  cantiana,  novum  lichenum  angiocarpeorum  genus 

propositum  atque  descriptum.  Penitiores  lichenis  partes, 
microscopio  investig.  iconib.  illustravit.  Jos.  Gibelli. 
(Memorie  della  Società  italiana  di  scienze  naturali, 
tom.  II,  n.  8).  Medionali,  Bernardoni,  1866,  4°,  (8  pag. 
cum  tab.  lith.) 

19.  Notizie  sulla  vita  e  sugli  scritti  del  dott.  Carlo  Vrr- 

tadini.  Milano,  Bernardoni,  1867,  (32  pag.) 

20.  Thelopsis,  Belonia,  Weitenwebera  et  Limboria,  quatuor 
Lichenum  angiocarpeorum  genera  recognita  iconibusque 
illustrata.  Penitior.  partes  microscopio  investig.  iconesq. 
confecit  Jos.  Gibelli.  (Memorie  della  Società  italiana 
di  scienze  naturali,  tom.  Ili,  n.  2).  Mediolani,  1867, 
4°,  (12  pag.  cum  tab.  lith.  II). 

21.  Garovaglio  e  Zoncada.  —  7"  giardini  detratto   mila- 

nese e  del  comasco.  Milano,  1867,  8°.  Disp.  I-1II.  (Pub- 
blicato nel  periodico  /  Giardini  e  riproduzione  anche 
altrove). 

22.  Tentamen  dispositionis  methodicae,  ecc.  Sect.  IV.  Verru- 

carias  quinque-pluriloculares  illustrans.  (Memorie  del 
Reale  Istituto  Lombardo,  voi.  XI,  fase.  I).  Mediolani, 
1868,  4°,  (48  pag.  cum  tab.  lith.  III). 

23.  Octona  Lichenum  genera  vel  adirne  controversa  vel  sedis 
prorsus  incertae  in  sistemate.  (Memorie  della  Società 
italiana  di  scienze  naturali,  voi.  IV,  n.  2).  Mediolani, 
Bernardoni,  1868,  4°,  (20  pag.  cam  tab.  lith.  II). 

24.  Della  fondazione  di  un  Laboratorio  di  Botanica  crittoga- 

mica per  lo  studio  delle  malattie  delle  piante  e  degli  ani- 
mali prodotti  da  crittogame  parassite.  (Rendicónti  del 
Reale  Istituto  Lombardo,  Serie  III,  voi.  II,  pag.  712). 
Milano,  Bernardoni,  1869,  8°,  (8  pag.)  —  Tirato  anche 
a  parte. 

25.  Sulle  Endocarpee  dell' 'Europa  centrale  e  di  tutta  Italia. 

(Sunto  nei  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo.  Se- 
rie II,  voi.  II,  pag.  1125).  Milano,  Bernardoni,  1869,  8°. 

26.  Descrizione   di  una  nuova  specie   di  sensitiva  arborea. 

(Memorie  del  Reale  Istituto  Lombardo,  voi.  XI,  1870, 
pag.  1).  Milano,  Bernardoni,  1870,  4°,  (8  pag.  con  tav. 
lit.)  —  Tirato  a  parte. 

27.  Sulla  Phacidiopsis  Grappae,  Nuovo  genere  di  Licheni  fon- 

dato dal  dott.  Beltramini.  (Rendiconti  del  R.  Istituto 
Lombardo.  Serie  II,  voi.  Ili,  pag.  50).  Milano,  1870? 
8°,  (4  pag.  con  tav.  lit.) 
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28.  Sulla  Normandina  Jungermanniae.  (Nuovo  giornale  bota- 

nico. Firenze,  voi.  IL  (Rendiconti  del  R.  IstitutoLom- 
bardo,  Serie  II,  voi.  Ili,  pag.  367).  (4  pag\  con  tav.  Ut.) 

29.  De  Pertusariis  endocarpeis  Buropae  r/iediae.   (Memorie 

della  Società  italiana  di  scienze  naturali;  voi.  Ili,  n.  5). 
Mediolani,  Bernardoni,  1871,  4°,  (40  pag.  cum  tab. 
lith.  IV). 

30.  De  Ziehenibus  endocarpeis  Buropae  mediae.  (Memorie  del 

R.  Istituto  Lombardo,  voi.  XII,  fase.  IV,  pag.  257).  Me- 
diolani, Bernardoni,  1872,  4°,  [44  pag.  cum  tab.  lith.  V). 

31.  Stelle  attuali  condizioni  del  Laboratorio  di  Botanica  crit- 

togamica. Relazione.  (Rendiconti  del  Reale  Istituto 
Lombardo,  Serie  II,  tom.  V,  pag.  299-361).  Milano, 
Bernardoni,  1872,  8.°  —  Ristampato  in  Pavia,  Bizzoni. 
1872,  8°,  (64  pag.). 

32.  Sui  microfiti  della  ruggine  del  grano.  (Rendiconti  del  Re- 

gio Istituto  Lombardo,  Serie  II,  voi.  V,  pag.  1023- 
1066).  Milano  1872,  8.°  —  Riproduzione  con  aggiunte 
neW  Archivio  triennale  del  Laboratorio  crittogamico  di 
Pavia,  voi.  I,  pag.  1,  con  tav.)  Milano,  Bernardoni, 
1875,  8°,  (32  pag.). 

33.  Sulla  scoperta  di  un  discomicete  trovato  nel  cerume  del- 

V orecchio  umano.  (Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo, 
Serie  II,  voi.  V,  pag.  463.  —  Arch.  trienn.  voi.  1, 
pag.  113,  con  tav.)  Milano,  Bernardoni,  1872,8°,  (4  pag.). 

34.  Sullo  Sporotrichum  maydis.  (Rendiconti   del  R.  Istituto 

Lombardo.  Voi.  IV,  serie  li.  fase.  Vili,  pag.  236,  1873. 
Ardi,  trienn.  Voi.  I,  pag.  31).  Milano,  Bernardoni, 
1864,  8°,  con  tav. 

35.  Sulla  Pleospora  tritici.  (Rendiconti  del  R.  Istituto  Lom- 

bardo, Voi.  VI,  serie  II,  pag.  611,  1873).  —  Arch.  trienn. 
Voi.  1.  pag.  119).  —  Tiratura  a  parte,  senza  tav. 
col  titolo:  Pleosporae  tritici  brevis  descriptio.  Milano, 
Bernardoni,  1873,  8°  —  Riproduzione  con  incisione 
in  legno  nel  Giornale  agrario  italiano,  anno  VIII,  n.  8. 

36.  Sul  fungo  parassita  che  produce  le  due  malattie  del  riso 

volgarmente  conosciute  coi  nomi  di  Bianchella  e  Brusone. 
(Rendiconti  del  Reale  Istituto  Lombardo,  Voi.  Vili, 
serie  II,  1874,  pag.  122,  con  2  tav.  —  Arch.  trienn. 
Voi.  I,  pag.  173,  con  2  tav.  —  Tirat.  a  parte  con  2  tav.) 
Milano,  Bernardoni,  1874,  8°.  — -  Ristampa  anche  a 
Torino,  Bona,  1874. 

37.  Archivio  triennale  del  Laboratorio    crittogamico.  Milano, 

Bernardoni,  1874,  8°,  (244  pag.  con  20  tav.  Ut.) 
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Vedansi  intorno  a  questa  pubblicazione,  i  Giudizi 
sull'Archivio  triennale  ad  Laboratorio  crittogamico  del- 
l' Università  di  Pavia,  raccolti  ed  editi  dal  G-arov  aglio. 
— -  Parte  prima,  Pavia,  Fusi,  1875,  (33-  pag.)  —  Par- 
te seconda,  1876,(20  pag.).  —  Parte  terza,  1879,  (32  pag.). 

38.  Intorno  ad  alcuni  grani  di  Zea  Mays  anneriti,    (Ardi. 

trienn.  Voi.  I,  pag.  115,  con  tav.)  Milano,  Bernardoni, 
1874,  8°. 

39.  Relazione  sui  parassiti  ond' 'erano   affette   le  foglie  ed  i 

rami  di  gelso  spediti  dal  conte  Bettoni  di  Brescia.  (Ardi, 
trienn.  Voi.  I,  pag.  127,  con  tav.)  Milano,  Bernardoni, 
1874,  8°. 

40.  Sulla  natura  del  male  ond' 'erano  attaccate  alcune   spighe 

guaste  di  frumento.  (Ardi,  trienn.  Voi.  I,  p.  132),  Ber- 
nardoni, 1874,  8°. 

41.  Sulla  malattia  dei  capperi  e  su  quella  dei  vitigni.  (Ardi. 

trienn.  Voi.  I,  pag.  134).  Milano,  1874,  8°,  con  tav. 
(Dei  n.  38-41  non  furono  tirate  copie  a  parte). 

42.  G  aro  vaglio  e  Cattaneo.  —  Sui  miceli  degli  agrumi. 

(Rendiconti  del  Reale  Istituto  Lombardo,  Serie  II, 
voi.  Vili,  pag.  118.  —  Ardi.  Voi.  II,  pag.  3).  —  Tira- 
tura a  parte  di  pag.  14  col  titolo:  Sulle  principali  ma- 
lattie degli  agrumi.  Milano,  Bernardoni,  1875,  8°,  con 
tav.  lit. 

43.  Nota  ([)  sullo  Iaborandi.  (Rendiconti  del  Reale  Istituto 

Lombardo,  Serie  II,  voi.  Vili,  1875,  pag.  397,  410). 

44.  Nota  [II)  sullo  Jaborandi.  (Rendiconti  del  Reale  Istituto 

Lombardo,  Serie  II,  voi.  Vili,  1875,  pag.  418). 

45.  Nota  sulle   larve  e  gli  acari  riscontrati  in  alcuni  grani 

di  frumento  guasto.  (Rendiconti  del  Reale  Istituto  Lom- 
bardo, Serie  II,  voi.  Vili,  pag.  563,  1875). 

46.  Nota  sulla  malattia  che  nel  corrente  anno  1875  ha  do- 

minato durante  la  vegetazione  del  frumento.  (Rendiconti 
del  Reale  Istituto  Lombardo,  Serie  II,  voL  VIII,  pa- 
gina 588.  —  Boll,  dell'' Agricoltura,  1875). 

47.  Comunicazioni  varie  fatte   al  R.  Istituto   Lombardo  di 

scienze  e  lettere  nelVanno  1875.  (Fase,  di  pag.  16,  con- 
tenente, stampati  a  parte,  gli  scritti  indicati  ai  n.  43, 
44,  45  e  46,  coll'aggiunta  di  una  memoria  del  dot- 
tor Angelo  Maestri,  Sugli  acari  del  frumento. 

48.  Garovaglio  e  Cattaneo.  —  Nuove  ricerche  stella  ma- 

lattia del  brusone  del  riso  fatte  nel  Laboratorio  critto- 
gamico di  Pavia  nellestate  del   1875.  (Rendiconti  del 
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"Reale  Istituto  Lombardo.  Serie  II,  voi.  Vili,  pag.  860, 
1875.  —  Areh.  voi.  II.  pag.  15).  Milano,  Bernardoni, 
1875,  (8  pag.)  —  Boll.  deW Agricoltura,  1875,  n.  46,  pa- 
gina 469.  —  Ivi,  1876,  n.  40,  pag.  388. 

49.  Id.  id.  —  Sulla  Erysiphe  graminis  e  sulla  Septoria  tritici, 

(Rendiconti  del  Reale  Istituto  Lombardo,  Serie  II, 
voi.  VIII,  1875,  pag.  910-946.  —  Arch.  voi.  II,  pag.  21). 
Milano,  Bernardoni,  1875,  8°,  (8  pag.  con  tav.). 

50.  Garovaglio  e  Pirotta.   —  Sulla  ruggine  del  grano- 

turco  [Puccinia  Maydis).  (Rendiconti  del  Reale  Istituto 
Lombardo.  Serie  II,  volume  Vili,  pag.  61.  —  Ardi, 
voi.  II,  pag.  28).  Milano.  Bernardoni,  1876,  8°,  (8  pag. 
con  tav.). 

51.  Garovaglio  e  Cattaneo.  —  Sulla  ruggine    dell'abete 

rosso  [Perdermium  abietinum).  (Rendiconti  del  Reale 
Istituto  Lombardo,  Serie  li,  voi.  IX,  pag.  61,  1876. 

—  Arch.  voi.  II,  pag.  47).  Milano,  Bernardoni,  1876, 
8°,  (12  pag.  con  tav.). 

52.  Sul  gentiluomo  del  riso  [Boll.  delV Agricoltura,  1876,  n.  36, 

pag.  343.  —  Arch.  voi.  II,  pag.  103).  —  Tiratura  a 
parte  di  pag.  4,  Milano,  1877,  ò°. 

53.  Elenco   delle  piante  presentate   dalVOrto   botanico   della 

Università  di  Pavia  e  da  altri  espositori  alla  mostra  re- 
gionale del  1877,  Pavia,  Bizzoni,  1877,  8°,  (60  pag.) 

54.  Garovaglio  e  Cattaneo.  —  Studi  sulle  dominanti  ma- 

lattie dei  vitigni.  (Rendiconti  del  Reale  Istituto  Lom- 
bardo, Serie  II,  voi.  XI,  1878.  —  Arch.  II,   pag.  262. 

—  Anche  a  parte  in  fase,  di  pag.  36  con  2  tav.)  — 

I.  Della  rogna  dei  vitigni.  (Rend.  ecc.,  pag.  138-144). — 

II.  Del  mal  nero,  pag.  210-219).  —  III.  Del  vainolo 
o  picchiola,  pag.  348-358,  384-J91.  —  Poche  parole  di 
aggiunta,  pag.  808-814. 

Delle  memorie  al  n.  54  fu  fatta  una  traduzione  in 
tedesco  dal  dott.  Otto  Penzig,  pubblicata  negli  An- 
nalen  der  Oenologie,  voi.  Vili,  fase.  I  e  II,  Heidelberg, 
1879. 

Sfo.Nucve  ricerche  sul  vaiolo  della  vite»  (Rendiconti  del 
Reale  istituto  Lombardo,  Serie  II,  voi.  XII,  1879,  pa- 
gine 163-169.  —  Arch.,  voi.  III).  Milano,  Bernardoni, 
1879,  8°,  (9  pag.\ 

56.  Malattie  della  vite.  [Boll.  deW  Agricoltura,  1879,  n.  42, 
pag.  373).  —  È  un  cenno  preventivo  sul  male  detto 
fuoco  selvatico  o  mal  bianco. 
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57.  Archivio  del  Laboratorio  di  Botanica  crittogamica  presso 

la  R.  Università  di  Pavia.  Voi.  II  e  III.  Un  voi.  8°  con 
23  tav.  lit.  Milano,  Bernardoni. 

58.  Relazione  al  R.  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 

mercio sulla  comparsa  della  Peronospora  nelle  viti  tanto 
indigene,  quanto  esotiche  coltivate  nelVOrto  botanico,  — 
20  agosto  1880. 

59.  Sui  tentativi  di  cura  fatti  nelVOrto  botanico  di  Pavia  con 

parecchie  varietà  di  viti  tanto  nostrali  quanto  esotiche 
attaccate  dalla  Peronospora  viticola.  Relazione  a  S.  E.  il 
Ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio.  [Boll. 
dell'Agricoltura,  1880,  n.  37).  Stampato  anche  a  parte 
coi  tipi  Bernardoni. 

60.  Conferenza  sull'invasione  in  Italia  della  Peronospora  vi- 

ticola, tenuta  avanti  la  Commissione  Ampelografica  pro- 
vinciale e  la  Direzione  del  Comizio  circondariale  di  Pavia, 
addì  14  settembre  1880.  —  Relazione  del  cav.  inge- 
gnere Pio  Pietra  (nel  giornale  II  Patriota,  n.  114- 
115.  —  Anche  a  parte:  Pavia,  Bizzoni,  1880.  —  Un 
sunto  è  nel  Boll.  dell'Agricoltura,  1880,  n.  40,  pag.  319). 

61.  La  Peronospora  viticola  ed  il  Laboratorio   crittogamico. 

—  Contributo  alla  storia  del  più  infesto  dei  parassiti 
vegetali  che  attacchino  la  vite.  (Rendiconti  del  Reale 
Istituto  Lombardo,  Voi.  XIII,  1880,  pag.  573-584,  con 
1  tav.)  —  Anche  a  parte  in  opuscolo  di  32  pag.,  in 
cui  sono  riprodotti  a  modo  di  allegati  i  lavori  citati 
al  n.  58,  59,  60  ed  altri  del  dott.  R.  Pirotta.  Milano, 
Bernardoni,  1880,  8°. 

62.  Sulla  Peronospora   viticola.  {Boll.  dell'Agricoltura,  1880, 

n.  44,  pag.  349).  —  Proposta  di  questionario. 

63.  Sulla  Peronospora  viticola.  [Boll.   dell'Agricoltura,  1880, 

n.  47,  pag.  377,  con  1  tavola). 

64.  Provvedimenti  da  prendersi  durante  la  corrente  invernata 

affine  di  impedire  la  ricomparsa  della  Peronospora  e  com- 
batterla efficacemente  al  suo  primo  manifestarsi.   Rei  a-  , 
zione  al  R.  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. Milano,  Bernardoni,  1880,  con  1  tav.  lit. 

65.  Tavola   sinottica  dei  risultati  ottenuti  nelVOrto  botanico 

dell'  Università  di  Pavia  dalla  semina  e  coltivazione  di 
15  qualità  di  viti,  specie  e  varietà  (asiatiche-  ed  ame- 
ricane) in  risposta  ai  quesiti  contenuti  nella  circolare 
del  Ministero  di  agricoltura  6  novembre  1880.  (Rendi- 
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conti  del  Reale  Istituto  Lombardo,  Serie  II,  voi.  XIV, 
1881,  pag.  7-8,  con  2  prospetti.  —  Boll.  dell'Agricoltura, 
1881,  n.  3,  pag.  19-22). 

6Q.  Sommario  delie  notizie  giunte  al  Laboratorio  crittogamico 
di  Pavia  siili9  invasione  epidemica  della  Pero?iospora  vi- 
ticola in  Italia  nel  1880.  Milano,  Bernardoni,  1881.  — 
(Boll.  dell'Agricoltura,  1881,  n.  7,  pag.  54). 

67.  L9  invasione  della  Peronospora  viticola  in  Italia.  Sue  di- 
sastrose conseguenze  sul  prodotto,  ecc.  Relazione  a  S.  E. 
il  Ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio.  (Ren- 
diconti del  Reale  Istituto  Lombardo,  Serie  II,  volu- 
me XIV,  1881,  pag.  26-31). 

63.  Sopra  pampini  di  viti  affetti  da  Brinosi  o  Filoptosi.  Ren- 
diconti del  Reale  Istituto  Lombardo,  Voi.  XIV,  1881, 
pag.  332). 

69.  Mezzi  usati  nella  primavera   e  nell'estate  1881,  presso 

l'Orto  botanico  di  Pavia,  per  salvare  dalla  Peronospora  le 
viti  americane  che  vi  si  coltivano.  Relazione  a  S.  E.  il 
Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  (Rendi- 
conti del  Reale  Istituto  Lombardo,  Voi.  XIV,  1881, 
pag.  552-564). 

70.  La  Peronospora  viticola.  (BollelL  dell9 Agricoltura  1881, 

n.  25,  pag.  200). 

lì.  Frutticoltura.  [Boll,  dell9 Agricoltura,  1881,  n.  20,  pagi- 
na 161.  Si  accenna  alia  Fitoptosi  delia  vite  e  ad  un 
coleottero  parassita  del  pero). 

12.  L9 epidemia  della  Peronospora  viticola  nel  1881,  sua  in- 
dole benigna,  colla  indicazione  di  un  mezzo  di  comprovata 
efficacia  per  uccidere  il  parassita.  [Boll,  dell9  Agricoltura, 
1831,  n.  38,  pag.  305). 

73..  La  vite  e  i  suoi  nemici  nel  1881.  (Rendiconti  del  Reale 
.  Istituto  Lombardo,  Voi.  XIV,  serie  II,  1881,  pag.  628- 
647). 

74.  Guida  illustrativa  dei  150  quadri  componenti  la  colle- 

zione dei  parassiti  vegetali,  che  sono  fomite  di  gravi 
malattie  negli  animali  e  nelle  piante.  Pavia,  Bizzoni, 
1831,  8°,  (10  pag.). 

75.  Catalogo   sistematico   ed   alfabetico  dei  parassiti  ve- 

getali infesti  alle  piante  ed  agli  animali,  in  saggi  na- 
turali e  disegni  illustrativi  secondo  l'ordine  con  cui 
si  succedono  nei  166  quadri  della  collezione  portatile 
ad  uso  degli  agricoltori.  Pavia,  Bizzoni,  1881,  8°, 
(38  pag.). 
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Traduzioni. 

76.  Pokorny  Luigi.  —  Storia  naturale  delle  piante,  ad 
uso  dei  Ginnasi  e  delie  Scuole  reali  inferiori  dell'Im- 
pero austriaco,  voltata  dal  tedesco  in  italiano. 

77.  Berta  ni,  Cotta  e  G  aro  vaglio.  —  Manuale  di  Chi- 
rurgia del  professore  dott.  Massimiliano  Chslius. 
Prima  traduzione  italiana  sulla  quarta  edizione  te- 
desca. 


Luigi  Tatti. 

£jcji  sono  uomini  i  quali  hanno  diritto  a  tutta  la 
ÈO^pestimazione  dei  loro  concittadini  quando  sono 
9  vivi,  e  morti  hanno  un  universale  rimpianto. 
Tra  questi  va  annoverato  l'ingegnere  Luigi  Tatti. 

Questo  degno  figlio  delle  proprie  opere,  che  seppe  salire 
a  tanta  onoranza  in  patria  e  fuori,  era  nato  il  1°  settem- 
bre 1808,  in  Como,  da  onesta  ed  agiata  famiglia. 

Suo  padre  Paolo,  un  bravo  commerciante,  e  sua  madre 
Marta  Martinez,  una  madre  modello,  avevano  subito  pen- 
sato d'avviarlo  agli  studi,  e  gli  incominciò  nel  Collegio- 
convitto  Gallio,  quindi  nel  Liceo,  finché  conseguila  laurea 
di  matematica  nella  Università  di  Pavia.  Ed  eccolo  a  21  anni 
a  far  pratica  in  Milano  presso  lo  studio  Perego,  e  poi,  per 
due  anni,  rasarsi  a  Roma  a  studiare  tra  i  monumenti  della 
grandezza  e  della  potenza  dell'antica  capitale  del  mondo. 
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Innamorato  dell'arte,  dal  Colosseo  e  dal  Panteon  passò 
alle  altre  meraviglie  del  genio  italiano  sparse  nelle  cento 
città,  e  sui  capolavori  meditò  le  vie  per  le  quali  più  tardi 
si  rese  illustre  nei  campi  vasti  e  ardui  dell'architettura. 

Di  ritorno  dal  pellegrinaggio  artistico,  nel  1835  lo  tro- 
viamo colla  famiglia  in  patria  tutto  intento  allo  studio  del 
progetto  del  cimitero  comunale.  Ma  la  sua  attività  richia- 
mava ben  altro  largo  aringo  di  imprese,  ed  eccolo  ritornare 
a  Milano,  e  stabilirsi  sacerdote  e  maestro  nella  scienza  dell'3 
costruzioni,  nelle  quali  spiegò  la  sua  speciale  attitudine. 
E  alla  patria  di  Pier  Candido  Decembrio  toccò,  per  il  pro- 
getto di  fognatura  di  Vigevano,  l'onore  della  menzione  di 
lode  al  bravo  concittadino  di  Alessandro  Volta. 

Intanto  maturava  una  grande  rivoluzione  nel  sistema 
stradale.  Alcune  menti  elette,  con  studi  e  propositi  assai 
nuovi,  agitavano,  come  fiaccola  di  progresso,  l'idea  di  cam- 
biare le  poche  e  disuguali  strade  in  quella  grande  rete  di 
ferro  con  cui  oggidì,  con  ferrovie  e  trarnway's,  i  porti  fre- 
quenti del  Mediterraneo  e  dell'Adriatico  sono  congiunti, 
mediante  rapida  comunicazione,  ai  grandiosi  trafori  delle 
Alpi.  I  brevi  tratti  di  strade  ferrate,  che  in  quel  tempo 
funzionavano  in  Italia,  erano  tenuti  in  conto  più  d'un  for- 
tunato tentativo  che  d'una  seria  applicazione. 

Ci  voleva  un  ingegno  sovrano  che  sapesse  apprezzare 
tutta  la  importanza  di  quelle  nuove  idee  ;  ed  ecco  uscire 
il  Tatti  colle  stampe  dei  due  volumi  de\V  Architettura  delle 
strade  ferrate.  Biot  in  Francia,  col  Mamiel  des  chemins  de 
fer,  aveva  levato  il  primo  grido  Losanna  alle  ferrovie. 
Tatti  in  Italia,  colla  traduzione  ed  il  postillamento  di  quel- 
l'opera, rivelava  il  genio  capace  di  portare  l'idea  dal  campo 
sperimentale  alla  pratica  applicazione. 

La  fama  acquistata  nelle  cognizioni  matematiche  gli  fece 
affidare  un  primo  lavoro,  e  fu  il  tracciamento  della  strada 
ferrata  Milano-Chiari-Brescia.  Il  primo  passo  era  fatto  in 
una  luminosa  carriera. 
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L'anno  che  in  Milano  coronavasi  l'imperatore  d'Austria 
con  una  infinita  gazzarra  di  cortigianerie,  due  novelli  sposi 
da  Como  si  recavano  nella  capitale  lombarda  a  stabili  r- 
visi.  Erano  l'ingegnere  Luigi  Tatti  e  Giuditta  Peregrini  ; 
in  essi  l'elevatezza  dell1  ingegno  s'era  accoppiata  alla  no- 
biltà del  casato. 

Scelta  Milano  per  residenza,  ecco  il  Tatti  entrare  nel- 
l'Ufficio delle  pubbliche  costruzioni  quale  ingegnere  di 
seconda  classe,  e  iniziare  così  la  carriera  dell'impiegato 
governativo,  senza  però  trascurare  le  clientele  private.  Da 
quest'epoca  cominciò  a  farsi  conoscere,  dapprima  nel  riat- 
tamento ed  allestimento  del  Casino  dei  negozianti,  e  poi 
in  quello  più  importante  disi  palazzi  reali  di  Milano  e  di 
Monza.  Né  le  occupazioni  della  sua  posizione  ufficiale  gli 
tolsero  la  volontà  e  il  tempo  di  occuparsi  in  lavori  privati 
dell'arte  edilizia,  e  rimane  specialmente  ad  attestarlo  l'ad- 
dattamento  interno  del  palazzo  arcivescovile  dei  successori 
di  S.  Carlo. 

Mentre,  colla  potenza  dell'ingegno,  il  figlio,  in  Milano,  si 
acquistava  onore,  il  padre,  in  Como,  coll'onestà  della  vita 
era  salito  alla  carica  onorifica  di  podestà.  Ma  lui  ritira- 
tosi,  con  modesta  agiatezza,  dalla  mercatura,  doveva  colpire 
una  sciagurata  crisi  finanziaria:  una  Casa  commerciale  di 
Milano,  alla  quale  aveva  affidato  i  propri  capitali,  lo  spogliò 
di  quasi  tutto  il  suo  avere.  Il  colpo  fu  sentito  non  solo 
dal  padre,  ma  pure  dal  figlio,  il  quale  si  trovò  privato  di 
quell'appoggio  sul  quale  poteva  a  buon  diritto  fare  as- 
segnamento. 

Da  Milano  l'ingegnere  Tatti  non  dimenticò  il  padre  in 
Como,  e  non  permise  che  al  suo  ottimo  genitore  mancasse 
alcuno  di  quegli  agi  della  vita  nei  quali  il  vecchio  nego- 
ziante era  cresciuto.  Sul  suo  stipendio  d'ingegnere  fissò 
quella  quota  che  l'amor  filiale  gli  suggerì,  per  provvedere 
alla  famiglia  de'  suoi  in  patria. 
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Tempra  d'acciaio,  il  nuovo  peso  accrebbero  in  lui  la  forza 
e  l'operosità  al  lavoro,  da  cui  volle  ricavare  la  benedizione 
di  tutta  la  sua  vita  di  figlio  bennato,  padre  amoroso  e 
integro  cittadino.  Direi  quasi  che  la  domestica  sciagura 
fu  per  lui  la  còte  dove  si  affilò  il  suo  ingegno,  imperocché 
da  quell'epoca  datano  interessanti  studi  e  pubblicazioni 
sul  taglio  dei  cunei  in  isbieco,  sulla  vita  di  Bramante,  sulla 
chiesa  di  S.  Satiro,  sulla  condizione  dell'architettura  iti 
Milano,  le  illustrazioni  di  diversi  monumenti,  le  memorie 
sullo  stile  gotico,  quelle  sulle  fontane  zampillanti  in  Mi- 
lano, comparse  nel  Politecnico,  noìV  Antologia  Italiana  ed 
in  speciali  fascicoli. 

Le  barricate  delle  cinque  giornate  di  Milano  trovarono 
il  Tatti  nel  proprio  Ufficio  delle  pubbliche  costruzioni,  nel 
quale  egli  continuò  a  servizio  del  Governo  provvisorio. 
Quando  pericolarono  le  sorti  del  paese,  egli  venne  dele- 
gato in  qualità  di  ufficiale  dei  Genio  nazionale  in  difesa 
della  città,  e,  ricaduta  questa  sotto  il  dominio  straniero, 
seguì  l'esercito  piemontese  nella  ritirata  oltre  il  Ticino. 
Poco  appresso  raggiungeva  la  famiglia,  che  aveva  riparato 
a  Capolago,  in  Isvizzera. 

Gettato  ad  un  volontario  esilio,  insofferente  d'ozio,  volse 
l'animo  ai  viaggi,  e  dalla  Svizzera  passò  a  visitare  la  Ger- 
mania, il  Belgio,  la  Francia  e  l'Inghilterra,  acquistando 
tesori  di  preziose  cognizioni  sulla  scienza  delle  costruzioni, 
e  studiando  i  monumenti  delle  belle  arti  e  gli  opifìci  in- 
dustriali. Poi,  sullo  scorcio  del  1849,  si  ricondusse  a  Milano 
per  attendere  all'esercizio  privato  della  sua  professione, 
abbandonando  la  carriera  degli  impieghi  sotto  un  Governo 
che  gli  ripugnava  servire. 

D'allora  comincia  il  periodo  più  saliente  dell'operosità 
e  versatilità  della  sua  mente,  nonché  dell'amore  agli  studi 
dell'ingegneria.  Dal  1849  al  1854  sul  suo  stato  di  servizio 
troviamo  registrate  molte  memorie:  sul  camposanto  di 
Como;  sopra  un  monumento  celtico  in  Valle  Cavallina; 
sulla  riforma  dell'istruzione  tecnica  in  Lombardia;  sulla 
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sistemazione  dell'azienda  di  acque  e  strade  in  Lombardia; 
sul  prospetto  statistico  delle  strade  di  Lombardia  dell'in- 
gegnere Cantaluppi;  sugli  esperimenti  idrometrici  del  Par- 
rucchetti;  sugli  scavi  di  lignite  in  Valle  di  Gandino;  sul 
progetto  di  una  dogana  unica  in  Milano;  sui  bagni  e  la- 
vatoi pubblici  in  Milano.  Queste  memorie  stampate  a  parte 
o  inserite  nei  più  accreditati  periodici,  quali  il  Crepuscolo, 
gli  Annali  di  statistica,  il  Giornale  deW  ingegnere-architetto, 
di  Milano,  acquistarono  all'ingegnere  Tatti  non  comune 
rinomanza  di  scrittore  di  erudito  e  fecondo  ingegno. 

Non  appena  Londra,  con  l'Esposizione  mondiale  del  1854, 
spalancò  un  nuovo  campo  di  emulazione  nella  vita  civile 
delle  nazioni,  il  nostro  architetto  vi  corse  come  a  pallio 
di  future  glorie  nella  sua  carriera,  e  percorrendo  di  nuovo 
l'Inghilterra,  la  Svizzera,  la  Germania  e  la  Francia,  ebbe 
solo  volta  la  mente  negli  studi  sopra  le  costruzioni  ferro- 
viarie e  nei  concetti  direttivi  delle  medesime.  Di  ritorno 
da  quei  viaggi  d'istruzione,  con  un  dovizioso  corredo  di 
profonde  cognizioni  teoretiche  e  pratiche,  potè  progettare, 
dirigere  ed  anche  eseguire  con  felice  risultamento  moltis- 
sime opere  della  massima  importanza.  E  noi  lo  troviamo 
in  largo  campo  di  applicazione  degli  studi  fatti  nella  co- 
strazione  della  ferrovia  tirolese  per  Ala  e  Trento,  nel  pro- 
lungamento della  ferrovia  sul  Brennero  fino  ad  Inspruck, 
nella  costruzione  della  lìnea  Casarsa-Nabresina,  dove  il 
ponte  riaddatto  sull'Isonzo,  presso  Gorizia,  reca  il  suo  nome. 

Sospettato  e  sorvegliato  dall'ombroso  Governo  austriaco, 
aveva  durato  nella  dimora  in  Gorizia  fino  all'agosto  1860, 
in  cui  fece  ritorno  a  Milano.  Qui  l'aveva  precorso  la  fama 
di  valente  ingegnere  delle  ferrovie,  sicché  venne  subito 
chiamato  a  far  parte  delle  Commissioni  speciali  nomi- 
nate da  Cavour  per  lo  studio  del  passaggio  ferroviario 
attraverso  le  Alpi.  Il  Tatti  fu  ben  presto  pel  passo  dello 
Splaga,  chiaramente  dimostrandolo  come  il  più  indicato 
agli  interessi  generali  d'Italia,  tanto  in  linea  di  commercio 
che  in  linea  strategica,  e  appoggiava  la  sua  opinione  col- 
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l'evidenza  degli  studi  sul  terreno  da  Como  a  Tusis,  da  lui 
stesso  diretti. Ma  gli  sorse  contrario  l'ingegnere  Paleocapa, 
allora  ministro  dei  lavori  pubblici,  il  quale  preferiva  il 
passaggio  del  Lucomagno.  Non  volendo  la  maggioranza 
dei  commissari  dare  di  cozzo  nella  autorità  del  ministro, 
il  Tatti  non  potè  far  accettare  gli  argomenti  speciali  ad- 
dotti in  appoggio  al  suo  giudizio.  Se  quel  voto  fosse  stato 
accolto,  le  provincie  di  Sondrio,  Como  e  Milano  ora  si 
troverebbero  in  migliori  condizioni  nei  rapporti  ferroviari. 
Non  riuscendogli  colla  discussione  in  seno  alle  Commis- 
sioni di  far  comprendere  la  sua  vasta  mente,  ripigliò  la 
penna  dello   scrittore,   e   dettò  quest'altre   memorie: 

«  Il  passaggio  delle  Alpi  e  la  ferrovia  del  Brennero. 
—  Le  strade  ferrate  italiane,  considerazioni  tecniche  ed 
economiche.  —  Progetto  di  una  rete  subalpina  di  ferrovie 
di  raccordo  col  Lucomagno.  —  Sulla  questione  del  pas- 
saggio delle  Alpi  elvetiche.  —  Altre  parole  sull'argomento 
del  passaggio  delle  Alpi  elvetiche.  —  Le  ferrovie  insulari, 
specialmente  le  Sarde.  —  Progetto  sui  prolungamento 
della  strada  aretina.  —  Il  Settimo  od  il  Lucomagno?  » 

Per  mezzo  di  queste  memorie,  comparse  alcune  sul  Gior- 
nale dell'  ingegnere-architetto  e  la  maggior  parte  nel  Poli- 
tecnico, ritornò  in  tutta  l'estimazione  e  nella  piena  amicizia 
del  Paleocapa.  Ma  non  sapeva  stare  inoperoso  ;  e  nel  1862 
s'occupava  del  progetto  della  ferrovia  perugina,  che  con- 
giungeva la  linea  aretina  colle  romane,  e  le  sue  proposte, 
accolte  favorevolmente,  e  felicemente  attivate,  gli  valsero 
il  diploma  di  cittadinanza  onoraria  di  Perugia. 

Un'illiade  di  infinite  contestazioni  gli  doveva  riuscire 
invece  l'impresa  assunta  della  costruzione  del  tronco  fer- 
roviario da  S.  Benedetto  del  Trento  fino  al  Vasto.  Gli  fu 
fortuna  potersene  ritirare  con  una  somma  di  utili  pro- 
porzionati alla  sua  interessenza. 

Tornato  alla  vita  privata  in  Milano,  vi  giunse  quando 
erano  appena  iniziati  i  lavori  del  canale  Cavour.  Alla  vasta 
intrapresa  idraulica  abbisognava  un  direttore,  ed  eccolo 
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trovato.  Il  senno,  l'esperienza,  la  sicurezza  di  giudizio,  la 
prontezza  nell'esecuzione  furono  le  armi  con  cui  il  Tatti 
vinse  ogni  ostacolo  e  ultimò  con  pieno  successo  tecnico 
e  con  vero  profìtto  il  canale  Cavour.  Trasportata  la  ca- 
pitale da  Torino  a  Firenze,  con  capitali  e  con  l'opera  sua 
fa  sorgere  que' nuovi  quartieri  e  dà  l'impianto  di  quelle 
magnifiche  strade  di  circuito  che  formano  la  meraviglia 
di  chi  visita  la  patria  di  Dante  e  di  Michelangelo.  Più  tardi 
lo  troviamo,  coi  capitali  e  col  consiglio,  nell'impresa  della 
galleria  del  Mesco  sulla  linea  della  ferrovia  Genova-Pisa. 
Ma  anche  sul  campo  del  lavoro  non  abbandonò  lo  studio, 
e  dal  1864  al  1870  il  suo  album  di  scrittore  registra  le 
seguenti  memorie: 

«  Progetto  di  un  canale  di  navigazione  dell'alto  mi- 
lanese. —  Progetto  di  una  ferrovia  Mestre-Trento,  per 
Belluno.  —  Sul  compimento  della  rete  ferroviaria  nelle 
Provincie  venete  e  mantovane.  —  Nota  alla  Commissione 
provinciale  di  Milano  sui  progetti  dei  canali  di  irrigazione 
ael  milanese.  —  Progetto  di  una  condotta  di  acqua  po- 
tabile a  Venezia.  —  Relazione  primordiale  sulla  ferrovia  di 
Trento,  per  Feltre  e  Belluno.  —  Progetto  di  una  ferrovia 
da  Treviso  a  Belluno.  —  Relazione  sulla  convenienza  dell'ir- 
rigazione della  provincia  friulana.  —  Notizie  sulla  ferro- 
via del  Brennero.  —  Progetto  di  un  canale  da  ricavarsi 
dal  Ledra  e  Tagliamento.  —  Delle  ferrovie  economiche  e 
delle  loro  applicazioni  ad  un  progetto  fra  Colico,  Sondrio 
e  Tirano.  —  Sulle  condizioni  tecniche  ed  economiche  delle 
ferrovie  della  Pontebba  e  del  Predi!.  —  Osservazioni  sul 
nuovo  progetto  di  ferrovia  dello  Spluga.  » 

In  questo  modo,  colla  sua  mente,  dalle  colonne  del  Po- 
litecnico e  del  Giornale  dell'  ingegnere-architetto  precorreva 
le  fasi  del  progresso  economico  dell'Italia,  intravedendo 
l'applicazione  di  nuovi  sistemi,  come  quello  delle  ferrovie 
economiche  e  dei  trammay'sy  e  l'adozione  di  nuovi  canali 
per  1'  irrigazione,  tra  i  quali  quello  delle  pianure  friulane,  da 
lui  studiati,  e  compiuti  dall'ingegnere  Goggi,  suo  allievo. 
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Dove  mostrò  quanto  poteva  la  sua  attività,  fu  nel  1872, 
allorché  una  poderosa  associazione  di  capitalisti  nazionali 
ed  esteri  gli  affidò  di  compilare  il  progetto  per  raccordare 
la  rete  delie  ferrovie  italiane  colle  austriache;  in  pochi 
mesi  egli  presentava  il  progetto  di  massima  ideato  e  com- 
pletato, per  cui  si  sarebbero  congiunte  Venezia  a  Trieste 
lungo  il  litorale,  e  Trieste  al  Brennero  per  Portogruaro, 
Oderzo  e  Belluno,  se  non  l'avesse  impedito  una  crisi  finan- 
ziaria. Ma  quel  progetto,  abbandonato  allora,  doveva  ser- 
vire opportunamente  nella  determinazione  delle  linee  fer- 
roviarie votate  dal  Parlamento  italiano  e  sancite  colla 
legge  29  luglio  1877. 

Raggiunta  una  fama  ormai  insuperabile,  per  tutto  è 
richiesto  di  pareri,  è  invitato  a  consulti.  Le  rappresentanze 
del  Cadore  lo  vogliono  a  continuare  lo  studio  della  fer- 
rovia economica  Treviso-Belluno  fino  a  Perarolo;le  Camere 
di  commercio  di  Bergamo  e  di  Como  lo  incaricano  del 
progetto  per  una  linea  di  comunicazione  fra  la  stazione 
di  Ponte  S.  Pietro  a  quella  di  Como;  un  Comitato  gli  af- 
fida da  studiare  una  linea  da  Novara  a  Gallarate  per  rag- 
giungere quella  proveniente  da  Milano,  per  poi  dirigersi, 
per  Gavirate  e  Valcuvia,  fino  a  Luino  e  Bellinzona. 

In  mezzo  agli  studi  di  alta  importanza  tecnica  la  sua 
mente  trovò  quasi  un  riposo  in  minori  progetti,  come  un 
ponte  sull'Adige,  a  Trento,  da  lui  fatto  eseguire;  un  ponte 
sul  Ticino  presso  Turbigo;  uno  sull'Adda  presso  Brivio, 
e  un  dettagliato  progetto  sul  palazzo  delle  finanze  in  Roma. 
A  ricordarli  tutti  sarebbe  lunga  la  litania  dei  voti  con- 
sultivi compilati  per  incarico  privato,  e  noi  accenneremo» 
i  principali,  come  quelli  sul  lago  Trasimeno;  sul  sistema 
di  costruzione  della  diga  attraverso  il  fiume  Astico,  a  Pio- 
vene;  sul  ponte  del  fiume  Piave,  a  Vidor;  sul  canale  Masi 
di  Modena;  sul  consolidamento  del  ponte  sull'Adda,  a  Lodi  ; 
sulla  solidità  della  chiesa  di  Calcio;  sulla  stabilità  della 
cupola  del  gran  tempio  israelitico  a  Torino. 
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La  specchiata  probità  fecero  in  breve  del  Tatti  un'au- 
torità, per  cui  fu  parecchie  volte  invocato  arbitro  inap- 
pellabile di  importantissime  questioni,  come  per  la  liqui- 
dazione dei  lavori  sulla  ferrovia  ligure;  nella  liquida- 
zione dell'importo  dell'opera  per  la  stazione  centrale  di 
Milano;  sull'importo  dei  lavori  della  linea  Gallarate- Va- 
rese; sull'importo  dei  lavori  della  ferrovia  Pracchia-Pistoia; 
per  la  determinazione  del  compenso  dovuto  alla  Società 
dell'Alta  Italia  dalla  ferrovia  Monza-Calolzio  per  l' uso 
promiscuo  della  stazione  di  Monza;  quello  sulla  liquida- 
zione di  un  tronco  delle  ferrovie  Calabro-Sicule;  quello 
nei  rapporti  economici  nella  gestione  Mengoni  sulla  So- 
cietà inglese  della  Galleria  Vittorio  Emanuele  in  Milano: 
quello  sulla  liquidazione  dei  lavori  sull'acquedotto  del- 
l'Acqua Marcia  a  Roma;  sulla  liquidazione  dei  conti  tra 
l'Impresa  costruttrice  e  la  Società  concessionaria  della 
tramvia  Monza-Barzanò,  ecc.,  ecc.  E,  per  ultimo,  basti  il 
suo  voto  richiesto  dal  Governo  nella  questione  sulla  si- 
stemazione del  Tevere  in  Roma. 

Nell'ultimo  decennio  la  sua  penna  gettò  altri  sprazzi  di 
luce  nell'aringo  professionale  colle  seguenti  memorie,  pub- 
blicate nel  Giornale  delV ingegnere-architetto,  negli  atti  del- 
l'Istituto Lombardo  e  in  fascicoli  separati.  Le   citiamo: 

«  Rapporto  alla  Commissione  degli  studi  sul  Tevere. 
—  Il  migliore  tracciato  della  ferrovia  subalpina  di  rac- 
cordo con  quella  del  Gottardo.  —  Sulle  ferrovie  com- 
plementari del  Veneto.  —  Sullo  stato  di  solidità  della 
chiesa  di  S.  Carpoforo  presso  Como.  —  Progetto  di  siste- 
mazione degli  Uffici  di  Milano.  —  La  linea  di  congiun- 
zione da  Genova  al  Gottardo.  —  Necrologia  dell'inge- 
gnere Carlo  Possenti.  —  Relazione  sulla  solidità  del  nuovo 
tempio  israelitico  a  Torino  fatta  coli'  ingegnere  prof.  Cle- 
ricetti.  —  Relazione  sulla  teoria  delle  vòlte.  —  Sopra  la 
Scuola  superiore  di  architettura  in  Milano.  —  Rapporto 
al  Congresso  di  Firenze  sulle  tariffe  degli  ingegneri  ed 
architetti.  —  Sui  progetti  di  miglioramento  di  Roma  e 
dell'agro  romano.  —  Esame  del  progetto  dell'ingegnere  Ca- 
nevari  per  l'asciugamento  del  Delta  del  Tevere.  —  Sulle 
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varie  proposte  per  liberare  Roma  dalle  inondazioni.  — 
Sulla  soluzione  di  alcuni  problemi  statici  occorsi  nella 
costruzione  del  canale  Cavour.  —  Necrologia  dell'archi- 
tetto Giovanni  Brocca.  —  Rapporto  all'Istituto  Lom- 
bardo sul  compimento  della  rete  ferroviaria  nella  valle  del 
Po.  —  Note  intorno  alla  organizzazione  degli  Uffici  del 
genio  civile.  —  Sulla  sistemazione  della  fossa  interna  di 
Milano.  —  Sull'esercizio  governativo  delle  strade  ferrate. 
—  Sul  concorso  dello  Stato  nella  costruzione  delle  strade 
ferrate.  —  Commemorazione  dell'ingegnere  Elia  Lom- 
bardini.  —  Note  storiche  sul  Collegio  degli  ingegneri  ed 
architetti  di  Milano  —  Parallelo  dei  valehi  alpini  del 
Sempione  e  del  Monte  Bianco.  —  I  lavori  di  compimento 
del  traforo  del  Gottardo  di  M.  Colladon.  —  La  chiesa  di 
S.  Carpoforo  presso  Como. 

Tutte  queste  memorie,  bene  osserva  l'ingegnere  A.  Pe- 
stalozza,  segnano,  come  colonie  miliarie,  il  cammino  che 
il  nostro  Tatti  percorse  nella  vita  scientifica  e  civile  della 
nostra  epoca,  e  dimostrano  il  sommo  interessamento  che 
egli  aveva  per  tutte  le  questioni  di  attualità  nella  storia 
del  nostro  progresso. 

Membro  del  Consiglio  di  redazione  del  Politecnico  e  del 
Giornale  delV  ingegnere-architetto,  uno  dei  primi  fondatori 
delle  Società  degli  artisti,  poi  di  quella  d' incoraggiamento, 
di  cui  fu  più  volte  presidente,  consigliere  dell'Accademia 
di  belle  arti  di  Brera,  socio  effettivo  del  R.  Istituto  Lom- 
bardo, presidente  del  Collegio  degli  ingegneri  ed  archi- 
tetti, consigliere  comunale,  assessore,  consigliere  provin- 
ciale di  Milano,  recò  in  tutti  questi  uffici  il  beneficio  della 
sua  esperienza  nelle  questioni  tecniche. 

L'industria  e  la  Banca  furono  campi  anch'essi  nei  quali 
spiegò  la  sua  attività,  e  basti  citare  gli  scavi  di  lignite 
in  Valle  Gandino,  la  filatura  di  cascami  di  seta  di  Bergamo, 
la  fabbrica  di  terre  cotte  ornamentali,  la  Società  dei  crediti 
ipotecari,  una  Banca  privata,  la  fabbrica  di  cementi  e  calci 
idrauliche,  la  Società  dei  bagni  pubblici  di  Milano,  la 
Society  per  la  fusione  degli  zolfi,  la  Banca  di  costruzione 
di  Milano,  ecc.,  ecc. 
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Nella  vita  di  famiglia  fa  ottimo  marito  e  padre  raro, 
che  ai  figli  donava  una  cospicua  parte  del  suo  patrimonio, 
perchè  l'amministrassero  e  ne  fruissero,  sovvenendoli  di 
consigli  per  i  miglioramenti  nelle  aziende  rurali,  delle 
quali  era  espertissimo.  Generoso,  affabile,  modesto,  arguto, 
aveva,  negli  ultimi  anni,  scelta  la  quiete  della  campagna 
di  Lucinasco,  presso  Como,  dove  morì  il  14  ottobre  1881. 

Voglia  Como  fargli  posto  tra  lo  stuolo  de'  suoi  illustri 
cittadini,  e  dedicargli  una  lapide  che  ricordi  il  nome  del 
Tatti,  che  fu  degno  della  patria  di  Plinio  e  di  Volta. 


A.  Balbianl 


CURA  DI  MARE 

AGLI  SCROFOLOSI  DELLA  PROVINCIA  DI  COMO 

nel  1882. 


Ja.  istituzione  in  Como  della  benefica  cura  dei  po- 

Q^QypYeri  scrofolosi  negli  Ospizi  marini  conta  oramai 
9  quattordici  anni  di  esistenza.  Esordì  per  inizia- 
tiva del  rimpianto  benemerito  dottor  Scotti  e  coi  contributi 
spontanei  della  carità  cittadina  e  dei  corpi  morali.  NeL 
primo  anno  gli  scrofolosi  inviati  da  Como  al  mare  furono  19; 
negli  anni  successivi  il  loro  numero  andò  sempre  progre- 
dendo, in  modo  di  raggiungere  i  95,  nel  1880;  148,  nel  1881  ; 
e  nientemeno  che  191  nella  scorsa  stagione  balneare.  In 
questa,  agli  scrofolosi  della  provincia  di  Como  in  numero 
di  156,  se  ne  associarono  21  della  provincia  di  Sondrio, 
qui  inviati  dal  lodevole  Gomitato  valtellinese  colà  costi- 
tuitosi per  opera  di  alcuni  egregi  cittadini,  e  14  del  distretto 
di  Mendrisio  indirizzati  a  questa  Commissione  dal  solerte 
Gomitato  mendrisiense. 

Numerose  furono  le  istanze  presentate  per  ammissione 
di  scrofolosi  alla  cura  marina;  ma  assai  maggiore  fu  il 
numero  di  coloro  che  verbalmente  invocarono  il  beneficio, 
e  che  per  le  difficoltà  della  accettazione  si  astennero  dal 
produrre  regolare  domanda. 

L/assecondamento  delle  istanze  è  e  dev'essere  vincolato 
a  due  principali  condizioni:  la  prima  che  sia  comprovato 
e  constatato  il  reale  bisogno  della  cura  e  il  beneficando 
sia  in  grado  di  approffittarne;  la  seconda,  che  i  fondi  della 
beneficenza  bastino  per  sopperire  alla  relativa  spesa.  La 
Commissione  medica  in  Como  e  gli  onorevoli  rappresen- 
tanti in  Varese  e  Lecco,  dottori  Rusconi  e  Malvisi,  hanno 
l'ufficio  di  verificare  la  sussistenza  della  prima;  il  Gomi- 
tato esecutivo  e  i  prelodati  rappresentanti,  quello  di  avvi- 
sare all'altra  e  raccogliere  i  mezzi  occorrenti. 
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La  prima  squadra  di  59  individui,  23  dei  quali  appar- 
tenenti alla  città  e  al  circondario  di  Como,  15  a  quel  di 
Varese  ed  11  a  quello  di  Lecco,  distinti  in  36  maschi  e 
23  femmine,  partì  da  Como  per  V  Ospizio  di  Voi  tri  il  1°  giu- 
gno e  ritornò  il  15  luglio.  La  seconda  squadra,  forte  di 
132  scrofolosi,  di  cui  69  appartenenti  alla  città  e  al  cir- 
condario di  Como,  18  al  varesino  e  10  al  lecchese,  21  alla 
provincia  di  Sondrio  e  14  al  distretto  di  Mendrisio  (Cantone 
Ticino),  distinti  in  44  maschi  ed  88  femmine,  partì  il  17  lu- 
glio e  ne  fu  reduce  il  29  agosto. 

Il  risultato  della  cura,  riassunto  in  cifre,  offre  i  seguenti 
dati  :  ne  guarirono  62,  migliorarono  assai  17,  ebbero  me- 
diocre o  poco  miglioramento  107,  e  5  rimasero  stazionari; 
si  annovera  fra  questi  cinque  un  ragazzo  di  nove  anni, 
da  Sondrio,  che  dovette,  sin  dai  primi  giorni,  sospendere 
la  cura  balneare  per  sopraggiunta  gravissima  affezione 
bronco-polmonare,  in  causa  della  quale  venne  fatto  rico- 
verare nell'Ospedale  di  S.  Carlo  di  Voltri,  ove  ebbe  a  soc- 
combere il  2  agosto. 

In  media  si  può  calcolare  che  gli  scrofolosi  inviati  colla 
prima  spedizione  abbiano  fatto  intorno  a  70  bagni  per 
cadauno,  e  quelli  della  seconda  spedizione  circa  80  bagni. 
Per  126  dei  191  scrofolosi  fu  questo  il  primo  anno  di  cura, 
per  50  il  secondo,  per  15  il  terzo. 

La  maggior  parte  degli  scrofolosi  era  in  età  da  5  a 
14  anni,  142  sopra  191,  43  tra  i  15  e  i  18,  e  6  dai  19  in  su, 
e  precisamente  2  maschi,  uno  di  19  e  l'altro  di  20  anni, 
e  4  femmine,  una  di  19,  una  di  21,  una  di  23  ed  una  di 
27  anni.  Per  tutti  questi,  stati  ammessi  in  via  eccezionale, 
la  retta  della  pensione  fu  tutta  a  carico  delle  rispettive 
famiglie  o  dei  mittenti,  e  computata  nella  misura  da  L.  110 
a  L.  120. 

Le  forme  scrofolose  che  diedero  nella  decorsa  stagione 
balneare  il  maggior  contingente,  sono  quelle  del  gruppo 
degli  infarti  o  tumori  ghiandolari,  adenomi  cervicali,  iper- 
plasie  e  ipertrofie  ghiandolari,  sia  semplici,  sia  con  indù- 
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rimento,  sia  con  suppurazione,  con  complicazione  di  piaghe 
e  seni  fistolosi,  costituenti  per  altro  un  semplice  accessorio 
della  prevalente  affezione  ghiandolare.  Vi  tengono  dietro 
le  affezioni  articolari  ed  ossee,  con  fistole  e  carie  delle 
ossa.  Vengono  in  terza  linea  le  forme  comprese  nel  gruppo 
della  scrofola  superficiale,  gli  eczemi  scrofolosi,  gli  eritemi, 
la  tumefazione  delle  labbra,  le  blefariti,  le  congiuntiviti, 
le  ottalmie  scrofolose  e  via  discorrendo.  Sul  primo  degli 
accennati  gruppi  si  ebbero  35  guarigioni  su  120  casi,  sul 
secondo  12  guarigioni  sopra  38  individui  e  sul  terzo  14 
sopra  33,  e  questa  fu  la  proporzione  più  favorevole  in  con- 
fronto degli  affetti.  Nella  provincia  di  Como  i  guariti  furono 
in  ragione  di  34,61  °/o»  Per  quella  di  Sondrio  di  19,04,  e 
pel  mendrisiense  di  35,71  °/0;  la  sfavorevole  proporzione 
dei  guariti  della  provincia  di  Sondrio  devesi  attribuire  alla 
maggiore  gravezza  delle  forme  morbose  ond'erano  affetti 
e  ad  altre  complicazioni  patologiche,  in  conseguenza  delle 
quali  uno  dovette,  come  si  disse,  restarne  vittima  nell'Ospi- 
tale di  S.  Carlo  di  Voltri,  ed  un  altro  ritornò  sfinito  di 
forze  nel  paese  nativo.  Migliorarono  d'assai  nella  provincia 
di  Como  9,61  °/o>  m  quella  di  Sondrio  9,54;  migliora- 
rono mediocremente  o  poco  nella  prima  54,48  °/0,  nella 
seconda  61,90  °/0,  nel  mendrisiense  64,28.  Gli  stazionari 
furono  soli  5  sulla  cifra  complessiva  di  191  scrofolosi. 

In  generale  tutti,  al  ritorno  dal  mare,  presentavano  un 
aspetto  molto  più  florido  di  quello  che  avevano  all'epoca 
della  partenza  da  Como  :  le  ciere  erano  abbronzite  dal  Sole 
e  dall'aria  marina,  e,  in  complesso,  traspirava  dalla  mag- 
gior parte  di  loro  un  benessere,  una  salute,  che  ai  parenti 
accorsi  a  riceverli  faceva  sgorgare  lagrime  di  gioia.  Egli 
è  vero  che  al  miglioramento  fisico  degli  individui,  oltre 
l'efficacissima  e  salutare  azione  del  bagno  marino  e  del- 
l'aria del  litorale,  concorrono  altresì  il  conveniente  regime 
dietetico  e  l'osservanza  delle  regole  igieniche  immancabili 
in  un  ospizio  sanitario;  e  che  una  parte  dei  benefici  ef- 
fetti della  cura  scompare,  quando  gli  scrofolosi  rientrano 
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nell'ambiente  malsano  delle  loro  abitazioni,  e  quando  si 
trascura  ogni  precetto  o  suggerimento  dato  dai  medici  nel 
congedarli  dopo  il  ritorno  dal  mare;  ma  sta  sempre  il  fatto 
che  molti,  invece  di  riescire,  perchè  infermicci  e  cronici, 
di  peso  alle  famiglie  e  di  aggravio  alla  pubblica  benefi- 
cenza, vengono  restituiti  sani  e  ringagliarditi  alla  società, 
raggiungendosi  con  ciò  non  solo  l'eminente  scopo  umani- 
tario di  combattere  la  insidiosa  labe  che  fino  dalla  prima 
infanzia  intristisce  il  germe  della  vita,  ma  ben  anco  lo 
scopo  economico  di  ricuperare  air  industria,  al  lavoro, 
vigorose  ed  utili  membra. 

L'opportunità  della  cura  della  scrofola  coi  bagni  di  mare 
si  è  fortunatamente  tra  noi  radicata  nella  generale  con- 
vinzione, e  noi  vediamo  ogni  ceto  di  cittadini,  ogni  corpo 
morale,  concorrere,  secondo  le  proprie  forze,  alla  filan- 
tropica istituzione.  E  quando,  al  chiudere  del  resoconto  di 
quest'anno,  la  Commissione  dovette  accorgersi  del  disa- 
vanzo di  alcune  centinaia  di  lire  per  le  pensioni  degli  scro- 
folosi neh1'  Ospizio  marino  di  Voltri,  e  trovò  necessario  un 
appello  alla  carità  cittadina  per  sopperirvi,  con  vera  com- 
piacenza ottenne  in  pochi  giorni  quanto  bastasse  a  coprire 
quel  disavanzo,  di  che,  con  animo  commosso  rende  grazie 
ai  benemeriti  oblatori  che  generosamente  la  sorressero. 
I  nomi  tanto  dei  primi,  quanto  degli  ultimi  sottoscrittori 
vennero  mano  mano  segnalati  nei  rispettivi  periodici,  e 
qui  sarebbe  arida  opera  il  passarli  in  rassegna  e  ripor- 
tare l'obolo  da  essi  offerto,  obolo  che  spesso  ha  grande 
merito  quantunque  modestissimo  esso  sia.  Diremo  solo 
che  la  carità  privata  largamente  concorse  al  massimo  svi- 
luppo di  questa  beneficenza,  al  segno  che  la  Commissione 
provinciale  potò  inviare  alla  cura  marina  156  scrofolosi 
dei  circondari  di  Como,  Varese  e  Lecco,  cifra  molto  su- 
periore anche  a  quella  già  elevata  di  133  avutasi  nello 
scorso  1881.  Provincia,  comuni,  congregazioni  di  carità, 
cassa  di  risparmio,  camere  di  commercio  ed  altri  corpi 
morali  vi  contribuirono  pure  con  generosi  assegni.  Coi- 
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rassegno  di  L.  1000  fatto  dalla  provincia,  e  da  applicarsi 
preferibilmente  agli  esposti,  si  inviarono  al  mare  9  tro- 
vatelli, distinti  in  4  maschi  e  5  femmine. 

La  spesa  complessiva  per  la  cura  dei  191  scrofolosi, 
compresi  i  valtellinesi  e  i  mendrisiensi,  fu  di  L.  19,395.  05, 
come  si  desume  dal  relativo  prospetto.  Il  costo  di  ogni 
scrofoloso  sarebbe  conseguentemente  di  L.  101,4921;  de- 
vesi  per  altro  osservare  che  il  costo  dì  quelli  della  città 
di  Como  e  dei  comuni  viciniori  è  certamente  inferiore  a 
quello  degli  altri  che  giungono  dai  comuni  più  remoti  del 
circondario  di  Como,  dai  circondari  di  Varese  e  Lecco, 
dalla  provincia  di  Sondrio,  dal  distretto  di  Mendrisio,  pei 
quali  è  da  computarsi  il  pernottamento  in  Como  e  il  man- 
tenimento nel  giorno  che  precede  la  partenza  e  in  quello 
del  ritorno  dai  bagni  di  mare,  e  questa  è  la  ragione  per 
la  quale  rispetto  ad  essi  la  retta  di  pensione  si  calcola 
nella  misura  di  L.  105  a  L.  HO,  tutto  compreso,  come  a 
dire  la  pensione  dell'  Ospizio,  le  spese  di  viaggio  di  an- 
data e  ritorno,  di  accompagnamento,  di  mantenimento 
nelle  due  giornate  e  pernottamento  come  sopra. 

La  Commissione  è  rimasta,  anche  quest'anno,  soddisfatta 
del  buon  andamento  e  regolare  servizio  dell'  Ospizio  di 
Voltri,  diretto  con  cura  e  intelligenza  dal  benemerito  pro- 
prietario cav.  dott.  Gio.  Battista  De-Rossi  ;  ed  avuto  ri- 
guardo alla  convenienza  di  preferirlo  agli  altri  Ospizi  con- 
generi anche  pei  rapporti  economici,  terrà  attive  le  pratiche 
per  valersene  pure  nella  futura  stagione  balneare»  Si 
chiude  tributando  agli  egregi  rappresentanti  della  Com- 
missione in  Varese  e  Lecco,  dottori  Rusconi  e  Malvisi, 
un  ben  meritato  encomio  per  la  zelante,  efficacissima  e 
perspicace  loro  operosità  nei  lavori  relativi  agli  scrofolosi 
dei  rispettivi  circondari. 

Como,  22  dicembre  1882. 


Dott.  Tassani. 
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Avvertenza,  —  Le  domande  devono  essere  presentate 
pel  20  maggio  alla,  presidenza  della  Commissione  presso 
l'Ufficio  del  medico  municipale  in  Como,  ovvero  ai  rap- 
presentanti della  Commissione  in  Varese  e  Lecco,  dot- 
tori  Rusconi  e  Malvisi.  Si  raccomanda  tanto  ai  privati 
quanto  ai  comuni  di  non  protrarre  oltre  il  detto  termine 
la  presentazione  delle  rispettive  domande,  onde  la  Commis- 
sione possa  in  tempo  designare  quelli  da  inviare  colla  prima 
tornata  e  cpielli  per  la  seconda,  ed  anche  onde  i  petenti  non 
corrano  il  rischio  di  restare  esclusi  dal  beneficio.  Pel- 
le domande  di  ammissione  possono  servire  le  schede  a 
stampa  secondo  il  modulo  vendibile  presso  la  tipografia 
F.  Ostinelli  di  C.  A.,  in  piazza  del  Duomo.  I  limiti  dell'età 
per  l'ammissione  alla  cura  balneare  marina  sono  di  regola 
dai  5  ai  16  anni  pei  maschi,  e  dai  5  ai  18  per  le  femmine; 
domande  di  ammissione  di  maschi  oltre  i  16,  di  femmine 
oltre  i  18  anni,  non  vengono  accolte  se  non  contro  pa- 
gamento della  intiera  pensione  e  previo  assenso  della 
Direzione  dell'  Ospizio.  Il  pagamento  parziale  o  totale  della 
pensione  deve  essere  fatto  anticipatamente  nelle  mani  del 
presidente  della  Commissione,  o  di  chi  per  esso,  ovvero 
al  cassiere  dei  Luoghi  pii,  signor  Carlo  Franchi,  che 
gentilmente  presta  l'opera  sua  alla  Commissione. 


Prospetto  A. 


Statistica  degli  scrofolosi  poveri 

«Iella  provìncia  dì  Como  inviati  nel  1882  all'Ospizio  marino  di 

Yoltri,  compresi  quelli  qui  spediti  dai  Comitati 

valtellinese  e  mendrisìense. 
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COGNOME  e  NOME 


1 
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13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 


la  Spedizione 

CIRCONDARIO  DI  COMO. 


Como  città 


Monte  Olimpino . 


Perledo  . 

Asnago  . 

»    . 

Menaggio 


Fino  Mornasco 

Torno  

Lurate  Abbate 


Aiani  Adone  ....... 

Balzaretti  Natale  .  .  .  . 

Cassina  Adele ■ 

Cavallasca  Chiarina  .  , 
Cavalieri  Teresa  .  .  .  . 
De-Agostini  Elena  .  .  . 

Frangi  Egisto 

Gaffa  ri  Antonio 

Leonardi  Leone  

Liretti  Lorenzo  ...... 

Mametti  Marianna  .  .  . 

Marzorati  Maria 

Maspero  Adele 

Nandini  Paolo  ..*... 
Oreesi  Giovanni    .  .  .  . 

Panigati  Felice 

Rezzonico  Beatrice  .  .  . 

Riva  Giovanni 

Rimoldi  Carlo 

Triulzi  Raffaele 

Vaiassi  Tobia 

Antonelli  Domenico    .  . 

Ferrano  Paolo 

Sala  Ferdinando  .  .  .  . 
Bianchi  Gio.  Battista  . 
Corengia  Gio.  Battista 

Raineri  Eupilio 

Bianchi  Catterina    .  .  . 

Luraschi  Leone 

Buzzi  Maddalena  .  .  .  . 
Damiani  Adele 
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11 
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13 

14 

15 


1 
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6 
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10 
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PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


Vertemate 
Bulgorello 


Sanvittore  Ersilia  , 
Clerici  Felicita   .  . 


CIRCONDARIO  DI  VARESE. 


Varese  città 


Cunardo 

Porto  Valtravaglia 
Azzate 


Bai  Francesco 

Bertani  Giuseppa .  .  .  . 

Bossi  Angelo 

Caravati  Angelo  .  .  .  . 
Carugati  Antonio .... 

Dielmi  Paolo 

Ermoli  Andrea 

Fiori  Pietro 

Gandini  Vincenzo  .  .  . 
Macchi  Ermenegilda  .  . 
Talamona  Luigia  .  .  .  . 

Volontè  Maria 

Sabbia  Carlo 

Cristoforetti  Domenico 
Bianchi  Camilla 


CIRCONDARIO  DI  LECCO. 


Lecco  città 


Casciago  (Monticello)    , 

Olginate    

Cernusco  Lombardone , 
Merate ■ 


Castro  Pasqualina  . 
Cattani  Vittore  .  .  . 
Fumagalli  Gaetano 
Giudici  Enrico  .  .  . 
Mancini  Claudina .  . 
Saverio  Rosa  .  .  .  . 
Motta  Enrico  .  .  .  . 
Corti  Francesco  .  .  . 
Brivio  Domenico  .  . 
Corneo  Palaiira  .  .  . 
Malaguti  Angela  .  . 
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PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

H 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 


2a  Spedizione 
CIRCONDARIO   DI  COMO. 


Como  città  , 


Albate 


Camerlata 


Balestrini  Emilia  .... 
Bianchi  Ernesta  .... 
Bianchi  Giustina  .... 
Bianchi  Giuseppe .... 

Botta  Giovanna 

Brenna  Luigi 

Corengia  Maria 

Croci  Clementina  .... 

Dallio  Lucia 

Ferrarlo  Carolina.  .  .  . 

Floriani  Luigia 

Frigerio  Luigia 

Gerii  Natalina 

Guarisco  Romilda  .  .  . 
Migliavada  Annunciata 

Nessi  Ezio 

Ostinelli  Luigi 

Pedraglio  Luigia  .... 
Pertusati  Giuseppina    . 

Piana  Rachele 

Piccinelli  Ida 

Pini  Matilde 

Porlezza  Raffaele  .... 
Solimani  Marianna  .  .  . 

Testa  Amalia 

Tettamanti  Dirce  .  .  .  . 

Zappa  Ida 

Casartelli  Rosa 

Romani  Gesuina  .  .  .  . 
Maghetti  Teresa  .  .  .  . 
Monti  Pietro 
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Forma 
morbosa 


Risultato  della  cura 


Osseryazioni 


1 
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2 
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— 

— 
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1 

11 

2 

— 

— 

70 
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— 

1 

— 

1 

— 

14 

1 

— 

— 
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1 

— 

— 

— 

1 

16 

2 

— 

— 

70 

— 

— 

1 

— 

1 

— 

17 

1 

— 

— 

86 

— 

— 

1 

— 

1 
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2 

— 

— 

1 

80 

1 

— 

— 

— 

1 

8 

1 

— 

— 

75 

— 

— 

1 

— 

1 

8 

2 

— 

— 

75 

— 

— 

1 

— 

1 

14 

1 

— 
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85 

— 
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1 

— 
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12 
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— 
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— 

— 
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6 

2 

— 

— 

80 

— 

1 

— 

— 

1 

12 

1 

— 

— 

85 

— 

1 

— 

— 

1 
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3 

— 

— 

80 

— 

— 

1 

— 

1 

9 

1 

— 

— 

75 

— 

— 

1 

— 

1 

— 

11 

2 

— 

— 

70 

— 

— 

1 

— 

1 

— 

14 

1 

— 

— 

1 
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1 

— 

— 

— 

1 
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2 

— 
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80 
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1 

12 

1 

— 

— 

1 

70 
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— 

— 

— 

1 
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2 

— 

— 

80 
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— 

— 



1 

13 

1 

— 

— 

75 

— 





1 

12 

1 

— 

— 

75 

— 

— 

— 

1 

— 

12 

1 

— 

— 

75 
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1 

11 

1 

— 

— 

80 

— . 

— 

— 

1 

17 

1 

— 

— 

70 

— 

— 

— 

1 

13 

2 

— 

— 

75 

— 

— 



1 

10 

1 

— 

— 

75 

— 

— 

. 

1 

11 

1 

— 

— 

1 

80 

— 

— 



1 

14 

1 

1 

— 

— 

70 

— 

— 

— . 

1 

12 
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— 

— 

1 

80 

1 

— 

— 

— 

1 

— 

14 

1 

— 

1 

— 

20 

— 

— 

— 

1 

— »      Rachitismo. 


Fatto  rimpatriare  il  7  ago- 
sto per  estrema  emacia- 
zione  e  diarrea. 
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PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 


Camerlata 

Monte  Olimpino  . 
Torno  

»  

»  ..... 

Alzate 

Bulgorello 

Civenna 

Menaggio 

Tramezzo 

x>       

Griante 

Claino  con  Osteno 
Cermenate 

»  

»  

»  

Scaria 

Bellano 

Cantù. 

»  

»  

»  

»  

»  

»  

»  

»  

»  

>>  

»  

Mariano  Comense 


Roncoroni  Adele 

Roncoroni  Serafina 

Gilardoni  Carolina 

Gorla  Giuseppina 

Ruspini  Maddalena 

Conti  Primo 

Negrini  Cristina 

Camini  Angela 

Ortelli  Antonia 

Galli  Angela 

Magatti  Francesco 

Morganti  Ercolina 

Dell'Oca  Fermo    ...... 

Bianchi    Giuseppe  .  .  .  .  . 

Colmegna    Angela 

Rossi  Angela 

Rossini  Giuseppa     .  .  .  .  . 
Bianchi  Samaritana    .  .  .  . 

Bertarini  Giovanni 

Bianchi  Maria 

Bosisio  Maria  Ernesta.  .  . 
Cairoli  Francesco ...... 

Camponovo  Adele 

Grisoni  Maria  Palmira    .  . 

Marelli  Regina 

Mazzola  Alessio 

Molteni  Fiorina 

Perego  Maria  Ant.  Ernesta 
Tamborini  Giuseppe  .... 

Terraneo  Giuseppa 

Terraneo  Virginia 

Castiglioni  Savina 

Ciceri  Angela  Maria  .... 
Ciceri  Cesarina  Maria  .  .  . 
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Si    ammalò   di  lisipola 
facciale. 
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PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


67 


Mariano  Comense 


Erba  Carolina 

Galimberti  Anna  Maria 

Marelli  Rosa 

Mauri  Filippo 


CIRCONDARIO  DI  VARESE. 


1 
2 
3 

4 
5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 


Varese  città 


Gazzada 
Cunardo 
Luvino    . 


Ambrosini  Paolina  .  . 
Bernasconi  Angela  .  . 
Bernasconi  Giovanni . 
Calimeri  Carlo  .  .  .  . 
Cortelezzi  Enrichetta 

Ella  Emma 

Malnati  Annetta    .  .  . 

Nicora  Emilio 

Prevosti  Pietro  .  .  .  . 
Rossini  Gerolamo  .  . 
Talamona  Romilda  .  . 

Tirelli  Teresa 

Veratti  Gualtiero  .  .  . 
Ghiringhelli  Isidoro  . 
Ostinelli  Virginia  >  .  . 

Bogni  Emilia 

Ferrano  Ferruccio  .  . 
Tolini  Angelo 


CIRCONDARIO  DI  LECCO. 


Lecco  città 


Arrigoni  Giuseppe  .  . 
Bolgeri  Petronilla    .  . 

Bonfanti  Rosa 

Cattaneo  Ermenegilda 
Colombo  Erminia  .  .  . 
Invernizzi  Annunciata 


ARTICOLI  DIVERSI 


■73 


Sesso 

W 

CO 

=5 
V 

© 
a 
a 

Forma 
morbosa 

e 
bo 

re 

Xì 

'3 
*© 

© 
o> 
E 

3 

Risultato  della  cura 

Osseryazioni 

1 

s 

C 

s 

E 

-2 
.?  * 

©     «3 
"g     ° 

2  '^ 
EL©* 

Cu"© 

3  B 

c/3   re 

.:! 

l'I 

H  N 

i 

<c 

Cu 
3 

re 

S"8 

9 

o 

re 

SO 

re 
re 
.2 

i 

i 

I 
.2  | 

re 
a 
.2 
re 

1 

9 

2 

1 

80 

1 

— 

1 

10 

2 

1 



— 

80 

— 



1 





1 

12 

3 



1 

— 

80 

1 



— 



1 

— 

17 

2 

"— " 

1 

70 

1 

"" ~" 

1 

11 

1 

1 

70 

1 



1 

14 

2 





1 

70 

1 



— 



1 

— 

7 

1 





1 

70 

— 



1 



1 

— 

15 

2 

1 



— 

66 

1 



— 



— 

1 

11 

3 



1 

— 

75 

— 

1 

— 



— 

1 

14 

3 

— 

1 

— 

80 

— 

1 

— 



— 

1 

10 

2 





1 

75 

— 



1 



1 

— 

10 

1 



. — 

1 

80 

1 



— 



1 

— 

6 

2 



1 

— 

75 

— 



1 



1 

— 

13 

2 



1 

— 

80 

— 



1 



„_. 

1 

11 

1 



1 

— 

75 

1 



— 



__ 

1 

14 

3 



1 

— 

80 

1 



— 



1 

— 

13 

2 



1 

— 

80 

1 



— 



1 

__ 

10 

1 



1 

— 

75 

— 



1 



— 

1 

13 

1 



1 

— 

80 

— 



1 





1 

19 

1 



1 

— 

80 

1 



— 



1 



15 

1 

1 



— 

80 

1 



— 



1 

— 

16 

1 

1 



— 

80 

1 

— 



1 

10 

1 

1 

70 

— 

1 

14 

3 



1 

— 

75 

— 





— 

1 

10 

1 





1 

70 

— 





— 

1 

18 

1 

1 



— 

65 

— 





— 

1 

15 

2 



1 

— 

80 

— 





— 

1 

15 

1 

1 

80 

I 





74 
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PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


7 

8 

9 

10 


Lecco  città  , 


Yisino . 


Pozzi  Americo  .  .  . 
Svanetti  Adele  .  . 
Valsecchi  Caterina 
Locatelli  Paolina  . 


PROVINCIA  DI  SONDRIO. 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 


Sondrio  città 


Tirano . 
»  . 


Chiuro 

Langada  .  .  .  . 
Torre  S.  Maria 
Berbenno  .  .  .  . 
Samolaco  .  .  .  . 
Chiavenna  .  .  . 
Grossotto .... 
Sondalo 


Cincera  Giovanni 

Mader  Virginia 

Manzotti  Ezio 

Orietti  Gervaso 

Peita  Giuseppe 

Tornadù  Annibale   .... 

Tornadù  Adele 

Vanini  Lucia 

Baroggi  Luigi 

Bellesini  Andrea 

Bona  Giovanna  

Bonazzi  Giacomo 

Pola  Maddalena  ...... 

Tambottini  Gio.  Pietro  . 

Sertore  Donnino 

Zarini  Santina . 

Del  Dosso  Maria  Angela 

Balatti  Michele 

Della  Bella  Carolina  .  .  . 
Dell'Acqua  Natalina  .  .  . 
Zubiani  Domenica  .... 


DISTRETTO  DI  MENDRISIO  (Cantone  Ticino). 


Mendrisio 


Chiasso 


Balzaretti  Arturo  .  .  . 
Calderari  Francesco  . 
Bernasconi  Alfonsina 
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Forma 

morbosa 


Risultato  della  cura 


Osseryazioni 
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7 
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10 
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14 

12 

6 

13 

9 

14 
8 
13 
13 
15 
12 
12 
11 
12 


8 

14 

6 


1  - 


Preso  da  edema  bronco- 
polmonare  fu  traspor- 
tato all'  Ospitale  d 
S.  Carlo  di  Voltri,  ove 
mori  il  2  agosto. 


Tossicoloso  ed  estrema- 
mente emaciato. 
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COGNOME  e  NOME 
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9 

10 

11 

12 

13 

14 

Chiasso 

Caneggio 

»       

Novazzano . 

» 

Sala  Lorenzo 

Arrigo  Luigi 

Galli  Iginio 

Gerosa  Marianna 

Fontana  Marta  ....... 

Vacallo 

Balerna 

Figini  Giovanni 

Invernizzi  Guglielmina    .  . 

Ferrari  Vitale 

Bernasconi  Luigia 

Bulla  Carolina 

Pagani  Lucia 

Riva  S.  Vitale 

Rancate 

Casima 

Arzo 
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(Ci 

Prospetto  del  movimento  degli  scrofolosi 
nei  quattordici  anni  di  gestione  della  Commissione  provinciale  di  Como. 


Anno 


«s 

.. 

W 

«3 

u 

e 

J 

'u 

3 

o 

<5j 

ci 

H 

2 

O 

O 

i 

03 

H 

Somme  introitate 


Somme   erogate 


Lire 


1869 

3 

13 

3 

19 

1870 

12 

27 

1 

40 

1871 

10 

29 

5 

44 

1872 

15 

35 

6 

56 

1873 

20 

26 

10 

56 

1874 

19 

37 

11 

67 

1875 

21 

45 

19 

75 

1876 

35 

44 

2 

81 

1877 

40 

35 

20 

95 

1878 

49 

53 

11 

113  (*) 

1879 

19 

54 

9 

82 

1880 

36 

55 

4 

95(2, 

1881 

49 

84 

15 

148  (3) 

1882 

62 

134 

5 

191  (4) 

2,592.  — 
5,115.  40 
4,555.  52 

6,709.  80 

6,741.  02 

7,568.  50 

8,443.  20 

9,546.  06 

9,879.  95 

11,549.  32 

9,808,  65 

11,146.  92 

15,218.  67 , 

19,272.  10 


(1)  Compresi  2  valtellinesi. 
ti)  Id. 

(3)  Id.  e  13  mendrisiensi. 

(4)  Compresi  21  valtellinesi  e  14  mendrisiensi. 


2,293.  90 

4,619.  40 

5,036.  60 

6,257.  95 

6,290.  94 

7,670.  20 

8,247.  40 

8,940.  80 

10,237.  20 

12,114.  82 
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PAESAGGI  MONTANI 


^^d^overo  Beppe!  —  Sono  trascorsi  anni  e  pa- 
G^precchi  da  quando  io  lo  conobbi  in  una 
9  masseria  a  poche  centinaia  di  passi  da  X..., 
paesetto  della  vallata  più  amena  del  Lario.  Vi  abi- 
tava con  babbo  e  mamma,  robusti  contadini  oriundi 
dal  bergamasco,  ed  avea  tre  sorelle,  la  maggiore 
delle  quali  era  una  ragazza  abbastanza  belloccia  ed 
ora  si  è  fatta  donna  e  madre  di  sana  figliuolanza; 
la  terza,  allora  un  demonietto,  è,  oggidì,  cresciuta 
una  stupenda  ragazza.  La  seconda  —  oh  tristissimo 
caso  in  mezzo  a  tanto  rigoglio  di  salute  !  —  era  un 
vero  aborto.  A  dodici  anni,  che  tanti  ne  contava 
quand'  io  la  conobbi,  poteva  essere  alta  non  più. 
di  una  bimba  di  sei  e  mal  si  poteva  giudicarne, 
comechè  la  meschina,  per  le  membra  orribilmente 
rattratte,  non  potesse  reggersi  e  si  tenesse  sempre 
o  bocconi  o  sconciamente  supina,  come  quadrumane. 
E  appunto  di  tal  guisa,  per  lo  strano  esercizio,  le 
si  erano  mostruosamente  allungate  le  dita  dei  piedi 
e  delle  mani,  e  appunto  quale  un  quadrumane  iva 
balzelloni  ed  a  sghembo.  Mal  coperta  di  cenci  luridi, 
di  mota  e  peggio,  coi  radi  e  brevi  capelli  arruffati 
e  sempre  terrosi,  facea  ribrezzo  al  vederla.  Priva  di 
favella,  essa  avea  abituale  un  certo  rammaricchio, 
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come  di  marmocchio  sommessamente  frignante; 
rammaricchio  indistinto,  che  si  elevava  ad  un  gridìo 
somigliante  allo  squittire;  flebile  e  lungo,  se  lamen- 
toso; breve  ed  a  scatto,  se  allegro;  urlante,  se  col- 
lerico. —  E  metteva  terrore  in  udirla. 

Fu  d'aprile.  —  Il  sole,  salito  oltre  i  monti  del 
Lario,  si  affacciava  appena  sull'orizzonte.  Il  suo 
disco  giallo  d'oro  non  ancora  raggiante  e  dal  con- 
torno spiccato,  come  un  enorme  arancio,  scintillava 
una  luce  rosea  con  riflessi  di  madreperla  nelle  ancor 
nevose  creste  di  Valsolda  e,  scendendo* giù  per  le 
grigiastre  roccie  calcaree,  si  smorzava  in  luce  cre- 
puscolare man  mano  l'occhio  scendesse  verso  le 
rive  e  le  acque  glauco-scure  del  Ceresio. 

La  stradetta  eh'  io  percorreva  e  le  adiacenti  cam- 
pagne, qua,  là  macchiate  dall'ombre  di  avallamenti, 
striate  dal  riflesso  dei  tronchi  e  dei  nudi  rami  delle 
piante,  erano  già  tutte  a  guazzo  nel  sole,  che  sfa- 
cettava  l'iride  nella  guazza  delle  tumide  erbe. 

Nei  prati,  pe'  campi  di  frumento  in  germoglio  e 
pei  dossi  felposi,  variantemente  tinti  nei  verdi,  le 
margherite  stellate,  gli  azzurri  e  rosei  fiori  dei  logli, 
le  gialle  primavere  a  miriadi,  i  calici  bianco-pao- 
nazzi del  colchico,  e,  appiattate  sotto  i  fusti  bruni 
delle  siepi  ancora  in  letargo,  e,  affondate  nella 
soffice  borracina,  le  pervinche  cilestri  e  le  mam- 
molette  chine,  Cenerentole  delle  ripe.  Cristallina  e 
arzilla  l'aria;  frullo  d'ali  tra  le  frasche  e  passi  di 
zoccoletti  per  le  viottole;  garrulo  cipìo  d'augelli  per 
le  fratte,  e  garrule  canzoni  e  risa  di  fanciulle  pei 
campi;  gaie  e  care  giovinezze  nella  cara  e  gaia 
gioventù  dell'anno. 
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Ed  io  andavo  mettendo  là  un  passo  dopo  l'altro 
per  quella  stradetta  per  me  nuova,  or  soffermandomi 
ad  osservare  un  punto  di  veduta;  ora  le  gibbosità 
strambe  e  cupe  di  un  tronco,  intonate  dalla  borra 
verde-cromo  sgocciolante;  ora  a  spiare  per  dove  mai 
scappasse  un  sentieruccio  di  berillo,  da  ciottoli  bigi 
macchiettato  come  serpe,  e  come  colubro  sbisciante 
giù  ad  appiattarsi  tra  le  macchie.  Sempre  iva  così 
incorreggibile  a  pascermi  di  poesia,  di  quella  aber- 
razione tanto  ridicola  a  giudizio  di  tutti,  specie  delle 
donne,  le  quali  sono  gli  esseri  maggiormente  pra- 
tici. Iva  così,  un  passo  dietro  l'altro,  quando  mi 
die'  nel  naso  —  arditissimo  ponte  —  una  ragnatela 
cullantesi  traverso  il  viottolo  e  che  mi  scese  dalla 
luna  con  un  senso  di  ribrezzo. 

E  vidi,  a  me  dinanzi,  una  casotta  bianca,  linda, 
dalle  griglie  verdi  alle  finestrette,  nei  vetri  delle 
quali  il  sole  riflettea  aureo,  cangiante.  Di  fianco  ed 
aperto  un  piccolo  frutteto  sorridente  per  mandorli 
già  adorni  di  gemme  sbocciate  in  rosei  ciuflfi  ;  e  lo 
sguardo  si  arrestò  sovra  un  mucchio  di  panni  semo- 
vente nel  mezzo  del  frutteto  ;  un  coso,  che  mi  parve, 
a  un  tratto,  un  cagnaccio  ravvoltolantesi  in  cenci 
e  che  riconobbi  tosto  per  un  orribile  mostriccino 
umano,  coricato  supino,  colle  gambuccie,  calzate  di 
mota,  rattratte  nella  breve  gonnella  e  in  aria;  colle 
stecchite  mani,  guantate  di  terriccio,  graffianti  il 
capo. 

N'ebbi  un  urto  di  sorpresa  e  di  schifo.  La  misera, 
scortomi,  diede  un  guizzo,  scattò  squittendo,  fu  boc- 
coni e,  spiccati  alcuni  salti  bislenchi  a  fuggirmi,  si 
arrestò  d'un  tratto,  rivolse,  torcendolo  all' insù,  il 
volto,  e  guardò. 
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La  pietà  vinse  il  ribrezzo  ;  me  le  avvicinai  ;  stetti 
a  due  passi,  ci  osservammo  zitti.  Dio,  quanto  era  lu- 
ridamente orribile  quel  corpicino!  Dio,  quanto  bello, 
quanto  soave  quello  sguardo! 

Nella  stessa  giornata  ne  dissi  al  medico,  che  mi 
parlò  a  lungo  del  bel  caso;  mi  addusse  teorie  di  ata- 
vismo, induzioni  Darwiniane,  mentre  io  non  potevo 
dimenticare  quel  dolcissimo  sguardo  e  mi  parlavano 
al  cuore  gli  ideali  dell'anima,  di  un'anima  candida, 
immortale,  gemente  in  quel  triste  carcere  ;  cara  fata 
morgana  della  credulità  infantile,  insolubile  pro- 
blema della  pensosa  virilità. 

Il  medico  mi  aggiunse  come  la  si  chiamasse  Bet- 
tina, e  come  avesse  un  fratello,  Beppe,  il  primoge- 
nito, il  quale  trovavasi  ricoverato  all'ospedale  dei 
pazzi. 

Da  quel  dì  mi  recai  soventi  a  trovar  Bettina  e  ci 
addomesticammo;  anzi  si  divenne  amici.  La  prima 
volta  che  le  offrii  un  frutto,  lo  afferrò  con  atto  scim- 
miesco rapido  e  ingordo  accostandolo  alla  bocca  ;  ma 
ristette  tosto  come  in  sospetto;  mi  riguardò  fissa, 
sorrise  con  iato  allegro,  mangiò  il  frutto  e  si  mise 
a  saltellarmi  dattorno.  Quindi  sempre  più  diminuì 
in  lei  l'arraffar  brutale  e,  ingentilendosi,  venne  il 
giorno  in  cui  accolse  con  piacere  anche  il  semplice 
dono  d'un  fiore.  Ricordo  la  prima  volta  che  le  diedi 
una  rosa.  Fu  una  letizia!  La  mirò,  fece  saltucci  e 
piccoli  gridi  e,  nell'assorbirne  con  voluttà  l'olezzo, 
chiudea  lentamente  gì'  occhi,  inclinava  all'  indietro 
la  testa,  arricciando,  come  froge  cavalline,  le  labbra 
grosse,  color  di  carne  cotta,  scoprendo  i  denti  fé- 
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rini,  candidissimi.  Il  dì  appresso  ne  teneva  ancora 
i  petali  ingialliti  e  accartocciati  nella  mano,  stretti; 
e  me  li  mostrò  con  manifesta  intenzione. 

Passò  l'aprile  e  parte  di  maggio.  Un  giorno,  dopo 
averle  offerte  due  melarancie  e,  serbatogliene  una 
intera,  dopo  averle  insegnato  coll'altra  come  le  si 
sbucciassero  e  come  se  ne  suddividessero  gli  spicchi, 
io  l'avea  già  salutata,  la  mia  poverina,  dal  ciglio 
della  viottola,  al  quale  ella  m'avea  accompagnato 
con  salterelli  e  strilli  da  bertuccia  e  con  sorrisi  divini, 
e  già  avea  volte  le  spalle,  quando  mi  ferì  un  urlo 
straziante,  terribile.  Mi  rivolsi,  rapido  accorsi.  Sovra 
Bettina  stava  bocconi  un  uomo  e,  tenendola  pe'  ca- 
pelli, la  batteva  rabbiosamente.  Bettina  urlava.  Af- 
ferrai alle  spalle  l'uomo  e,  con  vigorosa  scrollata, 
lo  tolsi  di  sopra  alla  vittima  e  lo  mandai  ruzzoloni. 
L'assalito  fu  in  ginocchio,  afferrò  una  pietra,  si  rizzò 
livido,  minaccioso.  Un  contadino  accorse  gridando  : 
«  A  me  Beppe!  a  me!  »  Il  giovinastro,  di  subito 
impaurito,  pur  mi  scagliando  la  pietra,  si  die' in  fuga 
a  balzi,  a  precipizio  pe'  scaglioni  de'  campi. 

Il  contadino  era  il  padre  di  Bettina  e  di  Beppe,  e 
mi  fece  mille  scuse  pregandomi  a  compatire  quel  suo 
sciaguratissimo  figliuolo,  il  quale  gli  era  stato  riman- 
dato dal  manicomio  quale  ebete  e  non  mentecatto 
e,  mentre  era  tranquillo  e  servizievole  colle  sorelle 
sane  e  belloccie,  avea  stranamente  in  odio  la  Bet- 
tina, né  si  lasciava  sfuggire  occasione  per  mal- 
menarla. 

Era  Beppe  il  primogenito  della  famiglia;  avea  com- 
piuti i  ventidue  anni;  alto  e  sottile  di  persona,  al- 
quanto curvo  e  tutto  floscio,  cascante;  il  volto  im- 
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berbe,  emaciato;  terreo  il  colore;  le  labbra  grosse 
e  P  inferiore  cadente  ;  rocchio  piccolo  abitualmente 
senza  luminello;  rutilante,  però,  se  acceso  da  col- 
lera o  da  qualche  altra  passione.  Quasi  sempre  ta- 
citurno, coll'aspetto  inconscio  degli  ebeti;  se  par- 
lava, pochissime  e  disordinate  palesava  le  idee,  e  la 
parola  avea  impacciata,  balbuziente.  Vestiva  sciam- 
manato  gli  abiti  frusti  di  babbo  e,  parmi  vedere 
quelle  sue  braccia  stecchite  ballonzolanti  nelle  troppo 
ampie  maniche,  come  vette  di  coreggiati  de'  quali 
eran  manfanile  le  sperticate  gambe,  intorno  a  cui 
sbattevano  e  s'accartocciavano  i  calzoni  di  spelato 
frustagno.  Il  cappellaccio  tenea  abitualmente  in- 
dietro, sul  cocuzzolo,  a  mo'  d'aureola  di  quel  suo 
santo  ebetismo,  lasciandone  sfuggire  una  siepaia  di 
capelli  arruffati.  Andava  tutta  la  giornata  a  zonzo 
qua,  là  pe'  campi  senza  direzione,  né  scopo,  siccome 
inconscio  di  tutto  e  anche  fli  se,  sovente  neppur  ri- 
ducendosi in  famiglia  per  Pora  dei  pasti  ;  talora  di- 
mentico di  pascersi;  e  quando  richiamatovi  dagli 
stimoli,  nutrendosi  di  rape  o  di  patate  rapinate  ne' 
campi  o  si  affacciando  alla  porta  di  qualche  casci- 
nale, dove  chiedeva  da  mangiare  più  col  gesto  che 
colla  parola.  Tutti  lo  conoscevano;  nessuno  che  lo 
maltrattasse  o  gli  negasse  un  tozzo  di  pane  o  una 
fetta  di  polenta  con  un  boccon  di  caccio  e  magari 
anche  il  goccio  di  vino  in  quella  benedetta  vallata 
tanto  ospitale.  Di  metterlo  a  lavoro  avean  fatte  le 
prove,  né  vi  si  rifiutava;  ma  non  ne  avea  né  l'attitu- 
dine, né  la  forza;  il  solo  lavorìo  che  avesse  capito 
ed  in  cui,  talvolta,  si  occupasse  con  molta  serietà  e 
con  qualche  costanza  era  il  tesser  fiscelle  in  canestri 
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e  gerla.  Lo  avea  imparato  stando  giornate  intere  ad 
osservare  in  tale  faccenda  il  mandriano  del  paese 
nella  stagione  di  pascolo  a  monte. 

Vedutolo  quasi  di  sfuggita  nella  circostanza  nar- 
rata, lo  potei  osservare  con  agio  due  giorni  dappoi. 
Veniva  io  per  la  solita  viottola,  allorché,  ad  uno 
svolto  brusco,  me  lo  vidi  innanzi  e  lo  ravvisai. 
Stava  appoggiato  al  muricciuolo  di  sostegno  del 
soprastante  campo,  curvo,  stracco  della  persona, 
l'occhio  intento  alla  punta  delle  dita  che  gli  uscian 
dalle  scarpe.  Riscosso  dal  fruscio,  rialzò  la  testa, 
guardò  ebete,  mi  fissò,  riconobbe  e,  fattosi  più  livido, 
con  atto  di  collera  paurosa  si  armò  di  una  scheggia. 
Lo  fissai  io  pure,  inoltrando  calmo;  lo  fissai  con 
sguardo  di  pietà,  gli  fui  presso,  passai  oltre,  ed  egli, 
seguendomi  coll'occhio,  lasciò  la  scheggia,  si  toccò 
l'ala  del  cappellaccio  e  scappò.  Neanche  al  signor 
curato  egli  facea  l'onore  del  suo  saluto! 

Così,  nel  suo  ebetismo,  Beppe  vivea  tranquillo,  e 
fuor  ch'a  Bettina,  a  tutti  innocuo.  Una  sola  mani- 
festazione porgeva  di  pazzia  ed  era  in  atti  sconci 
da  ninfomane,  cui  si  abbandonava  quando  gli  oc- 
corresse incontrarsi  con  ragazze  o  con  giovani 
donne;  ma  non  eccitato  a  satinasi,  riusciva  più  a 
schifo  e  a  risa,  che  non  potesse  incutere  terrore 
d'assalti  brutali  a  quelle  femmine  montane,  musco- 
lose e  intrepide. 

Mettea  nausea  sì,  pur  movendo  a  comicità  quando, 
incontrata  qualche  fanciulla,  con  mocche  e  sberleffi 
da  chipamzè,  ammiccava  gli  occhi  fatti  vivi  vivi, 
nitrendo  risate,  si  scovriva  turpe,  e  così  tutto  ricurvo 
sui  trampoli  sconnessi  di  quelle  sue  gambe,  correa, 
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grottesco  cavaliere,  dietro  le  fanciulle.  Fuggivan 
queste  ridendo  a  schianti,  a  cachinni,  urtandosi  e 
indicandoselo  a  vicenda,  lo  aizzando  talora,  pur 
ribrezzanti  e  schernitrici  e  con  una  gran  dose  di 
schietto  erotismo,  che  facea  onore  alla  prepotenza 
della  loro  verginità  sana  e  maliziosa,  e  null'affatto 
ipocrita. 

Così  nel  suo  ebetismo,  vera  eterizzazione  de'  mali 
morali,  Beppe  tranquillo  vivea. 


È  vespertina  Fora.  —  Nel  pianoro  del  pascolo  a 
monte  si  raduna  la  mandra.Dal  verde  stepposo  e  bru- 
ciato, pezzato  di  macchie  nerastre,  tonde,  a  schizzi, 
a  rilievi  concentrici,  spiccano  i  gruppi  delle  vacche 
in  disordine  pittoresco.  Qua  la  mucca  tutt'alba  e 
vistosa  presso  la  vacca  magra  dal  mantello  balzano 
a  tacconi  caffè  e  latte;  ove  la  tinta  di  castagna,  dal 
pelo  rasato  lucicante,  dalla  pancia  stragonfia,  colla 
zizza  opima  dai  capezzoli  tesi  ;  ove  la  grigiastra  dal 
pelo  ruvido,  dalla  schiena  a  cresta  veluttata  di  moro, 
dalla  mammella  a  grinze,  dalPosse  delle  spalle  spor- 
genti dai  concavi  fianchi,  colla  durezza  di  enormi 
zigomi.  L'una,  il  passo  innanzi,  la  giogaia  a  stra- 
scico, sporg-endo  il  muso,  colle  labbra  pallido-tur- 
chine strappa  l'erbe;  l'altra  rumina,  da  buon  gustaia, 
i  saporiti  aromi  de'  timi  e  delle  maggiorane  mon- 
tane, mentre  si  frusta  i  fianchi  colla  coda  nervosa 
dal  ciuffo  a  grumi;  questa,  ricurvo  il  collo,  corna 
e  orecchie  pelose  inclinate  indietro,  allunga  la  ra- 
spante lingua  e  si  lambe  con  voluttà  gattesca;  quella 
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sta  immobile,  pensosa.  Altra,  di  tanto  in  tanto  mug- 
gendo, chiama  la  massaia  colla  bracciata  del  buon 
fieno,  la  massaia  che  essa  ringrazierà  del  suo  sguardo 
dolce,  quando,  palpandola  e  mugnendola  le  solleti- 
cherà gli  irritati  poppatoi.  Ripeton  gli  echi  delle  valli 
i  muggiti  lunghi  e  il  tintinnìo  monotomo  delle  cam- 
panelle della  mandra  in  mezzo  a  cui  Giove  fulvo, 
dal  tozzo  collo,  dall'occhio  di  fuoco,  or  grave  sta, 
or  questa  o  quella  giovenca  assaltando,  erto  s'  im- 
pone, furioso  abbranca  e,  nell'amplesso,  terribilmente 
mugge. 

Di  fronte  al  pascolo,  su  piccol  dosso,  un  largo  tetto 
d'ardesie  a  doppio  piovente,  e  su  quelle  ciottoloni, 
arpesi  di  sicurezza  contro  l'ondate  di  vento;  sotto, 
schiacciato  un  dado  di  grossi  macigni,  sovrapposti 
con  arte  e  vigore  selvaggi,  cementati  di  gravità, 
calettati  con  schegge  e  loto  e  borra,  e  nel  dado  la 
porta,  graticcio  di  vimini,  armato  di  vepri,  con  ban- 
della, arpioni  e  salterello  di  stroppia.  —  La  capanna 
del  pastore.  —  Questi,  ritto  e  confitto  sugli  zoccoli 
incavati  e  adunchi  di  chiodi,  poggiato  al  baccolo 
ferrato  sta,  come  svizzero  papesco,  alta  la  testa  bar- 
buta, sparato  il  traliccio  e  scoperto  il  petto  setoloso 
e  adusto,  dando  la  voce  or  a  questa  or  a  quella  bestia 
randagia,  ora  all'aiutante,  ragazzotto  calzato  di  co- 
tenna, vestito  a  cencio  pezzato  di  nudo,  ardito  ed 
acciarino.  Al  suolo  fastelli  di  vinchi  giallastri,  di 
sanguine  vive,  e  spaccherelle  e  pialluzze  e  gerla  e 
vergelli  incompiuti  e  sul  trespolo  seduto,  curvo,  fra 
la  morsa  delle  gambe  il  corbello,  tesse  intento  Beppe. 
A  spalle  di  cui,  spelato,  osseo,  colle  orecchie  giù 
rassegnate  lo  osserva  grave   il  ciuco. 
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Oltre  la  capanna,  digrada  a  valle  il  pascolo  in  selve 
ricciute  di  castani  ;  in  varia  vece  di  dossi  e  declivi, 
di  verdi  e  terricci,  rotti  da  piani  a  trapezi,  a  rombi 
rugginosi  pei  grani  ricurvi  e  rosolati;  da  casette 
bianche,  gregge  adossato,  lucide  l'ardesie,  a  lumi- 
nelli lo  zinco  de'  campanili. 

Dietro,  il  pascolo  sale,  e  salendo  si  ristringa  e 
abbuia  invaso  dall'ombre  e  svolta  tra  i  promontori 
di  due  creste  di  monte,  dall'erta  anelante,  cupa 
pe'  boschi  di  faggio,  ispidi  i  profili  di  ginestre  e 
spiccanti  nel  zaffiro  del  cielo. 

A  ponente  si  innalza  un'altra  cresta  di  monte,  a 
cammello,  ripida,  dal  tappeto  elastico;  grillaia  di 
frutici  a  bacche,  di  pelose  genziane,  di  smunte  pi- 
perite,  d'azzurri  atropi  ;  irta  di  sporgenze  di  roccia, 
di  massi  erratici  enormi.  Sopra  fiammeggiante  l'or- 
rizzonte  e,  fra  le  gobbe  nella  insellatura,  stralucente 
il  tuorlo  del  sole  in  tramonto  irradiante  a  fasci,  a 
razzi  l'aureola,  proiettando,  un  ventaglio,  coda  ru- 
tilante di  cometa,  nella  convalle  e  sul  torrentaccio 
dell'opposto  pendìo.  Stroscian  l'acque  a  balzi,  a  cate- 
ratte spumeggiando  iridescenti;  scattan  gli  spruzzi 
in  goccie,  scarabei  fantastici. 

E  dall'alto  del  torrente  s'udì  squillante  e  fresca 
una  voce:  «  Ohe!  pastore!  »  Ed  ecco  lassù,  poggiato 
un  avambraccio  su  grosso  monolito,  come  ad  ara 
druidica,  ritta,  circonfusa  di  luce,  una  giovane  donna. 
Fatto  agli  occhi  visiera  della  mano  :  «  Ohe  !  pastore  !  » 
ripetè  «  le  mie  ci  stanno?  » 

Il  pastore  si  rivolse  e  scrutò  dello  sguardo  la 
mandra.  Beppe  pure  alzò  volto  ed  occhi  e....  ne  ebbe 
il  guardafisso. 
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Al  cenno  del  pastore,  ch'ella  scendesse,  la  giovane 
apparsa  si  tolse  gii  zoccoli,  l'uno  per  mano  e,  in- 
clinando a  monte  il  corpo,  onduleggiando  sugii 
opulenti  fianchi,  delle  braccia  arcuate  in  alto  facendo 
contrappeso,  a  balzi,  per  la  ripida  costa,  s'abban- 
donò. Siccome  in  fiamma  viva,  nel  riflesso  del  sole 
scendeva  e  nello  scendere  ondulavan  le  trecce  nere, 
gravi,  le  si  sommoveva  il  giallo  scialletto  del  collo 
e  la  gonna  breve,  ballonzolante  allo  indietro,  sco- 
priva i  garetti  bruni,  d'acciaro  e  i  tesi  muscoli  dei 
polpacci  bianchi,  disegnando  dall'anche  alla  rotella 
del  ginocchio  la  voluttà  delle  curve.  Giunta  al  piano, 
per  l' impeto  della  discesa,  rapidi  passi  corse  e  s'ar- 
restò di  fronte  al  pastore.  Piegatasi  a  calzar  gli 
zoccoli,  le  cadde  lo  scialetto,  talché  dall'inclinato 
busto  balzarono  scoperti,  sino  alle  rosee  fragolette, 
i  seni  prepotenti  di  virginea  freschezza.  Coprì  lesta 
la  ansante  beltà  del  petto,  fu  ritta  e,  arrossendo  di 
pudore  sotto  il  riflesso  infocato,  socchiuse  gl'occhi 
fulgidi  nella  lunga  ombra  delle  palpebre  nere. 

Beppe  fissava!.... 

La  bellissima  fanciulla  apparve  in  tutto  lo  splen- 
dore della  robusta  e  balda  gioventù.  «  Eccole  !  » 
disse  con  voce  musicale  «  grazie  !  »  E  mosse  verso 
due  mucche,  che,  staccatesi  dal  branco,  le  veniano 
incontro  ambe  muggendo.  Graffiandole  sulla  fronte, 
tra  le  corna,  le  accarezzava,  ed  esse,  proteso  il  muso, 
la  ruzzavano  dimestiche,  e  allungavano  e  torcevano 
la  lingua,  la  frugando  nelle  tasche  del  grembiale. 
Ridea  la  giovinetta  a  squilli,  agli  urti  confidenti 
e  gagliardi  salda  resistendo;  e  venia  dicendo  alle 
sue  care  bestie  litanie  di  grazie.  Levò  quindi  dalle 
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tasche  la  segreta  ghiottoneria  e,  disputatala  e  soffre- 
gatala  sulle  labbra  e  sul  greppo  delle  nari  alle  go- 
lose, alfine  cedette,  sulla  palma  stesa,  i  bioccoli 
del  sale. 

Beppe  sempre  più  fissava! 

«  Brr!  Va,  Mora;  va,  Rossinetta!  »  La  fanciulla 
spinse  innanzi  le  bestie  e,  ripassando  avanti  il  pa- 
store, questi  salutò,  e  con  sorriso,  tra  lo  scherzevole 
e  il  pauroso  :  «  Oh  Beppe  »  disse  lo  vedendo  incan- 
tato «  allegro!  » 

Volse  le  spalle  e  mosse  all'opposto  pendìo.  Saliva 
nel  pennello  del  sole,  che  le  ardeva  i  riflessi  opa- 
lini ne'  capelli  nerissimi  ;  saliva  di  contro  il  disco, 
sicché  Paureola  appariva  fiammeggiasse  dal  suo  bel- 
lissimo corpo,  e  giunta  al  culmine,  oltre,  flammea 
scese;  disparve. 

Il  tuorlo  del  sole  era  con  essa  tramontato,  mentre 
nello  intelletto  di  Beppe  stranamente  sorgeva  un'alba. 

Il  ciuco  ragliava. 


Due  giorni  dopo. 

Non  è  ancora  l'alba.  L'umido  turchino  del  cielo, 
brillantato  di   stelle,   verso    oriente   incomincia   a 

sbiadire Inscialba Lucifero  guizza  fiamma  di 

stoppino  in  agonìa. 

Il  ragazzotto  del  pastore,  strascicando  fracassosi 
gli  zoccoli  ferrati  sui  ciottoli  del  paese,  imbocca  il 
corno,  vi  soffia  fiati  lunghi,  reiterati,  che  dall'ada- 
mitico strumento  urtan  l'aria  tranquilla,  oscillando 
a  cono  un  suono  rotondo,  monotono,  che  si  spiega 
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e  si  torce  per  le  vie  e  dà  la  sveglia  su  nelle  stanze, 
giù  nelle  stalle  e  s'allunga,  s'allunga  pe'  campi,  pel- 
le selve  e  su  per  le  cascine.  Gli  echi  ripetono  sempre 
più  lontano  e  fievole  il  richiamo,  come  sentinelle 
—  l'allerta  —  lungo  gli  spalti  di  una  fortezza.  Su 
nelle  stanze  le  massaie  balzon  dal  letto,  si  passan 
pel  capo  una  sottana,  allacciano  uno  scialle  al  petto 
e,  insinuati  gli  zoccoletti,  all'esile  luce  della  navi- 
cella dal  lucignolo  a  guazzo  nell'olio  di  noce  scen- 
dono alle  stalle,  ove,  ritte,  col  capo  rivolto  alla  porta, 
attendono  le  mucche.  Queste,  sciolte  dalla  catena, 
che,  dalla  giogaia  cade  tintinnante  appesa  alla  grep- 
pia, da  sole  o  spinte,  movono  e  giungono  dai  vari 
sbocchi  sulla  piazza  della  fontana  ;  si  lavano  il  muso 
coi  lunghi  sorsi  nell'acque  fresche,  si  attnippano, 
s'avviano  su  incontro  il  crepuscolo,  che  scende  da 
monte. 

In  casa  di  Beppe,  pure,  si  è  svegli.  —  Babbo, 
s'avviando  a  bosco  per  legna,  si  caccia  innanzi  la 
vaccherella,  finché  lungo  la  via  l'amalgami.  La 
madre  dalla  stalla  risale  alla  stanza  a  dar  l'aìre 
alle  figliole;  ed  ecco,  sul  pianerottolo,  la  incontra 
Beppe  in  camicia  con  giacca,  calzoni  e  cappellaccio 
in  mano. 

—  Che  ci  fai  qua?  va,  ti  vesti. 

Beppe  butta  con  sprezzo  in  terra  giacca,  calzoni 
e  cappellaccio  e,  con  tono  risoluto,  dice: 

—  Non  li  voglio  più! 

—  Che  novità  è  questa? 

—  Sono  brutti,  fanno  brutto! 

—  Bel  muso  d'abiti  buoni! 

Raccoglie  gli  abiti,  li  getta  in  spalla  al  figlio: 

—  Sconcio,  va  ti  vesti!  —  ripete  la  donna. 
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Beppe  ributta  nuovamente  tutto. 

—  No,  no,  non  li  voglio,  sono  brutti,  fanno  brutto  ! 
La  donna  lo  rimprovera,  Beppe  strepita;  lo  calma, 

lo  consiglia,  Beppe  crolla  il  capo,  insiste;  lo  caccia, 
Beppe  resiste,  pesta  i  piedi,  strilla  come  bimbo  ca- 
parbio ;  mette  in  tempesta  la  casa,  sempre  ripetendo 
ristessa  frase. 

La  madre,  alfine,  appunto  perchè  mamma,  impie- 
tosita cede;  apre  la  cassapanca;  ne  toglie  dal  fondo 
gl'abiti  nuovi,  riposti  sino  da  quando  il  poveraccio 
ritornò,  rimandato,  dal  manicomio;  li  porge  capo  per 
capo  a  Beppe,  nel  cui  volto  aggiorna;  labbra  ed 
occhi  sorridono.  La  madre  sorpresa,  stupita,  osserva 
lo  straordinario  aspetto  del  figlio. 

Beppe  con  atto  di  gioia  stringe  al  petto  gl'abiti 
nuovi  e  dice: 

—  Questi  sono  belli,  fanno  bello....  e  Bice  è  bella! 
E  se  ne  va  al  suo  bugigattolo. 

In  quelle  parole  vi  era  tutta  l'espressione  della 
passione  nuovissima  e  dei  nuovissimi  sentimenti  che 
si  sviluppavano  in  lui.  Erano  la  diagnosi  della  nuova 
malattia,  e  più  grave;  malattia  che  poteva  apparire 
il  principio  d'una  guarigione  ;  crisi,  che  lo  avrebbe 
potuto  anche  essere,  qualora  si  ammetta  che  l'ebe- 
tismo sia  un  male  quaggiù,  ove  la  intellettualità  e  i 
sentimenti,  quanto  più  chiari  e  fini,  riescono  a 
sventura. 

—  Bice!  Bice!  E  che  c'entra  Bice?  —  s'era  chiesta 
la  madre,  la  quale,  appunto  perchè  donna,  intuì. 

Da  quel  giorno  Beppe  divenne  oggetto  di  osser- 
vazione ai  genitori,  di  studio  al  medico,  quasi  di 
paura  a  Bice,  di  meraviglia  a  tutti. 
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È  domenica  mattina. 

A  spalle  delle  case  di  X....  si  eleva  un  poggio,  che 
in  cima  si  allarga  in  erboso  piano;  ivi  sorge  la 
Parrocchiale;  una  chiesetta  semplice  e  snella,  dal 
campanile  svelto  e  accuminato.  DalPun  fianco  le 
si  addossano  la  casa  linda  e  V  orto  del  curato  ; 
dall'altro  fianco  le  opache  frondi  di  castani  antichi 
la  difendono  dal  vento  e  la  rinfrescano  d'ombrie; 
dietro,  in  pendio,  il  camposanto;  una  vera  golag- 
gine di  mandra  pel  fieno  grasso:  una  vera  valle 
di  Jòsaphat  per  la  confusione  d'ogni  sorta  d'erbe; 
una  cara  allegria  di  aria,  di  sole  e  d'ondate  verdi, 
fra  cui  gli  occhi  rossi  e  gl'occhi  gialli  de' papaveri 
e  de'nasturzi.  Da  un  lato,  e  quasi  sotto  l'ombrello 
de'castani,  un  grosso  travertino  squadrato  più.  dal 
tempo  che  dallo  scalpello,  smussato  dai  monelli, 
ed  entrovi  confitto  un  crocione  dslVIJVHI  penzo- 
lante, attraversato  da  aste  con  avanzi  d'emblemi; 
tutto  invaso  dalla  ruggine.  Dall'  alto  de'  gradili 
della  porta  massima  si  domina  vasta  parte  della 
valle  coronata  da  creste  di  monte;  non  però  le 
case  del  paese,  delle  quali  solamente,  pel  canoc- 
chiale di  insenature  si  scorge  qualche  angolo  d'ar- 
desie e  qualche  fumaiolo.  Vi  si  sale  per  viottoli  a 
cordonati  sconnessi,  selciati  di  ciottoloni  aguzzi  e  di 
erbe  molli  ;  incassati  fra  cinte  cadenti  di  orti  e  fra 
muri  di  sostegno  di  sovrastanti  campi  ;  muri  a  ma- 
cigni, grigi  o  nerastri  per  lo  scolaticcio,  pezzati 
di  muschio  e  di  licheni;  muri  dalle  cui  connessure 
scappan  ciuffi  d'erbe,  arbusti  di  ortiche,  felci  ad 
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ala,  felci  a  lingua  di  cane  ;  muri  orlati  di  terriccio 
da  cui  sbucan  pendule  radi  che  tte  giallastre;  dal  ci- 
glio verde,  in  cui  margherite,  e  ciclamini,  e  ranun- 
coli dai  bottoni  d'oro. 

Dan!  dandan!  Squillano  gli  ultimi  tocchi.  È  il 
terzo.  —  Già  dalla  porticina  del  campanile  irrom- 
pono, schiamazzando  e  ridendo,  i  monelli  accorsi 
ad  appendersi  alla  corda  della  campana  e  messi  in 
disastro  dagli  scappellotti  poco  cristiani  e  molto  cat- 
tolici del  sagrestano.  L'eco  delle  valli  ripete  il  pio 
richiamo.  Ed  ecco  dagli  sbocchi  del  sagrato  appa- 
riscono scialletti  dai  colori  vistosi,  dai  fiorami  biz- 
zarri, aggiustati,  come  drappo  di  madonne,  intorno 
a  faccie  fresche  di  fanciulle,  di  giovani  massaie,  e 
su  appariscono  corsetti  larghi  e  ricolmi,  e  robusti 
fianchi,  e  su,  su  a  due,  a  tre,  a  brigatelle  arrivano 
le  fanciulle,  le  mamme,  le  nonne,  tutte  vestite  con 
festività  montanaresca  d'abiti  e  di  fisonomie  sane 
ed  allegre.  Dietro,  ecco,  i  pochi  uomini  ed  i  pa- 
recchi vecchi  e  vecchioni  rubizzi,  che  fanno  fede 
come  ad  X,...  si  viva  sani  e  longevi  per  merito, 
dicon  lassù,  di  tre  tesori:  aria,  acqua  e  libertà.  Di 
giovanotti,  pressoché  punti,  comechè  essendo  arte- 
fici, sono  tutti  assenti  dalla  vallata  per  cagion  di 
lavoro. 

Ma,  giunte  alla  chiesa,  anziché  inoltrare,  e  fan- 
ciulle e  donne  si  arrestano  sul  limitare  o  presso, 
in  capannelli  ;  e  l'una  l'altra  si  urtando  di  gomito, 
sussurrando  e  ridendo  si  accennano  alcun  che  de- 
stante curiosità  viva  e  meraviglia  allegra.  E  alle 
mamme,  alle  nonne  ed  anche  agli  uomini,  che  primi 
sopraggiungono,  accennano  quel  che  di  strano,  per 
cui  in  tutti  si  accentua  lo  stupore. 
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Quel  che  di  strano  era  Beppe.  —  Beppe  che  non 
si  era  mai  visto  né  alla  messa,  né  sul  sagrato  nei 
dì  festivi;  Beppe,  il  quale  stava  seduto  a  sghembo 
sul  travertino  colPuna  gamba  giù  dritta,  piede  al 
suolo,  l'altra  penzoloni  e  il  dorso  appoggiato  alla 
spranga  della  croce;  Beppe,  infine,  che  riuniva  in 
se  un  covone  di  meraviglie  per  tutti;  perchè  cai- 
zava  scarpe  buone  ed  annerite;  vestiva  abiti  ag- 
giustati, si  tenea  sulle  ventiquattro  un  cappello 
nuovo,  sotto  cui,  non  più  quella  sua  faccia  sporca 
e  melensa;  bensì  un  volto  pulito,  sbarbato  e...  pensoso. 

Meta  concentrica  agli  sguardi,  ai  commenti  di 
tutti  e  alle  risa  delle  fanciulle  e  de'  monelli,  egli 
parea  di  nessuno  e  di  nulla  si  accorgesse;  i  suoi 
occhi,  non  più  ebeti,  dietro  cui  brillavano  un  pen- 
siero dominatore  e  una  volontà  consciente,  stavan 
fissi  lungo  l'erta  stradicciuola,  che  da  fianco  a'castani, 
unica  si  arrampica  tortuosa  e  bianca  fra  il  verde 
del  dosso  e  s'allunga  e  si  nasconde  fra  l'avvicen- 
darsi d'altri  dosssi  più  alti,  salendo  alle  cascine  di 
monte. 

—  Vedi,  se  si  fa  bellino,  Beppe?! 

—  E  che  ci  fa  qui? 

—  To  !  il  moscardino. 

—  Non  per  voi,  grulle  !  Ci  sta  per  la  Bice. 

—  Acci!  l'innamorato  bello! 

—  Ce  l'ha  stregato. 

—  Né  più  ci  rincorre. 

—  Rincorre  lei. 

—  Povera  Bice! 

—  Zitte  ;  gli  è  la  Madonna  che  gli  fa  '1  miracolo. 

—  La  Madonna  di  monte,  già,  la  Bice  bella. 

—  Viva  la  Bice! 
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D'un  tratto  Beppe  si  raddrizza;  con  una  mano 
stringe,  convulso,  la  spranga  della  croce;  sotto  il 
pallore  imbianca;  strafissa  intento.  Ed  ecco,  con 
altre  amiche  delle  cascine,  ecco,  per  la  stradetta 
di  monte,  la  fanciulla  che  un  vespero  benedì  di 
voluttuosa  beltà  il  povero  mentecatto.  Ecco  la  Bice 
svelta,  dal  passo  deciso  e  marcato  de'  montanari,  lo 
scialle  sul  braccio,  libere  le  treccie  corvine,  fra  cui 
la  fiamma  gialla  d'oro  d'un  fiore;  rutilante  l'occhio, 
colla  scalmana  pel  già  estuoso  sole  e  pel  lungo 
cammino,  tutta  ridente,  tutta  bellissima;  eccola, 
inoltra  poderosa  composte  schierata  in  campo. 

—  Vedilo  là! 

—  Giuggiole,  il  bel  damo! 

—  Se  lo  sa  Piero! 

—  Chi  glielo  scrive? 

Bice  volge  un'occhiata  di  sfuggita  a  Beppe,  che 
la  fissa.  Allo  scontro  de'  guardi  ella  leggermente 
impallida;  però,  ai  frizzi,  alle  malignerie  nulla  ri- 
sponde; non  risa,  non  piega  di  sprezzo;  e  si  scher- 
mendo dalle  amiche,  dietro  altre  e  con  altre  entra 
in  chiesa.  Quindi  tutte  e  tutti;  ultimo  Beppe. 

Sull'altar  maggiore  fanno  lusso  sei  grossi  cande- 
labri di  rame  cesellato  e  inargentato,  colle  candele 
sgocciolanti,  disposte  a  saliscendi,  come  canne  d'or- 
gano. Oscillano  le  lingue  di  fiamma  e  si  riflettono 
nelle  palme  a  fiori  di  tela.  Il  curato,  ardito  e  tenace 
cacciatore  di  selvaggina,  anche  poco  canonica,  pa- 
rato in  gran  pianeta  di  raso  rosso  spelato  ad  oro 
stra-antico,  intona,  colla  stentorea  voce  corale,  i 
versetti  della  messa.  Il  popolo,  maschi  dall'uno,  fem- 
mine dall'altro  lato,  rispondono,  alternandosi  fra  voci 
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bianche  e  voci  tinte.  Cantan  le  fanciulle;  brontolano 
stonando  gli  uomini,  strillano  i. ragazzi;  tutti  stor- 
piano, maledettamente,  il  rituale. 

Beppe,  inoltratosi  risoluto,  si  è  accosciato  sui  gra- 
dini della  balaustrata  e,  sorreggendo  la  testa  col  go- 
mito sulla  coscia,  la  palma  al  mento,  ha  fisso  l'oc- 
chio ad  un  viso,  l'orecchio  ad  una  voce,  l'anima  in 
un'estasi. 

Uomini  e  donne,  vecchi  e  giovani,  tutti  cantano, 
o  leggono  orazioni,  o  biascicano  paternostri  e  ave- 
marie  :  tutti  sono  in  preghiera  ;  il  prete  guadagna... 

Solo  Beppe  adora. 


—  Che  ne  dite,  Babbo  Francesco? 

—  Dico ....  dico,  che  quanto  fa  matto  il  savio,  tal- 
volta fa  savio  il  matto. 

Risposta  semplice;  ma  sapiente.  —  Tale  era  anche 
l'opinione  del  medico.  Il  fenomeno  non  era  nuovo, 
perchè  naturale;  basta  interrogare  qualsiasi  psichia- 
tra per  accertarsi  dell'  influenza  efficacissima  della 
musicale  armonia  delle  linee,  dei  colori,  dei  suoni 
sui  mentecatti.  E  Bice  era  tutta  musicale.  Fidiaca 
di  forme,  avea  colorito  degno  del  Tiepolo,  sguardo 
e  voce  Belliniane.  Lo  straordinario  del  fenomeno 
stava  nella  continuità  della  sensazione  e  nella  pro- 
gressività degli  effetti,  non  spiegabili  se  non  colla 
continuità  della  sovraeccitazione  erotica. 

Dal  giorno  del  suo  primo  incontro  con  Bice,  pur 
sempre  vivendo  randagio,  si  tenea  pulito  della  per- 
sona; da  quel  giorno?  incontrandosi  con  donne  o  fan- 
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ciulle,  non  più  ch'egli  rinnovasse  atti  turpi  e,  se  in- 
citatovi per  burla,  s'arrestava  guardando  le  sirene.... 
crollava  il  capo  oltre  passando. 

E  con  Bettina?  Quanto  più  prima  parea  l'odiasse 
e  la  odiando  si  spingesse  a  malmenarla,  altrettanto 
or  palesavasi  di  lei  amorosissimo  e  sollecito  di  cure. 

—  Faccia  piano;  si  fermi;  veda,  s'io  le  dicevo 
il  vero.  — 

Così  la  madre  del  mentecatto  a  me.  —  Dai  meati 
della  siepe  osservo. 

Sull'aia,  presso  la  casa,  seduto  su'na  pancaccia  sta 
Beppe;  fra  le  coscie  tiene  stretto  il  corpicciolo  di 
Bettina,  infagottata  in  un  corsetto  e  in  una  sottana 
di  mamma.  Egli  la  contorna  alle  spalle  col  braccio 
sinistro,  e  inclinandosi  ripetutamente,  attinge  colla 
destra  mano  acqua  nell'orcio,  che  gli  posa  a'  piedi; 
passa  e  ripassa,  quindi,  la  palma  bagnata  sul  volto 
a  Bettina,  che  guizza,  strilla,  inclinando  e  scuotendo 
il  capo  allo  indietro.  Vera  mamma  che  lava  bimbo 
riottoso. 

—  Zitta,  Bettina,  quieta.  Bice  bella;  bella  anche 
Bettina —  dice  Beppe.  La  terge,  l'asciuga;  cava  da 
tasca  un  pettine,  la  ravvia,  la  immantecca  di  saliva. 
Bettina  sempre  si  divincola,  sempre  strilla;  e  Beppe, 
sempre  calmo,  ripete: 

—  Zitta,  Bettina,  quieta.  Bice  bella;  bella  anche 
Bettina. 

La  posa  a  terra;  guarda  l'opera  sua,  se  ne  com- 
piace ;  accarezza  il  volto  della  sorella  con  amorevo- 
lezza materna.  Bettina  sorride;  Beppe  la  bacia. 

Mi  scorge,  non  fugge;  anzi  accenna  che  mi  ap- 
pressi. Inoltro.  Bettina  mi  viene  incontro  con  gridi 
allegri  e  più  vispi  saltucci,  tanto  più  grotteschi  per 


ARTICOLI   DIVERSI  101 


la  sottana  eccessivamente  lunga,  che  le  nasconde  e 
imbarazza  i  piedi;  si  rizza,  accosciandosi  e,  amore- 
volissima, mi  volge  interrogante  lo  sguardo. 

Beppe  guarda  me,  guarda  Bettina;  quindi  le  si 
approssima  e  le  toccando  col  dito  la  bocca  e  gl'occhi 
cerulei,  tutti  sorriso,  me  fissa  pensoso  ;  poi  dice  : 

—  Betta  pure  bella!  —  E  se  ne  va. 


E  con  Bice? 

Nulla  di  minaccioso;  nulla  di  turpe. Insistenza  nel 
ricercarla;  astuzia  nel  procurare  gli  incontri;  tre- 
mito di  membra,  strapallore,  sguardi  lunghi,  in- 
tensi   e  timidezza  da  pudibondo  fanciullo. 

Ed  essa?....  La  dolcissima  giovinetta,  impensierita 
dalla  insistenza  degli  scontri,  dalla  intensità  degli 
sguardi,  dalle  poche  parole  sconnesse,  ma  sature 
d'amore  e  più  messa  in  pensiero  dalle  ghirlande 
d'edere  e  fiori  selvaggi,  di  cui,  talora  al  mattino, 
rinveniva  rivestita  stranamente  la  sua  finestretta, 
nella  casa  isolatissima,  pure,  man  mano  avea  vinta 
la  paura  e  quasi  ogni  timore  soffocava  nella  somma 
pietà. 

Ma  la  crisi  erotica  doveva,  nel  mentecatto,  salire, 
salire 

*  # 

Da  X esce,  contro  Libeccio,  una  bella  strada, 

per  breve  tratto  fiancheggiata  da  secolari  castani. 
Esce  larga  e  bianca  coll'andatura  aristocratica  di 
una  strada  carrozzabile  ;  ma  ben  presto  la  sua  natura 
montanina  si  ribella,  ed  ardita  e  muscolosa  si  arram- 
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pica,  con  bizzarri  storcimenti  volgendosi  a  presso 
che  tutte  le  freccie  della  rosa  dei  venti.  Dopo  avervi 
portato  su  sulla  schiena  di  un  colle  a  svagarvi  in 
ampia  stesa  di  monti,  di  valloni,  di  selve,  di  campi, 
di  paeselli  sparsi,  eccola  cacciarvi  dentro  la  punta 
di  un  promontorio,  incassandovi,  a  mancafiato,  fra 
due  alti  muri  col  solo  verde  della  corona  di  questi 
e  la  bindella  cilestre  del  cielo  a  soffitta,  per  ritor- 
narvi di  sorpresa  ad  allargare  i  polmoni  su  altro 
cocuzzolo,  d'onde  vi  spalanca  nuovissimo  pano- 
rama di  monti  e  valloni,  di  selve,  di  campi,  di  pae- 
selli sparsi,  quasi  vi  dicendo  :  «  bello  n'  è  vero  ?  » 
Così  vi  sale  solitari,  assorti  nelle  fantasticherie  vostre, 
dalle  quali,  talvolta,  vi  toglie  l'abbaiar  stizzoso,  secco, 
a  colpi  di  tosse*  nervosa,  di  qualche  cagnetto  vol- 
pino, che  vi  fa  volger  l'occhio  ad  un  aia  in  cui  raz- 
zolan  polli,  ad  una  casetta  sulla  cui  porta  s'affaccia 
qualche  ancaiuta  massaia.  Così  vi  sale  la  bella  strada, 
su,  su  per  una  buona  mezz'ora;  sinché  giunta  a  larga 
pianura,  si  sdraia  sull'erbe,  come  telo  di  traliccio 
grezzo  sciorinato  a  sbiancare  e  dalla  cui  radura  tra- 
spare il  verde. 

È  il  pianoro  de9  noci.  —  Parecchi  di  tali  alberi 
vi  si  drizzano  annosi,  alcuni  posti  a  filari,  altri  ag- 
gruppati a  meriggiarvi  le  mandre.  A  levante  lo 
chiude  il  promontorio  a  cammello,  fra  le  cui  gobbe 
vedemmo,  un  vespero,  dall'opposto  pascolo,  salire  la 
Bice;  verso  scirocco  lo  stesso  promontorio,  sorgendo 
a  sbalzi  erti,  lo  preclude  come  muraglia  irta  di  fosche 
fratte,  tra  cui  s'adergono  i  pennacchi  di  qualche 
faggio  e  di  qualche  ontano.  A  ponente  ed  a  setten- 
trione s'inchina  in  pendìo,  per  risalir,  ben  presto, 
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lene,  lene  a  prati,  a  scaglioni,  a  colli;  vastissima 
conca  spalancata  da  Libeccio  a  Borea;  anfiteatro  a 
tutte  le  furiali  gole  delle  prealpi  svizzere.  E  appunto 
seguendo  il  declivio,  sulle  traccie  di  un  sentieruccio 
che  serpeggia,  di  soppiatto,  tra  cespugli  verdoni  di 
ginepro  dalle  fogliuzze  cilindriche  e  pungenti,  dalle 
coccole  già  nereggianti,  e,  risalendo  di  contro  il  colle, 
fra  nuovi  cespugli,  tra  graniti  enormi  là  rotolati  da 
chi  sa  quali  giganti,  ecco,  d'un  tratto  la  casa  di 
Bice. 

Una  casetta  addossata  a  tenue  colle,  che  le  fa  da 
paravento;  una  casettina  bianca  in  cui  spiccan  le 
rozze  e  robuste  imposte  di  larice.  A  destra,  d'an- 
golo, sulla  finestretta  della  camera  di  Bice,  in  un 
tegame  smesso,  un  garofano  spiovente  giù,  giù  i 
serpentelli  verdognoli,  grassi,  coi  scoppioni  rosso 
bragia;  sotto,  la  tozza  ne  vaia  a  capocchia  di  fungo; 
serrati  intorno  le  parano  il  fresco  castani,  che  s'ag- 
grovigliano le  rame  e  le  fan  solecchio  fitto  e  pun- 
tan  le  frasche  a'  muri  e  ne  invadono  il  tetto;  fra 
goffi  tronchi  de'  castani,  snelli  i  salici  grigi,  il  bosso 
di  smalto  verde  cupo  e  càrpini  a  spalla;  un  riposo 
d'occhio  nei  variati  verdi,  in  cui  l'allegria  smargiassa 
dei  sorbi  selvatici  dai  pennacchi  a  bacche  scarlatte. 
A  sinistra  :  il  porticato,  rustico,  sotto  di  cui  la  stalla 
fumosa;  sopra:  il  fienile.  Avanti  la  casa:  l'aia,  terric- 
cio sodo;  a  capo  d'essa,  un  canale  di  scorza  satura 
attinge  acqua  allo  stillicidio  del  colle  e  la  zampilla 
nel  lavatoio  di  pietra. 

Ivi  un  mattino,  Bice  ;  sul  tenue  colle,  sdraiato  in 
agguato  di  voluttà,  Beppe. 
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Curva  sul  truogolo,  Bice  lava;  Beppe  l'assorbe, 
sorradendo  del  lascivo  sguardo  le  braccia  sode,  nude 
sino  alle  ascelle,  ora  mostranti  i  gomiti,  or  le  fos- 
serelle  cicciose  nel  premere  sulle  mani  strette  allo 
inzuppato  lino.  E  lambe  le  cortine  lucide  de'  capelli, 
e  le  corvine  treccie  saltellanti  sull'arco  nudo  del  collo 
e  delle  spalle.  La  crociera  rossa  della  stringa  gli  dà 
il  guardafisso  là  nel  turchino  della  schiena  curva, 
e  fremiti  voluttuosi  l'ondeggiamento  opimo  della 
convessità  dalle  anche  sotto  le  ciocche  della  veste 
aggruppata  sulle  reni;  or  la  sottanella  breve,  bianca, 
accarezzante  le  carni  rosee  delle  gambe  gli  mette 
brividi,  e  prurigine  acuta  gli  vellica  la  spina  dor- 
sale e  guizza  su  per  la  nuca  e  scorre  ne'  capelli. 

Di  tanto  in  tanto  si  rizzando,  Bice  dagli  occhi 
fulgidi  irradia  ;  le  guancie  in  fiamma  ;  il  seno  prepo- 
tente sotto  il  corsetto  urge,  e  svettando  il  braccio 
nudo,  sbatte  sul  sasso  il  lino. 

Schizzan  gli  spruzzi;  ed  ella  batte  e  canta: 

Sfanno  lo  cùcculo 
Non  fa  cù-cù! 
Se  gioca  in  brocca, 
Non  scappa  più. 

E  si  ricurva,  inzuppa,  scola,  si  raddrizza  e  sbatte. 
Schizzan  gli  spruzzi;  iridi  nel  sole;  ed  ella  squilla  : 

Se  giochi  in  brocca, 
Spiegati;  orsù. 
Baciami  in  bocca, 
Non  dir  cù-cù! 

Beppe  brucia  a  vampe  e  morde  l'erbe  e  vi  ficca 
l'ugne. 
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Sull'intonaco  della  casa  tremolano,  al  rezzo,  le 
ricamate  ombrie  de'  castani  dalle  sbiadite  foglie, 
dai  ricci  gonfi;  giù  da  scoppioni,  di  tanto  in  tanto, 
un  leggero  tonfo  di  lucida  castagna  colatia;  sotto 
il  porticato  mucchi  verdi  di  noci  dal  bacato  mallo, 
e  da  corbelli  sfacciatamente  ride  il  giallo  d'oro  di 
panciute  zucche.  Razzolan,  picchiettando  l'aia,  le 
galline;  ritto  passeggia  fieramente  il  gallo. 

In  alto,  ovunque  la  chiarità  periata  del  morente 
ottobre. 

Ed  ecco,  pel  sentiero,  fra  ginepri,  snello  un  giova- 
notto inoltra  ;  bionda  la  zazzera  inanellata  sotto  il  fel- 
tro sbertucciato  sull'orecchio  ;  biondi  i  baffi  nel  volto 
bruno  dagl'occhioni  cilestri  e  dolci.  Inoltra;  e,  giunto 
presso  l'aia,  sorrade  lemme  lemme  sin  dietro  la 
Bice  china;  ratto  le  braccia  inarca  e,  di  sorpresa, 
le  tappa  gli  occhi.  Un  picciol  grido  fatto  di  paura 
e  risa;  si  drizza  Bice,  tenta  stapparsi  gli  occhi  e, 
inclinando  a  spalle  cedevole  la  testa,  stende  allo 
indietro  le  braccia  brancicando  le  vesti  all'assalitore. 
«  Piero,  Piero  !  »  esclama,  e  la  risata  oscilla  coi  pal- 
piti commossi. 

—  Bice,  mia  Bice!  —  Alla  vita  l'abbraccia,  l'at- 
tira, le  si  curva  sopra. 

—  Lasciami,  lasciami  —  dice  la  fanciulla.  La  voce 
le  s'arroca,  arrossa,  impallida,  le  s'avvinghia  forte 
al  collo  e  si  lascia  baciare  sulla  bocca  tumida  e 
rossa.  Pur  mormorando:  «  no,  Piero;  no,  basta  » 
ripetutamente,  follemente  bacia. 

Un  urlo  stracciato  di  furore  belluo.  Precipita  dal 
colle  Beppe,  irti  i  capelli,  livido  il  volto;  di  fronte 
agli  amanti,  che  si  snodano  atterriti,  perplesso  ar- 
resta; sbarra  gl'occhi  maniaci  e,  urlando  e  squas- 
sando in  alto  le  braccia,  disperatamente  fugge. 
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Da  quell'istante  fatale  Beppe  fa  realmente  pazzo; 
pazzo  di  gelosia.  Egli  ricadde  e  ben  più  all'imo 
nell'inedia  con  replicati  accessi  furiosi.  E  ben  presto 
ridotto  a  cenci  e  lurido,  lo  si  vidde,  stravolta  la  livi- 
dissima faccia,  pe'  campi  e  pei  colli  andar  vaga- 
bondo, ora  china  sul  petto  la  testa,  curve  le  ginoc- 
chia, protese  innanzi  le  braccia  in  atto  di  istintiva 
difesa,  tutto  il  corpo  in  rullìo  cascante,  quasi  ebbro 
od  uomo  tramortito  da  poderosa  percossa  sul  cranio; 
ora,  frustato  spietatamente  dalla  follia,  spinto  in 
fuga,  annaspando  gesti  furiosi  o  ridendo  a  schianto, 
o  ferinamente  urlando  ;  sempre  sfuggendo  ogni  in- 
contro d'essere  umano  col  precipizio  cieco  ed  ira- 
condo di  un  cinghiale  stanato.  Egli  aveva  pressoché 
interamente  perduta  la  conoscenza  dei  genitori,  e, 
più  terribile  che  mai,  era  in  lui  ripullulato  il  tri- 
stissimo odio  per  la  Bettina;  talché  i  genitori,  posti 
in  affanno  per  ambedue,  avean  sollecitato  medico  e 
sindaco  per  ottenere  di  far  ritirare  nel  manicomio 
l'ammalato  divenuto,  ornai,  pericoloso. 

Ma  la  meta  solita  del  vario  vagare  di  Beppe  era 
sempre  la  casa  di  Bice  intorno  alla  quale  si  aggirava 
con  giravolte  di  sciacallo.  Con  perspicacia  straordi- 
naria in  cervello  per  natura  fiacco,  per  manìa  scon- 
volto, egli  appostavasi,  ogni  vespero,  alla  casa  di 
Piero,  lo  pedinava  lungo  la  strada  con  precauzione 
ed  astuzia  da  spione,  e,  quando  egli  giungeva  alla 
casa  di  Bice,  striscicando  con  felina  leggerezza  e  dut- 
tilità  fra  i  ginepri,  lo  seguiva  sino  al  limite  dell'aia; 
là,  aggricciando  di  freddo  e  di  gelosia,  bruciando 
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di  desideri  e  d'odio,  attendeva  col  silenzio  e  la  per- 
tinacia di  un  laccio  teso,  che  Piero,  calata  e  spesso 
di  molto  la  notte,  ritornasse  solitario  al  paese.  In 
quelle  ore  di  agguato  era  in  lui  un  tumultuar  spa- 
ventoso d' istinti  voluttuosi  e  feroci.  La  passione,  in 
quel  cervello  agitato  dalla  follìa,  si  manifestava 
in  impeti  mustruosi  di  brutalità  e  di  delicatezze  su- 
blimi; appetiva  ed  odiava  come  tigre;  amava  con 
adorazione  più  che  umana. 

Allorché  udiva  schiudersi  la  porta  e  nel  pennello 
di  luce  vedea  disegnarsi  le  figure  degli  amanti, 
quando  udiva  quel  dolce  saluto  :  felice  notte,  sug- 
gellato dalle  labbra,  mordeva  furiosamente  gli  ar- 
busti del  nascondiglio,  s'afferrando,  senza  un  grido, 
né  un  senso  di  dolore,  alle  spinose  ginestre,  per  fre- 
narsi contro  una  lotta,  alla  quale  istintivamente  si 
capiva  incapace.  Allontanatosi  Piero,  ritornato  il  si- 
lenzio, or  buttavasi  in  fuga,  or  strisciavasi  sin  contro 
la  porta  e,  col  volto  e  le  mani  tutte  crinate  di  sangue 
pei  grafia  de'  ginepri,  accollava  l'orecchio  alla  porta 
per  udire  la  voce,  i  passi,  il  respiro  di  Bice  ;  quando 
poi  udiva  gli  zoccoletti  di  lei  salire,  salire  alle  stanze, 
egli  pure  saliva  sul  tetto  della  nevaia  e,  appiattato 
là,  tra  le  frasche  dei  salici,  l'occhio  fissava  alla  fine- 
stretta  illuminata,  seguìa  l'ombra  di  Bice,  che  ap- 
pariva e  scompariva  sui  vetri,  e  spenta  la  luce,  si 
accosciava  in  turpe  dormiveglia,  o  in  sonno  agitato. 

La  crisi,  intanto,  ascendeva,  ascendeva 


Dicembre. 

Per  tre  giorni  e  per  tre  notti  neve  indefessa,  a 
larghe  falde,  avvolgendo  monti,  selve,  campi  e  paesi 
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in  quella  quiete  triste  e  pensosa  che  procumbe  su- 
dario su  la  campagna  quando  fiocca.  Solamente  al- 
l'albeggiare del  24  cessa  di  nevicare  ;  ma  il  cielo  è 
sempre  coperto  di  nubi  espanse,  nebbiose,  come  un 
immenso  mare  di  arene  grigie,  ed  il  disco  del  sole, 
stracciato  a  somiglianza  di  pallottola  di  neve  stiac- 
ciata su  muro,  sale  e  sale  lento  sull'orizzonte,  preci- 
pita senza  calore  e  sbiadito  ;  fiamma  dietro  lo  sme- 
riglio picchiettato  e  pieno  di  una  boccia  di  cristallo. 

Rigidissima  la  giornata;  la  notte  precoce  è  ancor 
più  cruda,  serenando  pel  vento  già  spiegato  nell'alte 
profondità  del  cielo.  Questo,  a  ponente,  fitto  di  stelle 
abbassate  e  rutilanti  nel  turchino  denso,  profondo, 
che  man  mano  azzurreggia  verso  1'  Orsa  minore  e  si 
incilestra  verso  levante;  d'onde  la  luna, 

Sale  la  luna  fulgida,  rigonfia  come  vela,  cinta  da 
alóne  roseo,  spiccando  bianco-periati  i  profili  nevosi 
delle  creste  de'  monti  ;  sale  allargando  l'onda  cile- 
strina nell'azzurra,  l'onda  azzurra  nel  turchino  del 
cielo,  defluendo  la  luce  pallida  pe'  clivi  di  levante 
ed  allagandone  i  piani. 

Defluisce  dalle  creste  sulle  nevi  grig-ie  popolate 
di  ombre  bizzarre  e  minacciose  per  l' insenature,  le 
roccie  a  picco  e  le  fratte  £d  i  rami,  spiccanti  netti 
nella  chiarità;  precipitan  l'ombre  capovolte,  s'accor- 
ciano per  adagiarsi,  poi,  sulla  salita  ed  allungarsi 
supine  man  mano  il  pianeta  sale.  Il  pianoro  de'  noci 
sembra  più  vasto  per  la  silente  luce  e  per  l'abbaci- 
nante neve  soda  sotto,  micante  sopra  per  l'ultima 
fiocca  cristallizzata  dalla  rigidezza  del  gelo. 

Dal  raso  morbido  e  candido  del  pianoro  s'ader- 
gono rigidi  i  tronchi  dei  noci  alti,  dritti  e  lo  sche- 
letro delle  rame  nerastre  sotto,  bianco-orlate  sopra, 
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si  allarga  irto,  incidendo  strie  nere  nella  neve,  come 
radici  scoperchiate.  Qua,  là  scendendo,  il  bianci- 
care  del  piano  è  affossato  da  macchie  cupe  di  aval- 
lameli, misteriose  come  un'  insidia  ;  più  innanzi  la 
minutaglia  affollata  dei  fusti  de'  ginepri  ricciuti  di 
bioccoli  lucenti  e  dell'ombre  cupe  dei  massi  erratici  ; 
quindi  la  casetta  di  Bice,  chiari  i  muri  e,  su  dal- 
l'opacità della  grondaia,  luminoso  il  tetto  col  fu- 
maiolo ritto  a  sentinella  ;  di  fianco  la  bianca  nevaia 
e  le  rame  nude  de'  castani  ombreggiane,  sull'ascesa 
del  colle. 

Viaggia  la  luna  allargando  l'alóne,  che  si  fa  rosso, 
e  il  vento  scende,  rinforza,  fischia,  di  tanto  in  tanto, 
lamentoso,  romba  incessante  lontano,  e  già  coi  lembi 
sorrade  e  scuffia  la  neve  e,  roteandola,  l'ammon- 
ticchia a  capriccio.  Una  strana  figura  d'uomo  sbuca 
carponi  dai  ginepri,  e,  carponi  strisciando,  attra- 
versa l'aia,  s'agguata  nel  buio  sotto  i  castani,  d'onde 
ne  sfugge  fulva  la  volpe,  marcando  la  scìa  della 
coda  a  fiocco. 

Nella  cucina  della  casa  Bice  siede  nel  vano  del 
focolare.  Siede  col  busto  curvato  innanzi  ;  con  un 
braccio,  piegato  sulla  coscia,  rattiene  fra  le  ginoc- 
chia la  sottana,  che  si  stira  intorno  agli  stinchi; 
spiccan  le  calze  rosse  ed  i  piedini  negli  zoccoletti 
posati  sull'alare.  Piero  le  siede  vicinissimo  sulla  pre- 
della, l'una  gamba  su,  l'altra  giù;  poggiato  alla  spalla 
del  camino,  coll'una  mano  sorreggendo  la  lunga 
pipa;  stretta  l'altra  alla  mano  che  Bice  gli  abbandona. 

Sonnecchia  il  fuoco;  pur,  di  quando  in  quando,  pei 
soffi  d'aria  che  gemono  dalla  cappa,  spennacchia  la 
biscia  del  fumo  e  vampa  vivo  riflettendo  nei  biondi 
ricci  di  Piero  e  nei  capelli  neri  di  Bice  e  nei  loro 
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visi  belli  ;  e,  come  lampo,  vampa  il  riflesso  sin  nei 
dischi  del  rame  appeso  all'opposta  parete  e  parato 
di  frasche  di  lauro. 

Si  parlano  i  giovani  colle  strette  lunghe,  madide 
delle  mani,  con  sguardi  intensi,  che  a  vicenda  s'ab- 
bassano o  si  fissan  nel  vuoto  innamoratamente  pen- 
sosi; e  le  loro  coscie,  che  si  toccano,  inconsciamente 
desiose  si  premono,  scambiandosi  i  brividi  di  ima- 
ginose  voluttà. 

Nel  mezzo  della  camera  la  vecchia  madre  cuce 
seduta  presso  la  rozza  ma  pulita  tavola;  su  questa 
la  lucernetta  d'ottone  a  tre  becchi,  da  cui  pendono  le 
catenelle  con  lo  smoccolatoio,  l'attizza  e  lo  spegni- 
fiamma. 

Un  lontano  e  smussato  suono  di  campana  indica 
l'ore. 

—  Le  dieci  —  dice  Piero,  confrontando  col  proprio 
orologio;  e  si  alza. 

—  Non  t'arrischiare,  Piero;  minaccia  tormenta  — 
dice  la  madre. 

—  Eh  via,  in  quattro  salti  sono  al  paese. 

—  Non  ti  arrischiare,  ti  dico;  sta  notte  la  tor- 
menta non  manca. 

Bice  insiste  e  prega  col  guardo  e  colla  stretta  di 
mano. 

—  Senti  che  urli!  Madonna  santa!  —  esclama  la 
vecchia.  E,  riposti  gl'occhiali  e  deposto  il  lavoro,  si 
rizza. 

—  T'accomodo  il  letto  del  mio  povero  Maso,  vuol 
far  notte  da  tregenda. 

E  il  vento,  giù  dalla  cappa  impetuoso  gemendo 
e  urlando,  conferma. 
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La  confidente  vecchietta  avviva  una  navicella,  esce, 
sale.  Piero,  pronto,  schiocca  bacio  stramaturo  sulla 
guancia  a  Bice,  che  gli  sorride  respingendolo. 

Parlottìo  sommesso  di  tortore  e  strette  appassio- 
nate ed  impeti  desiosi  e  sorridenti  difese. 

—  Su,  ragazzi  —  chiama  la  buona  mamma  dal- 
l'alto del  pianerottolo. 

Ed  i  ragazzi  si  rizzano  ;  Piero  prende  dalla  pel- 
triera  un  lume;  Bice  passa  le  dita  nell'anello  dell'asta 
e,  sorreggendo  la  lucerna,  presenta  la  fiamma  al 
lume  spento  di  Piero  ;  fiamma  e  lucignolo  si  appres- 
sano e  si  scappano;  benedetti  quei  polsi  convulsi; 
alfine  due  fiammelle  si  combaciano  come  due 
bocche  

—  Eccoci  mamma!  — 


Intanto  il  vento,  rigonfiato  nelle  gole  delle  prealpi 
e  compressovi  dalle  enormi  masse  d'aria,  come  onde 
rabide  di  caduta  ad  imbocco  incapace  di  emissario,  si 
getta  compatto  e  furioso  sul  piano  e  romba  e  geme* 
e  fischia  con  raffiche  colleriche,  che  scopano  i  fianchi 
de'  picchi,  frustano  le  cime  delle  roccie  e  trapas- 
sano impetuose,  sollevando  a  flagello  i  ghiaccinoli 
scintillanti  nella  luce  lunare.  È  l'avanguardia  della 
tormenta  di  neve,  il  Simoun  delle  Alpi;  fenomeno 
raro  nei  nostri  monti,  ma  non  meno  terribile. 

Il  pianoro  de'  noci  ne  è  tutto  invaso,  tutto  in  di- 
sastro. E  la  tormenta  urla  e  fischia  contro  i  macigni 
e  nei  cespugli  aridi,  spazzandoli  ed  acciecandoli  di 
neve;  cozza  contro  i  tronchi  delle  piante,  scivolando 
al  pedale,  che  furiosamente  raspa  a  scalzarne  le  ra- 
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dici;  ne  squassa  e  scavezza  le  rame  con  schianti  strac- 
ciati, balestrandole  lontane  come  fuscelli  o  mulinan- 
dole pendule,  e  si  scaraventa  contro  le  opposte  erte 
e  si  ritorce  tuffandosi  nelle  neve,  e  n'esce  satura, 
turbinosa  in  trombe,  che  si  smascellano,  urtando  a 
ritroso,  nelle  nuove  ondate  di  vento. 

Alle  falangi  di  raffiche  oltrevolanti  sopra  il  tetto. 
ai  rizzosi  risucchi,  che  la  sferzano,  la  casetta  di  monte 
pare  crolli  dalle  fondamenta;  cigolano  le  travi  e  stre- 
pitano le  imposte  agli  strappi  dai  cardini  e,  quan- 
tunque a  riparo,  gemono  lungo  sibilando,  e  tentel- 
lano  le  impannate  della  finestretta  di  Bice. 

La  giovinetta,  spogliatasi  ed  accomodato  veste, 
sottane  e  corsetto  sulla  scranna,  siede  sul  letticiuolo, 
nella  rimboccatura  delle  coltri.  La  rischiara  tutta  di 
tremulo  ed  aureo  riflesso  la  lucernetta.  Siede  Bice;  e, 
posando  il  polpaccio  d'una  gamba  sul  ginocchio  del- 
l'altra, sfibbia  l'elastico  legammo,  si  inchina  colle 
braccia  nude  tese  ad  arrovesciare  la  calza  rossa  e, 
s' inchinando,  dà  adito  alla  luce  che  le  s' insinua  nel 
petto.  Si  raddrizza,  bubbolando  per  gli  schizzi  divento 
filtrante  a  lame  per  le  fessure  della  finestra  ;  torna 
ad  inchinarsi,  slega,  inverte  ed  ambo  i  piedini  rosei 
si  posan  nudi  e  freddolosi  negli  zoccoletti.  Arcuando 
le  braccia  dietro  il  collo  e  piegando  innanzi  il  capo 
scioglie  le  treccie.  Il  lino  candido,  fantasia  di  scul- 
tore, contorna  le  lussureggianti  forme. 

Di  balzo,  aggriccia  per  cigolìo  alla  porta  ;  allarga 
gli  occhi  con  stupore;  un  piccol  grido;  serra  rapi- 
damente in  croce  le  braccia  sul  seno:  —  no,  no!  — 
balbetta,  si  rannicchiando  fra  le  coltri.  Ma  Piero, 
lucicante  la  pupilla,  le  è  presso,  le  si  curva  sopra  ; 
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10  respinge  ella  colle  mani  tenaci  alle  spalle,  pur 
arrovesciata  sul  capezzale  da  Piero,  che  ne  cerca  le 
disputate  labbra 

Uno  schianto;  strepito  d'impannate  sbattute  contro 
la  strombatura;  tintinnìo  di  vetri  cadenti  a  frantumi. 

Beppe,  orribile,  balza  nella  camera;  s'arma  d'un 
trespolo,  furiosamente  spacca  la  fronte  a  Piero  che 
l'assale,  e  che  rovescia  tramortito.  Bice  urla,  sviene. 

11  maniaco  la  solleva  di  colpo;  in  un  salto  è  alla  fine- 
stra, s'abbranca  alle  rame,  cala,  scivola,  e  via,  via 
colla  rapita! 

Sorreggendo  con  ambe  le  braccia  il  corpo  cadente 
della  svenuta,  il  maniaco,  irti  i  capelli,  bieche  le 
pupille,  via,  come  belva  colla  preda,  attraverso  i  gi- 
nepri, che  strappano  a  lembi  il  bianco  lino  svolaz- 
zante. Via,  via,  follìa  umana  orrenda  nella  terribile 
follìa  della  tormenta.  Lo  caccia,  lo  trasporta  il  vento; 
gli  sputa  in  faccia  e  lo  schiaffeggia  la  rinsacca,  lo 
afferrono  alle  gambe  gli  sterpi,  gli  appiomba  i  piedi 
la  neve  ;  nulla  sente,  nulla  l'arresta  ;  balza,  abbioscia, 
si  ributta  innanzi  imperterrito,  a  tratti  a  tratti  urlando 
colla  tempesta. 

Ed  ecco  dal  sud.  dall'ovest,  dal  nord,  soffiando  unite, 
le  raffiche  si  scontrano  nel  piano,  si  accapigliano, 
s'aggrovigliano  furiali,  fantastici  combattenti  ;  e  rid- 
dano ed  assorbono  e  levano  in  turbine  i  lapilli  ne- 
vosi, che  salgono  ad  elice,  a  spruzzi  scintillanti  nella 
luce  lunare  e  si  gonfiano  a  cono.  Dalla  gola  della 
tromba  sinistramente  lampeggia,  tuona.  Non  è  più 
la  tormenta;  è  Vecir,  la  terribile  ecir}  il  sublime  della 
tempesta,  che  s'avanza  immane,  implacabile. 
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L' istinto  della  conservazione  afferra  alla  gola 
Beppe,  gli  raddoppia  le  forze,  lo  spinge  contro  un 
macigno  in  ansia  di  respiro,  di  difesa.  V'urta,  e,  sci- 
volando, abbandona  sul  masso  il  corpo  della  rapita, 
procumbe  investito,  sepolto  dalla  tromba,  che  morde 
il  masso,  si  squarcia,  cade.  Piove  il  cristallìo  de'  la- 
pilli micanti  ;  piove  come  velo  tessuto  di  argento  e 
di  diamanti  sul  masso  ;  piove  sudario  di  regina.  E 
il  vento  sbuffa,  spazza. 

Giace  la  vergine  asfissiata  e  diaccia  ;giace  nuda 
sul  masso  nella  chiarità  della  luna;  braccia  e  gambe 
colle  mani  e  i  piedini  rigidi,  violacei,  pendono  ;  spor- 
gon  le  coscie  ampie,  dense,  e  i  seni  turgidi  e  candidi 
esultano  dal  marmoreo  petto;  inclinata  è  la  bellis- 
sima testa  lividamente  bianca  e  sorridente  ;  alla 
tormenta  ondeggia  e  si  arriccia  sciolta  l'accia  dei 
capelli  neri  ed  una  larga  striscia  di  neve  ricinge 
l'uno  all'altro  fianco,  fascia  di  castità. 

Così,  nella  melanconica  luce  lunare,  Bice  giace 
ornai  tutta  divina. 

E  il  vento  vasto  romba,  geme,  sibila,  fischia 

e  geme,  geme,  romba! 


Benedetto  Giussani. 


RENDICONTO  ECONOMICO-MORALE  1880-81 

DEL  GOMITATO  PROVINCIALE  GOMENSE 
per  l'Istruzione  nella  Campagna 


&notcvoti   Soci, 


Circostanze  diverse  e  tutte  estranee,  anzi  superiori 
G-O^pal  nostro  buon  volere,  ci  costringono  a  presen- 
y  tare  in  una  sol  volta  due  bilanci,  quello  del  1880  e 
l'altro  del  1881.  Fiduciosi  che  l'involontario  ritardo  abbia 
a  trovare  indulgenza  presso  di  voi,  esponiamo  succinta- 
mente i  risultati  finali  di  quello  e  di  questo,  quali  emer- 
gono dai  rendiconti  che  rassegniamo  in  uno  alle  relazioni 
degli  onorevoli  Revisori  dei  conti. 

Nel  1880  le  entrate  del  Gomitato  provinciale  comense 
per  l'Istruzione  nella  Campagna  ammontarono  a  L.  3261.40, 
alle  quali  devesi  aggiungere  L.  910.  27,  residuo  attivo  del 
precedente  anno  1879,  dedotte  L.  1580  sopravvenienza  pas- 
siva per  azioni  cessate  col  detto  anno.  Così  la  somma 
totale  degli  introiti  del  1880  è  di  L.  4171.  67;  da  questa 
si  deducano  L.  2295,  importo  totale  delle  spese  del  detto 
anno,  e  risulta  una  restanza  attiva  di  L.  1876.  67,  la  quale 
eziandio  si  riduce  a  L.  769.  67  in  seguito  a  depennazione 
di  azioni  arretrate  e  non  mai  pagate,  malgrado  le  ripetute 
sollecitazioni,  e  perciò  giudicate  inesigibili.  Il  Consiglio 
direttivo  addivenne  a  tale  depennazione,  suggerita  dal 
nessun  valore  di  un  ente  fittizio,   in  seguito  a  voto  altre 
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volte  espresso  dai  signori  Revisori  dei  conti,  ed  in  seguito 
a  precedenti  deliberazioni  delle  assemblee  generali  del 
Comitato. 

Nel  1881  si  introitarono  L.  2503.  34,  che  colla  cifra  della 
attività  residuata  alla  fine  del  1880,  salirono  a  L.  4380.  01. 
Le  spese  assorbirono  in  complesso  L.  2128,  che  ag- 
giunte alle  sopravvenienze  passive  per  azioni  annullate 
in  L.  1107,  diedero  un  complesso  di  L.  3235,  rimanendo 
pertanto  in  fine  d'anno  un  residuo  attivo  ed  effettivo  di 
L.  1145.  01. 

Nelle  spese  del  biennio  figurano  L.  1733  per  libri  ed  og- 
getti scolastici  distribuiti  agli  allievi  delle  Scuole  elemen- 
tari rurali  d'ambo  i  sessi,  libri  ed  oggetti  sempre  deside- 
ratissimi  e  ricercati;  L.  372  per  la  Biblioteca  popolare 
circolante,  e  precisamente  per  giornali  didattici,  per  ac- 
quisto e  legatura  di  libri,  e  per  custodia  e  servizio;  L.  1000 
per  libretti  delle  Gasse  postali  di  risparmio,  dati  in  premio 
agli  allievi  ed  allieve  delle  Scuole  elementari  di  campagna, 
aggiuntevi  però  altre  L.  400,  che  figureranno  nei  bilan- 
cio 1882,  benché  assegnate  all'anno  precedente;  L.  548  per 
sussidi  alle  Scuole  serali  e  festive  per  gli  adulti,  e  L.  200  per 
sussidi  agli  Asili  infantili  rurali  (1).  Nella  distribuzione  come 
nell'assegnamento  di  tutti  cotesti  sussidi  il  Consiglio  diret- 
tivo si  prevalse  sempre  dell'opera  e  del  voto  dei  signori 
Rappresentanti  mandamentali,  ottemperando  ai  loro  desi- 
deri come  alle  loro  proposte;  e  può  assicurare  che  nes- 
suna domanda  rimase  inesaudita. 

Fra  gli  introiti  primeggiano  sempre  i  sussidi  dell'ono- 
revole Consiglio  provinciale,  dell'eccelso  Ministero  della 
pubblica  istruzione,  del  Municipio,  della  Camera  di  com- 
mercio e  della  Banca  nazionale  succursale  di  Como.  A 
tutti  andiamo  debitori  delle  più  vive   azioni  di  grazie,  e 


(t)  Nella  somma  erogata  per  libri  ed  oggetti  scolastici  figurano   L.  800  state  nel 
biennio  assegnate  ai  due  Sotto-Comitati  circondariali  di  Lecco  e  di  Varese. 
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con  lieto  animo  segnaliamo  alla  pubblica  riconoscenza  la 
loro  nobile  filantropia. 

Il  concorso  dei  privati  e  dei  Comuni  fu,  nel  trascorso 
triennio,  meno  sensibile  che  per  l'addietro,  anzi  fu  quasi 
nullo  nei  due  circondari  di  Lecco  e  di  Varese.  La  rior- 
ganizzazione di  quei  due  Sotto-Gomitati  circondariali,  col 
dare  un  maggiore  impulso  all'azione  del  nostro  Gomitato, 
porge  fondata  lusinga  che  ivi  pure  si  abbia  a  riconoscere 
meglio  e  la  utilità  della  istituzione,  e  la  doverosa  neces- 
sità di  sorreggerla  negli  sforzi  pel  raggiungimento  del  filan- 
tropico suo  scopo.  Nel  mentre  che  da  ogni  parte  fioccano 
le  domande  di  sussidi  per  l'un  titolo  o  per  l'altro,  si  pone 
poi  altrettanta  cura  nel  condannare  all'oblio  le  frequenti 
eccitatone  diramate  dalla  Presidenza  così  per  ottenere  l'in- 
casso delle  azioni  arretrate,  come  per  sollecitare  i  mezzi 
indispensabili  per  poter  rispondere  ai  sempre  nuovi  bi- 
sogni. Pur  troppo  si  ripete  verso  la  nostra  istituzione  quello 
che  si  verifica  in  altri  rami  della  cosa  pubblica:  si  vuole 
il  bene,  anzi  il  meglio,  l'ottimo,  ma  il  più  delle  volte  non 
si  sa  perseverare  negli  sforzi  e  nei  sacrifìci  necessari  per 
conseguirlo. 

Alle  attività  del  nostro  Gomitato  vuoisi  aggiungere  anche 
il  valore  dei  libri  e  del  mobilio  della  Biblioteca  popolare 
circolante  istituita  in  Como.  Questa,  alla  fine  del  1881, 
contava  1700  volumi,  ripartiti  in  1375  opere  didattiche,  e 
ài  istruzione  ed  educazione  popolare.  Venne  frequentata 
da  un  buon  centinaio  di  lettori,  non  compresi  i  detenuti 
nelle  carceri  locali,  i  quali  pure  ne  fruirono  largamente. 
I  volumi  letti  nel  solo  anno  1881  sommano  a  1033. 

Durante  il  biennio  trascorso  i  rapporti  del  Consiglio 
direttivo  ed  amministrativo  colle  Autorità  d'ogni  ordine, 
colle  Rappresentanze  dei  Corpi  morali,  coi  Sotto-Comitati 
di  Lecco  e  di  Varese  e  coi  Rappresentanti  mandamentali 
lasciarono  nulla  a  desiderare.  Le  benevoli  simpatie  di  tutti 
non  vennero  mai  meno,  ed  in  generale  si  può  dire  ap- 
prezzata l'opera  nostra.   Per   varie  circostanze  nei  Sub- 
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Comitati  di  Lecco  e  di  Varese  si  dovettero  sostituire  altre 
persone  a  quelle  che  per  un  motivo  o  per  l'altro  se  ne 
ritirarono.  Ne  conforta  il  poter  assicurare  che  le  egregie 
persone  che  ebbero  la  bontà  di  accettare  il  mandato,  in- 
spirano la  più  grande  fiducia,  imperocché  al  buon  volere 
ed  al  vivo  desiderio  del  bene  accoppiano  il  fermo  proposito 
di  riescire.  I  primi  loro  atti  confermano  che  non  indarno 
si  fece  assegnamento  sul  valore  della  loro  cooperazione. 
Anche  fra  i  Rappresentanti  mandamentali  si  verifica 
qualche  cambiamento  di  persone.  Sentiamo  il  dovere  di 
ringraziare  tutti  quei  benemeriti  che,  solleciti  e  volonterosi, 
assecondarono  gli  sforzi  del  Consiglio  direttivo  ed  ammi- 
nistrativo. Precorrendo  poi  alle  notizie  riflettenti  lo  spi- 
rato anno  1882,  non  possiamo  che  deplorare  la  grave  per- 
dita toccata  alla  nostra  Associazione  per  la  morte  del 
dottore  Federico  Bouthou,  rappresentante  del  Comitato 
nel  mandamento  di  Menaggio,  persona  sempre  più  che 
solerte  nel  volere,  nel  promuovere  e  nel  fare  il  bene.  Ne 
meno  sentita  fu  la  perdita  dell'egregio  cav.  ing.  Giovanni 
Monzini,  già  Presidente  del  Sotto-Comitato  circondariale 
di  Lecco,  e  quella  dell'ottimo  signor  ingegnere  Alfonso 
Tagliabue,  rappresentante  del  Comitato  nostro  nel  man- 
damento di  Appiano. 

Tutti  gli  atti  del  Consiglio  direttivo  ed  amministrativo 
furono  discussi  e  deliberati  in  adunanze,  delle  quali  venne 
sempre  redatto  regolare  processo  verbale.  La  meta  pre- 
fìssa a  questo  Comitato  non  fu  mai  perduta  di  vista,  e  la 
fedele  osservanza  dello  statuto  regolatore  della  nostra  As- 
sociazione, fu  sempre  norma  in  tutti  gli  atti  compiuti  per 
raggiungerla. 

Pur  troppo  anche  in  oggi  dobbiamo  ripetere  che  i  mezzi 
sono  sempre  enormemente  inferiori  ai  bisogni  ai  quali 
importa  di  provvedere,  e  che  l'indifferentismo  generale  li 
va  ancora  maggiormente  assottigliando.  Forse  non  tor- 
nerebbe inopportuno  un  nuovo  e  caloroso  appello  alla  pub- 
blica filantropia.  Fortunatamente  non  è  privilegio  di  pochi 
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la  convinzione  che  nella  istruzione  e  nella  educazione  delle 
classi  popolane  risiede  la  base  precipua  della  prosperità 
morale  e  materiale  delle  nazioni.  Ciò  ne  incoraggia  a  ri- 
tentare la  prova,  e  ne  conforta  a  non  disperare  dell'av- 
venire. 


Como,   1°  gennaio  1883. 


IL  COMITATO  DIRETTIVO  ED  AMMINISTRATIVO 

Venini  comm.  avv.  Giacomo,  Presidente  —  Mondelli  cav.  prof.  Pietro,  Vice-Pre- 
sidente —  Franchi  cav.  prof.  Francesco,  id.  —  Mazzoletti  cav.  diret- 
tore emerito  Luigi,  Consigliere  —  Gorio  prof.  dott.  Giuseppe,  id.  —  Catta- 
neo rag.  Giov.  Antonio,  id.  —  Ostinelli  dott.  Costantino,     Cons. -Cassiere. 


Prof.  I.  Regazzoni,  Cons. -Segretario. 
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De-0rchi  nob.  cav.  dott.  Luigi. 

Fu  uno  di  quegli  uomini  che  la  storia  citta- 
dina ricorderà  con  orgogliosa  riconoscenza;  d'animo 
mite  e  gentile,  ricco  per  civili  virtù,  integerrimo, 
amatissimo,  spese  laboriosamente  la  vita  a  prò  del 
pubblico  bene;  lasciò  memoria  feconda,  imperitura. 

Nato,  Luigi  De-Orehi*  in  Como  il  1°  dicem- 
bre 1805  dai  nobili  genitori  Flaminio  De-Orchi, 
già  vice-delegato  di  Brescia  e  di  Como,  e  dalla 
contessa  Antonia  Giovio,  nel  paterno  esempio  e 
nelle  domestiche  cure  educò  l'animo  a  quegli  ele- 
vati sentimenti  e  a  quei  modi  gentili  e  cortesi  che 
gli  cattivarono  la  simpatia  di  quanti  lo  conobbero. 

Insignito  della  laurea  dottorale  nel  1829  in  Pavia, 
ove  attese  alle  discipline  giuridiche  quale  alunno 
del  Collegio  Ghislieri,  fu  più  tardi,  con  decreto  del 
Tribunale  d'Appello  di  Milano,  abilitato  alla  avvo- 
catura, e  nominato  segretario  della  Camera  di  com- 
mercio, arti  e  manifatture  di  Como,  carica  che  tenne 
sino  a  che,  nel  1837,  fu  dichiarato  notaio. 

Di  attività  non  comune,  pur  non  obliando  i  do- 
veri professionali,  come  ne  fa  ampia  fede  la  nume- 
rosa clientela  durata  per  tutta  la  vita,  fu  presto 
chiamato  dalla  fiducia  dei  cittadini  e  del  Governo 
al  disimpegno  di  pubbliche  mansioni,  delle  quali 
solo  accenneremo  le  principali  ed  in  succinto,  che 
troppo  lunga  e  fors'anco  tediosa  ne  sarebbe  l'enu- 
merazione. 

Per  sei  anni  (1840-1846)  amministratore-aggiunto 
dei  Luoghi  pii  elemosinieri  e  della  Pia  casa  d'in- 
dustria e  di  ricovero;. per  quattordici  anni  (1845-1859) 
deputato  rappresentante  gli  estimati  nobili  della 
provincia;  nel  1853  membro  della  Commissione  li- 
quidatrice  dei  debiti  e  crediti  dei  tre  grandi  corpi 


124  ARTICOLI   DIVERSI 


componenti  l' antica  provincia  comasca;  con  di- 
spaccio 29  giugno  1859  della  Intendenza  generale 
nominato,  in  via  interinale,  e  poi  più  volte  riconfer- 
mato, ispettore  provinciale  delle  scuole  elementari  ; 
in  tanti  e  così  disparati  rami  del  pubblico  servizio 
diede  insigni  prove  di  instancabile  zelo  e  di  squi- 
sita capacità  amministrativa,  sì  da  meritare  splen- 
dide attestazioni  di  onore  e  di  encomio. 

Consigliere  comunale  nel  1853,  presidente  del 
Consiglio  nel  1855,  e  dal  1862  in  avanti  assessore 
municipale,  fu  anche  per  quattro  anni  a  capo  del 
Comune  col  plauso  della  popolazione  e  del  Governo, 
che  più  e  più  volte  lo  eccitarono  ad  assumere  de- 
finitivamente la  carica  di  sindaco  con  lusinghiere 
dimostrazioni  di  affetto  e  di  stima  e  con  pubbliche 
onorificenze.  Che  anzi  ci  piace  qui  riportare  una 
pregevolissima  lettera  che  in  tali  circostanze  scri- 
veva al  dott.  Pe-tìrciai  il  prefetto  Zini,  attual- 
mente senatore  e  consigliere  di  Stato: 


«  NoUle  Signore, 

«  Non  ignora  la  S.  V.  111.  quanto  fosse  nello 
«  scrivente  il  desiderio  che  ella  potesse  continuare 
«  l'opera  sua  efficacissima  nel  magistrato  comunale 
«  ed  anzi  accettarne  addirittura  la  presidenza  dal 
«  Governo  del  Re.  Ma  poiché  ella  cortesemente  ne 
«  annuncia  del  non  avere  potuto  far  ragione  più 
«  oltre  alle  sollecitazioni  de'  suoi  onorevoli  colleghi 
«  del  Consiglio  comunale,  i  quali  anche  testé  per 
«  ampio  suffragio  le  rinnovarono  P  onorifico  man- 
«  dato;  e  però  che  ella  cessa  dall'ufficio  tanto 
«  tempo  tenuto  con  piena  soddisfazione  della  buona 
«  cittadinanza  e  del  R.  Governo,  lo  scrivente,  nello 
«  esprimerle  il  proprio  dispiacere  e  la  speranza  di 
«  poter  fare  sempre  a  fidanza  per  ciò  che  riguarda 
«  il  meglio  della  cosa  pubblica  sul  concorso  vali- 
«  dissimo  di  cittadino  tanto  autorevole  e  beneme- 
«  rito,  rende  poi  nel  suo  particolare  alla  S.  V.  111. 
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«  le  più  vive  grazie  per  la  cortesia  onde  fu  sempre 
«  favorito,  e  le  conferma  i  sensi  di  profonda  os- 
«  servanza.  » 

La  fama  illibata,  la  esemplare  modestia  e  le  pro- 
fonde cognizioni  del  dott.  lìe-Orch?  gli  schiusero 
l'adito  ad  altre  innumeri  cariche,  nelle  quali  splen- 
dide brillarono  le  egregie  doti  di  cuore  e  di  mente. 
Socio  del  Casino  Sociale  nel  1835,  e  dal  1838  in  poi 
conservatore  e  presidente,  ne  curò  con  appassionata 
premura  il  graduale  sviluppo,  ideando  ed  organiz- 
zando geniali  festicciuole  e  convegni,  e  rendendolo 
il  ritrovo  favorito  della  parte  più  eletta  della  cit- 
tadinanza; presidente  della  Fabbriceria  della  Cat- 
tedrale per  quasi  quarant'anni,  colle  studiate  ripa- 
zioni  e  gli  artistici  miglioramenti  conservò  ed 
accrebbe  il  decoro  del  sacro  monumento,  onore  di 
Como  e  gloria  italiana;  membro  del  Consiglio  no- 
tarile dal  1838  sino  alla  attuazione  della  nuova 
legge  sul  notariato,  e  poi  presidente,  e  poi  con- 
servatore e  tesoriere,  fu  vigile  custode  della  dignità 
dell'ordine,  e  della  osservanza  alle  leg'gi  ;  capo  della 
Congregazione  di  carità  per  nove  anni,  all'obolo 
provvidamente  distribuito  sapeva  aggiungere  la 
parola  che  rinfranca  e  che  consola;  sindaco  del 
comune  di  Capiago  per  più  che  venti  anni,  con 
saggi  provvedimenti  e  generose  elargizioni  migliorò 
le  condizioni  di  que'  buoni  villici,  che  lo  amarono 
come  padre. 

Né  qui  si  arresterebbe  la  rapida  enumerazione, 
che  altri  uffici  ancora  apprezzarono  l'autorevole 
consiglio  e  la  infaticabile  solerzia  del  dott.  Be- 
Orclìi  ;  ed  egli,  vecchio,  quasi  ottuagenario,  a  tutti 
ancora  attendeva  con  giovanile  ardore,  sufficiente 
compenso  trovando  al  nobile  suo  disinteresse,  alla 
sua  abnegazione,  alla  indefessa  attività  nell'affetto 
e  nella  venerazione  dei  colleghi,  dei  subalterni, 
dei  poveri. 

E  la  sua  morte,  avvenuta  il  20  febbraio  1883,  fu 
un  dolore  cittadino,  fu  un  pubblico  lutto;  la  città 
pianse  sulla  tomba  dell'uomo  intemerato,  e  le  ban- 
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diere  abbrunate  che  ne  seguirono  il  feretro,  e  le 
autorità  politiche,  amministrative  e  giudiziarie,  il 
Consiglio  comunale,  la  Congregazione  di  carità,  il 
Casino  Sociale,  il  Consiglio  notarile,  gli  istituti 
scolastici  e  di  beneficenza,  le  Associazioni  operaie 
intervenute  ai  funebri,  furono  eloquente  manifesta- 
zione dell'universale  cordoglio. 


I.  r. 


Dott.  Carlo  Binda. 

Nel  Manuale  provinciale  dello  scorso  anno  avevamo 
promesso  di  dire  qualche  parola  che  restasse  in  ricordo 
del  compianto  concittadino  dott.  Carlo  Binda;  ed  eccoci 
a  sciogliere,  sebben  tardi,  la  promessa  nostra,  nel  mentre 
tributiamo  un  saluto  alla  memoria  del  caro  amico  estinto. 

Nato  dai  viventi  ragioniere  Cosimo  Binda  e  Lucìa  Scalini, 
crebbe  alla  virtù  ed  allo  studio.  Si  distinse  peV  belle  doti 
di  mente  nell'Ateneo  Ticinese,  e  non  ancor  diciottenne  si 
arruolò  fra  i  volontari  lombardi.  Laureato  in  legge,  gli 
fu  destinata  la  residenza  di  Uggiate,  e  poi  a  Como,  dove, 
colla  schiettezza  del  suo  carattere  e  colla  instancabile 
operosità,  seppe  acquistare  buon  nome  e  provvedere  al 
decoro  dell'amatissima  sua  famiglia. 

Operosissimo,  trovò  tempo  di  coprire  con  zelo  diverse 
cariche  onorifiche  cui  la  stima  de'suoi  concittadini  invi- 
tavate di  sovente.  Fu  segretario  delle  Scuole  operaie  e 
del  nostro  Teatro  sociale;  membro  della  Società  agraria 
di  Lombardia  e  sindaco  per  ben  sette  anni  del  Comune  di 
Veniano,  dove  die'  prova  di  esperto  amministratore  della 
cosa  pubblica. 

E  se  fu  distinto  cittadino,  non  fu  meno  amoroso  padre, 
della  famiglia  sua  tenerissimo,  che  seppe  dotare  di  con- 
sigli e  di  beni  di  fortuna.  La  sorte  maligna  lo  spense 
proprio  quando  voleva  ritirarsi  a  vita  tranquilla;  ma  le 
virtù  del  compianto  dott.  Carlo  Binda  sono  riflesse  sui 
figli  che  tanto  amava,  sulla  dilettissima  consorte  che  an- 
cor piange  la  dura  perdita,  e  sugli  amici  che  qui  lo  vol- 
lero ricordato. 
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Bellasi  cay.  nofo.  ing.  Giulio. 

Vi  sono  delle  care  esistenze  che  nei  momenti  di 
lutto  si  rimpiangono  con  caldo  affetto  e  si  scrivono 
le  memorie  su  pei  giornali,  dove  la  loro  vita,  me- 
ritevolmente stimata,  viene  descritta  con  pari  affetto 
o  dall'amico  o  dal  parente.  Ma  se  indelebile  è  l'in- 
timo ricordo  domestico,  è  anche  un  bene  che  i  ven- 
turi trovino  menzione  dello  stimato  cittadino  in  una 
raccolta  di  scritti  patri  come  è  V Almanacco  nostro, 
che  speriamo  troverà  sempre  chi  lo  continui  e  lo 
mantenga  in  quel  credito  che  in  quarant'anni  e  più 
di  vita  andò  acquistando. 

Il  nob.  ing.  cav.  Giulio  Bellasi  nacque  casualmente  a 
Varese,  dove  suo  padre  era  procuratore  del  Re  nel  1812, 
e  si  considerò  sempre,  come  fu  infatti,  comasco  dal  mo- 
mento che  il  padre  suo,  oriundo  da  Lugano,  venne  a 
stabilirsi  qui,  caduto  con  Napoleone  I  il  regno  italico, 
e  rifiutato,  con  raro  esempio  di  nobile  carattere,  di  ser- 
vire gli  austriaci  rioccupatori  del  Lombardo-Veneto. 

Cresciuto  sotto  V  occhio  vigile  di  uomo  coltissimo  e 
amorevolmente  severo,  qual'era  suo  padre,  con  esempi 
virili,  Giulio  si  andò  educando  alle  virtù  vere  e  modeste, 
che  più  del  sangue  fanno  nobile  l'uomo,  fanno  il  patrizio, 
il  perfetto  gentiluomo,  e  tale  fu  invero.  —  Laureato 
giovanissimo  e  con  lode  ingegnere  civile  all'Ateneo  Pa- 
vese, e  sposatosi  alla  donna  del  suo  cuore,  entrò  nel 
corpo  del  Genio  Civile,  allora  Ufficio  tecnico  governativo 
e  provinciale,  e  vi  cooperò  e  compì  lavori  e  missioni 
importantissime.  —  Onorato  di  cariche  amministrative 
nel  nostro  Municipio  e  nei  Comuni  del  circondario,  alla 
Congregazione  di  Carità,  nelle  Commissioni  sanitarie,  in 
molte  Società  locali,  le  disimpegnò  sempre  colla  retti- 
tudine di  intendimenti,  colla  attività,  colla  dottrina  di 
chi  sa  assumere  con  esse  una  responsabilità,  un  dovere. 
—  Coir  odierno  ordine  di  cose,  separati  gli  interessi 
tecnici  della  Pro  vinca  da  quelli  dello  Stato,  egli,  che 
non  voleva  abbandonare  questa  sua  città,  né  trascinare 
la  famiglia  amatissima  in  altre  terre,  restò  per  qualche 
tempo  negli  Uffici  della  provincia,  poi  si  ritirò  onorato 
meritamente    dal    Governo   delle    insegne    di   cavaliere, 
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delle  quali  però  mai  prese  vanto,  come  non  serbò  ran- 
cori e  non  raccolse  offese  durante  il  lungo  e  laborioso 
servizio.  —  Colpito  nel  pieno  del  cuore  dalla  immatura 
morte  dell'unico  figlio  maschio,  Pierino,  ei  la  sopportò 
con  filosofica  energia,  ma  la  sua  fibra  fu  scossa;  e  pur 
troppo!  A  sessantanni  egli  passò  da  questa  vita  mortale, 
piena  per  lui  di  consolazioni  intime  ma  non  scevra  di 
intimi  dispiaceri  ;  passò,  come  il  giusto,  sereno,  calmo, 
certo  d'aver  compita  la  sua  giornata  e  di  aver  utilmente 
vissuto. 

L'animo  suo  era  dotato  di  tutte  quelle  virtù  domestiche 
e  pubbliche  che  fondono  l'uomo  onesto,  tutto  dedito  al 
bene  della  famiglia  e  all'esercizio  della  professione,  col- 
l' integerrimo  cittadino,  senza  di  che  non  havvi  e  non  vi 
avrà  mai  vera  e  duratura  grandezza  di  patria. 


«^•^ 


1883. 


GENNAIO 


Giorni  31  —  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  min.  56. 


■$•  1  Lun. 


2  Mart. 

3  Mere. 

4  Giov. 

5  Ven. 

#  6  Sab. 

#  7  Dom. 

8  Lun. 

9  Mart. 

10  Mere. 

11  Giov. 

12  Ven. 

13  Sab. 

#14  Dom. 
15  Lun. 

16  Mart. 

17  Mere. 

18  Giov. 

19  Ven. 

20  Sab. 

#21  Dom. 
22  Lun. 

23  Mart. 

24  Mere. 

25  Giov. 

26  Ven. 

27  Sab. 

#28  Dom. 
29  Lun. 

30  Mart. 

31  Mere. 

la  Circoncisione  di  Nostro  Signore 

(£  Ultimo  quarto,  ore  1  min.  39  sera. 

s.  Macario  abate 

s.  Antero  papa  e  martire 

s.  Prisco  prete 

s.  Telesforo  papa  e  martire 

V  Epifania  di  Nostro  Signore 

la  Cristoforia  di  N.  S. 

s.  Severino  abate 

ss.  Giuliano  m.  e  Basilissa  v.  e  m. 

@  Luna  nuova,  ore  6  min.  49  matt. 

s.  Agatone  papa  e  martire 
s.  Iginio  papa  e  martire 
s.  Massimo  vescovo 
b.  Veronica  da  Binasco 
ss.  Nome  di  Gesù,  ss.  Dazio  e  Ilario  v. 
ss.  Paolo  I  e  Mauro 
s.  Marcello  papa 
5)  Primo  quarto,  ore  1  min.  37  matt. 

s.  Antonio  abate 

ss.  Liberata  e  Faustina  vergini 

b.  Andrea  da  Peschiera 

ss.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri 

di  Settuagesima,  s.  Agnese  v.  e  m. 

ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  martiri 

lo  Sposalizio  di  M.  V. 

©  Luna  piena,  ore  8  min.  5  matt. 

s.  Timoteo  vescovo  e  martire 
la  Conversione  di  S.  Paolo 
s.  Policarpo  vescovo  e  martire 
s.  Gio.  Grisostomo  vescovo 
di  Sessagesima,  s.  Giuliano  vescovo 
s.  Francesco  di  Sales  vescovo 
s.  Savina  matrona 
s.  Pietro  Nolasco  confessore 
(£  Ultimo  quarto,  ore  11  min.  16  matt. 


FEBBRAIO 


Giorni  28  —  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  20. 


1  Giov. 

f  2  Ven. 
3  Sab. 

•$•  4  Dom. 

5  Lun. 

6  Mart. 

7  Mere. 

8  Giov. 

9  Ven. 

10  Sab. 

tj+ll  Dom. 

12  Lun. 

13  Mart. 

14  Mere. 

15  Giov. 

16  Ven. 

17  Sab. 

#18  Dom. 
19  Lun. 

20  Mart 

21  Mere. 

22  Giov. 

23  Ven. 

24  Sab. 

#25  Dom. 
26  Lun. 

27  Mart. 

28  Mere. 

s.  Ignazio  vescovo  e  martire 
la  Purificazione  di  M.  V. 
s.  Biagio  vescovo  e  martire 
di  Quinquagesima,  s.  And.  Corsini  v. 
s.  Agata  vergine  e  martire 
s.  Dorotea  vergine  e  martire 
Le  Ceneri,  s.  Romualdo  abate 

©  Luna  nuova,  ore  7  sera. 

s.  Onorato  vescovo 
s.  Apollonia  vergine  e  martire 
s.  Scolastica  vergine 
/  di  Quaresima,  s.  Lazzaro  vesc. 
i  ss.  7  Fondatori 
s.  Giovanni  Bono  vescovo 
s.  Valentino  prete  Temp. 

J)  Primo  quarto,  ore  10  min.  44  matt. 

ss.  Faustino  e  Giovita  m. 

s.  Giuliana  vergine  e  m.       Temp. 

s.  Donato  martire  Temp. 

II  di  Quar.,  s.  Simeone  vesc.  e  m. 
s.  Mansueto  arcivescovo 

s.  Tito  vescovo 

s.  Giovanni  de  Matha  confessore 

s.  Margherita  da  Cortona 

@  Luna  piena,  ore  1  min.  8  matt. 

s.  Pier  Damiano  vescovo 
s.  Felice  papa 

III  di  Quar.,  s.  Mattia  apostolo 
s.  Flaviano  vescovo 

s.  Leone  vescovo 
s.  Giusto  martire 


MARZO 


Giorni  31  —  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  36. 


1  Giov. 

2  Ven. 

3  Sab. 
■i£  4  Dom. 

5  Lun. 

6  Mart. 

7  Mere. 

8  Giov. 

9  Ven. 

10  Sab. 
■ijfll  Dom. 

12  Lun. 

13  Mart. 

14  Mere. 

15  Giov. 


16  Ven. 

17  Sab. 

^18  Dom. 
19  Lun. 

20  Mart. 

21  Mere. 

22  Giov. 

23  Ven. 

24  Sab. 

■^25  Dom. 
f  26  Lun. 
27  Mart. 

28  Mere. 

29  Giov. 

30  Ven. 

31  Sab. 

s.  Albino  vescovo 
s.  Prospero  vescovo 

<£,  Ultimo  quarto,  ore  6  min.  15  matt. 
s.  Cunegonda  regina 

IV  di  Quar.,  s.  Casimiro  confessore 
s.  Lucio  papa  e  martire 

s.  Basilio  vescovo 

s.  Tomaso  d'Aquino 

s.  Provino  vescovo  di  Como 

s.  Francesca  romana  ved. 

©  Luna  nuova,  ore  5  min.  21  matt. 

i  ss.  40  Martiri 

V  di  Quar.,  s.  Benedetto  vescovo 
s.  Gregorio  papa 

s.  Giovanni  di  Dio  confessore 
s.  Eufrasia  vergine  e  martire 

(Natalizio  di  S.  M.  il  RE) 

s.  Longino  martire 

3)  Primo  quarto,  ore  9  min.  21  sera. 

s.  Ciriaco  martire 

s.  Patrizio  vescovo 

delle  Palme,  s.  Gabriele  arcangelo 

s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

s.  Gioachimo  padre  di  M.  V. 

s.  Benedetto  abate 

santo,  s.  Nicolò  da  Flue  confessore 

santo,  s.  Teodoro  prete 

©  Luna  piena,  ore  6  min.  54  sera. 

santo,  s.  Simoncino  martire 
Pasqua  diRisurr.,  l'Annunc.  di  M.  V. 
dell  Angelo,  s.  Pietro  martire 
s.  Giovanni  eremita 
s.  Sisto  III  papa 
s.  Secondo  martire 
s.  Giovanni  Climaco  confessore 
s.  Balbina  vergine 

(£  Ultimo  quarto,  ore  9  min.  11  sera. 


APRILE 


Giorni  30  —  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min. 


♦ 


1  Dom. 

2  Lun. 

3  Mart. 

4  Mere. 

5  Giov. 

6  Ven. 

7  Sab. 


■$  8  Dora. 
9  Lun. 

10  Mart. 

11  Mere. 

12  Giov. 

13  Ven. 

14  Sab. 


«*J*-15  Dom. 

16  Lun. 

17  Mart. 

18  Mere. 

19  Giov. 

20  Ven. 

21  Sab. 
^22  Dom. 


23  Lun. 

24  Mart. 

25  Mere. 

26  Giov. 

27  Ven. 

28  Sab. 
^29  Dom. 

30  Lun. 


in  Albis,  s.  Teodora  vergine 

s.  Francesco  di  Paola 

s.  Pancrazio  vescovo 

s.  Isidoro  vescovo 

s.  Vincenzo  Ferreri 

s.  Sisto  I  papa  e  martire 

s.  Amatore 

©  Luna  nuova,  ore  2  min.  26  sera. 

s.  Amanzio  vescovo  di  Como 

s.  Elisabetta  regina 

s.  Ezechiele  profeta 

s.  Leone  I  papa 

s.  Giulio  I  papa 

s.  Ermenegildo  martire 

s.  Zenone  vesc.  e  martire 

J)  Primo  quarto,  ore  9  min.  39  matt. 

s.  Anastasia  martire 

s.  Isidoro  martire 

s.  Aniceto  papa 

s.  Caldino  vescovo 

s.  Crescenzio  martire 

b.  Geremia  Lambertenghi 

s.  Anselmo  vescovo 

ss.  Sotero  e  Caio  papi  e  martiri 

©  Luna  piena,  ore  0  min.  17  sera. 

s.  Fedele  da  Sigmaringa 

s.  Giorgio  martire 

s.  Marco  evangelista 

ss.  Cleto  e  Marcellino  papi  e  martiri 

s.  Anastasio  papa 

ss.  Vitale  e  Valeria  martiri 

s.  Pietro  martire  domenicano 

s.  Caterina  da  Siena  L.  B. 

<£  Ultimo  quarto,  ore  7  min.  53  matt. 


MAGGIO 


Giorni  31  —  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  8. 


1  Mart. 

2  Mere. 

3  Giov. 

4  Veu. 

5  Sab. 
$  6  Dom. 


♦ 


7  Lun. 

8  Mart. 

9  Mere. 

10  Giov. 

11  Ven. 

12  Sab. 
$13  Dom. 

fl4  Lun. 

15  Mart. 

16  Mere. 

17  Giov. 

18  Ven. 

19  Sab. 
$20  Dom. 

21  Lun. 

22  Mart. 


23  Mere. 
$24  Giov. 

25  Ven. 

26  Sab. 
$27  Dom. 

28  Lun. 

29  Mart. 

30  Mere. 

31  Giov. 


ss.  Giacomo  e  Filippo  apost.  Z.  R. 
s.  Atanasio  vescovo  Z.  R. 

VAscens.diN.  #,  Plnvenz.  di  S.  Co 
s.  Monica  matrona 

Pio  V  papa 

Giovanni  ante  portam  latinam 

@  Luna  nuova,  ore  10  min.  48  sera 

Stanislao  vesc.  martire      Z.  A. 
s.  Vittore  martire  Z.  A. 

s.  Gregorio  Nazianzeno  vesc.  Z.  A. 
s.  Antonino  vescovo 
s.  Maiolo  abate 

ss.  Nereo,  Achilleo  e  Domitilla 
Pentecoste,  la  Dedicai,  della  GatL 

J)  Primo  quarto,  ore  11  min.  43  sera. 

s.  Bonifacio  martire 
s.  Isidoro  agricoltore 
s.  Giovanni  Nepomuceno       Temp. 
s.  Pasquale  Baylon  confess. 
s.  Venanzio  martire  Temp. 

s.  Pietro  Celestino  I  papa     Temp. 
la  SS.  Trinità,  s.  Bernar.  da  Siena 
s.  Felice  da  Cantalice  cappuccino 
s.  Eusebio  vescovo  di  Como 
@  Luna  piena,  ore  4  min.  1  matt. 

s.  Ubaldo 

Corpus  Domini,  s.  Desiderio  v.  e  m* 

s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi 

s.  Filippo  Neri 

s.  Giovanni  papa 

s.  Germano  vescovo 

s.  Massimo  vescovo 

<£  Ultimo  quarto,  ore  3  min.  12  sera 

s.  Felice  papa  e  martire 
s.  Petronilla. 


GIUGNO 


Giorni  30  —  Fino  al  21  il  giorno  cresce  min.  12. 


1  Ven. 

2  Sab. 

#•  3  Dom. 

4  Lun. 

5  Mart. 

6  Mere. 

7  Giov. 

8  Ven. 

9  Sab. 

*£10  Dom. 
11  Lun. 

12  Mart. 

13  Mere. 

14  Giov. 

15  Ven. 

16  Sàb. 

■$17  Dom. 

18  Lun. 

19  Mart. 

20  Mere. 

21  Giov. 

22  Ven. 

23  Sab. 

$24  Dom. 
25  Lun. 

26  Mart. 

27  Mere. 

28  Giov. 

$29  Ven. 
30  Sab. 

s.  Germano  martire 

s.  Erasmo  vescovo  e  martire 

s.  Clotilde  regina 

(Festa  Nazionale). 

s.  Francesco  Caracciolo 
s.  Bonifacio  martire 

©  Luna  nuova,  ore  1  min.  2  matt. 

s.  Norberto  vescovo 

s.  Eustorgio  vescovo 

s.  Massimo  vescovo 

ss.  Primo  e  Feliciano  martiri 

s.  Margherita  regina 

s.  Barnaba  apostolo 

s.  Giovanni  da  s.  Facundo 

2)  Primo  quarto,  ore  3  min.  31  sera. 

s.  Antonio  da  Padova  confessore 
s.  Basilio  vescovo  e  dottore 
ss.  Vito  e  Modesto  martiri 
s.  Aureliano  vescovo  e  martire 
s.  Agrippino  vescovo 
ss.  Marco  e  Marcelliano  martiri 
ss.  Gervaso  e  Protaso  martiri 
s.  Silverio  papa 

©  Luna  piena,  ore  5  min.  21  sera 

s.  Luigi  Gonzaga 

s.  Paolino  vescovo 

s.  Zenone  martire 

la  Natività  di  s.  Gio.  Battista 

s.  Eligio  vescovo 

ss.  Giovanni  e  Paolo  martiri 

s.  Guglielmo  abate 

C  Ultimo  quarto,  ore  8  min.  27  sera 

s.  Leone  II  papa 

ss.  Pietro  e  Paolo  apostoli 

la  Commemorazione  di  s.  Paolo» 


LUGLIO 


Giorni  31  —  Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  min.  51. 


•i£  1  Dom. 

2  Lun. 

3  Mart. 

4  Mere. 

5  Giov. 

6  Ven. 

7  Sab. 

•£  8  Dom. 

9  Lun. 

10  Mart. 

11  Mere. 

12  Giov. 

13  Ven. 

14  Sab. 

■$•15  Dom. 

16  Lun. 

17  Mart. 

18  Mere. 

19  Giov. 

20  Ven. 

21  Sab. 

■^22  Dom. 

23  Lun. 

24  Mart. 

25  Mere. 

26  Giov. 

27  Ven. 

28  Sab. 

«$29  Dom. 

30  Lun. 

31  Mart. 

s.  Domiziano  abate 
la  Visitazione  di  M.  V. 
s.  Giovanni  Gualberto  abate 
s.  Elisabetta  vedova 

©  Luna  nuova,  ore  3  min.  53  sera. 

s.  Isaia  profeta 

s.  Tranquillino  martire 

e.  Consulo  vescovo  di  Como 

s.  Margarita  vedova 

s.  Cirillo  vescovo  e  martire 

s.  Felicita  con  7  figli  martiri 

s.  Ermagora  vescovo  e  martire 

ssc  Naborre  e  Felice  martiri 

J)  Primo  quarto,  ore  8  min.  39  matt. 

s.  Anacleto  papa  e  martire 

s.  Bonaventura  cardinale 

s.  Enrico  imperatore 

la  B.  V.  del  Carmine 

s.  Alessio  confessore 

s.  Sinforosa  e  i  ss.  7  figli  martiri 

s.  Vincenzo  da  Paolo  confessore 

ss. Girolamo  Miani  e  Margarita  v. 

®  Luna  piena,  ore  4  min.  20  matt. 

ss.  Camillo  de  Lellis  e  Prassede  v. 

s.  Maria  Maddalena 

s.  Apollinare  vescovo  e  martire 

s.  Cristina  vergine  e  martire 

ss.  Giacomo  ap.  e  Cristoforo  mar. 

s.  Anna  madre  di  M.  V. 

s.  Pantaleone  martire 

(£  Ultimo  quarto,  ore  1  min.  3  matt. 

s.  Nazaro  e  Celso  martiri 

s.  Marta  vergine 

ss.  Abdone  e  Sennero  martiri 

ss.  Ignazio  conf.  e  Calimero  mart. 


AGOSTO 


Giorni  31  —  Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  26. 


1  Mere. 

2  Giov. 

3  Ven. 

4  Sab. 

#  5  Dom. 

6  Lun. 

7  Mart. 

8  Mere. 

9  Giov. 

10  Ven. 

11  Sab. 

#12  Dom. 

13  Lun. 

14  Mart. 

#15  Mere. 

16  Giov. 

17  Ven. 

18  Sab. 

#19  Dom. 

20  Lun. 

21  Mart. 

22  Mere. 

23  Giov. 

24  Ven. 

25  Sab. 

#26  Dom. 

27  Lun. 

28  Mart. 

29  Mere. 

30  Giov. 

#31  Ven. 

s.  Pietro  ne'  vincoli 

s.  Alfonso  Maria  de  Liguori  vesc. 

F  Invenzione  di  s.  Stefano 

@  Luna  nuova,  ore  2  m.  16  matt. 

s.  Domenico  confessore 
s.  Maria  della  Neve 
la  Trasfìguraz.  di  N.  S.  e  s.  Sisto  p. 
ss.  Gaetano  conf.  e  Carpoforo  m. 
ss.  Ciriaco,  Largo  e  Smaragdo  m. 
ss.  Fermo  e  Rustico  martiri 
s.  Lorenzo  martire 
s.  Ersilia  vergine 

S  Primo  quarto,  ore  2  min.  19  matt. 

s.  Chiara  vergine 

ss.  Ippolito  e  Cassiano  martiri 

s.  Eusebio  confessore 

V Assunzione  di  M.  V. 

ss.  Rocco  e  Giacinto  confessori 

s.  Anastasio  vescovo 

ss.  Agapito  mart.  e  Elena  imp. 

@  Luna  piena,  ore  1  min.  43  sera. 

s.  Lodovico  vescovo 

s.  Bernardo  abate  e  dottore 

s.  Massimiliano  martire 

s.  Timoteo  martire 

s.  Filippo  Benizzi  confessore 

s.  Bartolomeo  apostolo 

s.  Lodovico  re  di  Francia 

(£  Ultimo  quarto,  ore  6  min.  21  matt. 

s.  Alessandro  martire 

s.  Genesio  martire 

s.  Agostino  vescovo  e  dottore 

la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista 

s.  Rosa  da  Lima  vergine 

s.  Abon&io  vescovo  jprotett.  di  Como. 


SETTEMBRE 


Giorni  30  —  Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  32. 


1  Sab. 

■$•  2  Dom. 

3  Lun. 

4  Mart. 

5  Mere. 

6  Giov. 

7  Ven. 

#■  8  Sab. 

•$•  9  Dom. 

10  Lun. 

11  Mart. 

12  Mere. 

13  Giov. 

14  Ven. 

15  Sab. 
^16  Dom. 

17  Lun. 

18  Mart. 

19  Mere. 

20  Giov. 

21  Ven. 

22  Sab. 
^23  Dom. 

24  Lun. 

25  Mart. 

26  Mere. 

27  Giov. 

28  Ven. 

29  Sab. 
^30  Dom. 


s.  Egidio  abate 

®  Luna  nuova,  ore  3  min.  3  sera. 

s.  Stefano  re  d'Ungheria 

s.  Martiniano  vescovo  di  Como 

s.  Rosalia  vergine 

s.  Vittorino  vescovo  di  Como 

s.  Eleuterio  abate 

s.  Regina  vergine  e  martire 

la  Natività  di  M.  V. 

il  SS.  Nome  di  M.>  s.  Gioachimo  e. 

2)  Primo  quarto,  ore  7  min.  27  sera. 

s.  Nicola  da  Tolentino  confessore 
s.  Proto  e  Giacinto  martiri 
s.  Lorenzo  Giustiniani  vescovo 
s.  Eufemia  vergine  e  martire 
r  Esaltazione  della  S.  Croce 
s.  Nicomede  martire 
ss.  Cornelio  e  Cipriano  martiri 

©  Luna  piena,  ore  10  min.  31  sera. 

V  Impr.  Stimm.  di  s.  Francesco 

s.  Tomaso  di  Villano  va 

ss.  Gennaro  e  Comp.  martiri  Ternp. 

ss.  Eustachio  e  Compagni  m. 

s.  Matteo  apostolo  ed  evang.  Tenip. 

ss.  Maurizio  e  Comp.  martire  Temp. 

ss.  Lino  papa  e  Tecla  verg. 

(£  Ultimo  quarto,  ore  1  min.  40  sera. 

la  B.  V.  della  Mercede 

s.  Anatalone  vescovo 

ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri 

ss.  Cosma  e  Damiano  martiri 

s.  Venceslao  duca  e  martire 

la  Dedicazione  di  s.  Michele  arcang. 

s.  Girolamo  prete  e  dottore. 


OTTOBRE 


Giorni  31    —  Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.' 30. 


1  Lun. 

2  Mart. 

3  Mere. 

4  Giov. 

5  Ven. 

6  Sab. 

^  7  Dom. 

8  Lun. 

9  Mart. 

10  Mere. 

11  Giov. 

12  Ven. 

13  Sab. 

-$•14  Dom. 

15  Lun. 

16  Mart. 

17  Mere. 

18  Giov. 

19  Ven. 

20  Sab. 

-£21  Dom. 

22  Lun. 

23  Mart. 

24  Mere. 

25  Giov. 

26  Ven. 

27  Sab. 

£28  Dom. 

29  Lun. 

30  Mart. 

31  Mere. 

s.  Remigio 

@  Luna  nuova,  ore  6  min.  44  mati 

ss.  Angeli  custodi 

s.  Giovanni  vescovo  di  Como 

s.  Francesco  d' Assisi 

ss.  Placido  e  Comp.  martiri 

s.  Brunone  abate 

il  SS.  Rosario  di  M.  V.,  s.  Marco  p. 

s.  Felice  vescovo  di  Como 

ss.  Dionigi,  Rustico  ed  Eleut.  m. 

5)  Primo  quarto,  ore  li  min.  9  matt. 

s.  Francesco  Borgia  confessore 

s..  Eupilio  vescovo  di  Como 

s.  Mona  arcivescovo 

s.  Edoardo  re  d'Inghilterra 

s.  Calisto  papa  e  martire 

s.  Teresa  vergine 

s.  Gallo  abate 

©  Luna  piena,  ore  7  min.  35  matt. 

s.  Edvige  regina 
s.  Luca  evangelista 
s.  Pietro  d'Alcantara 
s.  Giovanni  III  vescovo  di  Como 
ss.  Ilarione  ab.  e  Orsola  v.  e  m. 
s.  Giovanni  Canzio  confessore 
s.  Ottaviano  vescovo  di  Como 
(£  Ultimo  quarto,  ore  0  m.  8  matt. 

s.  Raffaele  arcangelo 

ss.  Crispino  e  Crispiniano  martiri 

s.  Evaristo  papa  e  martire 

s.  Gaudenzia  vergine  e  martire 

ss.  Simone  e  Giuda  apostoli 

s.  Fedele  martire 

s.  Benedetto  vescovo  di  Como 

s.  Antonino  arcivescovo. 

@  Luna  nuova,  ore  0  min.  46  matt. 


NOVEMBRE 


Giorni  30  — 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  8. 

-*•  1  Giov. 

la  Solennità  $  Ognissanti 

2  Ven. 

la  Commemorazione  dei  Defunti 

3  Sab. 

s.  Malachia  profeta 

■$■  4  Dom. 

s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano 

5  Lun. 

s.  Magno  arcivescovo 

6  Mart. 

s.  Leonardo  confessore 

7  Mere. 

s.  Prosdocimo  vescovo 

8  Giov. 

i  ss.  Quattro  Coronati  martiri 

D  Primo  quarto,  ore  1  min.  54  matt. 

9  Ven. 

s.  Teodoro  martire 

10  Sab. 

s.  Andrea  Avellino  confessore 

^11  Dom. 

s.  Martino  vescovo 

12  Lun. 

s.  Martino  papa 

13  Mart. 

s.  Stanislao  Kostka 

14  Mere. 

s.  Diego  confessore 

@  Luna  piena,  ore  5  min.  27  sera. 

15  Giov. 

s.  Geltrude  vergine 

16  Ven. 

s.  Gregorio  Taumaturgo 

17  Sab. 

s.  Geltruda  vergine 

^18  Dom. 

Avv.  Ambros.y  s.  Romano  martire 

19  Lun. 

s.  Ponziano  papa  e  martire 

20  Mart. 

s.  Benigno  arcivescovo 

(Natalizio  di  S.  M.  la  Regina) 

21  Mere. 

la  Presentazione  di  M.  V. 

(£  Ultimo  quarto,  ore  2  min.  33  sera. 

22  Giov. 

s.  Cecilia  vergine  e  martire 

23  Ven. 

s.  Clemente  papa  e  martire 

24  Sab. 

s.  Protasio  arcivescovo 

•^25  Dom. 

s.  Caterina  vergine  e  martire 

26  Lun. 

s.  Flaviano  II  vescovo  di  Como 

27  Mart. 

s.  Giov.  della  Croce  confessore 

28  Mere. 

s.  Massimo  vescovo 

29  Giov. 

s.  Saturnino  martire 

30  Ven. 


@  Luna  nuova,  ore  7  min.  44  sera, 
s.  Andrea  apostolo. 


DICEMBRE 


Giorni  31   —  Manca  il  giorno  sino  al  22  min.  18. 


1  Sab. 

■$•  2  Dom. 

3  Lun. 

4  Mart. 

5  Mere. 

6  Giov. 

7  Ven. 

^  8  Sab. 

•6j>  9  Dom. 

10  Lun. 

11  Mart. 

12  Mere. 

13  Giov. 

14  Ven. 

15  Sab. 

■^16  Dom. 

17  Lun. 

18  Mart. 

19  Mere. 

20  Giov. 

21  Ven. 

22  Sab. 

^23  Dom. 

24  Lun. 

^25  Mart. 

f  26  Mere. 

27  Giov. 

28  Ven. 

29  Sab. 

-)$t-30  Dom. 

31  Lun. 

s.  Castriziano  arcivescovo 

/  d 'Avvento,  s.  Bibiana  v.  e  m. 

s.  Francesco   Saverio 

s.  Pier  Grisologo  vescovo 

s.  Saba  abate 

s.  Nicolò  di  Bari  vescovo 

s.  Ambrogio  arcivescovo 

2)  Primo  quarto,  ore  0  min.  35  sera. 

V  Immacolata  Concezione 

II  (L'Avvento,  s.  Siro  vescovo 
s.  Melchiade  p.  e  m. 

s.  Damaso  papa 

s.  Costanza  v.  e  in, 

s.  Lucia  vergine  e  martire 

s.  Spiridione  v.  e  m. 

@  Luna  piena,  ore  4  min.  18  matt. 

s.  Valeriano  vescovo 

III  d l  Avvento,  s.  Rubiano  v.  di  Como 
s.  Eusebio  vescovo  di  Como 

s.  Graziano  vescovo 

s.  Nemesio  martire  Temp. 

s.  Giulio  martire 

s.  Tomaso  Apostolo  Temp. 

(£  Ultimo  quarto,  ore  8  min.  58  matt. 

s.  Demetrio  martire  Temp. 

IV  d'Avvento,  s.  Vittoria  v.  e  m. 
s.  Vittore  martire 

la  Natività  di  JV.  S.  G.  C. 
s.  Stefano  protomartire 
s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista 
ss.  Innocenti  martiri 
s.  Tomaso  vescovo  e  martire 
®  Luna  nuova,  ore  1  min.  49  sera. 

s.  Eugenio  vescovo 
s.  Silvestro  papa. 


a er vizio  F ostale  nel  Segno 


JLettere  —  La  tassa  di  quelle  che  si  spediscono  nell'in- 
terno del  regno  è  di  cent.  20,  se  francate,  e  di  30,  se 
non  francate,  per  ogni  15  gram.  o  frazione  di  15  gram. 
Le  lettere  semplici  ordinarie  francate  dirette  a  sotto  - 
ufficiali  e  soldati  in  servizio  effettivo  cent.  10. 

Cartoline  postali  —  Esse  hanno  corso  nell'interno 
del  regno  al  prezzo  di  cent.  10,  se  semplici,  di  cent.  15, 
se  con  risposta  pagata.  A  queste  ultime  non  è  dato 
corso  se  prive  della  parte  che  riguarda  la  risposta. 

Lettere  raccomandate  pagano  cent.  30  oltre  la 
tassa  ordinaria. 

Lettere  assicurate  contenenti  valori  debitamente 
constatati  e  riconosciuti,  mediante  apposita  distinta  in 
doppio  dall'Ufficio  di  Posta  cui  sono  esibite,  oltre  la 
tassa  ordinaria  e  il  diritto  fìsso  di  raccomandazione 
in  cent.  30,  pagano  cent.  20  per  ogni  L.  100  o  loro 
frazione  del  valore  contenuto.  —  Tanto  per  le  racco- 
mandate come  per  le  assicurate  è  ammessa  una  ricevuta 
di  ritorno  col  pagamento  di  cent.  20. 

Manoscritti  sotto  fascia  da  potersi  verificare  pagano 
cent.  20  fino  a  grammi  50.  Oltre  i  50  grammi  cent.  40 
di  500  in  500  grammi  o  loro  frazione.  Non  essendo 
francati,  sono  gravati  del  doppio  della  tassa. 

Associazioni  ai  giornali  —  Possono  essere  fatte  a 
cura  dell'Amministrazione  postale  per  tutti  i  paesi  del 
regno  e  per  taluni  Stati  esteri. 

Giornali  ed  opere  periodiche,  stampe,  cir- 
colari, litografie,  fotografie,  prove  di 
stampa  corrette,  libri  brochure  e  rile- 
gati, musica,  ecc.,  sotto  fascia,  pagano  cent.  2 
ogni  40  grammi  o  relativa  frazione. 

Le  carte  di  Tisfta  hanno  corso  sotto  fascia  o  in  busta 
aperta,  non  già  in  busta  chiusa  ad  angoli  smussati; 
pagano  cent.  2,  purché  non  contengano  alcun  scritto. 

Le  mostre  ed  i  campioni  di  merci  sono  assimilati 
alle  stampe,  col  limite  massimo  di  grammi  300;  non 
debbono  avere  alcun  valore  mercantile,  e  non  possono 
contenere  alcun  scritto  tranne  la  distinta  degli  oggetti, 
la  data  dell'  invio  e  qualche  cifra  dei  prezzi.  La  seta 
è  accettata  fino  a  grammi  100.  La  semente  bachi 
da  seta  fino  a  grammi  15. 


I  giornali,  le  stampe,  i  campioni,  ecc.,  non  hanno 
corso  se  non  sono  preventivamente  francati. 

Pacchi  postali  —  Il  servizio  è  esteso  a  tutti  i  Comuni 
del  regno,  e  per  l'estero,  ai  paesi  sotto  indicati.  —  I 
pacchi  non  devono  contenere  scritti,  materie  esplodenti 
od  infiammabili,  od  oggetti  qualsiansi  il  cui  trasporto 
sia  soggetto  a  leggi  o  regolamenti  doganali  o  di  pub- 
blica sicurezza  ;  essi  poi  non  possono  eccedere  il  vo- 
lume di  20  decimetri  cubi  ed  il  peso  di  3  chilogrammi. 
—  La  tassa  per  quelli  diretti  nel  regno  è  di  cent.  50, 
coli' aggiunta  di  cent.  25  se  voglionsi  ricapitati  a  domi- 
cilio; per  quelli  diretti  all'estero  la  tassa  varia  secondo 
il  paese  di  destino. 

Sono  per  ora  ammessi  al  detto  servizio  i  seguenti 
Stati:  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bulgaria,  Danimarca, 
Egitto,  Francia  (compreso  l'Algeria,  la  Corsica  e  di- 
verse Colonie),  Germania,  Gran  Bretagna,  Irlanda,  Mon- 
tenegro, Norvegia,  Paesi  Bassi,  Portogallo  (comprese 
le  Isole  Azzorre  e  di  Madera),  Romania,  Serbia,  Svezia, 
Svizzera,  Tripoli  di  Barbaria,  Tunisia  e  Turchia. 

Vaglia  ordinari  —  Per  tutti  gli  Uffizi  del  regno  e 
per  la  Repubblica  di  S.  Marino,  alle  seguenti  condi- 
zioni di  tassa: 

Fino  a    L.  20 Cent.  20 

Da  oltre   »  20  a  L.    40 »  40 

»  »  40  »    »    60 »  60 

»  »  60  »    »  100 »  80 

Oltre  le  L.  100  si  aggiungerà  una  tassa  di  20  cen- 
tesimi di  50  in  50  lire  o  frazione  di  50  lire. 

Vaglia  utilitari  —  Il  limite  è  fissato  in  L.  100  ;  la  tassa 
per  quelli  diretti  ai  sott'ufficiali  e  soldati  dell'esercito 
e  dell'armata  presenti  al  corpo  è  di  centesimi  5  fino 
alla  somma  di  L.  20. 

I  caglia  telegrafici  pagano  cent.  20  in  più  degli 
ordinari,  oltre  la  tassa  del  dispaccio. 

Vaglia  interuazioisali  —  Da  e  per  Francia  (com- 
preso l'Algeria),  Austria-Ungheria,  Svizzera,  Germania, 
Gran  Ducato  di  Lussemburgo,  Belgio,  Danimarca, 
ed  Antille  Danesi,  Romania,  Svezia,  Norvegia,  Paesi 
Bassi,  Gran  Bretagna,  Irlanda,  Costantinopoli  (Uffizio 
germanico),  Egitto,  Indie  Orientali  Inglesi,  Indie  Neer- 
landesi,  Stati  Uniti  dell'America  Settentrionale,  non 
che  Uffizi  italiani  di  Alessandria  d'  Egitto,  Tunisi,  Susa 
Tripoli  e  la  Goletta. 

Vaglia  consolari  —  I  consoli  italiani  all'estero  sono 
autorizzati   a  rilasciare   vaglia  postali   per  l'Italia, 
quali  vengono  pagati  in  moneta  metallica. 

Titoli  di  credito  postali  —  Presso  le  Direziona 
provinciali  potranno  essere  depositate  somme  di  denaro 
contro  il  rilascio  di  Titoli  di  credito  postali,  valevol:" 
per  riscuotere  paratamente  le  somme  stesse  da  qua- 
lunque Uffizio. 


Libretti  di  ricognizione  personale  —  L'Am- 
ministrazione delle  poste  rilascia  libretti  di  ricogni- 
zione personale  al  prezzo  di  L.  1. 

Casse  postali  di  risparmio  —  Tutti  gli  Uffizi  po- 
stali sono  autorizzati  ad  agire  come  succursali  della 
Cassa  centrale  di  risparmio  istituita  sotto  la  gua- 
rentigia dei  So  Stato;  essi  devono  prestarsi  a  ri- 
cevere i  depositi  e  ad  operare  i  rimborsi  in  tutti  i 
giorni  e  in  tutte  le  ore  destinate  al  servizio  dei  vaglia. 
—  L' interesse  sui  depositi  è  attualmente  fissato  nella 
misura  del  3.  50  %  all'anno,  netto  da  ogni  imposta, 
oltre  al  premio  alia  fine  di  ogni  quinquennio  in  base 
agli  utili  conseguiti.  I  depositanti  ponno,  a  cura  della 
Amministrazione,  far  convertire  il  loro  credito  in  car- 
telle del  Debito  pubblico  od  in  deposito  sulla  cassa 
dei  depositi  e  prestiti,  ed  ottenere  dagli  Uffizi  postali 
il  pagamento  degli  interessi  semestrali  sui  certificati 
nominativi  di  rendita,  quand'anche  i  certificati  stessi 
fossero  ad  altri  intestati. 

Casse  scolastiche  e  sociali  —  I  direttori  delle 
Scuole,  delle  Società  di  mutuo  soccorso  ed  i  capi  di 
officine  manifatturiere  possono  raccogliere  i  risparmi 
dei  rispettivi  scolari,  soci  ed  operai,  e  versarli  nella 
Cassa  postale  di  risparmio.  Le  istruzioni  e  gli  stam- 
pati a  ciò  occorrenti  vengono  dall'Amministrazione 
postale  gratuitamente  somministrati. 


Servizio  Postale  Internazionale 


Il  cambio  a  mezzo  postale  con  paesi  esteri  si  estende 
alle  lettere,  alle  cartoline,  alle  stampe  d'  ogni  genere,  alle 
carte  d' affari,  ai  campioni  di  merci  ed  ai  pacchi  senza 
dichiarazione  di  valore.  11  trattamento  di  tutti  gli  oggetti 
medesimi  è  regolato,  pei  paesi  componenti  1'  Unione  po- 
stale universale,  dal  trattato  conchiuso  a  Parigi  il  1°  giu- 
gno 1878  e  dalla  convenzione  ivi  pure  conchiusa  il  3  no- 
vembre 1880;  peri  paesi  non  ancora  appartenenti  all'Unione 
stessa,  da  speciali  convenzioni. 

Costituiscono  l'Unione  postale  universale: 
La  Repubblica  Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
il  Brasile,  la  Bulgaria  (Principato),  il  Chili,  la  Costaricana 
Danimarca  e  le  Colonie  Danesi,  1'  Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi  dell'Africa,  Asia,  America  ed  Oceania,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  il  Guatemala, 
le  Isole  Britanniche  di  Leward  e  diverse  Colonie  inglesi 


r  India  Britannica,  il  Canada,  la  Grecia,  l'Italia,  il  Lus- 
semburgo, il  Messico,  il  Montenegro,  la  Norvegia,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  Olandesi,  il  Perù,  la  Persia,  il  Porto- 
gallo e  le  Colonie  portoghesi,  la  Romania,  la  Russia  europea 
ed  asiatica,  il  Salvador,  la  Serbia,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  del  Nord,  gli  Stati 
Uniti  di  Venezuela,  la  Svezia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  Tan- 
gerì  (Marocco),  la  Tunisia,  Tripoli  di  Barberia,  le  Repub- 
bliche dell' Uraguay  e  dell'Equatore,  le  Isole  Bahama, 
del  grande  Bassam  e  dell'Assinia,  la  Repubblica  Dome- 
nicana (isola  di  Haiti). 

Tutti  gli  Uffizi  postali  del  regno  sono  in  grado  di  som- 
ministrare al  pubblico  ogni  più  minuta  notizia  intorno  al 
cambio  coli' estero  degli  oggetti  sovraccennati. 

Vi  è  pure  cambio  di  vaglia  postali  e  lettere  assicurate 
con  valore  dichiarato  da  e  per  l'estero.  Dei  paesi  esteri 
ammessi  a  tale  servizio  e  delle  principali  condizioni  che 
lo  regolano,  diamo  qui  appresso  un  quadro. 
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GIORNI  DELLE  UDIENZE 


TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

Nel  giorno  di  mercoledì  udienza  per  le  cause  ci- 
vili formali  e  Commissione  pel  patrocinio  gratuito. 

Nei  giorni  di  lunedì  e  venerdì  udienza  per 
le  cause  civili  sommarie. 

Nel  venerdì  si  trattano  anche  gli  incidenti  in- 
nanzi al  Presidente. 

1  dibattimenti  in  cause  correzionali  hanno 
luogo  nei  giorni  di  martedì,  giovedì  e  salato. 

PRETURA  DEL  MANDAMENTO  I. 

Udienze  civili  nei  giorni  di  mercoledì  e  venerdì. 
Udienze  penali  nel  giorno  di  martedì  di  ogni 
settimana,  non  festivo. 

PRETURA  DEL  MANDAMENTO  IL 

Udienze  civili  nei  giorni  di  martedì  e  salato. 
Udienze  penali  nei  giorni  di  mercoledì  e  venerdì 
di  ogni  settimana. 

PRETURA  DEL  MANDAMENTO  III. 

Udienze  civili  nei  giorni  di  martedì  e  salato. 
Udienze  penali  nei  giorni  di  lunedì  e  giovedì 
di  ogni  settimana. 

Ferie  Giudiziarie 

Le  Ferie  o  vacanze  annuali  per  le  Corti  ed  i  Tri- 
bunali di  circondario  di  terraferma  cominciano  il 
7  agosto  e  terminano  il  4  novembre  inclusivamente, 
e  per  la  Corte  ed  i  Tribunali  di  Sardegna  hanno 
principio  il  2  aprile  e  terminano  il  30  giugno,  pure 
inclusivamente.  Quanto  alla  Sicilia  ed  alla  Sardegna 
sono  in  due  periodi:  il  primo  dal  17  aprile  al  31  mag- 
gio, il  secondo  dal  21  settembre  al  4  novembre 
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